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snumtu DEUA TENSMIMB Anche la più alta carica dello Stato inserita dalle cosche tra le autorità da colpire 

Allarmante intervista al capo della polizia: «Rischiamo molto, la società civile deve reagire» 


La mafia minaccia Scalfiuro 


Segnalato un attentato nel giorno dei funerali degli agenti 
Anche Di Pietro nel mirino. Parisi: «È un nuovo terrorismo» 


Tra gli obiettivi del nuovo attacco terroristlco-mafio- 
so c'è anche il presidente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro. Già dopo la strage di Capaci la sua si¬ 
curezza era considerata a rischio. Ora è «allarme 
rosso». Ci sono alcune indicazioni molto precise. Si 
è temuto un attentato durante la visita a Palermo. Ti¬ 
mori per la sicurezza del giudice Di Pietro. Allarma¬ 
ta intervista al capo della polizia. Vincenzo Parisi. 


GIUSEPPE CALDAROLA 


WM ROMA. Ho incontrato il 
capo della polizia ieri pome¬ 
riggio al Viminale. Le doman¬ 
de che avevo in testa per il 
prefetto Vincenzo Parisi erano 
quelle di questi giorni: perché 
anche Borsellino? Perché non 
si è riusciti a salvarlo? Ma vole¬ 
vo anche sapere che Italia si 
vede da lassù, da quella stan¬ 
za del Viminale dove mi ac¬ 
compagnano agenti in divisa 
e funzionari in borghese, sus¬ 
surrandosi, indicandomi, «de¬ 
ve parlare col Capo». E li «Ca¬ 
po» mi parla subito di Borselli¬ 
no: «Andrò ai suoi funerali, 
me l'ha chiesto sua moglie». 
Che paese è ormai diventato 
l'Italia! Le ^andi tragedie 
strappano tutti i veli, rompono 
le ipocrisie ed è chi soffre che 
dice qual é la parte dello Stato 
che vuole accanto a sé. Ed è 
singolare che in questa stanza 
del Viminale, quando Parisi 
parla come Scalfaro di «resi¬ 
stenza antimafiosa» insista, in 
modo inusuale per il ruolo 
che ha. sulla mobilitazione 
della gente e ti parla dei com¬ 
mercianti di Capo d'Orlando 
e di Libero GrassLNon dice 
solo «rompete l'omertà», ma 
continuate a mobilitarvi. 

Ma com'è fatto questo ne¬ 
mico che abbiamo di fronte? 
Vincenzo Parisidice che è ma¬ 
fia. quando gli chiedo se av¬ 
verte anche la presenza di al¬ 
tri soggetti. Però è una mafia 
che ha in testa una destabiliz- 
zzizione a larga scala del Pae¬ 
se. Falcone e Borsellino, ma 
nel mirino c'era anche il presi¬ 
dente della repubblica. Quan¬ 
do ho chiesto al capo della 
polizia la conferma di questa 
voce mi aspettavo una rispo¬ 
sta generica. Invece era pro¬ 
prio cosi, il giorno del funera¬ 
le di Palermo Scalfaro era l'o¬ 
biettivo di un possibile aggua¬ 
to: «Abbiamo avuto preoccu¬ 
pazione per il presidente. Ce¬ 
ra la segnalazione di un 
possibile attentato». 

La sensazione è che la scel¬ 
ta terroristica della mafia pos¬ 
sa rivolgersi contro obiettivi 


diversi. Molti sono gli uomini 
in pericolo, ma l'attacco è co¬ 
si determinato che può im¬ 
provvisamente farsi indiscn- 
minato. L'attentato ha un 
dobbio effetto, destabilizzare 
lo Stato e tenere in perenne 
mobilitazione l'antistato. Ecco 
perchè la tenuta sociale di¬ 
venta decisiva. Non solo in Si¬ 
cilia. Il paese non è arrivato al 
capolinea e non è tutto corrot¬ 
to, dice Parisi e per farmi capi¬ 
re a che cosa pensa indica il 
mondo del lavoro, quello da 
cui vengono le famiglie dei 
pioveri fKDliziotti massacrali. 

Ero venuto qui pier rimpro¬ 
verare, farmi voce di una pub¬ 
blica opinione che non distin¬ 
gue più quando guardo in alto 
e mi trovo a parlare con un 
Capio della polizia che insiste 
ossessivamente sulla gente, 
che ti vuole fare capire la den¬ 
sità del piericolo anche quan¬ 
do cita quello battuto pochi 
anni fa e non dice solo terrori¬ 
smo ma parla di rischio di «in¬ 
voluzione della repubblica» 
mentre oggi, sostiene, biso¬ 
gna battersi per la «conserva¬ 
zione della democrazia». 

Mi chiedo: è quest'aria gen¬ 
tile e ferma di Parisi che mi 
dissuade dal chiedergli anco¬ 
ra una volta pierchè la .scorta 
non ha salvato Falcone e Bor¬ 
sellino e perchè nessuno ha 
salvato la .scorta con Falcone 
e Borsellino'^ No, credo sia al¬ 
tro. È che in queste parole pa¬ 
cate avverto, come mai prima 
d'ora, il sen.so del piericolo, il 
messaggio di pacificazione e 
di mobilitazione democratica 
che non viene da un luogo de¬ 
putato alla politica o alla dire¬ 
zione delle masse ma dal cen¬ 
tro della pxilitica preventiva e 
repressiva dello stato. E allora 
forse nelle nostre teste deve 
scattare qualcos'altro. Lo ab¬ 
biamo fatto anche altre volte. 
Forse ha ragione la famiglia di 
Paolo Borsellino, quando si 
guarda attorno c Ira gli uomini 
dello Stato sceglie, ma sceglie 
lo Stalo. Totò Riina ci guarda, 
non facciamolo divertire con 
le nostre divisioni. 


GIANNI CIPRIANI A PAGINA 3 



I giudici di Palermo: 

«Lo Stato ha tradito Borsellino» 

SAVERIO LODATO A PAGINA 4 


Il leghista Mi^io: «L’Italia 
si ritiri dalla Sicilia» 

A PAGINA S 


Slitta ad oggi la fiducia 
sul decreto antimafia 

GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA 6 


Un coro di «no» blocca 
un emendamento contro la stampa 


La famiglia Borsellino: 
«Oggi l’addio a Paolo 
invitati solo gli amia» 


RUGGEROFARKAS 


■i PALERMO. «1 funerali di 
mio padre si svolgeranno 
oggi in forma privata pierché 
non vogliamo che mio pa¬ 
dre sia sottoposto ad una ce¬ 
rimonia come quella riserva¬ 
ta a Giovanni Falcone e alle 
vittime della scorta». Manfre¬ 
di Borsellino ha motivato co¬ 
si la decisione della famiglia. 
In un'intervista all'Osserva¬ 
tore Romano il figlio del giu¬ 
dice dice: «La morte di mio 
padre è stala forse quella più 
annunciata». Anche l'altra fi¬ 


glia del magistrato, Fiam¬ 
metta, ha rilasciato un'inter¬ 
vista al TgS: «Dop>o l'attenta¬ 
to a Falcone - ha detto - a ca¬ 
sa nostra c'era più paura. 1 
miei mi convinsero ad anda¬ 
re in viaggio Pier togliermi da 
quella piesante atmosfera». 
Alle esequie di oggi ci saran¬ 
no solo gli amici tra cui Scal¬ 
faro, Parisi e Martelli. Ma 
non saranno esclusi tutti 
quei palermitani che vorran¬ 
no essere vicini a Paolo Bor¬ 
sellino pier l'ultimo addio. 


Oscar Luigi Scalfaro 


A PAGINA e 


A PAGINA B 


Il governo fa dietrofront: non ci saranno più i due poli delle partecipazioni statali 
Confermate le novità sull’equo canone, introdotta una patrimoniale sulle aree edificabili 


r V 

Amato cancella le superholding 


Intervista 
a Reichlin 
«Quest’Italia 
è a rischio» 



E. GAROUMI A PAGINA 2 


Retromarcia del governo sulle privatizzazioni; le 
due superholding, energetica ed industrial-finanzia- 
ria, che dovevano essere la chiave di volta dell’ope¬ 
razione «abolire le Partecipazioni statali» sono state 
cancellate da un emendamento presentato dallo 
stesso governo. Altre novità: la patrimoniale colpirà 
anche le aree edificabili mentre saranno rateizzati i 
pagamenti dei nuovi oneri previdenziali. 


GILDO CAMPESATO RICCARDO LIOUORI 


■B ROMA. Privatizzazioni, tut¬ 
to da rifare. Il Presidente del 
Consiglio Giuliano Amato ha 
spiegalo cosi il colpo di ghi¬ 
gliottina sulle superholding. 
«Un'idea che mi piaceva ma 
che si è rivelata troppo rigida. 
Rischiava di non produrre ri¬ 
sultati». In lealtà, il colpo di 
grazia é venuto dal partito del¬ 
la lottizzazione trascinalo «dal 
Pii, da larghi settori della De e 
del Psi» come ha spiegato l'ex 
ministro Paolo Cirino Pomici¬ 


no. Possono cantar vittoria an¬ 
che i manager pubblici: lino 
all'altro giorno era neU'aria 
persino lo scioglimento di fri 
ed Eni. Ades.so lutto rischia di 
rimanere come prima. Altre 
novità in vista per equo cano¬ 
ne, contributi e patrimoniale. 
Intanto il Pds presenta le sue 
controproposte e lancia l'allar¬ 
me: «Stiamo già cadendo nel 
baralroa. Sul costo del lavoro, 
invece, la Confindustria sfida il 
governo ma poi la marcia in¬ 
dietro. 


A. GALIANI R. GIOVANNINI ALLE PAGINE 1S E 1« 


Craxi ai ribelli psi 
«Troppe polemiche 
serve un chiarimento» 


VITTORIO RAGONB 


■B ROMA, Dopo l'elezione ri¬ 
sicata di Giusy La Ganga a ca¬ 
pogruppo del Psi di Monlecito- 
rio (49 voli su 92. L'altro candi¬ 
dato. Capria, nc ha presi 25, 
Undici le schede bianche), 
Bettino Craxi ha deciso di usci¬ 
re allo scoperto. Vuol vedere le 
carte dcH'opposizione interna, 
che .sta crescendo. Soprattutto, 
vuol capire quali siano le in¬ 
tenzioni di Claudio Martelli, 
che continua a ogni pie' so¬ 
spinto a marcare la propria au¬ 


tonomia. É necessario «un ap¬ 
profondito e fruttuoso chiari¬ 
mento politico», ha perciò det¬ 
to ieri il leader del Psi. Un chia- 
nmento «urgente c non rimia- 
bllc a data da destinarsi», che 
avrà come prime sedi i gruppi 
parlamentari c la Direziono. 
C'6 già una replica di Claudio 
Signorile: «Sono d'accordo, se 
ci sarà un confronto di idee e 
prospellivc. Se invece si tratta 
di contare il gregge, non serve 
a niente». 
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Che Tempo Fa 


Mai smarrire, nelle tenebre del tragico, la fiammella del 
comico. Dev'essere questo il sano principio che ha ispirato, 
nei giorni scorsi, la spedizione in Slovacchia di una presti¬ 
giosa rappresentanza legaiola, guidata dall'onorevole Spe¬ 
roni detto Joc Michetta, quello che ha una carrucola al po¬ 
sto della cravatta. Dopo avere concelebrato lo smembra¬ 
mento della Cecoslovacchia, e avere silente l'ulteriore 
suddivisione delle neonata Slovacchia in ^ e Vacchia, Joe 
Michetta ha assicuralo ai presenti che presto non esisterà 
più il passaporto italiano. Entro due anni, mese più mese 
meno. 

Avendo appena rinnovato (con oneroso esborso) il mio 
passaporto, mi sento in credilo con l'onorevole Michetta: 
non poteva avvertirmi prima? Avrei risparmiato, come direb¬ 
be lui, un bel cinquantamila, che é sempre una bella som- 
mctta. Attendo delucidazioni su carta d'identità, patente, 
canone Rai. libretti sanilari, iscrizione di mia figlia all'asiln 
nido: che faccio, onorevole Speroni, rinnovo o attendo? E il 
bollo della Vespa, mi dica, lo devo versare all'Aci o è meglio 
attendere 1 nuovi bollettini del Mutur Lumbard? 

MICHELE SERRA 


Navi Usa in alkirta 
L’Irak avverte 
«Non d piperete» 

Toma in campo Aziz: «L’irak - ha detto ieri il xace 
premier di Baghdad - non rinuncerà mai alla pro¬ 
pria sovranità, né accetterà che ispettori Onu mi¬ 
naccino la sicurezza interna». E la tensione sale alle 
stelle. Mentre Clinton assicura: «Gli americani sono 
uniti contro Saddam», la portaerei Saratoga e altre 
tre na'vi ùa guerra lasciano i porti del Mediterraneo. 1 
francesi propongono un ultimatun all’lrak. 


TONI FONTANA 


H L'Irak non fa marcia in¬ 
dietro e i venti di guerra soffia¬ 
no nuovamente nel Golfo, 
Toma in campo Tarek AiLi, 
attivissimo ministro degli Esle- 
n un anno fa. attuale vice pre¬ 
mier iracheno; «Non rinunce- 
remo mai alla nostra sovranità 
- ha detto ieri - nè accettere¬ 
mo mai che ispettori Onu mi¬ 
naccino la sicurezza interna. 
Le richisle Onu sono un insul¬ 
to, il popolo e il comando ira¬ 
cheno sono pronti ad ogni 


conseguenza». Negli Stali Uni¬ 
ti il candidato democratico 
Clinton appioggia Bush; «Gli 
americani sono uniti contro 
Saddam». La portaerei Sarato¬ 
ga e tre navi da guerra lascia¬ 
no i porti della Grecia e della 
Turchia e sono pronte all'a¬ 
zione. Arabia Saudita e Ku¬ 
wait incitano gli americani ad 
intervenire, mentre la stampa 
giordana crìtica Bush. La 
Francia propone all'Onu un 
ultimatum a Saddam. 


APAQINAia 


La Palermo che non piace a «quellilà» 


MARCO RISI 


H Fuori la ma-fia dal-lo 
Sla-to. Falcone-Borsellino lo 
Sta-lo è l'as-sa-ssi-no. Questi 
erano gli slogan davanti alla 
Cattedrale e in questo c'era 
qualcosa che non mi convin¬ 
ceva. non capivo: ma se gli 
uomini politici compromessi 
con la Malia se ne devono 
andare dallo Stato che è poi 
uno Stato assassino, da che 
tipo di Stato se ne vanno? E 
cioè: vale ancora la pena cre¬ 
dere in uno Stato che poi sa¬ 
rebbe uno Stato assassino? 
Proprio non capivo. 

Eravamo Ira la gente che 
non poteva passare. Cordoni 
di poliziotti in divisa proteg¬ 
gevano la via di fuga dei poli¬ 
tici. Poi arriva una donna, di 
corsa, che grida con gli occhi 
sgranati; «Da sopra, da sopra. 
Hanno aperto da sopra!». E 
siamo andati verso via Vitto¬ 
rio Em^lnuele dove gli argini 
ormai erano rotti. Mentre si 
andava sentivo la gente di¬ 
scutere, qualcuno gridava, 
s'infuriava. Ce l'avevano con 
lo Stato, sempre con lo Stato: 
«Ma come, noi che siamo 
bravi cittadini, cittadini one¬ 


sti, non possiamo andare in 
Chiesa e que/Z/tósl?». 

E ancora c'era qualcosa 
che non mi convinceva, e 
non capivo. 

E poi ho visto uno che gri¬ 
dava più forte degli aitn e 
passava davanti ai poliziotti 
immobili e stanchi e gli dice¬ 
va che andavano a morire 
per quellilà, e che non era 
giusto e che bisognava farla 
finita e gridava e si agitava e 
sembrava che anche lui 
avesse ragione... ma poi, un 
giovane ufficiale dei Carabi¬ 
nieri, biondo e con pii occhi 
azzurri, l'ha guardalo serio 
serio e gli ha chiesto piano, 
ma l'hanno sentito tutti: «Lei, 
per chi ha votalo?». E allora 
finalmente ho capito. Ho ca¬ 
pito che accanto a tanta gen¬ 
te brava, onesta, coraggiosa, 
che ha fatto le scelte giuste 
per poter, almeno, continua¬ 
re a sperare, ce n'è altrettan¬ 
ta che sbaglia e continua a 
sbagliare perchè <ompro- 
messa», anche se non ha mai 
avuto a che fare con la Malia, 
anche se non ha mai dovuto 


(molto difficile) chiedere o 
ricambiare favori; questa 
gente è «compromessa» per 
educazione, mentalità, co¬ 
stume. Per paura. Ed è que¬ 
sta la gente, la famosa «Gen¬ 
te» che, sempre e comunque, 
si aspetta le risposte dallo 
Stato. Ma se lo Stato è l'As¬ 
sassino?... 

Hanno ammazzalo anche 
Borsellino e lutti lo sapevano 
e lui per primo. Gli unici a 
non saperlo o a non essere in 
grado di poter far niente per 
impedirlo sono il capo della 
polizia, il prefetto, il questore 
e anche l'alto commissario. 
A proposito, non esiste anco¬ 
ra l'alto commissario? Ma co¬ 
me mai quando l'alto com¬ 
missario era Dalla Chiesa lo 
sapwano tutti e adesso non 
ci ricordiamo neanche il no¬ 
me di que.slo qua? lo il suo 
nome lo voglio ricordare: si 
chiama Finocchiaro. Signor 
Finocchiaro che fa lei? Ha 
paura? È «compromesso»? Al¬ 
lora se ne deve andare. 

E anche lei, signor Manci¬ 


no, mi scusi, ma non mi con¬ 
vince. Non mi convincono le 
sue parole, le solite parole. E 
non mi convince il fatto che 
.sono quarant'anni che il mi¬ 
nistero degli Interni è un de. 
Lei adesso vuole apnre 
un'inchiesta sui disordini 
dell'altro giorno in Cattedrale 
e sulle resportsabllltà di chi 
non è stato capace di preve¬ 
nirli. Ci vorrebbe Totò per ri¬ 
sponderle; «Ma mi faccia il 
piacere!». E lei signor Giam- 
manco, è sicuro che se se ne 
andasse sarebbe un'altra 
sconfitta nei confronti di Co¬ 
sa Nostra? Falcone e Borselli¬ 
no non la pensavano cosi. 

E lei, caro Cardinal Pappa¬ 
lardo, è convinto di aver fatto 
bene il suo mestiere o, piut¬ 
tosto, non si è trattato di rou¬ 
tine? 

Ha assolutamente ragione 
Michele Serra quando dice 
che un segnale da parte della 
Chiesa e quindi un gesto, 
una dichiarazione da parte 
sua avrebbe un grande signi¬ 
ficato per quegli infami as¬ 


sassini. Lei si deve decidere a 
pronunciare quella parola: 
•scomunica!-. Allora si che 
avrebbe fatto finalmente 
qualcosa di concreto. Invece 
quei «signori» continuano a 
sposarsi in chiesa, a far bat¬ 
tezzare i propri figli, a orga¬ 
nizzare le feste per la prima 
comunione. Questo è quello 
che lei può lare. Questi sono 
ì «segnali», caro Cardinal Pap¬ 
palardo' 

lo non ho mai conosciuto 
Falcone e non ho inai cono¬ 
sciuto Borsellino e l'idea che 
non potrò mai conoscerli, 
per la volontà di quei bastar¬ 
di, mi fa motto male. 

Conosco però Orlando 
che ormai è costretto a fare 
la stessa vita che facevano 
Falcone e Borsellino. Una vi¬ 
ta blindata, isolata, che non è 
assolutamente più vita. L'i¬ 
dea che lui stia cosi mentre 
Totò Riina se ne va tranquil¬ 
lamente a spasso per le stra¬ 
de di Palermo è un'altra cosa 
che proprio non riesco a ca¬ 
pire, Orlando deve ridiventa¬ 
re il sindaco dì Palermo. Pro¬ 
prio adesso, proprio perché 


vive cosi. Questo sarebbe un 
altro «segnale», questa volta 
da parte nostra, da parte del¬ 
lo Stato. 

Ancora due note prima di 
chiudere, Caponnetto; che 
persona meravigliosa, che 
uomo gentile. Quale speran¬ 
za. quale «segnale» se tomcis- 
se, magari al posto di Giam- 
manco. Però se deve tornare 
per farsi ammazzare anche 
iui è meglio dì no. Se ne stia a 
Firenze, cosi, chissà, magari 
un giorno, avrò l'onore di co¬ 
noscerlo. 

L'ultima idea. Falcone, 
Borsellino e gli otto agenti 
della scorta sono stati fatti 
saltare in aria con il tritolo. Il 
botto s'è sentito a chilometri 
di distanza. Ma se si andasse 
sotto casa di Riina, sotto casa 
della madre di Totò Riina o 
sotto le case dei Madonia o 
dei Santapaola e ogni tanto, 
ogni ora, si facesse un gran 
botto, cosi, senza rompere 
niente o nessuno, ma come 
sarebbe? Non sarebbe anche 
questo un «segnale»? lo so 
che avrei paura, paura che 
poi quellilàs'anabbiano. 


Resa pubblica la condanna contro gli omosessuali 

n Vaticano sentenzia: 
«Meno diritti ai 


ALCSSTE SANTINI 


■i CITTA' DEL VATICANO Fe¬ 
ce già scalpore quando fu anti¬ 
cipalo dai giornali americani 
ma ieri la Congregazione per 
la dottrina della fede ha pub¬ 
blicalo il testo integrale del do¬ 
cumento di condanna dell'o- 
mosessualità. Il lesto è ancora 
più duro e Intollerante di quel¬ 
lo lino ad ora noto. Si sollecita¬ 
no leggi restrittive e discrimi¬ 
nanti per il cittadino che mani¬ 
festi in pubblico di essere 
omosessuale. Immediate le 
reazioni. L'Arcl Gay ha orga¬ 
nizzato per domenica manife¬ 
stazioni davanti a tutte le chie¬ 
se del paese. Grillini; «Un atto 
cosi smaccatamente discnmi- 
nalorio non era mai stato fatto 
dalla Chiesa cattolica per nes- 
sun'altra categorìa umana. 
Nemmeno per i mafiosi, per i 
corrotti o per gli stupratori» 
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COMMENTI 


venerdì 24 LUGLIO 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


n bava^o 


CARLO ROQNONI 

i vuole punire più duramente il giornalista 
che viola il segreto istruttorio? Parliamone. 
Possibilmente senza pregiudizi corporativi. 
E parlo per me. Si pensa che le attuali pene 
- o trenta giorni di carcere oppure, in alte- 
lantiva, una multa che può and 2 ue da 100 a 
SOOmila lire - siano risibili, addirittura un 
invito a farsi gioco della legge? Non mi 
scandalizza affatto che qualcuno lo dica. 
Non sarebbe, comunque, la prima volta. 

Quello che ritengo un'autentica vergo¬ 
gna è che sia voluto approfittare di un de¬ 
creto anti-criminalità per tentare di far pas¬ 
sare in Parlamento un inasprimento durissi¬ 
mo delle pene (da sei mesi a tre cinni di 
carcere e, in aggiunta, una multa da due a 
dieci milioni) .Quello che ho trovato sub¬ 
dolo e meschino è che qualcuno volesse 
cavalccure l’emergenza mafia iper deire una 
lezione ai ^iomaTisti «scomodi». Meno male 
che poi ò intervenuto Claudio Meirtelli e il 
governo ha respinto questo insulto aH'intcl- 
llgenza. 

Eh si, caro senatore Castiglione, a volte a 
voler essere più realista del re si rischia una 
figuraccia. Mi creda, senatore, non era die¬ 
trologia pensare che il vero obiettivo del 
suo emendamento fosse di mettere il silen¬ 
ziatore sui fatti di Milano. Come me, l'han¬ 
no subito pensato in tanti. Mi sa dire che 
cosa ha a che vredere con la lotta sacrosan¬ 
ta alle bande criminali delle tante mafie 
che impestano il Sud e ormai anche il 
Nord, una modifica del codice contro chi 
viola il segreto istruttorio? Le risulta davvero 
strano e strav^antc che molti abbiano 
concluso che in realtà il vero intento del 
suo emendamento fosse un altro? Per 
esempio mettere il bavaglio a quei giornali¬ 
sti e a i^uei giornali che hanno raccontalo 
in questi mesi all'opinione pubblica le ma¬ 
lefatte dei politici e degli amministratori di 
Milano, di Venezia, di Roma e via elencan¬ 
do? 

Il senatore socialista Franco Castiglione, 
ex sottosegretario alla Giustizia, se voleva 
essere più credibile non aveva che da spe¬ 
cificare che l'aumento dell'ammenda e del 
carcere si riferiva, per esempio, alla viola¬ 
zione del ^reto istruttorio nel caso di di¬ 
chiarazioni di pentiti da proteggere, nel 
contesto di procedimenti di mafia. Ma tan- 
t'è; Castiglione e soci non l'hanno fatto. 
Perchò altro gli interessava. 

proprio vero che ad alcuni socialisti (e fra 
questi non c'O Martelli) un sistema di infor- 
menzione più libero - anche di sbagliare, 
perché no! - va di traverso. Lo considerano 
indigesto. Non posso dimenticare come al¬ 
cuni di loro, non tutti, abbiano sempre avu¬ 
to con i mass media un rapporto perverso c 
decisamente poco democratico: o con noi 
o contro di noi; o si è schierati - a mo' di 
tappetino - con le idee del segretario o si é 
nemici e basta., Tutto quello che sta succe¬ 
dendo nel paese non sembra aver loro in¬ 
segnato alcunché. E alcuni di loro - ripeto, 
alcuni soltanto fortunatamente - non per¬ 
dono occasione per farsi riconoscere. Cer¬ 
to, che vroler giocare sul sentimento, sull’c-- 
mozione che avvolge tutti noi dopo i fatti di 
Palermo, per portare a casa un po’ meno di 
libertà di stampa, nessuno lo aspetta. E il 
^no che qualcuno sta perdendo la testa, 
il senso della misura. 

E poi chi sarebbero questi giornalisti ca¬ 
paci di impxrssessarsi di notizie riservate, 
coperte dal segreto, dei Superman? Non é il 
caso di porre - anche in termini più duri - il 
problema delle fonti di informazione? 
Quando c’è strumentalizzazione? Quando 
la notizia «esce» per la sola abilità del croni¬ 
sta, per il rapporto di fiducia che ha stabili¬ 
to con le sue fonti? E chi diavolo sono que¬ 
ste fonti, se non gli stessi magistrati, i cara¬ 
binieri, i poliziotti, le guardie di finemza? Il 
tema è amplissimo e molto delicato. Vale 
la pena parieume, chiarirsi le idee e dopo 
magari intervenire distinguendo i vari casi. 
Un conto è esporre un privato cittadino al 
pubblico ludibrio, un conto é interessarsi di 
un politico o di un amministratore che ha 
scelto di sottoporsi sempre e comunque al 
controllo dell'opinione pubblica. O alme¬ 
no, cosi dovrebbe essere. La credibilità di 
un sistema politico di governo corrotto nes¬ 
suno pensi di difenderla aumentando le 
pene per la violazione del segreto istrutto¬ 
rio. 


_Intervista ad Alfiedo Reichlin 

«D sistema economico è sull’orlo del precipLao 
Che fere? Intanto una seria politica dei ràiditi» 

«La ricetta di Amato 
non salverà l’Italia» 


■1 ROMA. Non c’6 solo il fan¬ 
tasma dei fatti di Palermo che 
aleggia in questi giorni sui pa-. 
lazzi romani. C'è, si dice, un al¬ 
tro spettro che si aggira, forse 
apparentemente non cosi terri- 
ficanle, ma probabilmente al¬ 
trettanto pericoloso. Squillano 
tutte le sirene dell'allarme eco¬ 
nomico. È davvero cosi grave la 
situazione? 

«Per dirla semplicemente, 
siamo sull'orlo del precipi¬ 
zio. Anzi, ci stiamo forse già 
cadendo dentro. La gente è 
naturalmente sconvolta da 
quanto è accaduto in Sicilia, 
ma ciò che sta avvenendo 
neU'cconomia di questo 
Paese è non meno indicati¬ 
vo del vicolo cieco nel quale 
ci hanno cacciato, del bara¬ 
tro che si apre davanti ai no¬ 
stri piedi». 

Siamo davvero a queato 
ponto? Non c'è In qnelio 
che did la natoralc enfasi 
di un oppositore? 

Nessuno lo ammette aperta¬ 
mente, ma i calcoli che gli 
ambienti governativi fanno 
nei loro circoli più ristretti- 
coitKidono con i nostri e di¬ 
cono che chiuderemo pro¬ 
babilmente quest'anno con 
un deficit di bilancio di oltre 
150.000 miliardi e che nel 
93, se qualcosa non cambia, 
il disavanzo esploderà, arri¬ 
veremo a più di 200.000 mi¬ 
liardi. Siamo molto vicini al 
rischio di una crisi finanzia¬ 
ria .dello stato. E ciò che il 
governo ha fatto finora, co-"' 
me si è visto, è servito a po¬ 
co. I mercati non si sono af- ' 
fatto tranquillizzati dopo le 
recenti misure di Amato e si 
deve ogni giorno difendere il ' 
cambio della lira gettando 
nella fornace enormi quanti¬ 
tà di risorse. Le riserve si 
stanno assottigliando e, in 
questo clima, continuano a 
circolare voci di imminenti 
svalutazioni della moneta 
che, al punto in cui siamo, si 
rivelerebbero catastrofiche. 
Peggio di cosi... 
n governo però, comun¬ 
que d voglia gindleare l'e¬ 
quità dd auol provvedi- 
menti, una pena al è afor¬ 
zato di nteWercela. . 

Il dccretone di Amato mi fa 
venire in mente l'immagine 
del cane che insegue una le¬ 
pre meccanica, più quello 
corre e si affanna e più la le¬ 
pre aumenta il suo vantag¬ 
gio. Il presidente del consi¬ 
glio, con le sue decisioni, ha 
chiesto in pratica ai «soliti 
noti», a coloro che hanno 
sempre pagato, 15.000 mi¬ 
liardi di tasse in più e, con¬ 
temporaneamente, si è stati 
costretti ad aumentare di un 
punto il tasso di sconto. Sai 
che cosa significa? Che la 
crescita degli interessi com¬ 
porterà un ulteriore buco nel 
bilancio all’incirca proprio 
di 15.000 miliardi e che, per 
coprirlo, i soldi appena rac¬ 
cattati dalle tasche dei citta¬ 
dini finiranno dritti dritti nei 
portafogli dei titolari delle 
rendite finanziarie. Che poi, 
in larga misura, sono evasori 


La situzizione finanziaria ed economi¬ 
ca deiritalia si aggrava ogni giorno di 
più. 1 decreti di Amato non sono nep¬ 
pure serviti a frenarla. Secondo Alfre¬ 
do Reichlin, coordinatore per l'econo¬ 
mia dei gruppi del Pds, siamo molto 
vicini a una crisi finanziaria dello Sta¬ 
to. Le ricette tradizionali sembrano 


EDOARDO QARDUMI 



fiscali.Ma,'non bastasse, si 
tratta comunque di iniziative 
«una tantum». L’anno prossi¬ 
mo si dovrà riprendere tutto 
da capo e in condizioni peg¬ 
giori perchè con questi livelli 
del costo del denaro sono le 
condizioni di tutta l'econo¬ 
mia a peggiorare. Ci avvia¬ 
mo verso una vera e propria 
recessione. Qualche giorno 
fa il governatore della Banca 
d'Italia ha detto che un pun¬ 
to in più nei tassi di interesse 
significa un punto percen¬ 
tuale in meno negli investi¬ 
menti. Si .sta in realtà segan¬ 
do il ramo dell'economia 
reale sul quale siamo seduti. 
E c'è una via di asdta, se¬ 
condo (e, o dobbiamo 
semplicemente rasse¬ 
gnarci? 

Ho letto qualche giorno fa 
l'analisi di un noto commen¬ 
tatore economico. Secondo 
lui siamo di fronte a un di¬ 
lemma dai comi, entrambi, 
ugualmente catastrofici. O si 
svaluta e, cosi facendo, ci di¬ 
sponiamo a imbarcare infla¬ 
zione. Per combatterla do¬ 
vremo poi ridurre i consumi 
e aumentare ulteriormente i 
tassi d'interesse se vorremo 
impedire la fuga dei capitali. 
Perdendo naturalmente 
ogni credibilità intemazio¬ 
nale e allontanandoci dal¬ 
l'Europa. Oppure, l’alternati¬ 
va è quella di difendere il 
cambio con tassi di interesse 
se è necessario sempre cre¬ 
scenti, fino ad arrivare a li¬ 
velli che compiorteranno 


una drastica erosione della 
base produttiva. Il che poi si¬ 
gnifica ridurre numero e ca¬ 
pacità di chi p^a le impo¬ 
ste, aggravare di conseguen¬ 
za il deficit dello stato, au- . 
montare i tassi per farvi fron¬ 
te c cosi via fino alla rovina 
completa. 

Una prospettiva terrlfl- 
canle. E voi, l'opporizio- 
ne, con U Paese che mi¬ 
naccia di crollare In que¬ 
sto modo, che cosa fate, 
ve ne state a guardare? 

Noi sappiamo che in realtà 
un modo per evitare questo 
dilemma c’é. ci sarebbe. E. 
certo, sentiamo anche la re¬ 
sponsabilità di indicarlo 
chiaramente a tutti. Ma a chi 
ci chiede di dare una mano, 
di metterci anche noi ai remi 
per salvare la barca che af¬ 
fonda. rispondiamo con 
un’altra domanda. Ma siete 
davvero disposti a salvare il 
Paese dal naufragio? Perché 
qui non si tratta più di met¬ 
terci qualche toppra, la stra¬ 
da da imboccare comporta 
operazioni che devono inci¬ 
dere profondamente nella 
struttura economica c socia¬ 
le. E inutile inseguire le 
emergenze e non ci incanta¬ 
no i richiami agli anni Set¬ 
tanta. Ci sono scelte precise 
da fare. Si vogliono lare o 
no? 

E quali sarebbero queste 
scelte. 

Noi partiamo da un presup¬ 
posto fondamentale: il vizio 
vero di questo sistema sta 



non funzionare più. Il peso delle ren¬ 
dile e del parassistismo soffoca il siste¬ 
ma produttivo. 11 dirigente del Pds re¬ 
spinge ogni politica che si beisi solo su 
un indiscriminato aumento delle tasse 
e propone la via di una rapida disinfla¬ 
zione dell’economia che faccia leva 
su una politica di tutti i redditi. 


neU'cconomia reale, nel pe¬ 
so abnorme che su di essa 
fanno gravare i settori pro¬ 
tetti, parassitari e assistiti. Il 
risanamento economico 
perciò non può essere limi¬ 
talo al solo riequilibrio fi¬ 
nanziario, ma richiede inter¬ 
venti strutturali che si dispie- 

f lhino si nel tempo ma che 
in dall’inizio presuppongo¬ 
no misure volte a redistribui¬ 
re potere e risorse a favore 
della produzione, dei consu¬ 
mi collcttivi e di quei servizi 
senza i quali continuerà il 
degrado non solo deH’eco- 
nomia ma del tessuto civile. 
Il problema è tutto qui; le ri¬ 
sorse del paese sono tali per 
cui il risanamento non ri¬ 
chiede, se fatto bene e subi¬ 
to, la riduzione del tenore di 
vita della poprolazionc in ter¬ 
mini complessivi ma certo 
comporta una drastica ridu¬ 
zione di settori e aree cre¬ 
sciuti aH’ombradel parassiti¬ 
smo c della rendita. 
Concrrtamenle, che cosa 
■i dovrebbe fare? 

Si tratta in sostanza di creare 
lo condizioni di un recupero 
di competitività del sistema 
produttivo. Per farlo occorre 
far leva su una rapida disin¬ 
flazione dell’economia. E 
qui non ci sono che due 
scelte: o si ricorre alle politi¬ 
che monetarie seguite fino 
ad ora e che non portano, 
come abbiamo visto, da nes¬ 
suna parte, oppure si avvia 
una vera e irKisiva politica 
dei redditi che, partendo dal 


settore pubblico, coinvolga 
quello privato e garantisca 
una dinamica dei redditi 
compatibile con la stabilità 
dei prezzi c la discesa del¬ 
l’inflazione. 

Una politica dei redditi? 

Ma non è quello che vuole 
anche Amalo? 

No, perchè non si fa, oggi, in 
queste condizioni, una p>oli- 
tica dei redditi aumentando 
le tasse. Sono aumenti che 
finiscono inevitabilmente 
p)cr riversarsi sui costi, per 
generare inflazione e depri¬ 
mere la produzione. Certo 
Amato un barlume di consa¬ 
pevolezza ce l’ha. La sua ba¬ 
se politica però è drammati¬ 
camente insufficiente. Guar¬ 
da cosa 6 successo per il 
riassetto e la privatizzazione 
delle grandi holding pubbli¬ 
che. Appena avanzata un’i¬ 
potesi, è subito scoppiata la 
guerra, la maggioranza si è 
rotta, tutto è stato rinviato. 
Niente laaac. Quindi, Ine¬ 
vitabilmente, tagli alla 
spesa? 

Certo, tagli. È .sul lato della 
spesa che bisogna agire. Se 
è la produzione che va sor¬ 
retta, bisogna incidere sullo 
spreco e sul malgoverno. 
Ciovc, tra l’altro, stanno le 
vere radici della corruzione. 
In Italia le autostrade costa¬ 
no due o tre volte più che in 
Francia o in Germania. I co¬ 
sti impropri che gravano sul¬ 
l’attività produttiva^ (tangen; 
li, imbroglT ecc.3 sonò del? 
l'ordine del 15-20 per cento. 
Si tratta di lavorare qui. Le 
tasse non vanno aumentate, 
vanno redistribuite. Lo con¬ 
siglia anche un po' di buon 
senso politico. Il patto fisca¬ 
le si è rotto, la gente non ha 
F>iù fiducia, scoppieranno 
delle rivolte. Prima di chie¬ 
dere altri soldi, bisogna aver 
dimostrato che si sono col¬ 
piti gli .sprechi e che le risor¬ 
se che si pretendono servi¬ 
ranno a qualcosa. 

La spesa pubblica, dici. 
Non è fadle però decidere 
dove mettere le mani. 
Intanto, si deve contenerla 
ai livelli attuali. Salvaguar¬ 
dando però il potere di ac¬ 
quisto reale di salari e pen¬ 
sioni, altrimenti te la saluto 
la rcdLstribuzione dei redditi. 
La politica tariffaria, dei 
prezzi pubblici e delle impo¬ 
ste indirette dovrebbe poi 
accompagnare il processo 
di disinflazione e apposite 
concertazioni con le orga¬ 
nizzazioni delle imprese pri¬ 
vate e del lavoro autonomo 
dovrebbero assicurare com- 
prortalfnenti conformi dei 
prezzi privati, pena l'appli¬ 
cazione di forti disincentivi 
di carattere fiscale. È chiaro 
che una politica di questo 
genere ha bisogno dell'im¬ 
pegno del sindacato c delle 
forze sociali. E perciò insen¬ 
sato limitare i diritti e i poteri 
del sindacato. Altro errore di 
Amato, che farebbe bene in¬ 
vece a promuovere relazioni 
industriali indirizzate su una 
linea di seria concertazione. 


Martelli deve dirci 
perché non vuole 
Cordova superprocuratore 

GIOVANNI PALOMBARINI 


P erché non Cor- 
dova^ A questo 
punto se lo 
chiedono in 
molti, non solo 
nella magistra¬ 
tura. È nolo: Paolo Borselli¬ 
no non aveva affatto deciso 
di avanzare la propria can¬ 
didatura e Piero Vigna ha 
escluso di volerla propoire, 
aggiungendo - que.sla era 
del resto l'opinione dello 
stesso Borsellino - di non 
essere affatto convinto della 
utilità della Fhtxura nazio¬ 
nale antimafia. 

Dunque, dopo la tragica 
scomparsa di Giovanni Fal¬ 
cone, a chi pensa il ministro 
Claudio Martelli per l'incan- 
co di superprocuratore an¬ 
timafia? 

L’importanza del «super- 
procuratore super» - cosi 
qualcuno lo chiama dopo 
le correzioni al disegno ori¬ 
ginario, introdotte con de¬ 
creti ed emendamenti che 
hanno progressivamente 
ampliato i suoi già ampi po¬ 
teri - è certamente grande, 
proporzionale ai suoi poteri 
straordinari. Si noti Intanto, 
per la prima volta nella sto¬ 
ria della magi.stratura e del 
Csm, si tronca per decreto 
l’iter di un pubblico concor¬ 
so: il che, tra l’altro, non ò 
certamente un segno di 
<ollaborazione costruttiva» 
con l'organo che quel con¬ 
corso avrebbe dovuto defi¬ 
nire. E i^i, È stalo stabilito 
che, prima della nomina 
del direttore nazionale anti¬ 
mafia disposta dal Csm, il 
procuratore generale pres¬ 
so la Corte di ca.ssazionc 
applichi, quale procuratore 
nazionale, un magistrato 
che abbia i requisiti per la 
nomina. Dunque, pur di 
non consentire al Csm di 
pronunciarsi sul nome di 
Agostino Cordova, a cinque 
mesi dalla proposta del 
Consiglio si preferisce ria¬ 
prire i termini del concorso 
con un intervento legislati¬ 
vo; e poiché l’espletamento 
del nuovo concorso, tra av¬ 
visi. lermini, decisione, ri¬ 
chiederà dei mesi, si asse¬ 
gna al più alto ufficio del 
pm, cioè a un vertice gerar¬ 
chico. il compilo di nomi¬ 
nare nel frattempo un sosti¬ 
tuto, con la chiara prospet¬ 
tiva. o almeno la speranza, 
che poi il Csm ratifichi in via 
definitiva tale designazione. 

A que.sto punto viene 
istintiva una domanda: e se 
il pg dottor Sgroi applicas.se 
Agostino Cordova? Forse il 
pg verrebbe destituito con 
decreto legge? A parte que¬ 
sti interrogativi, retorici ma 
non troppo, il fatto è che, 
secondo Martelli, l'incarico 
avrebbe bisogno di una 
«qualificazione superiore»; 
ma poi, modificando l'ulti¬ 
mo decreto, ha stabilito che 
anziché almeno dieci anni 
di attività inquirente, per 
concorrere basta averne 
svolti sei. Al di là di questa 
contraddizione, comun¬ 
que, la sua affermazione 
non ha convinto nessuno- 
perché le sue mosse, com¬ 
prese le ultime, sembrano 
essere nel senso «chiunque, 
ma non Cordova». Intatti, a 
tacer d’altro. Agostino Cor¬ 
dova è un magistrato che 
nel 1991, primachefaces.se 
domanda per la Dna, ha ri¬ 
cevuto un elogio caloroso 
proprio da Martelli, per co¬ 
me la il procuratore della 
Repubblica a Palmi (e ana¬ 
loghi elogi aveva ricevuto 
dal guardasigilli preceden¬ 
te, professor Vassalli, e dal¬ 


la commissione parlamen¬ 
tare Antimafia). 

Dunque, perché non 
Cordova? In attesa che il 
guardasigilli lo dica, per 
cercare di capire le ragioni 
di un’ostilità cosi accanita, 
che ha paralizzalo sino dal¬ 
la fine di febbraio la proce¬ 
dura di nomina, conviene 
vedere più da vicino chi e 
quest'uomo: cioè che cosa 
fa e come la pensa. Sotto il 
primo aspetto le cronache 
degli ultimi quindici anni 
sono esplicite. Se nel 1978 
ha istruito, da solo, il primo 
maxiprocesso antimafia 
( De Stefano s 59), che si 
concluse, in ogni grado di 
giudizio, con pesanti con¬ 
danne; di recente, come ha 
ncordato Giorgio Bocca sul- 
VEspresso, ha aperto in¬ 
chieste molteplici, senza 
guardare in faccia nessuno, 
incriminando mafiosi e 
onorevoli, avvocati e im- 
prenditon. e politici di ogni 
tipo, in particolare sociali¬ 
sti, Quanto alle sue convin¬ 
zioni, la sua audizione del 
24 febbraio scorso innanzi 
al Csm basta a illustrarle. 


D odo aver detto 
che «il fenome¬ 
no mafioso, pri¬ 
ma sommerso e 
ignorato, poi af¬ 
fiorante e tra¬ 
scurato,... si avvia a costitui¬ 
re, se non lo è già, uno dei 
poteri dello Stato (infatti es- 
.so continua a prosperare 
pres.soché indisturbato) », 
Cordova ha sottolineato 
l'importan7.a delle indagini 
«sui reali concernenti l'in-se- 
rimento della mafia nell’e¬ 
conomia sotto il profilo de¬ 
gli investimenti occulti in at¬ 
tività lecite, economiche, 
industriali e commerciali», e 
ha testualmente aggiunto, a 
proposito dell'esigenza di 
individuare e tenere distinte 
zoner ornogendé di tndagi- ' 
ne- «Roma andrebbe a par¬ 
te perché è il capolinea di 
mafia, 'ndrangheta e ca¬ 
morra e, sopiattulto, è il 
punto di partenza di tutb gli 
affari poco chiari in cui ci 
sono connessioni con per¬ 
sonaggi amministrativi e 
politia che poi si riflettono, 
e si irraggiano, in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Non -vo¬ 
glio fare esempi, ma queiio 
che dico per il mio territorio 
vale per gli altri: nessuno si 
è mai chiesto come mai in 
un fazzoletto di terra come 
Gioia Tauro vi è un conti¬ 
nuo afflus.so di centinaia e 
di migliaia di miliardi lungo 
una direttrice costante Ro- 
ma-Reggio Calabria-Gioia 
Taurtj-Roma. Quello che 
vale per Reggio vale anche 
per le altre città, lo dicevo 
.solo perché Roma dovreb¬ 
be andare per conto suo». 

Affermazioni nette, come 
si vede, che evidenziano 
una convinzione forte: se si 
vuole fare sul serio, di san¬ 
tuari non ce ne possono es¬ 
sere più. Roma è un capoli¬ 
nea, c vanno indagate quel¬ 
le connessioni degli affari il¬ 
leciti con personaggi ammi¬ 
nistrativi e politici che poi si 
ripercuotono negativamen¬ 
te in ogni direzione. 

Per queste sue caratteri¬ 
stiche una parte del Csm 
vorrebbe Agostino Cordova 
a capo della direzione na¬ 
zionale antimafia, A propo¬ 
sito dell'opposizione dell’e- 
secutlvo a tale nomina, at¬ 
tendiamo di sapere se il mi¬ 
nistro Martelli le considera 
in.sufficienti, oppure incom¬ 
patibili con l'incarico da ri¬ 
coprire. 
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■R Mi capita in questo perio¬ 
do di partecipare frequente¬ 
mente a dibattiti pubbiici. Fe¬ 
ste dell'Unità ad Imola, a Saler¬ 
no: o nel quartiere romano 
della Garbatella: e persino la 
Festa de Noantri a Trastevere, 
in piazza Santa Cecilia, sotto la 
luce di una batteria di riflettori 
dalla potenza di almeno 5.000 
watt ciascuno che li faceva su¬ 
dare in maniche di camicia a 
mezzanotte. In que.ste occasio¬ 
ni mi comporto con la profes¬ 
sionalità di cui sono capace; 
cerco di esporre la mia posi¬ 
zione, di capire quella degli al¬ 
tri, di rispondere alle doman¬ 
de, e di dialogare in modo ar¬ 
gomentato. Mi sorprendo però 
abbastanza spesK), quando 
qualcuno di quelli che siedono 
dalla mia parte del tavolo si la¬ 
scia andare un po' troppo ap- 
pa.ssionatamente per la china 
di quelle considerazioni da 
«piccolo gruppo» che tanto 
piacciono a quelli che consi¬ 
derano la «politica» come un 
gioco di ruolo combattuto sul¬ 
la scacchiera del potere, a 
pensare ad altro. Un po’ penso 
a quello che potrei fare «do¬ 


po», se avanza ancora un po 
di tempo per la mia vita - di¬ 
ciamo cosi - privala; e soprat¬ 
tutto ammiro il pubblico che 
resiste sulla sua sedia, attento 
dove io ho invece alzato, del 
lutto involontariamente ed au¬ 
tomaticamente, la barriera del 
sorriso di finto ascolto. Caro 
lettore, mai come in questi 
giorni ho sentilo il discredito, 
la perdita di autorità e di com¬ 
prensibilità, non solo delle no¬ 
stre spintonate ed irresolute 
istituzioni, ma del politico in 
genere. Avendo investito - e 
non credo di essere un caso 
isolato; ma di essere invece 
abbastanza rappresentativo di 
una generazione e di una con¬ 
dizione - buona parte della 
mia vita proprio nella politica: 
questo nuovo stato d'animo mi 
sconcerta. C'è proprio bisogno 
di rinnovamento: nelle facce, 
nelle idee, nello stile. Sempre 
che si voglia - ma come si po¬ 
trebbe fare diversamente? - 
mantenere viva la ragione es¬ 
senziale della politica: che è 
quella di essere confronto de¬ 
mocratico di progetti collettivi. 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


I nodi che strozzano 
questo paese 


idee diverse di società e de) 
suo possibile sviluppo. Proprio 
perché viviamo in una società 
che sempre maggiormente 
«sente se stessa conte formata 
da individui sovrani, refrattari 
anzi indisponibili a deleghe to- 
tali: il rischio è che sopravviva¬ 
no unicamente le |x>)ilìche dei 
gruppi economici e sociali più 
forti e più definiti, cementati 
da consolidali interessi comu¬ 
ni; e che al resto della società 
sia consentito unicamente la 
protesta, il di^nso ìndhòdua- 
ie, la ritintone anarchica. Ma 
la «vecchia» politica, quella 
che richiedeva «impegno tota¬ 
le», «scelta dì vita», ai suoi mili¬ 
tanti; promettendo in cambio 



le nebbie della totalità, ma 
concedendo unicamente la 
miseria del politicismo; quella 
«vecchia» politica ò definitiva¬ 
mente morta, non può più par¬ 
lare né alla ragione né al cuore 
degli italiani. Democrazia cri¬ 
stiana, Partito socialista, Partito 
socialdemocratico, eccetera: 
ne saranno travolti? Il Pds - 
che pure dovrebbe essere age¬ 
volato, per essere un «partito 
nuovo», nemmeno due anni di 
vita - riuscirà a sfuggire al crol¬ 
lo sempre più annunciato di 
quello che sembrava l’Etemo 
Palazzo? E. al di là ed oltre il 
Pds, ci riuscirà l'Italia? 

L'aspetto terribile della stra¬ 
ge di Palermo che è costata la 
vita al giudice Paolo Borsellino 


ed ai cinque, uomini e donna, 
agenti delia sua scorta, non è 
soltanto il controllo del territo¬ 
rio da parte della mafia che ci 
rivela. Per le vie di Palermo 
può girare liberamente ed im¬ 
punemente il superlatitante 
Totò Riina ed il suo avvocato. 1 
servitori dello Stato, no. Vera¬ 
mente terribile é soprattutto l'i¬ 
nefficienza, l'incapacità, il de¬ 
grado dello Stato. Come è pos¬ 
sibile che nessuno abbia pen¬ 
sato di porre sotto sorveglianza 
la strada dove abitano la ma¬ 
dre e la sorella di Paolo Borsel¬ 
lino: soprattutto dopo l’altra 
strage, in cui é morto Giovanni 
Falcone? Come é possibile 
che, davanti a quel portone. 


non ci fosse nemmeno un di¬ 
vieto di sosta? A che servono le 
scorte, a mandare a morte ra¬ 
gazzi indifesi, se non si attiva¬ 
no contemporaneamente altre 
misure di sicurezza? Ed è pos¬ 
sibile che il solo questore di 
Palermo p?ighi per tutti? Che il 
prefetto, il capo della polizia 
restino al loro posto? Per sot¬ 
trarre alla mafia il controllo di 
Palermo e della Sicilia, più che 
«stati di guerra» e minacce pla¬ 
toniche. come la condanna a 
morte dei mafiosi che non si 
prendono, occorrono lealtà ed 
intelligenza. Attenzione: una 
senza l'altra non basta. Il prin¬ 
cipio fondamentale di quell'I¬ 
talia democratica che ò possi¬ 
bile ricostruire deve essere la 
responsabilità. 

Contro la mafia, però, nep¬ 
pure questa svolta nella politi¬ 
ca deH’ordine pubblico baste¬ 
rebbe. Per riconquistare il con¬ 
trollo del lerrilono perduto oc- 
coire cambiarne le condizioni. 
Penso a due cose. Se è vero 
che la mafia e la camorra sele¬ 
zionano, reclutano e tengono 
sotto controllo il proprio eser¬ 


cito attraverso il mercato ille¬ 
gale della droga; perché non 
.sperimentare, anche per que¬ 
sta ragione, una legislazione 
anliproibizionista*^ II mercato 
deila droga non è però la prin¬ 
cipale forma di euricchirnento 
della mafia. Che la trae soprat¬ 
tutto dalle collusioni con il po¬ 
tere pubblico; dagli appalti 
senza una effettiva progetta¬ 
zione delle opere 2 iggiudicate. 
soggette cosi ad un'infinita re¬ 
visione prezzi; dalla spesa 
pubblica clientelare; dalla de- 
regutaUon urbanistica e dal 
saccheggio del temiorio. E co¬ 
si. dalla mafia arriviamo ai no¬ 
di che strozzano non solo la Si¬ 
cilia ma l'Italia; che il povero 
Giuliano Amato, apprendista 
presidente del Consiglio, os- 
s<*rva con l’animo del turista a 
Disneyland. Così, con il mio vi¬ 
cino di banco a Montecitorio, 
on. Carmine Nardone, comin¬ 
ciamo a pensare a quale po¬ 
trebbe essere, se non il Gover¬ 
no Ideale, il Governo Adegua¬ 
lo a quésto momento. A co¬ 
minciare dal presidente del 
Consiglio... Ma te ne parlerò, 
caro lettore, la prossima volta. 
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Secondo gli esperti la nuova strategia destabilizzante 
rappresenta una seria minaccia al sistema democratico 
Nuovi timori per la sicurezza del giudice milanese 
Allarme a Firenze, dove sono stati segnalati strani movimenti 


La mafia mìia a Scalfaro 


Minacciato anche Di Pietro, rafforzata la scorta 



Il capo della polizia conferma le minacce al presidente della Repubblica 
«Sì, c’era arrivata una segnalazione su un possibile attentato» 


Parisi: «Quella di Cosa Nostra 
è una stmtegia terroristica» 


Anche il presidente della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, è tra gli obiettivi del nuovo attacco terrori- 
stico-mafioso. Già in seguito alla strage di Capaci la 
sua sicurezza era considerata a rischio. Ora, dopo il 
nuovo eccidio di Palermo, è «allarme rosso». Ci sono 
alcune indicazioni molto precise. Rafforzata la scor¬ 
ta al giudice Di Pietro e segnalazioni su movimenti 
sospetti a Firenze. 


GIANNI CIPRIANI 


KOMA. Il primo allarme 
c'era stato dopo la str^^e di 
Capaci. Poi. con l'eccidio del 
giudice Borsellino e degli uo¬ 
mini della sua scorta, è scatta¬ 
ta l'emergenza: anche il presi- 
dentedella Repubblica. Oscar 
lAiigi Scallaro, è un obiettivo 
ad alto rischio del nuovo attac¬ 
co terroristico-matioso. Già da 
alcuni giorni, e precisamente 
dalla sera della strage di Paler¬ 
mo, [’Unilù era al corrente di 
tiuesta inquietante notizia, 
àdesso le indiscrezioni trova¬ 
lo conferma. La strategia de¬ 
stabilizzante, secondo gli 
esperti, è destinata a continua- 
■e, almeno in attesa che il siste¬ 
ma politico-criminale abbia 
rovato un nuovo punto di 


equilibrio. Quindi si ha la pie¬ 
na consapwolezza che il pro¬ 
cesso di «libanizzazione» an¬ 
drà avanti. Nel mirino dei nuo¬ 
vi eversori ci sono uomini poli¬ 
tici siciliani e non, giudici, in¬ 
vestigatori e funzionari. E an¬ 
che il capo dello Stato. Si tratta 
di situazioni non generiche di 
pericolo. Esistono indicazioni 
molto precise, giudicate estre¬ 
mamente concrete. Un rap¬ 
porto dei carabinieri del Ros 
del 16 luglio, inoltre, parlava di 
attentati contro Borsellino e il 
giudice Di Pietro, mentre negli 
ultimi giorni a Rrenze sono 
stati notati alcuni .strani movi¬ 
menti che hanno suscitato la 
preoccupazione degli inqui¬ 
renti. 


Il giudice 
milanese 
Antonio 
DI Pietro, 
in alto 
a destra 
Il presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 


C'6 la consapevolezza, da 
parte degli esperti, che la stra¬ 
tegia stragista che sta insangui¬ 
nando, per ora. solamente la 
Sicilia, rienira in un piano ever¬ 
sivo che mette in pericolo la 
sic.ssa democrazia. E ci sono 
alcune fonti riservale di polizia 
e carabinieri che hanno fatto 
una sene di rivelazioni «illumi¬ 


nanti* sulla posizione del pre¬ 
sidente della Repubblica. In- 
somma una serie di elementi 
concreti che fanno temere per 
l'incolumità di Scalfaro. Dopo 
l'assassinio del giudice Falco¬ 
ne, eseguito con professionali¬ 
tà militare, è stato riesaminato 
con estrema attenzione il per¬ 
corso che il presidente la ogni 
giorno per raggiungere il Quiri¬ 


nale dalla sua abitazione. Ci si 
è immediatamente accorti che 
è «a rischio» di autobombe c. 
anche, che per un commando 
di terroristi non sarebbe molto 
difficile •imbottigliare» il corteo 
presidenziale lungo la strada e 
sottoporlo ad un fitto tiro in¬ 
crociato, magari con armi più 
potenti di mitra e pistole. IV>- 
prio per questo sono stati ap¬ 
prontati una serie di rimedi im¬ 
mediati per abbassare la soglia 
di rischio. 

Del resto anche nel corso 
della visita di Scalfaro a Paler¬ 
mo, proprio perché è pratica- 
mente certo che esiste l'inten¬ 
zione di poetare l'attacco ai 
mas.simi vertici dello Stalo, so¬ 
no stale prese una .serie di con¬ 
tromisure. Si é controllato se 
fossero stale me.sse cariche 
esplosive nelle gallerie dell'au- 
lostrada che collega Punta Rai- 
si a Palermo. Alcune deviazio¬ 
ni del percorso di Scalfaro so¬ 
no state decise all'ultimo istan¬ 
te. E anche l'ingresso e l'uscita 
del presidente dalla chie.sa do¬ 
ve si svolgevano i funerali ha 
subito alcune variazioni rispet¬ 
to al programma. Segnali tan¬ 
gibili della preoccupazione 
che esiste. Ma que.sla volta si 


GIUSEPPE CALOAROLA 


■ ROMA. Di quelle immagini 
lei funerale di Palermo che 
lanno fatto il giro del mondo, 
li erano rimaste impresse al¬ 
one sequenze viste al rallen- 
itore. Quella in cui una mano 
i allunga e colpisce il capo 
ella Polizia e quella che im- 
lediatamente la precede, in 
ui si vedono le lunghe braccia 
i Ayala che quasi avvolgono 
calfaro, mentre Parisi lenta, 
irando su se stesso, di offrire 
uanta più protezione fisica 
ossibile ai presidente della 
epubblica. Forse non è stalo 
uello il momento cruciale, 
la martedì pomeriggio a Pa- 
■rmo, il capo dello Stato ha 
arso seri pericoli. É solo una 
xe oppure si tratta di un dato 
ansistenle? Quando l'ho chie- 
o al dottor Vincenzo Parisi, 
li ha risposto cosi: «SI, c'era la 
ìgnalazione di un possibile 
[tentato, anche per questo vo- 
vamo che uscisse subito dal- 
Chiesa, ai^na conclusa la 
‘rimonia». E la conferma di 
na situazione di pericolo che 
ava pesantemente sull'Italia. 
ViiKcnzo Parisi non nascon- 
; tutta la sua preoccupazio- 
quando mi riceve nel suo 
Hicio al Viminale in un pome- 
jgio torrido. L'appuntamento 
alle 15, ma gli a^nti della vi- 
lanza mi portano su subito, 
Khe se sono arrivalo con an- 
•.ipo. «Deve parlare col Ca- 
}», si dicono l'un l'altro quan- 
} cambio accompagnatore. Il 
lapo» é un signore allo che ti 
sa negli occhi senza un batti- 
di ciglia, e risponde con cor¬ 
sia, fermezza e passione. 

Lei domani (oggi, ndr) an¬ 
drà a fnnerall di Paolo Bor- 
aeillnor 

sono stato invitalo dalla sf¬ 
iora Borsellino. 

E con qnale alato d'animo 
andrà? 

reno, assolutamente sereno, 
la persona che fà il suo do¬ 
rè con onestà, con senso del 
ivere, con sentimento pa- 
pttico credendo nei valori 
1 sistema democratico non 
ò non essere serena. 

Ld è alato In questi giorni al 
centro di nna miaclila e di un 
attacco. Come reagisce? 
iltacco è alle istituzioni, non 
a mia persona Io rappre- 
ito un pezzetto di Stalo, 
indi entro nel gioco degli at- 
:chi. 

Qoail pericoli corriamo dav¬ 
vero In questo paese? 

lenderà molto anche da 


noi. Dipenderà innanzitutto 
dalla risposta legale delle isti¬ 
tuzioni tulle, dal sistema legi¬ 
slativo, dalla sua adeguatezza 
reale... 

È ancora Insufficiente? 

10 penso che la portata del de¬ 
creto 304, aggiornato dopo la 
strage in cui sono caduti Paolo 
Borsellino e gli agenti di scorta, 
sia molto positiva. Ma voglio 
sottolineare un altro aspetto 
che considero importante: ci 
vuole una grande intesa delle 
istituzioni e fra le istituzioni. 
Voglio dire che è arrivato il 
momento in cui deve finire la 
rissa e lo scontro. La lotta che 
dobbiamo combattere non è 
facile. È molto difficile e sarà 
lunga come fu quella contro il 
terrorismo, rispetto al quale 
dobbiamo stare sempre in 
guardia. 

C’è anche quel pericolo? 

Adesso abbiamo di fronte que¬ 
sto terrorismo criminale mafio¬ 
so che non è meno insidioso di 
quello precedente. Ecco per¬ 
chè bisogna mantenersi uniti. 
Nei momenti difficili bisogna 
unirsi, non stare l'uno contro 
l'altro. È pericoloso alimentare 
tensioni e propinare veleni. È 
decisiva la compattezza del 
corpo sociale. 

Ld ala pensando a qud mo¬ 
menti dlffidU di Palermo, al¬ 
la protesta della gente den¬ 
tro e fuori la cattemale? 

Anche i funerali devono svol¬ 
gersi in maniera dignitosa, lo 
capisco tutto, ho visto i miei 
uomini cadere, ma l'emotività 
dobbiamo controllarla per non 
dare un vantaggio aH'awersa- 
rio. Dobbiamo essere sereni. 
Non parlo come capo della 
polizia, pcirlo ora come cittadi¬ 
no. Bisogna professare l'anti¬ 
mafia come una militanza che 
sia attiva, che alimenti il rap¬ 
porto stato-cittadino, che non 
crei ulteriori lacerazioni. In 
questo momento vedo, invece, 
troppe ^neralizzazioni: tutti 
gli uomini politici sarebbero 
corrotti, lutti i funzionari inca¬ 
paci. Ma non è vero! C'è chi si 
comporta male, ma ci sono 
tantissime persone per bene 
sul cui sacrificio e impegno si 
può contare. 

Ma quale Impegno bisogna 
chiedere, contro qiude 
emergen z a? Al capo della 
poUzia quest'Italia appare 
un’ammalata senza rime¬ 
dio? 

11 tentativo è appunto questo: 
cercare di far apparire l'Italia 


vogliono evitare, come nel ca¬ 
so di Borsellino, stragi annun¬ 
ciale. C'è la consapevolezza 
che si .sta dispiegando una 
nuova strategia della tensione 
(come del resto gli esperti ave¬ 
vano sostenuto fin dal gennaio 
scorso) c che questo di.segno 
è tanto più |5ericolo.so perchè 
gode della complicità di alcuni 
selton istituzionali losomma, 
la denirxrazia è in irerkolo 
perché è già in allo un golpe 
strisciante |X>rtato avanti attra¬ 
verso la grande criminalità, 
con la complicità di quella 
parte del potere politico e fi¬ 
nanziano nazionale e intema¬ 
zionale, connivente con la ma¬ 
fia. 

Ma a correre seri [x-ricoli 
non è solo Scallaro. Anche il 


giudice Antonio Di Pietro è un 
obiettivo dei nuovi terroristi di 
mafia. Il 16 luglio i carabinieri 
del Ros avevano preparalo 
un'informativa in cui si diceva 
che esistevano pericoli di at¬ 
tentati contro Borsellino e il 
giudice che ha scoperto Tan¬ 
gentopoli. Un'infoimaliva mol¬ 
lo interessante nella quale si 
parla, tra l'altro, dei rapporti di 
un malioso con un politico 
dell'hinterland milanese a sua 
volta collegato con un grosso 
prolilico meneghino. C'è anche 
un passo dedicalo ad un'im- 
pre.sa del milanese i cui tilolan 
sono parenti di 'Potò Riina. In- 
.somma. anche in questo caso 
clementi precisi. E le misure di 
sicurezza intorno a Di Pietro 
sono state rinforzate. Nell'in¬ 
chiesta su Tangentopoli, per 


senza futuro, lo dico di no 
Non siamo a questo. E sa per¬ 
chè? Perchè c'è innanzitutto 
un corpo sociale quasi total¬ 
mente integro, lo penso al 
mondo del lavoro, ai lavoratori 
onesti di questo paese. Quan¬ 
do sono andato a visitare le fa¬ 
miglie degli agenti scomparsi 
ho visto abitazioni modeste, 
gente semplice, vera: l'Italia è 
quella. l'Italia non è la mafia. 
Non cancelliamo per poche 
decine di migliaia di persone 
l'orgoglio di essere Italiani. Mi 
conforta mollo vedere che si 
esprime un senso di rabbia 
contro la mafia. 

È una novità relatlvaiiieate 
recente che non accenna a 
diminuire, o sbaglio? 

Se ricorda l'omicidio Dalla 
Chiesa, ricorderà conferà diffi¬ 
cile a Palermo ammettere che 
c'era la malia. Quando si par¬ 
lava con la gente per strada 
quella parola non venrva quasi 
pronunciata. Da tempo la co- 


ii Vogliono far apparire 
ritalia senza futuro... 
Serve innanzi tutto 
una risposta legale 
di tutte le istituzioni 
Sarà una lotta lunga 
e diffìcile 

ma se restiamo uniti 
possiamo battere 
la mafia... yy 



ora, non sono emersi punti di 
contatto con la mafia, anche 
se, è stato scoperto recente¬ 
mente, alcune inchieste sul ri¬ 
ciclaggio degli anni '80 aveva¬ 
no consentito scoprire una 
•zona grigia» che colicgava 
mafiosi a società e politici 
coinvolti nello scandalo sulle 
tangenti. C'è chi teme, però, 
che Di Pietro possa essere sui 
punto di scoprire i legami che 
sono stati instaurati tra mafia e 
imprenditori e politici del nord 
perii riciclaggio. 

E anche a Firenze c'è una si¬ 
tuazione di allarme. Come per 
altri casi, le preoccupazioni so¬ 
no mollo fondale. Si parla di 
alcuni movimenti «strani» nota¬ 
li in città e anche della presen¬ 


za di una macchina già segna¬ 
lata in relazione alla strage di 
Capaci. Quali sono i possibili 
obiettivi di un attacco terroristi- 
co-malioso a Firenze? Le «fon¬ 
ti» di polizia e carabinieri non 
hanno indicato nomi. Ma è 
chi.s'O che. a rigor di logica, 
balza subito alla munte il giu¬ 
dice Pierluigi Vigna, che nelle 
indagini sulla strage del iXM 
scoprile connessioni tra malia, 
servizi segreti deviati, ambienti 
neofascisti, alta finanza e pi- 
duisti. E a Firenze vive Antoni¬ 
no Caponnetto, «padre» del 
pool antimafia e »maestro» di 
Giovanni Falcone c Paolo Bor¬ 
sellino trucidati insieme con gli 
agenti di scorta in due stragi 
spaventose. 


Vincenzo Parisi, sotto, il capo 
della polizia lascia il tribunale 
di Palermo dopo la nvolta degli 
agenti di scorta 


scienza del popolo siciliano è 
cambiata. Non penso alle ma¬ 
nifestazioni più estreme viste 
anche nei giorni scorsi. Penso 
a qualcosa di più profondo: ad 
esempio i rifiuti nei pagamenti 
delle estorsioni sono diffusissi¬ 
mi. La malia non è certo diven¬ 
tala debole. La mafia è forte. 
Ma la ri.sposla dello Stato, inte¬ 
so come istituzioni ma anche 
come corpo sociale, c'è. Ije 
certezze su cui ci muoviamo, 
ma anche le nostre speranze 
partono anche da qui. Mollo 
perù dipenderà dalla capacità 
di contrastare le spinte negati¬ 
ve, alcune possono essere del 
tutto in buona fede, nascere 
per effetti mobilitanti, ma si 
pos.sono tradurre invece in fatti 
debilitanti per le istituzioni. 

Ma In quest’attacco alle Isti¬ 
tuzioni c’è solo la malia? 

Se lei allude all'inlervcnto di 
apparali interni deviali, esclu¬ 
do che ci sia. 

In verità penso al converge¬ 
re di forze diverae sul ceppo 
del terrorismo mafloso. 

Stiamo facendo indagini, ma 
la mia sensazione è che si tratti 
di mafia. 

Stupisce che la mafia appaia 
In questo momento cosi unl- 
taoDO? 

Tenga conto che questi atten¬ 
tati possono essere organizzati 
anche prer effetti mobilitanti e 
destabilizzanti nello stesso 
tempo. 

Che vuol dire mobilitanti? 

Hanno bisogno di tenere ag¬ 
gregati i loro. 

E destabilizzanti? .' 

Il colpo Io vogliono dare alle 
istituzioni. È un braccio di ferro 
fra lo Stato e la mafia. E come 
in tutti i casi simili c'è una forte 
componente psicologica, se lo 
stato è più forte la gente reagi¬ 
sce e la mafia si indebolisce 
Più lo stato appare debole e 
più la gente subisce la malia. 
Movimenti come quelli di Ca¬ 
po d'Orlando, di Tortorici, di 
Sant'Agata Militello, l'esempio 
di Libero Grassi rafforzano la 
lotta aniimaliosa e lo Stalo, 
Questi sono stati i pionieri, ma 
sta crescendo la mobilitazio¬ 
ne, la reazione. 

AI paese si chiede uno sfor¬ 
zo straordinario, ma quanto 
può reggere un paese sotto¬ 
posto a quest’attacco? 

Il paese deve vivere. Non ha 
senso porsi il problema di 
quanto può durare, cosi si ali¬ 
menta la sfiducia e invece bi¬ 
sogna lottare. Se la gente non 
ha fiducia, la lotta alla mafia 


non si può fare e vincere. 
Quando la malia dominava il 
campo, quando non c'era il 
contraltare’dèlio Stato cuil 
ha tqso sempre a discorioscer- 
ne l'esistenza, non ha i]iaòre,i- 
' gito con questa violenzar y ; 
Lei Insisie nel sostenere che 
l’attacco della mafia deriva 
anche dal fatto che Io stato 
la ha attaccata? 

SI. l'abbiamo attaccata e non è 
vero che non ci sono stati risul¬ 
tati, anche delle forze di poli¬ 
zia: a Palermo abbiamo avuto 
nel primo quadrimestre di 
quest'anno 3000 persone de¬ 
nunciate e 749 aiTC.sti, nell'in¬ 
tera Sicilia sono state denun¬ 
ciate 13,883 persone nel primo 
quadrimestre e 3054 arrestate. 
Nel '91 nell'intera Sicilia erano 
state arrestate 6989 persone, 
con questo trend a fine d anno 
saranno 9000. Nei prinii sci 
mesi del '92 sono state scoper¬ 
te 37 a.ssociazioni con il coin- 
volgimcnto di 822 affiliati II 
numero di ricercali in tutta la 
Sicilia si è ridotto a 981, Abbia¬ 
mo anche avuto arresti di rilie¬ 
vo, come quello dei fratelli 
Vemengo. Non ci siamo piega¬ 
ti, Il pre,sidente della Repubbli¬ 
ca ha parlalo di una nuova Re¬ 
sistenza: ha ragione. Abbiamo 
avuto la prima per lare la Re¬ 
pubblica, la seconda per im¬ 
pedire involuzioni della Re¬ 
pubblica e ora la terza per la 
conservazione della demr-cia- 
zia. 

Sodo molti gU uomini davve¬ 
ro In pericolo? 

Ci sono persone ad altissimo 
rischio. Ma se l'obiettivo è di 
destabilizzare allora l'attacco 
può venire in modi diversi. 
Dobbiamo saper" che la de- 
.stabiIizz.azione è il tratto fon¬ 
damentale deH'altiiale strate¬ 
gia della mafia. 

Ma gli obiettivi sono quelli, 
diciamo così, posti in allo. 
Due grandi magl«tr<id della 
primlmlma Unù, come Fal¬ 
cone e BomelliDO. Abbiamo 
raccolto altre vod, allar¬ 
manti, che riguardano il 
prealdente della Repubbli¬ 
ca. Le risulta che Scalfaro 
ala atato In pericolo nel gior¬ 
no del funerali di Palermo? ’ 
Abbiamo avuto preoccupazio¬ 
ni per il presidente. Cera una 
segnalazione di un possibile 
attentalo. Anche per questo 
abbiamo cercato di far venir 
fuori il presidente dalla catte¬ 
drale immediatamente alla fi¬ 
ne del rito, per evitare che au¬ 
mentando la calca si polesfero 
creare condizioni di pencolo, 

E lei che pericoli corre? 

Non vorrei risprrnderle. Il pen¬ 
colo è insilo nel lavoro che fac¬ 
cio. 

Come vive questi giorni ler- 
ribUi? 

Con estrema serenità. Se mi ta¬ 
cessi paralizzare da questa si¬ 
tuazione non adempirei al mio 
dovere. Sono sereno come ne¬ 
gli anni del terrorismo. 
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La Strage 
di Palermo 



La carta, apparentemente fredda, distaccata, «pesata» 
per tre ^omi nel «palazzo dei veleni», è un inesorabile 
ragionamento su chi poteva e doveva evitare gli attentati 
«Qui a Palermo non esistono più le condizioni per lavorare» 


Catena umana 
per ricordare 
i due massacri 


Otto ma^strati accusano lo Stato 

Documento durissimo: «Le stragi potevano essere evitate» 


La misura è davvero colma. Le stragi Falcone e Bor- 
selllino erano annunciate, tanto che si potevano evi¬ 
tare. È inconcepibile adesso che nessuno paghi e 
soprattutto che tutti rimangano ai loro posti come se 
nulla fosse accaduto. Come si vede si tratta di un do¬ 
cumento molto duro. Lo hanno firmato i giudici: 
Scarpinato, Teresi, De Francisci, Principato, Napoli, 
Ingroia, llarda e Morvillo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAVmiO LODATO 


■1 PALERMO La fiducia di 
Paolo Borsellino nelle istituzio¬ 
ni è stata «tradita* da coloro 
che. con inammissibile negli¬ 
genza ed indifferenza morale 
non hanno posto In essere le 
specifiche ed elementari misu¬ 
re necessane ad impedire che 
venisse eseguita da Cosa No¬ 
stra una condanna a motte le 
cui modalità erano assoluta- 
mente prevedibili*. 

Non c'è volontà politica 
contro la mafia. Si manifesta¬ 


no - invece - inefficienze am¬ 
ministrative e organizzative, 
impreparazione tecnica. Il mi¬ 
nistero degli Interni e gli organi 
preposti all'ordine pubblico 
non sono stati in grado di eser¬ 
citare una prevenzione che sia 
efficace. Non si proteggono i 
bersagli più esposti, non si 
sventano le stragi annunciate. 
Dunque: a Palermo e in Sicilia 
«sono venute meno le condi¬ 
zioni minimali per l'esercizio 
della giurisdizione penale*. 


È una Carta dove ogni paro¬ 
la è stata pesata per tre giorni 
di fila, e contiene parole pe¬ 
santissime. Non è il documen¬ 
to di alcuni Masaniello, non è 
la posizione di alcuni espo¬ 
nenti politici. Ed è tutt'altro che 
una «resa*. L'hanno firmala ot¬ 
to sostituti procuratori palermi¬ 
tani che chiedono di essere 
sollevati dall'incarico della Di¬ 
rezione Distrettuale Antimafia. 

L'hanno firmata otto giudici 
convinti che con la strage di 
via D'Amelio si sia davero pas¬ 
salo il segno. Il tono del docu¬ 
mento è apparentemente fred¬ 
do, ma il ragionamento è tal¬ 
mente serrato da mettere in se¬ 
condo piano persino le re¬ 
sponsabilità di Pietro Glam- 
manco, attuale procuratore 
capo, mai nominato. Una Car¬ 
la che lascerà tracce profonde, 
una Carta che sembra ratifica¬ 
re dall'Interno la conclusione 


di una lotta alla mafia che per 
quasi 15 anni è stata concepita 
esclusivamente come via giu¬ 
diziaria. 

La supplenza è finita, e il 
senso di responsabilità non 
può diventare l'anticamera del 
harakiri. Rimane cosi inascol¬ 
tato l'appello di Scalfaro a «re¬ 
stare ai propri posti*, anche se 
la Carta si conclude con la ri¬ 
chiesta di segnali ritenuti an¬ 
cora possibili. 

Ma rileggiamo il documen¬ 
to: non è la pnma volta che 
una strage annunciata, e dun¬ 
que evitabile, è stata portata a 
compimento a causa del di¬ 
simpegno e dell'incapacità de¬ 
gli organi competenti: altri ma¬ 
gistrati sono stati già in prece¬ 
denza abbandonati al loro de¬ 
stino di morte da vertici pioliti- 
co-istituzionali sempre pronti 
a coprire responsabilità ed 
inefficienze, per nulla preoc¬ 


cupati di garantire realmente 
agli uomini migliori dello Stalo 
la possibilità di adempiere al 
proprio dovete in condizioni 
accettabili di sicurezza*. 

Cosa Nostra - in sostanza - 
persegue una strategia di «si¬ 
stematica eliminazione fisica* 
di tutti coloro che perseverano 
nel fronteggiarla. Una lunga, 
tragica lista di obiettivi, desti¬ 
nata a prolungarsi «indefinita¬ 
mente nel tempo». 

E a Palermo «ci si prepara 
con fatalistica rassegnazione 
ai prossimi funerali di Stato*. E 
le istituzioni? Perseverano in 
una «prassi* di pressapochi- 
smo c dilettantismo*. I latitanti 
girano indisturbati e ordiscono 
sempre nuovi piani di morte. 

Dicono i giudici?. «E inaccet¬ 
tabile che i responsabili di 
questo stalo di cose continui¬ 
no a restare ai loro posti e che 
alle loro macroscopiche omis¬ 


sioni e incapacità non conse¬ 
guano a lutti i livelli dimissioni 
e rimozioni». 

Cosa fare? Riaffermare il 
principio di responsabilità. Re¬ 
stituire «senso e significalo al 
sacrificio della vita*. Cosi gli ot¬ 
to si dicono disposti a rischiare 
ancora, ma a condizione di 
sentirsi partecipi di uno sforzo 
collettivo. 

Com'è possibile? La procura 
di Palermo deve recuperare 
«unità di intenti e quello spirito 
di collaborazione che oggi ap¬ 
paiono gravemente compro¬ 
messi, come è dimostralo da 
divergenze, se non da spacca¬ 
ture, divenute ormai - dopo le 
stragi - di dominio pubblico; e 
che solo una guida particolar¬ 
mente autorevole e indiscussa 
potrebbe ricomporre e sana¬ 
re*. 

Se ne deduce che Giam- 
manco oggi non è più in con¬ 


dizione di garantire una guida 
autorevole e indiscussa. Gli ot¬ 
to, pnma di rendere pubblico il 
documento, hanno avuto un 
incontro con Giammanco nel¬ 
la sua abitazione per informar¬ 
lo della decisione assunta. 
Non sono filtrati particolari. Ma 
è intuibile la reazione del capo 
dell'ulficio. Gli otto, infine, ma¬ 
nifestano la loro disponibilità a 
revocare la richiesta di dimis¬ 
sioni nel momento in cui ve¬ 
nissero dati «significativi e tan¬ 
gibili segnali di cambiamento». 

Fino a questo momento, a 
Palermo, ha piagato soltanto il 
questore. Il prefetto, Mario lo- 
vine, resta incollato alla sua 
poltrona nonostante sia stato 
lui a dispone le misure di pxili- 
zia che hanno impiedito ai pa¬ 
lermitani di piaiteclpare in Cat¬ 
tedrale ai funerali degli uomini 
della scorta di Paolo Borselli¬ 
no. 




Il nuovo questore 
di Palermo: «Non 
è ora di proclami» 


■■ PALERMO. È arrivato in cit¬ 
tà nella tarda serata di merco¬ 
ledì e ieri mattina si è messo 
subito al lavoro nell'ufficio al 
secondo piano della questura 
di Palermo. Matteo Cinque, 48 
anni, napxrletano, ha riunito 
nella sua stanza i dirigenti del¬ 
la squadra anticrimine, della 
criminalpxil e delia squadra 
mobile, Pier 1 saluti di rito e pier 
fare il punto delle indagini. Poi 
si è recato in prefettura per 
partecipare alla riunione del 
comitato provinciale pier l'ordi¬ 
ne e la sicurezza pubblica. 
«No, non è il tempio di inutili 
proclami - dice il nuovo que¬ 
store di Palermo - quello che 
piosso dire è che l'Incontro che 
ho avuto con i funzionari della 
questura è stato molto fran¬ 
co...». 

Dottote Cinque M arriva In 
un momento drammatico 
per la queMnra di Palermo. 
Da dove Inizicri U «no lavo¬ 
ro? 

Non credo che il momento sia 


drammatico soltanto pier la 
questura. E tutta la città che sta 
soffrendo pier l'attacco crimi¬ 
nale. Continuerò a lavorare se¬ 
condo il mio stile di azione. 
Certo, qui bisogna correggere 
alcune cose. Ma valuterò ogni 
decisione con i miei colleghl. 
Qnale sarà la m strategia 
antiinalla a Palermo, do^ 
l’esperienza che ha matnra- 
lo per 18 mesi a Trapani? 

Si fonderà su tre elementi: l'im¬ 
mediata caccia al latitanti; 
l'applicazione del 4I6bis; una 
più intensa iniziativa per tl se¬ 
questro dei patrimoni sospetti. 
Girano nuove Uste di con¬ 
dannali a morie dalla mafia. 
SI avverte la necemità di po¬ 
tenziare I controlli per ) per- 
aonaggl In pericolo. Com 
avete deciso nella rhnihme 
del comitato per TonUne e 
la skarezza pwhbllca? 

Mi consenta di non rispionde- 
re. Non c'è niente che pioìsa ri¬ 
ferire. 


Paolo Alfano viveva a casa sua con moglie, genitori e figlio 

Blitz a ripetizione ma senza risultati 
Sfugge A cattura boss corleonese 


Blitz a ripetizione delle forze dell'ordine, ma senza 
risultati. Sfugge alla cattura Paolo Alfano, secondo i 
pentiti Killer emergente delle famiglie legate ai cor- 
leonesi. Trascorreva la sua latitanza tranquillamen¬ 
te a casa con moglie, genitori e figlio di pochi mesi. 
Sulla porta la targhetta con il suo nome. Sembra sia 
riuscito a dileguarsi a bordo di un motoscafo. Tutto 
questo nel giorno in cui si insedia il nuovo questore. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NINNI ANOmOLO 


M PALERMO. Blilz che scatta¬ 
no uno dop>o l'altro, ma senza 
risultati. Latitanti segnalati un 
pio' qua e un pjo'là e che pxii 
non vengono trovati. Volanti 
che sfrecciano a sirene spiega¬ 
le. Poliziotti da una parte e ca¬ 
rabinieri dali'altra, come sem¬ 
pre, ognuno per conto pro¬ 
prio. La criminaipol che nella 
tarda mattinata non sa nulla 
della sezione catturandi piom¬ 
baia da poco nella casa di un 
pericoloni, ricercato alleato 
dei Corleonesi, Paolo Alfano. 
Nessuno lo trova, dicono che 
sia riuscito a fuggire via mare, 
addirittura a bordo di un velo¬ 
ce motoscafo. Quel tratto di 
costa sulla quale si affaccia 
quella villetta bianca dello 
Sperone, che dà sulla spiaggia 
di Romagnolo, evidentemente, 
non era stato bloccato. Matteo 
Cinque, il nuovo questore, si 
insedia a Palermo in una gior¬ 
nata piena di colpi di scena e 
di azioni improvvise delle forze 
dell'ordine che non portano in 
carcere nessun pregiudicato. A 
Corleone, a Corso dei Mille, a 
Borgo Nuovo. aH'Atenella, ieri 
posti di blocco, perquisizioni, 
accertamenti, come dopo ogni 
delitto eccellente, come dopo 
ogni strage di mafia. Al quar¬ 
tiere Zen, nel primo pomerig¬ 
gio, un nuovo Ùitz, cercano un 
altro latitante. Armando Bo¬ 
nanno, condannato sette volte 
per l'omicidio del capitano 
Emanuele Basile con sentenze 


che sono state dalla Cassazio¬ 
ne ripetutamente annullate. 
Anche II; un buco nell'acqua. 
Nell'appartamento di via Prin¬ 
cipessa Savoia dove Bonanno 
era stato segnalato vengono 
trovate soltanto delle armi. L'a¬ 
zione più spettacolare, nella 
tarda mattinata. Una soffiata 
giudicata «attendibile* dalla 
questura. Confida che Paolo 
Alfano, 40 anni, indicato dai 
pentiti come uno dei Killer 
emergenti della famiglia del 
boss Filippo Marchese, se ne 
sta tranquillamente a casa pro¬ 
pria con padre, madre, moglie 
e un figlioletto di poco più di 
un anno e mezzo. Scatta l'al¬ 
larme. In direzione dello Spe¬ 
rone, un quartiere della perife¬ 
ria orientale di Palermo, si pre¬ 
cipitano a bordo di volanti de¬ 
cine di agenti del nucleo cattu¬ 
randi. Fanno irruzione nella 
villa, scoprono un cunicolo, lo 
bombardono con i candelotti 
lacrimogeni convinti che là 
dentro si nasconda proprio 
Paolo Alfano. Il fumo dei gas 
raggiunge anche la stanza do¬ 
ve dorme il figlio del latitante. 
Sono momenti di tensione e di 
confusione. Gli adenti, muniti 
di giubotti antiproiettile e con i 
mitra spianati, ispezionano 
palmo a palmo i due piani del¬ 
ia casa. Trovano tracce della 
presenza di Alfano. Ma lui non 
si trova, sembra sia fuggito po¬ 
co prima dell'arrivo degli 
agenti, forse lungo la spiaggia, 
forse a bordo di un motoscafo 



L'abitazione 
del latitante 
Paolo Alfano 
perquisita Ieri 
dalla polizia. 
Sopra, bambini 
con cartelli 
durante la 
manifestazione 
che si è tenuta 
leriaPaienno 
davanti alla 
casa di 
Falcone 


che qualcuno ha visto allonla- 
natsl velocemente da quel trat¬ 
to di mare. Una villetta bianca 
al numero 274 di via Messina 
Marine, due vie d'uscita: quella 
principale che la separa dalla 
strada e quella secondaria che 
dà direttamente sulla spiaggia. 
Un cancello di ferro all'ingres¬ 
so principale. Sul muro ester¬ 
no un campanello e un fogliet¬ 
to di carta attaccato alla pare¬ 
te: «P. Alfano». Dentro, la scivo¬ 
la che porta al garage e un cor¬ 
tile. Poi un vialetto laterale, lo 
spiazzo posteriore, la via d'ac¬ 
cesso alla spiaggia, la veduta 
incantevole del monte Pellegri¬ 
no, del porto, dei mare. Sulla 
sabbia una barca, proprio fuo¬ 
ri deH'uscita della casa e a de¬ 
stra. verso Villabate, Ficarazzi, 
Porticello, in direzione di Cefa- 
lù e di Messina, chilometri di 
spiaggia e decine di villette, 
tutte a due piani, tutte affaccia¬ 


te direttamente sul mare. Era la 
zona battuta continuamente 
dal commissario Beppe Mon¬ 
tana, ucciso ncU'estale dell'SS. 
Era convinto che in quelle ville 
si nascondessero pericolosi la¬ 
titanti, boss e gregari della ma¬ 
lia. E una parte della città con¬ 
trollata dai Marchese e dai Ver- 
nengo quella dove si trova la 
villa di Paolo Alfano. FToprio 
accanto ad essa fu scoperta 
una raffineria di eroina nel 
1982. Eccola quella costruzio¬ 
ne, dal cortile della villetta de¬ 
gli Alfano dista pochi metri, un 
muro di cinta e poi quelTedin- 
cio. Dentro il cortile di via Mes¬ 
sina Marine 274, socchi di ce¬ 
mento. mattoni, segnali di la¬ 
vori interni non ancora ultima¬ 
ti. Il blitz di ieri mattina è dura¬ 
to circa un'ora. Alle 12,30 gli 
agenti della sezione catturandi 
erano già andati via. Paolo Al¬ 
fano si era ormai dileguato. Lo 


hanno soprannominato «Pie¬ 
tro Zappuni», per via dei denti 
sporgenti. E stato condannato 
a 17 anni di reclusione nel pri¬ 
mo maxiptoces.<io a cosa no¬ 
stra. La sentenza è stata con¬ 
fermala in appello e resa defi¬ 
nitiva, il 31 gennaio scorso, 
dalla Cassazione, da allora Al¬ 
fano si è reso latitante. Deve 
sontare un residuo di pena di 
11 anni. Era stato arrestato nel 
1986 e scarcerato tre anni do¬ 
po per scadenza dei termini di 
custodia cautelare. Il 5 giugno, 
il Gip di Palermo, aveva emes¬ 
so nei suoi confronti un nuovo 
mandato di cattura. Il pentito 
Frimcesco Marino Mannoia lo 
aveva accusalo di omicidio e 
di traffico di stupefacenti. Un 
pericoloso pregiudicalo. Tra¬ 
scorreva la sua latitanza a casa 
propria, come altri esponenti 
di primo piano della mafia pa¬ 
lermitana. 


Rotta romertà a Corleone, ma «Caedatori» a mani vuote 


Stupore nel p^ese di Liggio e Riina 
n sindaco invita a denunciare i boss 
mafiosi e i reparti dei Carabinieri 
battono vanamente la campagna 
n Pds, «Un’altra farsa dello Stato» 


RUOQBIO FARKAS 


■i CORLEONE E II sindaco 
Giuseppe Slragu.sa, socialista, 
bidello in pensione.che stupi¬ 
sce tutti dopo che i parà c i 
«cacciatori* dei carabinieri so¬ 
no rimasti quarantotto ore nel 
paese di Luciano Liggio per 
mostrare cosa lo Stato è capa¬ 
ce di lare dopo una strage. E il 
primo cittadino di Corìeone, 
che, rompendo una tradizio¬ 
ne, dice: «Invito i cittadini a de¬ 


nunciare i mafiosi, a dire dove 
si trovano. Li invito a combat¬ 
tere la mafia*. E possibile? E il 
sindaco del paese di Totò Rii¬ 
na e Leoluca Bagarella che 
pronuncia queste parole? SI. E 
lui che dopo due giorni di as¬ 
sedio, con una frase forse pro¬ 
durrà più di quanto hanno fat¬ 
to i carabinieri arrivati con tre 
elicotteri, e con gli autocani 
«Vm 90», nella terra della mafia 


per fare piazza pulita.L'eserci- 
lo non ha ottenuto nessun ri¬ 
sultalo. Gonfiare il petto e mo- 
sbare i muscoli non è servito a 
nulla a Corleone come a San 
Giuseppe Jato, a Partinico co¬ 
me a San Cipirrello. 

Siamo arrivati a Corleone 
.sotto il sole che picchiava for¬ 
te. Il termometro ieri segnava 
35 gradi. Non c'erano più uo¬ 
mini in tuta mimeiica, erano 
scomparsi i posti di blocco. 
L'ultimo era stato sistemato al¬ 
l'entrata del paese per permet¬ 
tere a due fotografi ritardatari 
di scattare le istantanee «del¬ 
l'assedio*. 

Chiediamo ad un uomo, 
con l'immancabile coppola in 
testa: ha visto i soldati che per¬ 
lustravano la campagna? «No. 
Ho finito stamattina di trebbia¬ 
re, non ho visto nulla*. Lo sa 
che cercano a Riina? ««Riina e 


chi è, non lo conosco», inter¬ 
viene un ragazzo: «lo li ho visti i 
soldati ieri. Erano al bar si 
mangiavano una granita al li¬ 
mone». 

Nel paese del silenzio e del¬ 
la mafia vincente l'esercito 
non ha neanche cominciato la 
battaglia. Non ha visto il nemi¬ 
co, non sapeva contro chi 
combattere. I carabinieri non 
hanno trovato neppure un let¬ 
to atKora caldo: il segno della 
fuga precipitosa di uno dei 
grandi ricercali. La vera guerra 
l'hanno cominciata le mille 
persone che l'altra sera hanno 
sfilal 9 con la fiaccola in mano, 
tra le case di pietra, per ricor¬ 
dare Paolo Borsellino e i suoi 
agenti massacrati dall'aulo- 
bomba. 

Nella piazza della villa - co¬ 
me la chiamano qui - c'è la ca¬ 
serma dei carabinieri. Nella sa¬ 


la d'attesa sono appese le foto¬ 
grafie incorniciale di Cario Al¬ 
berto Dalla Chiesa, sorridente, 
con le tre stelline di capitano, 
davanti alla stessa caserma 
che ora è ristrutturata. Su 
un'altra parete ci sono le foto¬ 
grafie di Totò Riina, Bernardo 
Provenzano, Giovanni Brusca, 
Carmelo Scalisi. Sono le im¬ 
magini più recenti di quegli 
uomini che l’esetcito ha tenta¬ 
to di scovare con una irrcursio- 
ne senza sorpresa c durata po¬ 
co meno di 48 ore. Il coman¬ 
dante della compagnia oggi è 
Francesco Iacono, 27 anni, an¬ 
che lui capitano. E in borghe¬ 
se. Dice a parole quello che 
potrebbe essere un comunica¬ 
to stampa stringato: «I normali 
servizi di perlusbazione e di 
pattugliamento sono stati in¬ 
tensificati, negli ultimi due 
giomi.con l'imp'iego di unità di 


paracadutisti del battaglione 
«Tuscania» di Livorno e da 
squadre dì «tacciatori* del re¬ 
parto dei carabin'ieri di stanza 
in Calabria. 

Sono state perquisite le ca¬ 
se, le ville di pregiudicati e al¬ 
cuni casolari disabitati». E ba¬ 
sta. Quanti uomini hanno par¬ 
tecipato a questa operazione 
durata troppo poco e senza ri¬ 
sultato? E un segreto militare 
per il capitano. Arresti? Seque¬ 
stro di armi? Ttacce di qualche 
grosso latitante, magari di Ber¬ 
nardo Provenzano, «Dino», 51 
anni, boss polente di Cosa no¬ 
stra? No. Niente di lutto questo. 
1 militari in tuta mimetica, con 
l'equipaggiamento da combat¬ 
timento, i mitra in braccio, 
hanno circondato il paese, si 
sono buttati a terra nei campi, 
strisciando per non farsi vede¬ 


re mentre si avvicinavano ai 
casolari circondati dalle spi¬ 
ghe di grano, sono entrati nelle 
case della gente, hanno per¬ 
quisito le cantine, hanno simu¬ 
lato una guerra. Ma non sono 
andati oltre. Speravano davve¬ 
ro,! cartibinieri, di trovare qual¬ 
cuno, di fare il colpaccio», in 
casa di Benedetta Saveria Pa- 
lazzolo, 48 anni, la donna di 
Prov<enzano,tomata improvvi¬ 
samente in paese l'S aprile 
scorso,con i figli Angelo, 16 an¬ 
ni, e Paolo, 9 anni, dopo più di 
15 anni di fuga insieme al suo 
uomo? 

«E stala Una farsa dello Sta¬ 
to, uno spettacolino - dice Di¬ 
no Paternostro, consigliere co¬ 
munale indipendente, ex Pds - 
inviare le truppe qui è servito 
solo per mettere la coscienza a 
F>osto a qualcuno*. 


NN PALERMO A due mesi 
dalla strage di Capaci, nella 
quale furono uccisi il magi.stra- 
to giovanni Falcone, sua mo¬ 
glie Francesca Morvillo e tre 
agenti di scorta, il tragico epi- 
s^io di sangue è stalo ricor¬ 
dalo a Palermo con una cate¬ 
na umana*, organizzata da 
Verdi, Rete, Pds, comitato dei 
lenzuoli* ed altre sigle nate 
nell'ultimo periodo. La catena 
umana», la seconda promossa 
a Palermo dopo la strage di 
Capaci, ha assunto un partico¬ 
lare valore dopo l'eccidio di 
domenica scorsa nel quale so¬ 
no caduti il giudice Paolo Bor¬ 
sellino con cinque agenti della 
scorta. Alle ore 17. un nutrito 
gruppo di persone si è riunito 
in via Notarbarlolo, sotto l'abi¬ 
tazione nella quale vivevano i 
coniugi Falcone, quindi alle 
17,53, ora nella quale avvenne 


l'esplosione sull'autostrada 
per l'aeroporto di punta Raisi, 
la catena umana si è .mossa al¬ 
la volta di via d'Amelio, scena- 
no della .strage del giudice ?iur 
.sellino 

Si moltiplicano le iniziativa 
di protesta. Mentre prosegue lO 
«nopero della lame iniziato da 
2 giorni da 11 donne della Cgil 
che manifestano a piazza Poli¬ 
teama. l'a-ssociazione donne 
siciliane contro la mafia ha 
pieannuncialo che avvierà 
una raccolta di firme in calce 
ad una petizionne da portare 
al presidente dell repubblica 
ed al capo del governo. Le 
donne della Cgil chiedono le 
dimissioni del procuratore del¬ 
la repubblica di Palermo, del 
capo della polizia, del prefetto 
di Palermo e dell'alto commLs- 
sano per la lotta alla mafia. 


La Fiat assume 
vedove e 

de^ agenti ucdsi 

Iniziative di concreta solidarietà per i familiari delle vit¬ 
time di Palermo. La Fiat assumerà le vedove e i figli de¬ 
gli agenti che hanno perso la vita negli attentati ai giu¬ 
dici Borsellino e Falcone. Il Banco di Sicilia stanzierà 
cinquecento milioni da devolvere alle famiglie. La so¬ 
cietà Torino calcio donerà una parte dell’incasso della 
prima giornata di campionato. Saranno ripcirati dallo 
Stato gli immobili danneggiati in via d’Amelio. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. Solidarietà alle fa¬ 
miglie delle vittime, una soli¬ 
darietà tangibile per aiutare a 
vivere chi è stalo travolto dal 
dolore. Ieri la Fiat ha annun¬ 
ciato che assumerà le vedove 
e i Figli, in età lavorativa, degli 
agenti di scorta che hanno 
perso la vita negli attentati ai 
giudici Falcone e Borsellino. Il 
gruppo torinese ha voluto, in 
questo modo, raccogliere 
l'appello del presidente della 
Repubblica. Oscar Luigi Scai- 
faro, che invitata ad una nuo¬ 
va resistenza contro la mafia; 
«In un momento cosi dram¬ 
matico per la Sicilia ed in ge¬ 
nerale per l'intero paese, la 
Fiat - si legge in una nota - in¬ 
tende fornire un segno di con¬ 
creta solidanetà alle famiglie 
dei tutori dell'ordine esposti in 
prima linea in questa decisiva 
battaglia contro la mafia. La 
Fiat ha nel mezzogiorno nu¬ 
merosi insediamenti produtti¬ 
vi ed è attualmente impegnata 
nella costruzione di due nuovi 
grandi impianti nelle regioni 
del sud Italia*. Il gesto della 
società torinese era già stato 
comunicato al presidente del 
Consìglio, Giuliano Amato, 
daH'amministratore ilelegato. 
Cesare Romiti, anche a nome 
del presidente Giovanni 
Agnelli. «Con questa iniziativa 
- conclude il comunicato - 
l'azienda intende ribadire la 
necessità che l'Italia intera, 
ciascuno nell'ambito del pro¬ 
prio ruolo, raccolga l'appello 
del presidente della Repubbli¬ 
ca operando con coesione e 
determinazione per .sconfig¬ 
gere la criminalità. Condizio¬ 
ne indispensabile per rimette¬ 
re in moto il comple.s.sivo pro¬ 
cesso di sviluppo del paese*. 


Anche la società Torino 
calcio ha deciso di fare la sua 
parte. 11 6 settembre, prima 
giornata di campionato di se¬ 
ne A. .sarà dedicato alle scorte 
dei due giudici uccisi. L'incas¬ 
so di un settore dello stadio 
torinese sarà devoluto alle fa¬ 
miglie degli agenti. «GII spetta¬ 
tori ed I cittadini che acquiste¬ 
ranno il biglietto - si legge in 
una nota della squadra - p>o- 
tranno rendersi tangibilmente 
utili ai familiari delle scorte ed 
alla lotta alla mafia*. 

.Mie famiglie coinvolte nella 
tragedia saranno donati cin¬ 
quecento milioni dal Banco di 
Sicilia, l-a decisione è stata 
pre-sa ieri mattina dal consi¬ 
glio di amministrazione. I>e 
somme verranno devolute 
d'intesa con gli organi dello 
Stato secondo le necessità e i 
più urgenti bi.sogni delle fami¬ 
glie stesse. «La decisione adot¬ 
tala - afferma il Banco di Sici¬ 
lia -vuole a.s,sumere il signifi¬ 
cato di un gesto di crisUana 
solidanetà in favore di fami¬ 
glie cosi duramente colpite 
negli affetti più cari e allo stes¬ 
so tempo di esecrazione per 
delitti che hanno si'i^^itato l'u¬ 
nanime condanna di tutto il 
mondo civile». 

Buone notizie per i condo¬ 
mini dei due palazzi danneg¬ 
giati in via d'Amelio. Il mini¬ 
stro dell'Interno, Nicola Man¬ 
cino, ha comunicato al sinda¬ 
co di Palermo, Aldo Rizzo, di 
aver messo a disposizione del 
comune 7 milianli per la co- 
ptertura delle spe.se d'assisten¬ 
za alla famiglie e per il ripristi¬ 
no degli immobili semidestrut- 
ti in seguito all'attentato di do¬ 
menica scorsa 
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La strage 
dì Premio 



La famiglia Borsellino ha deciso che possono partecipare 
solo Scalfaro, Martelli, Parisi e il capo del Msi 
La cerimonia, alle 9, trasmessa in cfiretta da Raiuno 
Protesta il Tg3: «La Rai non ci ha fornito mezzi adeguati» 


«Niente persone gradite in chiesa» 

Funerale a inviti per le autorità, aperto per la gente comune 


La città si prepara a rendere l’ultimo omaggio a Pao¬ 
lo Borsellino. Stamattina, alle 9, nella chiesa di San¬ 
ta Luisa di Marillac si celebrerà il funerale del procu¬ 
ratore aggiunto massacrato sabato scorso. Ci saran¬ 
no il presidente della Repubblica, il capo della poli¬ 
zia, il capo del Msi, il ministro di Grazia e Giustizia. È 
un funerale ad inviti, ma per la gente comune la 
chiesa è aperta. Le esequie in diretta su Raiuno. 


RUQOmOMRKAS 



La chiesa 
di Santa Lucia 
di Marillac 
a Palermo, 
dove si 
svolgeranno 
I funerali 
di Paolo 
Borsellino 


wm PALERMO La città ci sa¬ 
rà. La gente potrà partecipa¬ 
re, in silenzio, senza inutili 
isterismi, potrà rendere l'ulti¬ 
mo saluto a Paolo Borsellino. 
La messa funebre, alle 9, nel¬ 
la chiesa di Santa Luisa di 
Marillac. in via Principe di Pa¬ 
tagonia, proprio dietro la ca¬ 
sa del giudice, sarà celebrata 
dal confessore di Borsellino, 
padre Alessandro Manzone. 

Palermo si prepara ad un 
altra giornata di lutto, si rac¬ 
coglie per commemorare la 
vittima deH'ultima strage an¬ 
nunciata. Sono passati due 
mesi dall’eccidio di Capaci, e 
ieri sera davanti alla magno¬ 
lia di Falcone duemila perso¬ 
ne. tutte con un fiore in ma¬ 
no, gridavano due nomi; 
•Giovanni e Paolo». C’orano 


anche quelle quattrocento 
pjersone che da qualche gior¬ 
no fanno lo sciopero della fa¬ 
me, a piazza Politeama, chie¬ 
dendo le dimissioni del pro¬ 
curatore capo Pietro Giam- 
manco, del prefetto, del ca¬ 
po della polizia, del governo 
regionale, del consiglio co¬ 
munale. 

Non mangiano per tre 
giorni, a turno. I più anziani 
digiunano solo per un gior¬ 
no. ma ci tengono ad essere 
Il a testimoniare «l’odio per 
questo potere». Oggi é una 
giornata triste per la gente 
onesta che deve seppellire 
un altro uomo valoroso. Pa¬ 
lermo sarà U, dentro e fuori la 
chiesa, dove da due giorni si 
trova la bara del giudice. I fa¬ 
miliari, la moglie Agnese Le¬ 


to, i figli Manfredi, Lucia e 
Fiammetta, hanno deciso: i 
funerali saranno aperti ai cit¬ 
tadini che volevano bene al 
magistrato antimafia. Gli invi¬ 
ti sono solo per il presidente 
della Repubblica Malfarò, 
per il capo della polizia Pari¬ 
si, per il ministro di Grazia e 
Giustizia Martelli, per il segre¬ 


tario del Movimento sociale 
italiano Fini. 

Le persone non gradite 
non piotranno entrare. Ci sa¬ 
rà qualcuno dei familian di 
Borsellino davanti alla porta 
di Santa Luisa di Marillac per 
bloccare chi non ò desidera¬ 
to. Non ci sarà il procuratore 
Giam manco. Forse non ci sa¬ 


rà neanche il sindaco Rizzo. 
Non vogliono slogan, non 
desiderano contestazioni, i 
parenti del giudice. Hanno 
deciso dopo alcuni giorni di 
incertezze come svolgere 
questa cerimonia, chi invita¬ 
re e chi lasciare fuori. 

I funerali saranno trasmes- 
.si in diretta, stamattina a par¬ 


tire dalle 8,50, da «Retequat- 
tro» e da Raiuno nel corso 
della trasmissione «Unomat- 
tina» anche se non è certa la 
diretta dall’interno della 
chiesa di santa Luisa di Maril¬ 
lac. In studio commenterà il 
direttore del Tg4 Emilio Fe¬ 
de. Il Tg3 della Rai, invece, 
che avrebbe voluto mandare 
in onda la cerimonia, in po¬ 
lemica con la direzione ge¬ 
nerale che «non ha fornito 
tutti i mezzi necessari» non 
trasmetterà la diretta. 

Il figlio di Paolo Boisellino, 
Manfr^i, ha detto: «Abbia¬ 
mo rinviato i funerali non so¬ 
lo per aspettare mia sorella 
Fiammetta, ma anche per¬ 
chè non volevamo che mio 
padre "subisse” una cerimo¬ 
nia come quella riservata a 
Falcone, a sua moglie e agli 
agenti di scorta. Quel giorno 
papà rimase profondamente 
scosso dal chiasso, dall’at¬ 
mosfera nella quale si cele¬ 
brava il rito |3er i defunti», 

■Mio padre - ha aggiunto 
Manfredi Borsellino - amava 
questa città. Non avrebbe po¬ 
tuto vivere altrove, era lega¬ 
tissimo alla Sicilia. E proprio 
questi legami gli davano la 
spinta per andare avanti, fter 
combattere la minoranza di 


criminali che soffoca milioni 
di persone. Palermo ha rea¬ 
gito a queste due stragi, ma 
non abbastanza non come 
poteva e doveva». 

Rammetta, l’altra figlia del 
giudice, è tornata ieri pome¬ 
riggio a Palermo dall’Indone¬ 
sia. Era stata avvertita il della 
strage. Ha detto: «Dopo l’at¬ 
tentato a Falcone a casa mia 
la paura e la tensione erano 
aumentate. Sono partita in 
vacanza per sfuggire a quel¬ 
l'atmosfera. Mio padre era 
un uomo con una forte per¬ 
sonalità, non riesco ancora a 
credere che sia morto. L’ulti¬ 
ma volta che ho sentito la 
sua voce è stato domenica 
mattina alle 5. Poche parole 
perchè lui non amava parla¬ 
re al telefono». 

La scelta dei brani che pa¬ 
dre Manzoni leg^rà oggi du¬ 
rante la cerimonia funebre è 
stata concordala con la mo¬ 
glie di Borsellino. Agnese Le¬ 
to è circondata dagli amici 
più intimi. Accanto a lei, in 
questi giorni ci sono stati l’ex 
consigliere istruttore Antoni¬ 
no Caponnetto e Laura Cas¬ 
serà, la moglie del poliziotto 
ucciso nell’estate di sangue 
del 1985. 


Fatti di Palermo 
Governo contestato 
alla Camera 


■i ROMA. Clamorosa conte¬ 
stazione, len sera alla Camera, 
nel confronti del presidente 
del Coasiglio accusalo dalle 
opposizioni di sinistra di non 
voler rispondere subito alle in¬ 
terrogazioni urgenti sulla situa¬ 
zione a Pale-mo: incidenti ai 
funerali delle vittime della stra¬ 
ge di domenica, destituzione 
del questore, cnsi alla procura. 
La presidenza della Camera 
aveva latto sapere che nel po- 
menggio avrebbe nsposto il 
ministro deirinlemo, Nicola 
Mancino. Contrordine dal Vi¬ 
minale: «C'è stato un equivoco. 
Mancino oggi è impegnalo in 
Senato sul decreto antimafia, 
verrà martedì pomeriggio». 

Ma in aula c erano lo stesso 
Amato e quasi tutti i suoi mini¬ 
stri. mobilitali per respingere le 
pregiudiziali di incostituziona¬ 
lità al decreto-stangata. Solle¬ 
citato ad approfittare per ri- 
spodere anche su Palermo, 
Amalo si è invece alzato dai 
banchi del governo allonta¬ 
nandosi rapidamente dall’au¬ 
la. Dov'è inevitabilmente scop¬ 


piato il finimondo. «Ha preso 
la cassa ed è scappato», ha gri¬ 
dato il verde Pecoraro. Analo¬ 
ghe, durissime proteste di Pie¬ 
tro Polena (Pds), Lucio Magri 
(Rifondazlone), Diego Novelli 
(Rete), Pannella (radicali), 
come pure dell’Msi c dalla Le¬ 
ga. Il presidente di turno del¬ 
l'assemblea, Alfredo Biondi, 
ha espresso «rammarico» per II 
disguido. 

Ben altro II rammarico di Po¬ 
lena. Nel metodo: «Mancino 
aveva già rinviato la risposta a 
quando fosse stato insediato il 
nuovo questore di Palermo. 
Ebbene, oggi ho parlato con il 
nuovo questore, già al lavoro». 
Nel merito: «Palermo ha biso¬ 
gno di nsposle positive, non di 
inchieste sulla partecipazione 
di agenti alle contestazioni. 
Martedì Mancino dovrà rispon¬ 
dere del suo imbarazzato si¬ 
lenzio di oggi, ma anche delle 
intenzioni del governo rispetto 
alla non meno rilevante que¬ 
stione dell’altrettanto necessa¬ 
ria sostituzione del prefetto». 

DC.F.P. 


A Reggio Calabria: sit-in e lenzuoli bianchi per solidarietà con il procuratore di Palmi 


Tre laid del Csm contro Martelli: 

«Su Cordova hai contraffatto la verità» 


Ciccia, Pizzorusso e Silvestri, componenti laici del 
Csm, accusano Martelli di aver «contraffatto la veri¬ 
tà» e di aver fornito «una spiegazione clamorosa¬ 
mente falsa» sulla nomina del Superprocuratore an¬ 
timafia. Martelli avrebbe agito per «sottrarsi all’obbli- 
go di motivare» la sua ostilità a Cordova. Ed intanto 
r«altra Reggio» ieri sera ha steso lenzuoli bianchi, a 
favore di Cordova, sulle scale del tribunale. 


ALDO VARANO 


B ROMA Martelli dice le bu¬ 
gie, accusano con durezza 
Coccia, Pizzorusso e Silvestri, 
membri laici del Csm. Motivo? 
«Non vuole rispondere alla do¬ 
manda del "perchè no" al dot¬ 
tor Agostino Cordova a Procu¬ 
ratore nazionale antimafia. A 
questa domanda che insislten- 
temente viene avanzala, si dà 
in pasto alla stampa una spie¬ 
gazione clamorosamente fal¬ 
sa». Martelli, mercoledì sera, in 
una lunga intervista al Tg5 ave¬ 
va accampato motivi formali e 
procedurali per giustificare lo 


sbanamento contro la candi¬ 
datura Cordova. Coccia, Pizzo- 
njsso e Silvestri hanno ribattu¬ 
to punto per punto al guardasi¬ 
gilli accusandolo di «contraffa¬ 
zioni della verità» e di aver fallo 
ricorso a «pretesti infondali» 
per nascondere «alla pubblica 
opinione che la Commissione 
ha seguilo la nuova procedura 
- in piena aderenza alle modi¬ 
fiche che richiese a suo tempo 
lo stesso ministro». Del resto, 
argomentano i tre, tutte le no¬ 
mine degli ultimi mesi sono 
stale fatte seguendo la stessa 


procedura seguita per Cordo¬ 
va. «Se avesse ragione il mini¬ 
stro - proseguono - sarebbero 
tutte nulle o illegittime, a parti¬ 
re dalla recente nomina del 
procuratore della repubblica 
di Roma». Insomma, resta 
aperta e senza risposta - argo¬ 
mentano Coccia, Pizzorusso e 
Silvestri - la domanda posta a 
Martelli perchè spieghi i motivi 
per cui «da cinque mesi sia sta¬ 
to impedito che il Csm si pro¬ 
nunciasse» su Cordova. 

Nelle stesse ore in cui è stato 
diffuso il comunicato, davanti 
al tribunale di Reggio Calabria 
si è svolta una manifestazione 
(Pds, Rifondazlone, Rete, Lega 
Ambiente. Comitato ambiente 
e territorio. Cric. Associazione 
per la pace. Donne contro la 
mafia. Acacia). E’ la prima vol¬ 
ta che la gente, in una città ad 
alta densità mafiosa, scende in 
piazza per difendere un giudi¬ 
ce antimafia'. L’ampia scalina¬ 
ta del tribunale era ricoperta di 
lenzuoli bianchi: «Chi vuole 
delegittimare Cordova?», «Mar¬ 
telli perchè dici no a Cordova?» 


• \ ■ i 

«Martelli quali sono i requisiti 
necessari?». 

Po.sslbilc che i magistrati 
scomodi vanno bene solo do¬ 
po che venjgono ammazzali? Il 
quesito è diventato centrale tra 
i manifestanti. Nelle migliaia di 
copie di volantini diffusi dagli 
organizzatori, viene sottolinea¬ 
to che alle lacrime «per la 
scomparsa di magistrati caduti 
insieme ad altri innocenti» è 
necessario aggiungere un’Ini¬ 
ziativa «per offrire ai giudici so¬ 
lidarietà e sostegno mentre es¬ 
si sono in vita ed impegnati 
nella difficile lotta per realizza¬ 
re la legalità e il diritto». 

La preoccupazione è che si 
stia delegittimando Cordova 
esponendolo pericolosamen¬ 
te. «Sarebbe davvero gravissi¬ 
mo - hanno dello 1 manlfe- 
.stanti - se si consentisse che 
questa delegitlimazione e que¬ 
sto Isolamento avvenissero. 
Ancor più grave perchè riguar¬ 
derebbero un magistrato che 
oltre ad avere grandissima 
competenza rappresenta un 
punto di riferimento importan¬ 


te per tutte le forze sane della 
società civile». 

Cordova, che alla fine degli 
anni settanta istruì pratica- 
mente da solo il primo maxi¬ 
processo contro la mafia cala¬ 
brese (De Stefano più 59), è ti¬ 
tolare di inchieste contro ma¬ 
fiosi ed amministratori pubbli¬ 
ci (di tutti i partiti). Anche per 
questo è poco simpatico a cer¬ 
to potere. L’anno scorso voci e 
veleni provocarono contro di 
lui un’inchiesta ministeriale. 
Ma lo stesso Martelli ci aveva 
tenuto a venir fin aui per dare 
atto a Cordova delle sua cor¬ 
rettezza: «Di giudici scomodi 
come lei - disse Martelli - ce 
ne vorrebbero molti in Italia». 
Era il 24 maggio e da li a poco 
sarebbe scattala la maxinchie¬ 
sta su armi, droga e commer¬ 
cio di voli nella quale (per il 
commercio di voti) restarono 
coinvolti un bel grappolo di di¬ 
rigenti autorevolissimi del Psi 
calabrese. Da Cosenza, ieri, un 
segnale imoportante: sei sezio¬ 
ni socialiste hanno espresso 
solidarietà a Cordova. 



Dura provocazione in un’intervista 
pubblicata oggi dall’Espresso 

n leghista Miglio: 
«Lo Stato si ritiri 
dalla Sicilia» 

Durissime offese ai siciliani da parte del professor 
Miglio, neosenatore della Lega. In un’intervista pub¬ 
blicata daU’&presso, il leader leghista afferma che 
«l’unica via d’uscita è che lo Stato italiano si ritiri dal¬ 
la Sicilia... se la vedano tra di loro, i siciliani. Con i 
loro mezzi, a casa loro». E aggiunge: «Non si tratta di 
isolare i siciliani ma, al contrario, di esaltare la loro 
diversità...». 


NOSTRO SERVIZIO 


B ROMA. Sentite il professor 
Miglio, neo.scnatorc della Le¬ 
ga: ■L'un'x:a via d'uscita è che 
lo Slato italiano si ritiri da una 
Sicilia dove si fanno manifesta¬ 
zioni e proteste pubbliche, si 
piange e si strilla. Ma in mezzo 
a chi urla ci sono - e in percen¬ 
tuale elevatissima - i conni¬ 
venti, quelli che coprono i ma¬ 
liosi. Fin quando lo scontro è 
tra mafia e le istituzioni politi¬ 
che di uno Stato vissuto come 
estraneo dai siciliani saremo 
sempre perdenti. In una Sicilia 
sovrana e indipendente si sca- 
'»nerà Invece un regolamento 
di conti interno tra la malìa e 
gli stessi siciliani: se la vedano 
tra di loro, con i loro mezzi, a 
casa loro». 

In un'intervista all'fisp/iesso, 
che è oggi in edicola con un 
numero speciale, il professor 
Gianfranco Miglio spiega il 
senso della sua provocatoria 
proposta. Ecco una sintesi dei 
colloquio. 

Dice Miglio: «Non si tratta di 
isolare i siciliani ma, al contra¬ 
rio. di esaltare la loro diversità, 
la loro non integrazione con lo 
Stalo e con tutto ciO che wenc 
dal continente...». 

Sulla possibilità che in Sici¬ 
lia vengano attuate leggi d'e¬ 
mergenza. il teorico della Le¬ 
ga, risponde: «DI leggi ne ab¬ 
biamo già a iosa. Dobbiamo, 
certo, rivedere subito un siste¬ 
ma di garanzie che protegge i 
criminali ma, al tempo stesso, 
occorre vigileue affinchè non 
vengano abolite le garanzie 
dei cittadini normali Teniamo 
presente che ci stiamo avvici¬ 
nando a un momento critico 
simile a quello che che fu per 
la Francia la guerra d'Algeria, 
che provocò il cambiamento 
del regime...». 


Gli chiedono: ainsomma, lei 
non crede al "pugno di fer¬ 
ro"?». E luì. Miglio: «E' assuido 
immaginare plotoni di prefetti 
o dì generali dei carabinieri da 
spedire giù nell'isola a ripristi¬ 
nare la legalità. Prima di tutto 
una volta i prefetti erano i pila¬ 
stri dello Stato, ora sono ridotti 
a una massa gelatinosa: servo¬ 
no ad accellerare la concessio¬ 
ne dì una patente di guida... 
Quanto ai generali, ai carabi¬ 
nieri, un tempo si limitavano 
ad eseguire gli ordini, oggi in¬ 
vece "pensano anche", e per¬ 
ciò sono diventati pericolo¬ 
si...». ‘ - 

E ancora, incalzano Miglio: 
•Ma lei, professore, che propo¬ 
ne?». Miglio: «Anche se l'Italia 
fosse uno stato federale, i sici¬ 
liani non ci starebbero. Dicia¬ 
molo chiaramente: quei sicilia¬ 
ni che dicono di voler restare 
legati a Roma lo fanno solo per 
paura di perdere la valanga di 
soldi che la regione Sicilia ha 
avuto grazie ai sud privilegi 
statuan. La verità è che con la 
Siclia abbiamo sbagliato tutto 
già dal primo dopoguerra, 
quando abbiamo impedito 
che diventasse indipendente. 
Abbiamo pensato di legarla a 

noi inondandola di denaro. 

E come dovrebbe avvenire 
la grande ritirata dello Stato 
dalla Sicilia? «Il Parlamento - 
spiega Miglio - può modificate 
lo statuto regionale dandogli 
dei poteri sovrani. La Sicilia ha 
bisogno di più istituzioni, ma 
deve cercaisele da se, i sicilia¬ 
ni avranno autonomia com¬ 
pleta. compresa quella fiscale. 
A quel punto, a Roma, in Parla¬ 
mento, non ci saranno più uo¬ 
mini eletti dalla mafia: saranno 
tutti a palazzo delle Aquile. 
Scatterà allora lo scontro tra si¬ 
ciliani...». 


Roberto Sgalla segretario nazionale del sindacato unitario di polizia: «Forze di polizia e magistratura da sole non bastano» 

«Spezzare il legame tra mafia, politica e affari» 


L’ex presidente Cossiga 

«Non ne ho bisogno 
io rinuncio alla scorta» 


«Le forze di polizia e la magistratura, da sole, non 
possono sconfiggere la mafia. Va spezzato il legame 
tra Cosa nostra, ptolitica e affari». Roberto Sgalla, vi¬ 
ce-questore, è segretario nazionale del Siulp, il sin¬ 
dacato unitario di polizia. «Il sistema delle scorte va 
completamente rivisto. C’è bisogno di un’integra¬ 
zione tra scorta e controllo del territorio. Parisi? Ha 
molte responsabilità, ma non è il solo». 


OIANNICIPRIANI 



B ROMA A Palermo, al ter- 
mlDc dei fanerall degH agenti 
tniddaU, è eaploaa la rabbia 
del poUdotti. Tensione, recrl- 
mlnaziooe, coniapevolezza di 
caaere vlttinie predestinale. 
Lei è auto in Sicilia, ha parlato 
con gli agenti. Quale sitnazlo- 
ne ha trovalo? 

È vero, c'è molta rabbia e an- 
ctie un senso di impotenza ri¬ 
spetto al ripetersi delle stragi. 
Perù non credo nè che siamo 
di fronte a forme di ribellismo, 
nè tantomeno a volontà di ab¬ 
bandono. In quella rabbia c'è 
un richiamo forte alle respon¬ 
sabilità, partendo da quelle 
penferiche. Adesso, per far re¬ 
cuperare ai coll^hi adibiti alle 
scorte una fiducia nei confron¬ 
ti del ministro dell'interno e nel 
capo deila polizia, occorrono 
comportamenti e scelte signifi¬ 
cative e immediate. Occorre 


una revisione completa del si¬ 
stema delle scorte che signifi¬ 
ca individuare criteri nuovi di 
attribuzione, revoca a chi le 
usa come status simbol. C'è bi¬ 
sogno di un sistema di scorte 
integrato, che significa anche 
controllo e bonifica del territo¬ 
rio dove pasiKino le personali¬ 
tà protette. È chiaro che una 
scelta del genere comporta an¬ 
che un radicale cambio di 
qualità della vita dello scortato 
e che, con un sistema del ge¬ 
nere, si deve fare una scelta ac¬ 
curata delle persone da pro¬ 
teggere. Poi vanno affrontati 
una serie di aspetti tecnici, co¬ 
me l'assegnazione di auto 
blindale, apparati radio parti¬ 
colari per essere sempre in 
contatto con le sale operative, 
giubbetti antiproiettile di nuo¬ 
va concezione, lum over ade¬ 
guati c adeguata preparazione 


professionale degli domini. 

Sono molte, donane, le cote 
che non vanno. Ma di chi è la 
eopontabUiti? 

In questo paese, specialmente 
In materia di ordine pubblico 
le responsabilità sono diffuse e 
parcellizzale. Siamo l’unico 
paese in Europa ad avere tre 
ministri responsabili di tre for¬ 
ze di polizia. Qui il tanto ago¬ 
gnalo coordinamento non si 
realizza anche per le resisten¬ 
za del comando generale del¬ 


l’arma dei carabinieri e della 
guardia di finanza. Ed esem¬ 
pio, nonostante la Dia possa 
rappresentare un primo mo¬ 
mento di reale integrazione tra 
le forze dì polizia, carabinieri e 
finanza mantcìigono in piedi 
strutture come Ros e Gico. Le 
principali responsabilità, co¬ 
munque, sono politiche. Spes¬ 
so i ministri denunciano i mali 
e poi non sono capaci a trova¬ 
re i rimedi. Troppi ministri del¬ 
l'Interno sono passati e hanno 
avuto come unico merito quel¬ 


lo di trovare successivamente, 
penso soprattutto a Cava, altre 
collocazioni più tranquille. 

Le prlnclpaU reaponoabiUtà 
■ODO poimche. Oggi, però, 
al reclamilo a viva voce K di- 
mlialonl del com della poli¬ 
zia Parlai. Qnal è la voatra 
poaizioae? 

Sarebbe facile individuare in 
Pausi l'unico capro espiatorio, 
lo credo che le sue reponsabi- 
lità, che sono parecchie, siano 
comunque pari a quelle del 


comandante generale dei ca¬ 
rabinieri c di'qucllo della guar¬ 
dia di finanza. Perchè solo og¬ 
gi ci si ricorda che Parisi è il di- 
rcllore generale della publica 
sicurezza. Se un invito gli si de¬ 
ve rivolgere è quello di sceglie¬ 
re i funzionari e la classe diri- 
genie migliore, abbandonan¬ 
do i crìlerì di anzianità e di ruo¬ 
lo spesso utilizzati e privile¬ 
giando i meriti di capacità c 
managerialità. 

Il quMtore di Palermo è «ta¬ 
to loitltulto. Al suo posto ar¬ 
riva Il qoestore di Salerno 
Matteo Clnoiie. SI dke che 
anche il prmetto di Palermo 
ila sol piede di partenza. 
Che cosa ne pensate? 

Gli avvenimenti degli ultimi 
giorni danno una risposta 
esauriente sulle inadeguatez¬ 
ze. C’è ormai l'esigenza di vol¬ 
tare pagina. Ma non basta la 
sostituzione del questore. Va 
cambiato, appunto, Il prefetto 
e vanno cambiati i comandan¬ 
ti dei carabinien e della guar¬ 
dia di finanza. 

L’Italia è sotto I colpi di un 
attacco mollaso-terroilstlco 
che punta alla destahlllzza- 
ztone. Qnal è, a suo gindl- 
zlo,lastmtegla7 
Io credo che la mafia colga fi¬ 
no in fondo la crisi che sta at¬ 
traversando il sistema politico 
e istituzionale. Le stragi posso¬ 


no essere paragonate ad un 
coltello che colpisce un corpo 
ià maialo. Anche per questo 
anno un effetto cosi destabi¬ 
lizzante che viene utilizzato 
per evocare leggi eccezionali o 
per ve^heggìare il ritorno di 
uomini forti. Ma c’è anche l'ef¬ 
fetto stabilizzante di riafferma¬ 
re il primato del potere crimi¬ 
nale e decapitare le stmlture 
che cercano di contrastarlo. 
C'è chi dice che la mafia sta 
uccidendo Miché si sente ac¬ 
cerchiata. Ecco, mi sembra 
una spiegazione fuorvìante. 

La lotta alla mafia è solo un 
problema di maglstratnra e 
ione di polizia, o è priorita¬ 
rio spezzare I legami ira Co¬ 
sa nostra e politica e afiatl? 
Giudici e poliziotti, per quanti 
strumenti possano avere a di¬ 
sposizione, da soli non posso¬ 
no farcela. È vero: è fonda¬ 
mentale rompere definitiva¬ 
mente i legami tra mafia e al¬ 
cuni settori politici e finanziari. 
La classe politica, oggi cosi de¬ 
legittimala, può riacquistare 
credibilità se si procede ad un 
ricambio generalizzalo e se si 
fa qualche gesto che faccia re¬ 
cuperare la fiducia nell’opinio¬ 
ne pubblica. Un solo esempio: 
molti politici hanno la scorta, 
pur non avendone il benché 
minimo bisogno. Ecco, potreb¬ 
bero rinunciare ad averla. Sa¬ 
rebbe un segnale. 


B ROMA. Dopo le polemi¬ 
che sulle scorte, sulla loro fun¬ 
zionalità e sul fatto che. spes¬ 
so. vengono a.sscgnatc a per¬ 
sone che noin ne hanno biso¬ 
gno. l’ex presidente della Re¬ 
pubblica, Francesco Cossiga, 
con una dichiarazione resa al 
Tg2 ha fatto sapere di aver ri¬ 
nuncialo alla protezione della 
scorta. 

Il senatore Cossiga da tem¬ 
po non interveniva pubbllca- 
menle. Ha colto l'occasione 
delle polemiche successive al¬ 
la strage di via D'Amclio. «A 
motivo della drammaticità del¬ 
la situazione dell’ordine e del¬ 
la sicurezza nel territorio na¬ 
zionale e specialmente in Sici¬ 
lia - ha detto l’ex presidente 
della Repubblica - per quanto 
riguarda il piano di prevenzio¬ 
ne c della reale tutela delle 
personalità a rischio e dovero¬ 
samente anche dei personale 
delle forze di polizia impiegate 
a tal fine, evidenziati dal tragici 
fatti di Palermo e dalle giusùti- 
cate e comprensibili richieste 
degli uomini della sicurezza, 
l’ex presidente della Repubbli¬ 
ca ha rinunciato al servizio as¬ 
segnato anche come ex presi¬ 
dente del Consiglio ed ex mini¬ 
stro dell'Interno dalla legisla¬ 
zionevigente». 

«Ritenendo anche sulla base 


della sua esperienza - ha con¬ 
cluso l’ex capo dello Stato - di 
non essere obiettivo di prima¬ 
ria importanza per lo Stato sot¬ 
to il profilo della minaccia e 
della tutela da essa». 

Cossiga. dunque, ha voluto 
dare il buon esempio. Si dovrà 
vedere, adesso, se la sua di¬ 
chiarazione rilasciata al Tg2 
sarà seguita dai fatti. Tra alcuni 
giorni, dunque, si vedrà se l’ex 
capo dello Stato circolerà ef- 
fettivamenle senza «angeli cu¬ 
stodi», o se le sue rimarranno 
parole senza seguito. Certo è 
che Cossiga, almeno, ha am¬ 
messo di non aver bisogno 
della scorta. Invece ci sono 
molte persone che beneficia¬ 
no di questo servizio pur senza 
averne alcun bisogno. Per mol¬ 
ti è uno status simbol, per altri 
è un'occasione per avere a di¬ 
sposizione un autista, per altri 
ancora, come ha denunciato il 
Siulp. la scorta è un pretesto 
per avere la strada libera e pas¬ 
sare con i semafori che segna¬ 
no il ros.so. 

Proprio in questi giorni il sin¬ 
dacato unitario di txrlizia ha 
denunciato i «limiti» del siste¬ 
ma delle scorte per come oggi 
è concepito e ha proposto di 
ridurre drasticamente li nume¬ 
ro delle persone da protegge¬ 
re, proprio per garantire un'ef¬ 
fettiva sicurezza. 
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La maggioranza teme di non farcela a tenere i ranghi serrati 
e imbo^ la scorciatoia del tutto o niente: oggi il voto 
Incredibile tentativo di socialisti, de e missini 
di togliere ai giornalisti il diritto airinformazione 


Antimafia, il govemo pone la fiducia 

Martelli: «Ridurremo in ginocchio Teserato criminale» 


Una per una 
le nuove 
norme 

contro i boss 


■i ROMA. Questo, nelle linee 
essenziali, il decreto antimafia 
con le modifiche migliorative 
introdotte a seguito del forte 
impano dei senatori del Pds, 
Partiamo proprio da queste 
novità: 

Traffico voli. l>e norme che pu¬ 
niscono l'associazione di tipo 
mafioso sono estese al traffico 
dei voti e alla compressione 
della libertà di voto. E pratica- 
mente un'estensione della leg- 
^ Rognoni-La Torre. Il Pds ha 
insistito in modo particolare 
per ''introduzione di questa 
nomia. 

Usura. Sarà punita con norme 
penali più severe ed efficaci: in 
particolare se praticata verso 
chi si trova in o^ettive difficol¬ 
tà in attività imprenditoriali. 
Corrìmissione antimafia. Verrà 
. ricostituita su proposta del Pds 
e del Pri. 

Fermo di polizia. Respinto l'e¬ 
mendamento del Pds sulla 
soppressione. Passata invece 
su progetto della Quercia una 
norma in base alla quale, per 
legge, il ministro deU'Intemo 
riferisce, ogni sei mesi, su ogni 
sinrclo caso di applicazione 
della legge e sui concreti risul¬ 
tati ottenuti. 

Riapertura dei termini per il 
procuratore nazionale. I termi¬ 
ni per la presentazione delle 
candidature alla carica di pro¬ 
curatore nazionale antimafia 
sono riaperti. La procedura di 
nomina ripartirà davanti al 
Csm al momento della conver¬ 
sione in legge del decreto. Sa¬ 
ranno necessari mesi per una 
decisione che il Csm deve as¬ 
sumere «di concerto» con ii mi¬ 
nistro della Giustizia. Nel fra- 
tempo l'ufficio sarà retto da un 
•applicato» su proposta del 
procuratore generale presso la 
Cassazione. I potori del procu¬ 
ratore antimafia vengono am¬ 
pliati: potr4 proporre misure di 
prevenzione personale per la 
sorveglianza speciale di pub¬ 
blica sicurezza c dell'obbligo 
di soggiorno nel comune di re¬ 
sidenza o di dimora abituale. 
Intercettazioni. Consentite ai li¬ 
ni del rintraccio dei latitanti. 
Scompare il limite alle intercet¬ 
tazioni in quei casi in cui si 
svolgano attività criminose in 
dimore private. Il direttore del¬ 
la Dia (^direzione investigativa 
antimafia) pud autorizzare in¬ 
tercettazioni telefoniche, auto¬ 
rizzate dal procuratore della 
Repubblica c limitate ai delitti 
di criminalità di tipo mafioso. 
Detenzioni armi. Rito direttissi¬ 
mo per i reati di detenzione, in 
modo da evitare scarcerazioni 
non giustificate. 

Infiltrati, ^enti di copertura 
potranno infiltrarsi anche nel 
campo del riciclaggio di dena¬ 
ro sporco. 

Polizia penitenziaria. Sarà po¬ 
tenziata con l'aumento di due¬ 
mila unità. Il SO per cento dei 
posti sarà riservato a volontari 
in fermo di leva. 

Perquisizione blocchi di edifici. 
Si attua quando si abbia fon¬ 
dato motivo della presenza di 
armi, munizioni, esplosivi o 
nel caso si sospetti vi sia na¬ 
scosto un latitante o un evaso. 
Processi. Si potranno acquisire 
le dichiarazioni rese durante le 
indagini preliminari quando 
divengano dalle testimonianze 
in sede dibattimentale. Non 
valgono come prova, ma co¬ 
me elemento di prova, da cor¬ 
roborare con altri elementi. Ive 
dichiarazioni pos.sono valere 
direttamente come prova 
quando risulta che il testimone 
à stato intimidito che si siano 
verificate situazioni che hanno 
compromesso genuità del di¬ 
battimento. È ammessa l'ac¬ 
quisizione di verbali di prova 
di altro procedimento penale, 
se sono prove assunte tiel di- 
battimento o in incidente pro¬ 
batorio. Non sarà più operativa 
la sospensione dei termini 
d'indagine nei procedimenti 
per fatU di criininalità organiz¬ 
zata. 

ordinamento penitenziario. So¬ 
no cancellati i benefici della 
Gozzini per i delitti di mafia e 
per chi non collabora con la 
giustizia. Restano comunque 
per quanti e chi si trovi nella 
condizione oggettiva di non 
poter collaborare proficua¬ 
mente. 

ON.C. 


Il governo ha posto ieri sera la fiducia sul decreto 
antimafia. Il voto si avrà questa mattina. È la conclu¬ 
sione di un dibattito apertosi all’insegna di un attac¬ 
co alla libertà di stampa e ai giornalisti: socialisti, de 
e missini hanno tentato di imporre una norma per 
punire con la galera fino a tre anni le rivelazioni di 
atti d’ufficio. Martelli: «Metteremo in fuga l’esercito 
mafioso, lo costringeremo a inginocchiarsi». 


QIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. Una lunghissima 
giornata campale per i) Sena¬ 
to. iniziata di primo mattino 
nella commissione Giustizia 
con un inatteso attacco alla li¬ 
bertà di stampa, sferrato da so¬ 
cialisti, democristiani e missi¬ 
ni, si ò conclusa a tarda notte 
con rimposizione della fiducia 
sul decreto antimafia. Stama¬ 
ne il voto. 

Libertà di stampa. Non sono 
ancora le dieci quando nella 
commissione Giustizia che, af¬ 
fannosamente, sta discutendo 
il decreto, il socialista ed ex 
sottosegretario alla Giustizia, 
Franco Castiglione, presenta 
un emendamento che punisce 
i giornalisti che rivelano segreti 
istruttori o documenti coperti 


da segreto, anche per riassun¬ 
to, con la galera fino a due an¬ 
ni. Immediatamente, il senato¬ 
re del Pds Massimo Brutti fa 
scattare l'allarme. In commis¬ 
sione è scontro aperto. Intan¬ 
to, è il gruppo del Pds che dif¬ 
fonde quelrallarme contattan¬ 
do l'Ordine del giornalisti, la 
Federazione deila Stampa, la 
Federazione degli editori, la 
Le^a del giornalisti che sarà 
poi la prima organizzazione a 
reagire, f! perìcolo è compreso 
immediatamente: le reazioni 
ferme non si fanno attendere. 
Reagiscono i parlamentari: al¬ 
la Camera e al Senato si firma¬ 
no appelli e petizioni. Intanto, 
in commissione la vicenda 
precipita: la galera sale a tre 


anni c si introduce anche i) se¬ 
questro delle pubblicazioni. Il 
messaggio socialista è fatto 
proprio, ed aeravate, dalla De 
con Mino M^inazzoli c dal 
Mst. il presidente della com¬ 
missione Roland Riz vota con¬ 
tro. £ chiaro a tutti che la lotta 
alla mafia non c'entra nulla: ò 
la vendetta per l’inchiesta di 
Milano. 

Soltanto alle cinque del po¬ 
merìggio il clima si rasserena: 
il governo comprende la can¬ 
tonata e Martelli - ecco un’al¬ 
tra occasione di contrasto con 
i oraziani - fa sapere di respin¬ 
gere quella norma. E marcia 
inditero completa. Perfino il 
Msi smentisce i suoi senatori. 
Giovanni Spadolini fa cono¬ 
scere la sua soddisfazione. 1) 
presidente dei senatori del Pds 
Giuseppe Chiarante .saluta la 
decisione del governo, cioè 
«l'esito positivo* dell'allarme 
lanciato dal Pds e raccolto dal¬ 
le organizzazioni deila stampa 
e del mondo deirinformazio- 
ne. 

La (Muda. La richiesta è scat¬ 
tata poco prima delle 21; ad 
avanzarla è stato il ministro 
della Giustizia, Claudio Martel¬ 
li. Il governo l'ha posta inter¬ 
rompendo ii dibatuto generale 
sul decreto antimafia quando 


aveva parlalo un senatore per 
gruppo. Il gesto non poteva 
che suscitare le ferme c vivaci 
reazioni delle opposizioni di 
sinistra e democratìcho. Poi la 
conferenza dei capigruppo, 
immediatamente convocata 
dal presidente del Scnalo Gio¬ 
vanni Spadolini, ha deciso di 
aprire il dibattito sulla questio¬ 
ne di fiducia. Questa mattina si 
svolgerà io scrutinio, natural¬ 
mente palese c per appello 
nominale. La coiKcssione del¬ 
la fiducia - se verrà volata dal¬ 
la maggioranza - comporta 
l'automatica approvazione del 
decreto. Ed anche la caduta di 
tutti gli emendamenti e. quin¬ 
di. llmpossibilità di ultenorì 
miglioramenti del testo, già 
ampiamente modificato dalla 
commissione Giustizia. 

Ma il ricorso alla fiducia ha 
anche un effetto politico: im¬ 
pedirà con ogni probabilità 
che intorno al decreto antima¬ 
fia. ma soprattutto intorno alla 
risjx)sta aa contrapporre ad 
una crìminalilà stragista. pos.sa 
coagularsi una maggioranza 
più ampia di quella, rusicatissi- 
ma, che sostiene il governo. 
Un confronto sereno sulle nor¬ 
me del decreto avrebbe potuto 
consentire un voto positivo de) 
Pri ed aruihe del Pus. Ieri sera. 


invece, davanti a 32 iscritti (fra 
i quali i 20 .senatori di Rifonda¬ 
zione) a parlare e ad un paio 
di centinaia di emendamenti, 
governo e maggioranza hanno 
temuto di nonfarcela a tenere 
i ranghi serrati. Ed ecco, allora, 
scattare la tagliola sbrigativa 
della fiducia. Una volta cam¬ 
biata la natura del volo (non 
più sulle norme del decreto 
ma un "sì" o un "no" all’esecu¬ 
tivo). la dislocazione delle for¬ 
ze parlamentari non potrà che 
essere quella nota; maggioran¬ 
za da una parte, opposizioni 
dall'altra. Appare dunque una 
finta ingenuità la speranza del 
ministro Claudio Martelli di 
avere i voti di Pds, Pri, Lega c 
Msi. 1) governo sapeva bene 
che sarebbe rimasto solo con 
la sua ristretta base parlamen¬ 
tare in un momento in cui un 
lavoro serio di confronto e di 
nccrca unitaria sulle norme 
antimafia sarebbe stalo un se¬ 
gnale positivo per tutto il Pae¬ 
se. dopo le tragedie dì Capaci 
e di Palermo. 

Già nel pomeriggio la pro¬ 
spettiva del ricorso alla fiducia 
era apparsa più che consisten¬ 
te cosicché, nel suo intervento 
in aula nel dibattito generale 
sul decreto, i) senatore del Pds 
Massimo Brutti aveva potuto ri¬ 


volgersi al governo ammonen¬ 
dolo di «aver rifiutato un con- 
fronl *' in aula .sulle singole nor- 
nc del decreto c la stessa pos¬ 
sibilità di una convergenza: vi 
chiameremo a rispondere del¬ 
l'applicazione di queste nor¬ 
me c delle tante altre contro la 
mafia c la criminalità emanate 
in questi ultimi anni e nmastc 
del tutto inattuale». Nella loro 
replica, i ministri della Giusti¬ 
zia, Claudio Martelli, c dcll'In- 
temo, Nicola Mancino, hanno 
difeso l’operalo del governo 
promettendo un ravvicinalo 
funzionamento della Dia, la 
nomina del Sup>crprocuraloro. 
ma soprattutto che non sarà 
data tregua - ha detto Martelli 
- ai mafiosi, ai loro complici, ai 
latitanti, ai corrotti, agli irridu¬ 
cibili già in carcere. Solenni e a 
tutto campo gli impegni assun¬ 
ti da Martelli contro i santuari 
del riciclaggio: «Scopriremo i 
loro conti cifrati, spegneremo 
le aspettative di potere e di ric¬ 
chezza, Non la.scercmo altra 
speranza che la diserzione, la 
fuga dell esercito mafioso per 
lutto il tcmp>o necessario fin¬ 
ché non si inginocchierà, non 
confesserà i suoi delitti e non 
chiederà perdono per le sue 
vittimo». 


Una lettera aperta della Fnsi e dell’Ordine dei giornalisti ad Amato: «Una misura inaccettabile» 

Martelli alla fine comunica che il governo non è d’accordo. Napolitano: «Ero già pronto con le arance...» 

Un coro di no fe saltare il bava^o antistampa 


Son state sette ore di tempesta. L’emendamento per 
le manette ai giornalisti, approvato in commissione 
al Senato, ha suscitato vivaci reazioni tra le forze po> 
litiche e nel mondo deU’informazione. Parlamentari 
di tutti i gruppi hanno firmato il documento della 
Lega dei giornalisti; e la Fnsi ha chiamato in causa 
Amato. Alla fine. Martelli ha sconfessato il socialista 
Castiglione. Persino Fini ha preso le distanze. 


FABIO INWINKL 




■i ROMA. «Potete scrivete; il 
presidente della Camera 4 
pronto a portare grandi ceste 
di arance». Cosi si esprime 
Gioqjio Napolitano, non sen¬ 
za ironia, sull'emendamento 
al decreto antimafia, approva¬ 
to a maggioranza dalla com¬ 
missione Giustizia del Senato. 
Tre anni di galera per i giorna¬ 
listi che violano il segreto 
istruttorio. Questa la sostanza 
del provvedimento che ha su¬ 
scitato per alcune ore una 
tempesta di reazioni, finché il 
governo non si è deciso ad 
abbandonarlo. L'emenda¬ 
mento, presentato ieri mattina 
in prima battuta dal socialista 
Franco Castiglione, non era 
stato ancora votato che già la 
Lega dei giornalisti interveni¬ 
va con un documento durissi¬ 
mo. «Allucinante», questa la 
definizione della proposta: 
•Invece di studiare misure di 
emergenza contro i politici 
corrotti e contro i maliosi - af¬ 
ferma il comunicato - certi le¬ 
gislatori hanno già individua¬ 
to i responsabili deilo sfascio: 
l'informazione». E si chiede ai 


senatori, e al presidente Spa¬ 
dolini «autorevole giornalista», 
di respingere subito «l'incredi¬ 
bile intimidazione». 

In calce al documento della 
Lega cominciano a racco¬ 
gliersi le firme di deputati e se¬ 
natori. Alla Camera, tra i pri¬ 
mi, il ministro de^i Esteri 
Scotti, i pidiessini D'Alema, 
Veltroni e Rodotà. 1 de Bodra- 
to. Segni e D'Onofrio, il socia¬ 
lista Sunorile, il repubblicano 
Enzo Bianco, il leader della 
Rete Orlando. Magri di Rifon¬ 
dazione comunista, i verdi Ru¬ 
telli e Paissan. Al Senato, 
Chiarante, Rognoni, Brutti e 
SaM del Pds, i de Graziani e 
Coco, Ersilia Salvato di Rifon¬ 
dazione, il repubblicano Gio¬ 
vanni Ferrara. Intanto, poco 
dopo mezzogiorno, la com¬ 
missione Giustizia di Palazzo 
Madama approva, con un vo¬ 
to di stretta misura, l'emenda¬ 
mento «peggiorato» nel testo 
dal missino Misserviile. È lo 
stesso presidente della com¬ 
missione, l'altoatesino Roland 
Riz. a manifestare sorpresa: 
«Ho votato contro - precisa - 
la materia è già regolata dal 



Claudio Martelli e sotto Vittorio RoldI 


codice penale c dalla legge 
per la stampa in vigore da 45 
anni». Assai critico il de Marco 
Conti, ex direttore del Gr2. il 
capogruppo dei senatori del¬ 
l'edera, Libero Gualtieri, è ca¬ 
tegorico: «Abbiamo convenu¬ 
to con La Malfa che se il go¬ 
verno e la maggioranza rece¬ 
pissero inaula tale proposta, 
che visibilmente è avanzata 
con gli occhi puntati a Milano 
e non a Palermo, si potrebbe¬ 
ro scordare ogni eventuale vo¬ 
to repubblicano favorevole al 
decreto del governo». Persino 
Gianfranco Fini prende le di¬ 
sianze, sconfessando la sorti¬ 
ta di Misserviile. E il Pds de¬ 
nuncia il paradosso di un 
provvedimento che vuol puni¬ 
re con anni di carcere l'indi¬ 


screzione di un giornalista 
mentre non si riesce a cattura¬ 
re Totd Riina e Bernardo Pro- 
venzano. 

Alle 15.30 un fax arriva a 
Palazzo Chigi. E una lettera 
aperta indiri^ta al presiden¬ 
te del Consiglio Amato dai 
vertici della Federazione na¬ 
zionale della stampa e del¬ 
l'Ordine dei giornalisti. Si de¬ 
nuncia il «bavaglio inaccetta¬ 
bile» costituito da una misura 
che non è solo un aggrava¬ 
mento delle pene ma «un 
estremo allargamento della 
regola». La Fnsi ricorda altresì 
a tutti i giornalisti che «la gravi¬ 
tà inusitata degli ultimi avveni¬ 
menti e la situazione dell'ordi¬ 
ne pubblico rendono indi¬ 
spensabile un più intenso ri¬ 
chiamo al senso dì responsa¬ 


bilità di lutti gli operatori del- , 
rinformazione, nel rispetto 
delle leggi già esistenti». A 
questo proftosilo il documen¬ 
to la riferimento alle polemi¬ 
che insorte dopo le riprese te¬ 
levisive dall'alto relative al 
carcere di Pianosa, nuova de¬ 
stinazione dì boss mafiosi de¬ 
tenuti. «6 vero - scrivono i re¬ 
sponsabili del sindacato e del¬ 
l’Ordine dei giornalisti - che 
Pianosa è stala mostrata in Tv 
più volle, ma è altresì vero che 
riproporla ripetutamente oggi 
rappresenta un "eccesso d’in- 
lormazìone" che ingenera so¬ 
lo nuove deviami tensioni». 
Commenta Giorgio Santerini, 
segretario della Fnsi: «L'inlor- 
mazione ha un suo binario, è 
un treno che non si ferma 
mai. Sono un convinto asser¬ 
tore del garantismo, della li¬ 
bertà, del diritto al dissenso, 
dei soggetti deboli. Oggi lo 
Stato è un soggetto debole. 
Dobbiamo capirlo, da cittadi¬ 
ni che amano questa Repub¬ 
blica». Per Beppe Giulìetti, se¬ 
gretario dell’Usigrai (il sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai), «non 
si può limitare la libertà di 
stampa attraverso decreti ed 
emendamenti. Il governo e II 
Parlamento si incontrino con 
le nostre rappresentanze sin¬ 


dacali per confrontarsi sui di¬ 
ritti e sui doveri del giornali¬ 
sta». 

È trascorsa un'ora dal fax 
quando il mini.stro della Giu¬ 
stizia Martelli, al termine dì un 
vertice a Palazzo Madama, 
■boccia» senza appello l’e¬ 
mendamento volalo in com¬ 
missione da socialisti, de e 
missini. «Il governo non lo ac¬ 
coglie - informa II Guardasi¬ 
gilli - perchè è sbaglialo per 
tre ragioni: c’è un inasprimen¬ 
to eccessivo, non si parla del¬ 
la televisione ma solo della 
slampa, non .si sanzionano le 
lonli». Subito dopo, lo stesso 
Spadolini rilascia una dichia¬ 
razione che è un sospiro di 
sollievo; «Con.stato con soddi¬ 
sfazione che l’emendamenlo, 
suscitatore di tante legittime 
reazioni della stampa italiana, 
è stalo abbandonalo dal go¬ 
verno e superato da un te,sto 
modificativo». E il capogruppo 
del Pds, Giuseppe Chiarante, 
.sottolinea il successo dell’«im- 
mediata e larghissima risposta 
che si è avuta da parte del 
mondo dell’informazione ad 
un emendamento in parte so¬ 
cialista e in parte missino che 
sarebbe stato un grave perico¬ 
lo per la libertà di stampa», 


Intervista a VITTORIO ROIDI 


«Saremmo tornati indietro di 50 anni 
È stata una giornata istruttiva...» 



«Questa è stata una giornata istruttiva per i giornalisti: 
abbiamo avuto ore di fuoco, c’è stata una grande mo- 
bilitctzione per evitare che l’emendamento antimafia 
contenesse norme che limitano la libertà di stampa. 
Ma abbiamo anche visto che esiste un partito trasver¬ 
sale che non ci pensa due volte a far zittire i giornali»; 
Vittorio Roidi, nuovo presidente della Fnsi, parla di li¬ 
bertà di stampa e diritto di cronaca. 


SILVIA QARAMBOIS 


BM ROMA. Vittorio Roidi, 
eletto all'inizio del mese al 
congresso dei giornalisti a Pu¬ 
gnochiuso, è da pochi giorni 
dietro la grande scrivania di 
presidente della Federazione 


stampa italiana. E ieri a mez¬ 
zogiorno, nella sede di corso 
Vittorio, è stato tra i primi a sa¬ 
pere che la commiàlone par¬ 
lamentare aveva approvato 
degli emendamenti al decreto 


antimafia, che limitavano il la¬ 
voro dei giornalisti. Una gior¬ 
nata di fuoco, fino al ritiro, in 
serata, di un ordinamento che 
avrebbe imbavagliato la stam¬ 
pa. 

IVealdeDte, qual è la tua 
oplnloDC su queate dlscua- 
atonl e polemiche? 

La gravità del momento e gli 
avvenimenti della Sicilia e di 
Milano rischiano di portare a 
decisioni affrettate, impreve¬ 
dibili, in qualche caso anche 
gravi. Il richiamo ai giornalisti 
e al loro senso di responsabili¬ 
tà, di fronte a questi avveni¬ 
menti, è giusto. E un richiamo 
che dovrebbe avvenire anche 
aH’intemo delle redazioni, 


che dovrebbero lare i direttori 
nelle riunioni del mattino. Ma 
altro erano gli emendamenti 
proposti ai decreto antimafia: 
il sequestro delle pubblicazio¬ 
ni avrebbe portato indietro il 
paese di .50 anni... Questa per 
i giornalisti è stata una giorna¬ 
ta istruttiva: la dimostrazione 
che in Parlamento esiste il 
senso della misura e delle co¬ 
se; ma anche che esiste un 
partito trasversale che non ci 
pensa due volte a far zittire i 
giornali. 

I giomall nno U tramite tra 
gU avvenimenti di Pulermo 
e di Milano c il pnUrlico: è 
per questo che si tenta di 
frenare la stampa? 


Gli avvenimenti gravi di queste 
ultime settimane sono portali 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica dai giornalisti, c 
quindi apprensione, timori, 
serenità della gente sono di¬ 
rettamente proporzionali al 
nostro senso di responsabilità. 
Il rischio è quello di creare psi¬ 
cosi e allarme; la verità, però, 
va della sempre. È questo II 
nostro dovere, .sia di fronte a 
notizie spiacevoli, sia quando 
ci sono autocensure discutibi¬ 
li. 

Ci sono rischi per la libertà 

di stampa nel nostro Paese? 

lo preferisco parlare di diritto 
di cronaca. Noi giornalisti do¬ 
vremo discuterne più appro¬ 


fonditamente che in pa.s.salo, 
innanzi tutto fra di noi, poi an¬ 
che con i magistrati, gli avvo¬ 
cati. Anche con i pollici. A vol¬ 
te chi fa questo mestiere ha 
l’impressione di avere una li¬ 
bertà illimitata; invece dei li¬ 
miti ce li ha, primi Ira tutti 
quelli che riguardano i diritti 
degli altri cittadini. 

È la polemica sulle «manet¬ 
te In tv»? 

Certo non ci si deve ricordare 
dei limili del diritto di cronaca 
solo quando sono i politici ad 
andare in carcere. Mostrare la 
gente ammanettata è una cat¬ 
tiveria nei confronti di perso¬ 
ne che ancora nessun tipo di 
■sentenza ha giudicato colpe- 


L’assenza del capo del governo 
di fronte al dramma nazionale 
giudicata dai parlamentari: 

«È Tesecutivo che è debole...» 

E Amato dov’è? 
n Palazzo 
concede l’appello 


Dov’è finito Amato? La gente è furiosa contro le isti¬ 
tuzioni ma il capo del governo non si vede. «Sta la¬ 
vorando per risolvere le questioni economiche», 
commentano amici di governo, che. aggiungono, 
non è l’optimum. «Caduta di sensibilità dell’esecuti¬ 
vo», dice Bianco, Per il Verde Paissan «è finito a Pa¬ 
lermo». Fincato, psi: «Lascia la rappresentanza a 
Scalfaro perché avverte la debolezza del governo». 


ROSANNA LAMPUONANI 


ROMA Dove è finito Ama- 
lof "È finito a Palermo». Cattivo 
Paissan che gioca sul significa¬ 
to del verbo. Il deputalo Verde, 
nonché giomalLsla del "Mani¬ 
festo». non si lascia sfuggire 
l’occasione per dare un colpo 
a questo governo, dimostratosi 
tanto governicchio nel fran¬ 
gente di questi aitimi giorni. 
Tanto che il presidente del 
Consiglio non si è latto molto 
vedere. Tra )c poche immagini 
ci sono quelle della cattedrale 
palermitana, dove il «dottor 
.sottile» si faceva ancora più 
piccolo dietro Scalfaro. Alla 
Camera, poi, non si è visto per 
la commemorazione di Borsel¬ 
lino e nemmeno ner rusponde- 
re alle inlerrogazibni, nè si è vi¬ 
sto al Senato, c neppure mer¬ 
coledì si è presentato a Monte¬ 
citorio per spiegare gli accadi¬ 
menti del duomo siciliano, 

■Ma perchè si .sta cimentan¬ 
do con l’emergenza economi¬ 
ca»- la il de EnzoBinetti, il qua¬ 
le. dato il momento politico, di 
buona voglia aggiunge che >il 
governo va sostenuto, anche 
se è bene pensare a costruire 
una base politica torte», L'ex 
giudice sa come vanno le cose 
e lira dritto lungo i corridoi di 
Montecitorio, per non inciam¬ 
pare in qualche dichiarazione 
fuori tono. Più diplomatico an¬ 
cora è II presidente della De, 
■Dov’è? Giuliano Amato? Ma a 
lare il presidente del Consiglio. 
Lasciamolo lavorare, ha appe¬ 
na iniziato. Poi giudicheremo 
dai fatti». 

Mercoledì abbiamo visto il 
capo del governo che, da vero 
manager, in maniche di cami¬ 
cia, perfetta, incontrava i sin¬ 
dacati, Zummate della teleca¬ 
mera su una parte c l'altra del 
tavolo, qualche commento c 
via. Un po' poco di questi tem¬ 
pi. Ma perchè iniierire? «l-a sua 
sofferenza è quella di non po¬ 
ter approfondire i problemi, 
ma di doverli sorpas.sare a volo 
rapido. Ha di Ironie la tempe¬ 
sta economica, le preoccupa¬ 
zioni per la tenuta politica e 
per l’ordine pubblico e se lui 
avesse avuto il tempo di stu¬ 
diare questi problemi forse 
avrebbe trovalo qualche solu¬ 
zione». Laura Fincato, sociali¬ 
sta, cerca di spiegare .l'assen¬ 
za»: «la rappresentatività delle 
Istituzioni - aggiunge - l'ha vo¬ 
luta lasciare a Scalfaro, anche 
perchè ha presente la fragilità 
di questo esecutivo rispetto al¬ 
la piattaforma programmaUca 
che avrebbe dovuto c.sscrc più 
ampia». Non c'è che dire: dalla 
maggioranza arrivano solo 
cambiali in bianco di stima. 
Cosi II segretario del P.sdi, Car¬ 
lo Vizzini; «Sta lavorando. Dob¬ 
biamo giudicare dalle cose 
che produce, se sono in linea 
con le nece.ssilà dell’economia 
c della lotta alla criminalità». 


Vizzini ci tiene a ribadire che 
la «legittimazione la si conqui¬ 
sta solo con risposte adegua¬ 
te». ma, aggiunge, «più saremo 
capaci di coinvolgere le forze 
di opposizione più saremo le¬ 
gittimati». Un po' CIÒ che aveva 
detto Bincttì. E quanto sostiene 
Enrico Manca, uno dei capi 
della •rivolta» anticraxiana. 
■Amalo SI sta comportando 
con grande impegno e corret¬ 
tezza. Il problema non è lui, 
ma della debolezza del qua¬ 
dro politico di maggioranza. 
Mi auguro che, sostenendo 
questo governo, si prepari una 
stagione politica più adeguata 
alle esigenze della ecceziona¬ 
lità del momento». Anche Wil- 
ler Bordon. p>ds, è d'accordo 
che «non è una questione di in- 
.sulficienza deH’uomo, ma del 
governo. Vi è una distanza si¬ 
derale Ira i problemi del paese 
e la risposta dell'esecutivo. 
Amalo è .sommerso dai conti 
dello Stalo. E sta tentando di 
fare quello che può». Cioè «gui¬ 
dare una svolta reazionana sul 
piano oconomoco-sociale e 
istiluzlonale». è l’opinione di 
Sergio Garavini, segretario del 
Partito della rilondazione co¬ 
munista. Goravini insiste che i 
• provvedimenti del governo sa¬ 
ranno durissimi, ma contem¬ 
poraneamente l'esecutivo ha 
interesse ad apparire di basso 
profilo «percoa^lare una am¬ 
pia maggioranza che giudi¬ 
chiamo pericolosa». «Palermo 
avrebbe dovuto consigliare a! 
governo di svolgere un ruolo 
differente, invece sì è nascosto 
dietro un dito», è il commento 
di Enzo Bianco. Il responsabile 
degli enti locali per il Pri defini¬ 
sce una «caduta di sensibilità» 
quella mostrata dal governo 
con l'assenza da Montecitorio 
mercoledì. «In certi momenti - 
aggiunge - non è consentilo a 
nessuno di abdicare dal .oro- 
prio ruolo. Comunque, cono¬ 
scendo Amato spero che la 
.»ua as.senza sia spiegabile con 
il fatto che sta lavorando alle 
misure di cui c’è bisogno, Ma i 
.segnali per ora non si vedono: 
quelli più sen sono arrivali fi¬ 
nora dal Pri e dal Pds». 

•Dov'ò Amalo? Che l'hanno 
rapilo? Ma no, si sta occupan¬ 
do di cose gravissime. Non .si 
vede, ma si sente il governo: 
comincia a prendere dei prov¬ 
vedimenti sul terreno econo¬ 
mico. Ma alla fin fine il proble¬ 
ma è la ridelinizione del ruolo 
dei partiti e della piolitica dai 
pxjten forti, e sempre più mi¬ 
nacciosi, come quelli econo¬ 
mici», dice Vittorio Sbardella, 
de. Dunque il «dottor Sottile» è 
dietro le quin'c a lavorare. Si 
vedrà se farà bene. Amato, ri¬ 
corda Claudio Petruccioli, pids, 
«ha sempre prodotto it meglio 
quando non era in pnmissìmo 
piano. C’è da augurarsi che 
anche in questo caso sia cosi». 


vola. Ma è una regola che vale 
per tutti; se oggi coinvolge an¬ 
che i politici non rappresenta 
una questione più delicata 
ma semmai riguarda delle 
persone che hanno più doveri 
nei confronti dello Stato di tut¬ 
ti gli altri cittadini. Che il gior 
naiisla abbia il dovere di foto 
grafare gli amministratori cor 
rotti è innegabile. Se non han 
no le manette è meglio; ma se 
le hanno, li devo fotografare 
co.si. Nel nostro Paese esisto¬ 
no gli istituti per bilanciare il 
potere del giornalista: le leggi 
sulla rettifica. Perché non le si 
devono applicare, evitando di 
pjcnsare a misure eccezionali'^ 
C'è, Id Italia, negli ullinii 
tempi, un tentativo di limi¬ 
tare di fatto la libertà del 
giornaliotl, sempre sotto 
minaccia di querela? 
Parlerei di un tentativo di inti¬ 
midire i giornalisti, pur tenen¬ 
do conto che da noi non esi¬ 
ste un vero giornalismo inve- 
.sligativo o di approfondimen¬ 
to, come in altri Paesi, se non 


in qualche .settimanale o in 
qualche inchiesta. Però que¬ 
sto tentativo c’è. Dipende dal 
rapprorto gìomalLsti-politici: 
un rapporto anomalo, spesso 
sbaglialo. 1 prolitici ritengono 
di poter dire, chiedere - an¬ 
che .se non ordinare - certi 
comportamenti anziché altri. 
Ma è una diminuzione del¬ 
l’autonomia die diprende an¬ 
che da noi. Dobbiamo sentirci 
svincolati da legami di questo 
lipro. 

Qual è allora U rischio reale 

per la stampa nel nostro 

Paese? 

Oggi, riguardo all’ordine pub¬ 
blico c alla criminalità, dob¬ 
biamo ormai fare un confron¬ 
to mollo amaro tra l’Italia e i 
paesi del Sud America. Non 
dimentichiamoci che in quei 
paesi non c'è mai stata stam¬ 
pa libera. Che qualcuno non 
prcnsi che, picr rimediare ai 
problemi dell’ordine pubbli¬ 
co, si debba imbavagliare o 
restringere la libertà di .stam¬ 
pa. 


Il 
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Preoccupato dopo la risicata elezione di La Ganga a capogruppo 
il segretario socialista costretto a sfidare gli oppositori 
Signorile: «D’accordo, purché non pretenda di contare il gregge» 
L’autonomia crescente di Martelli, lo scontro con Formica 


Intervista a Gavino Angius 
«n Pds non assisterà inerme 
ma dirà no al trasformismo» 
Conteranno le lotte operaie 


Craxì ì conti con ì ribelli psi 

«Troppo dissenso diffuso, ora d vuole un chiarimento» 


«L’Italia rischia 
di esser lasciata 
allo sbando» 


Craxi annuncia «un chiarimento politico» fra lui e i 
suoi oppositori nel partito. Innervosito dalla risicata 
elezione di Giusy La Ganga a capogruppo psi di 
Montecitorio, irritato dalla crescente autonomia di 
Martelli, il segretario vuol vedere le carte di tutti. Il 
chiarimento - dice - «è urgente e non rinviabile a 
data da destinaursi». «D'accordo - replica Signorile -. 
E^jrché non si tratti soltanto di contare il gregge». 


VrTTOniORAOONE 


■■ ROMA. Gli oppositori in¬ 
terni già cuciono addosso a 
Craxi un 2h luglio mussolinla- 
no prossimo venturo. I giornali 
legano la risicata maggioran¬ 
za ottenuta da Giusy La Ganga 
nell'elezione a capogruppo 
della Camera (49 voli su 92 
deputati) come l’inizio d’uno 
staklamento delle file dei fede¬ 
lissimi del segretario. Ma, so¬ 
prattutto, Claudio Martelli con¬ 
tinua a seguire un suo traccia¬ 
to autonomo, tanto che l’altra 
mattina, fra La Ganga e Capria, 
ha scelto la scheda bianca. 
L’ex delfino non perde occa¬ 
sione per marcare un affranca¬ 
mento dalla leadership craxia- 
na; ieri, mentre Ugo Intini at¬ 
taccava Ayala e i «Masanielli» 
di Palermo, il ministro della 
Giustizia Invitava invece i sici¬ 
liani a «scuotere lo stalo, e l’in¬ 
curia dei pubblici poteri*. 


In.somma, ce n’è ormai ab¬ 
bastanza, dopo il ritorno alle 
armi di Formica e Manca, l’im¬ 
pazienza di Del Turco, le criti¬ 
che di Signorile, per allarmare 
Bettino Craxi, Perciò il segreta- 
no socialista, dopo settimane 
di irritalo e meditabondo silen¬ 
zio, rischia; vuole vedere le 
carte di tutti in tavola, e annun¬ 
cia «un approfondito e fruttuo¬ 
so chiarimento politico* den¬ 
tro il partito. Sarà avvialo, dice, 
•a partire dal gruppi parlamen- 
tan e dalla Direzione». 

Il proclama di Craxi è arriva¬ 
to ieri pomeriggio alle 18,30. 
Prende lo spunto proprio dalle 
elezioni del capogruppo alla 
Camera. Dice: «Per quanto mi 
riguarda, ho appreso della 
candidatura del compagno 
Capria solo al momento dell’a¬ 
pertura deH’uma», E ricorda al¬ 
lo stesso Capria che, siccome 



Il segretario 
del 

Partito 
socialista 
Italiano 
Bettino Craxi 


egli è già stalo capogruppo a 
Montecitorio per tre anni, e mi¬ 
nistro per più di otto, «sarebbe 
stato più opportuno favorire la 
candidatura di compagni che, 
avendo assolto per un lungo 
periodo ad impegnativi e im¬ 
portanti Incarichi di partilo, 
non erano stati mai impegnati 
in incarichi parlamentari e di 
governo». Capria, quindi (che 
pure Craxi definisce «meritevo¬ 
le», una candidatura che «ha 


raccolto un significativo voto 
di stima») avrebbe fatto meglio 
a non contrapporsi a La Gan¬ 
ga, e a non fornire agli opposi¬ 
tori il modo per cominciare a 
cantare al segretario il de pro¬ 
fundis politico. 

Nel caso di Capria, Craxi 
può naturalmente pensare che 
si sia candidalo perchè l’asce¬ 
sa dell’altro siciliano illu.stre. 
Salvo Andò, sta offuscando la 
sua visibilità politica (un dis¬ 


senso, perciò, ancora recupe¬ 
rabile) . Il vero cruccio del se- 
gretano sono invece i mille «se¬ 
gnali di dissenso, tanto di linea 
che di programma, sempre più 
marcati e in qualche caso an¬ 
che sempre più polemici» che 
emergono nel Psi. Perciò dice 
che u chiarimento ci vuole, 
«nell’interesse di lutti, nell’inte- 
rcsse innanzitutto del partito». 
Craxi sostiene che il Garofano 
trarrà «vantaggio da una nuova 


50 deputati della sinistra chiedono di riunire la corrente. Piccoli: ripulire il partito 


Tanti scontenti per Fodani che resta 
Granelli: «Sono amareg^to» 

Forlani conferma: non mi dimetto da segretario del¬ 
la De. Nel partito la polemica continua. «Sono ama¬ 
reggiato». dice Granelli. Esponenti della sinistra invi¬ 
tano Martinazzoli a mantenere la sua candidatura al 
prossimo Consiglio nazionale. Piccoli; «C'è bisogno 
di ripulire il partito». Marini: «Un chiarimento prima 
del Cn». Cinquanta deputati della sinistra su settanta 
chiedono una riunione della corrente. 

STEFANO DI MICHBLB 


H ROMA. L’Arnaldo In cam¬ 
po. Forlani, segretario ora non 
più dimissionario dello scudo¬ 
crociato, spiega cosi le ragioni 
che lo spingono a restare sulla 
poltronissima di piazza del Ge¬ 
sù: «Io ero pronto a mettermi 
da parte, ma se non ci sono al¬ 
tre soluzioni... Comunque, se 
si dovessero determinare, la 
segreteria è a disposizione, lo 
sono qui, se mi portate un altro 
segretario...». Una parola, tro¬ 
varlo. E siccome non si trova, 
lui non si muove. A far barriera 
intorno, ecco Ciriaco De Mita e 
Antonio Gava, che con Forlani 
compongono la «trinità» che 
ha In mano attualmente la De. 
Cosi aiKhe II Consiglio nazio¬ 


nale del 3 e 4 agosto, ieri final¬ 
mente convocato ufficialmen¬ 
te, che si annunciava di fuoco, 
sarà poco più che una formali¬ 
tà. ^rà «estivo e prefestiva», 
ironizza Remo Gaspari, capa- 
taz doroteo. «Se ne spreche¬ 
ranno di parole, ma per le no¬ 
vità occorrerà probabilmente 
attendere un secondo Consi¬ 
glio nazionale, magari a fine 
settembre o ai primi di otto¬ 
bre», dice l’ex ministro. E con¬ 
ferma Sergio Mattarella, vice¬ 
segretario del partito: «Discute¬ 
remo soprattutto della soluzio¬ 
ne della crisi di governo. Altri 
argomenti saranno In secondo 
piano». 

Ma tra chi loda Arnaldo e 


chi lo attacca, lo scudocrocia¬ 
to è in ebollizione. «Che si di¬ 
metta o no - anticipa minac¬ 
cioso un altro ex ministro, Ca¬ 
logero Mannino - Forlani do¬ 
vrà comunque spiegare davan¬ 
ti al Consiglio nazionale le mo¬ 
tivazioni dell’una o dell’altra 
ipotesi». Luigi Granelli, vice- 
presidente del Senato, addirit¬ 
tura annuncia di essere «sor¬ 
preso, amareggiato e critico», 
«Sono deH’idea che quando si 
danno le dimissioni - fa sapere 
al suo segretario sulle colonne 
dell’/4uuerj(re - queste devono 
rimanere irrevocabili». Tutto si 
può dire, di Forlani, tranneché 
sia uomo da decisioni irrevo¬ 
cabili: sono quattro mesi, or¬ 
mai, che le sue dimissioni bal¬ 
lerine vanno e vengono dalla 
scena politica italiana. «Ci si 
avvia dunque a congelare an¬ 
cora l’assetto del partito, come 
se nulla di realmente impor¬ 
tante fosse accaduto dal 5 
aprile ad owi?». domanda po¬ 
lemico Andrea Borri, esponen¬ 
te della sinistra. «Non ce l'ho - 
precisa - con l’attegglamenlo 
del segretario Forlani. che giu¬ 
dico comunque degno di ri¬ 
spetto. La critica va rivolta a 
chi tira le file per creare le con¬ 


dizioni perchè il segretario riti¬ 
ri. per la terza volta, le annun¬ 
ciate dimissioni. I richiami alla 
prudenza e all’unità sono, in 
questa situazione, solo atteg¬ 
giamento difensivo e immobi¬ 
lismo». Per Borri, in questa si¬ 
tuazione, «la disponibilità di 
Mino Martinazzoli a candidarsi 
fin da ora alla segreteria, senza 
attendere il congresso, è l’uni¬ 
co significativo alto di respon¬ 
sabilità e di coraggio». 

Già. Martinazzoli... Cosa fa¬ 
rà. l’eterno candidato? Darà 
battaglia in Consiglio naziona¬ 
le? Attenderà l’autunno? La de¬ 
cisione di Forlani ha scompa¬ 
ginato tutte le strategie alterna¬ 
tive dentro il partito. Franco 
Marini, leader di Forze Nuove, 
chiede «prima del Cn un con¬ 
fronto nella chiarezza». «Ab¬ 
biamo detto che di fronte alle 
dimissioni di Forlani - afferma 
l’ex .segretario della CisI - si 
poteva fare uno sforzo di unità 
attorno a un uomo come Mar¬ 
tinazzoli. MI pare che questo 
sforzo di rinnovamento nella 
De non sia negato da nessu¬ 
no». Ma ormai la partita, alme¬ 
no per il momento, sembra de¬ 
cisa. «Probabilmente i tre quar¬ 


ti del "parlamentino" de rinno¬ 
verà la fiducia a Forlani», 
scommette un altro forzanovi- 
sta, Vito Napoli. A sostegno del 
segretario corre anche 11 doro¬ 
teo Romeo Ricciuti. «Un pro¬ 
cesso di rinnovamento profon¬ 
do e credibile può essere gui¬ 
dalo solo da Forlani», giura. 
Anche Vittorio Sbardella, ex 
capo andreotliano in rotta con 
Re Giulio, loda la decisione 
presa da Arnaldo. «È opportu¬ 
no che Forlani ritiri le dimissio¬ 
ni In un momento di difficoltà 
come questo potrebbero esse¬ 
re quasi una diseaione», la sa¬ 
pere. E aggiunge: «Forlani se¬ 
guita a dare manifestazioni di 
un grande .seriso di responsa¬ 
bilità e anche l'accettazione 
delle pressioni a ritirare le di¬ 
missioni va in questa direzio¬ 
ne». 

•Sono contento della deci¬ 
sione di Forlani. In questa fase, 
se accetta di guidare il partilo 
fino al congresso, lutto sarà 
meno provvisorio», commenta 
Flaminio Piccoli Ma per l'ex 
spretarlo il rinnovamento non 
si deve fermare. Elenca: «Biso¬ 
gna rifare la direzione, rispon¬ 
dere con atti concreti, non en¬ 
trare in una "morta gora". C'è 


Un gruppo di dirigenti scrive a Salvadori. Occhetto: «Si alleino i progressisti» 

i, Mancina, Salvi e Petruccioli: 
(Apprezziamo il documento pds^pà» 


Con l’urgenza di una vera «svolta» politica al governo 
del paese, toma nel Pds la spinta per un più rapido 
processo di unità a sinistra e tra tutte le forze del 
cambÌ 2 imento. Ne parla Occhetto in un’intervista alla 
Repubblica, in cu indica l’esigenza di una nuova «al¬ 
leanza per il progresso». Ne parlano numerosi diri¬ 
genti occhettiani che hanno scritto a Massimo Salva- 
dori «apprezzando» il documento comune Pds-Psi 


■i ROMA DI fronte alla gravi¬ 
tà della crisi politica italiana, di 
fronte alla già evidente debo¬ 
lezza del governo Amato e al 
discredito del ceto di governo, 
riemerge l'urgenza di un nuo¬ 
vo quadro politico. Toma il te¬ 
ma dei rapporti e della possibi¬ 
le unità a sinistra come pas¬ 
sarlo obbligato verso equili- 
bripolitici diversi, verso una 
«svolta» davvero percepibile da 
un'opinione pubblica esaspe¬ 
rata. Toma soprattutto nel Pds, 
partito che è nato con l'obietti¬ 
vo strategico di unire c rigene¬ 
rare la sinistra. Ne parta Achille 
Occhetto in ur i lunga intervi¬ 
sta a Repubblica, ne parltino 


un gruppo di diriMnti «occhet- 
tiani» del Pds che hanno scritto 
a Massimo Salvadori, «apprez¬ 
zando» il recente documento 
promosso da esponenti della 
Quercia e del Psi. Il segretario 
del Pds parte da una analisi 
molto preoccuapata dalla si¬ 
tuazione italiana, che non esi¬ 
ta a paragonare a quella che 
condusse al fascismo («Non 
penso a una dittatura aperta, 
penso al dominio di potentati 
e delle lobby, nel contesto di 
un «semistato» e di una «semi¬ 
democrazia»...) e poi respinge 
«l’ipotesi amabigua di una 
nuova stagione di collabora¬ 
zione con le forze esistenti». 


cioè una semplice cooptazio¬ 
ne del Pds c nel Pri nel governo 
Amato. Per Occhetto ci vuole 
un cambiamento netto rispetto 
al «vecchio sistema politico», 
sintetizzabile In «persone nuo¬ 
ve e terapie d’urto». Il leader 
della Quercia fa un «sogno»; 
che uomini come Martelli. Or¬ 
lando, Rutelli, La Malfa e Mario 
Segni trovino il coraggio di 
unirsi con lui e di cercare «una 
maggioranza nel Paese e nel 
Parlamento». Un modo per in¬ 
dicare proprio quella esigenza 
di «persone nuove e terapie 
d’urto». È necessaria - dice Oc¬ 
chetto - una nuova aggrega¬ 
zione. «un’alleanza nuova», di 
fronte alla quale 1^ De dovrà 
scegliere e dividersi. Il presup¬ 
posto è che anche nel Psi di 
Craxi si «facciano i conti con 
una strategia che oggi è sotto 
le macerie del vecchio sistema 
politico». Occhetto parla di 
sperimentazioni possibili nelle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive, a Milano come a Palermo. 
Ribadisce che la via maestra è 
giungere rapidamente ad un 
appuntamento elettorale con 
una nuova legge. «Slamo con¬ 


trari - dice - a ipotesi di «.soc¬ 
corso ros.so» al vecchio siste¬ 
ma». Ma c’è poco tempo, il 
cambiamento è urgente, e il 
leader della Quercia lancia l’i¬ 
dea di costituire già da «doma¬ 
ni», da parte di tutti coloro che 
.sono stufi della vecchia politi¬ 
ca, «Comitali per una nuova al¬ 
leanza di progresso» per spin¬ 
gere i partiti «a sc^liere la stra¬ 
da dei programmi e far sorgere 
una nuova sinistra». 

Ieri un gruppo di qualificati 
dirigenti «occhettiani» ha indi¬ 
rizzato una lettera a Massimo 
Salvadori, protagonista con 
Macaiuso. Manca e altri espo¬ 
nenti del Pds e del Psi della ste¬ 
sura del documento sull’unita 
a sinistra che ha fatto discutere 
nelle scorse settimane. La let¬ 
tera è firmata da Claudia Man¬ 
cina. Fabio Mussi, Claudio Pe¬ 
truccioli, Giampiero Rasimelli, 
Alfonsina Rinaldi, Michele Sal¬ 
vali. Cesare Salvi, Anna Serafi¬ 
ni, Chicco Testa, Giuseppe 
Vacca. Si tratta di un «apprez- 
Zjjmcnto» per l’iniziativa presa 
dai riformisti del Pds e dal «cri¬ 
tici» di Craxi del Psi, ma con 
qualche precisazione e dlstln- 


guo.«La sinistra - dicono i diri¬ 
genti della Quercia - si salva 
unita o sì perde tutta». Questa, 
del resto, era e testa la missio¬ 
ne costitutiva del Pds. Del do¬ 
cumento Macaluso-Manca vie¬ 
ne apprezzato soprattutto il 
modo in cui è affrontato il ruo¬ 
lo delle fonte storiche del mo¬ 
vimento operaio e il fatto che 
vi si sottolinea come «la sinistra 
deve comprendere oggi forze, 
valori, culture c obiettivi che 
vanno oltre quei confini e 
quelle tradizioni». Si rileva poi, 
non polemicamente, come in¬ 
vece manchino «problemi de¬ 
cisivi» attinenti sia «l'analisi 
della situazione» sia la «defini¬ 
zione di essenziali scelte pro¬ 
grammatiche». La lettera poi 
puntualizza che a questa im¬ 
postazione è considerata coe¬ 
rente la posizione sostenuta 
dal Pds nei confronti del gover¬ 
no Amalo. Ma soprattutto gli 
«occhettiani» indicano l'esi¬ 
genza di approfondire e conti¬ 
nuare il confronto - e i firmata¬ 
ri affermano di voler contribui¬ 
re e partecipare - al riparo dai 
rischi delle «fiammate» st^uile 
da «repentine depressioni» che 


dialettica interna responsabile 
e trasparente». Ma è preoccu¬ 
palo soprattutto «di sottrarsi al¬ 
le manovre speculative che, 
come tutti vedono, si sono fat¬ 
te incalzanti ed inquinanti». Di 
qui la conclusione: «Il chiari¬ 
mento politico di cui parlo è 
divenuto urgente e non rinvia¬ 
bile a data da destinarsi». 

Come si vede, siamo ben 
lontani dalla sicumera di Ghi¬ 
no di Tacco. L’annuncio cra- 
xiano si colloca a metà fra la 
sortita e la sfida. Il segretario 
del Psi sa che nei 25 voli rac¬ 
colti mercoledì da Capria, e 
nelle undici .schede bianche 
contale alla line, si sommano 
motivazioni e linee diverse che 
stanno attraversando l’intero 
partilo. Ancora ieri, per fare un 
esempio, in un’Intervisia a 
«Ra.ssegna sindacale» OtUivia- 
no Del Turco ha preso te di¬ 
stanze dal «manifesto della si¬ 
nistra» .sottoscritto da leader 
del Psi e del Pds. «I contenuti 
sono importanti - ha detto - 
ma l’iniziativa è promossa da 
due minoranze dei partiti della 
sinistra». Del Turco crede inve¬ 
ce che un nuovo protagoni¬ 
smo sindacale nella politica 
sia la strada giusta per «disbo¬ 
scare questa specie di orto bo¬ 
tanico che è diventala la sini¬ 
stra italiana: il garofano, l’ede¬ 
ra, la quercia,..». F. per parlare 
ancora delle differenze: che 


cosa unisce oggi uomini come 
Capria e Signorile. Formica e 
Manca? È per questo che Craxi 
esce allo scoperto, confidando 
di poter ancora evitare che la 
sua stessa presenza diventi il 
collante Ira opinioni mollo di¬ 
verse. 6 il suo modo di accetta¬ 
re il consiglio che ieri gli dava 
Valdo Spini: non rifugiarsi nel- 
l’«arroccamenlo». 

La prima risposta a Craxi è 
arrivata, come al solilo, da 
Claudio Signorile. «Finalmente 
siamo alla chiarezza - dice l’e¬ 
sponente della sinistra sociali¬ 
sta -, lo sono d’accordo con 
lui, se vuole un confronto di 
idee e di prospettive. D’altra 
parte noi avevamo chiesto il 
dibattilo nel gruppo parlamen¬ 
tare, abbiamo persino chiesto 
la convocazione dell’Assem¬ 
blea nazionale. Ma il proble¬ 
ma è la qualità della dialettica 
interna che si vuol riaprire. Se 
si tratta soltanto di contare il 
regge, non serve a niente». 
aroTa di uno che poco prima 
aveva confidalo: «La Ganga è 
stalo eletto perchè Craxi è sta¬ 
to Il tutta la giornata e faceva il 
marcamento ad uomo: man¬ 
dava biglietti, telefonava, par¬ 
lava con ogni singolo deputa¬ 
to. Perchè lui è un professioni¬ 
sta: sapeva che se non si fosse 
comportato cosi avrebbe bec¬ 
calo uno di quegli sganasso¬ 
ni...». 



bisogno di una grande ripulita 
nel partilo». Applaudono alla 
decisione di Forlani anche un¬ 
dici deputati dici di prima no¬ 
mina. che gli hanno inviato 
una lettera dove affermano 
che «la continuità dell’attuale 
segreteria crediamo possa da¬ 
re un decisivo apporto di sere¬ 
nità e serietà». 

Correnti e sottocorrenti del 
partito sono in fibrillazione. Ie¬ 
ri cinquanta deputati della sini¬ 
stra su settanta (mancano solo 
i demiliani doc) hanno chie¬ 
sto una riunione deH’area, pri¬ 


ma della riunione a Palazzo 
Sturzo del "parlamentino" del 
partito, per le «necessarie valu¬ 
tazioni. riflessioni e decisioni». 
Tra i firmatari. Clemente Ma¬ 
stella e Carlo Fracanzani, ed 
esponenti vicini a Guido Bo- 
drato. Riunione agitata anche 
per Forze Nuove, divisa al suo 
interno fin dal momento della 
loimazione del governo, che 
ha visto l’uscita di Marini e l'in¬ 
gresso di Sandro Fontana. Giu¬ 
lio Andreolti, invece, riunirà lo 
stalo maggiore della corrente 
martedì prossimo. 



troppo spesso hanno segnalo 
il rapporto tra le forze di sini¬ 
stra. «rer la sua stessa natura - 
conclude la lettera a Salvadori 

il proposito che si esprime nel 
vostro documento e che noi 
condividiamo richiede che si 
impegnino tutte le forze della 
sinistra e che, aH'intemo di cia¬ 
scuna il coinvolgimento non 
aisa limitato a raggruppamenti 
minoritari». Delle prospettive 
del Pds, del governo e della si¬ 
nistra si è discusso ieri anche 


in una riunione nazionale del¬ 
l'area dei comunisti democra¬ 
tici. Non sono mancate valuta¬ 
zioni diverse anche sul proble¬ 
ma dell’ingresso del Pds al go¬ 
verno. in una situazionedi rapi¬ 
do mutamento e di possibile 
svolta. Il confronto proseguirà 
a .settembre. E in calendario un 
incontro promosso dai promo¬ 
tori del documento Manca- 
-Macaluso, e un seminario na¬ 
zionale deH’area dei comunisti 
democratici sui temi del parti¬ 
lo c della sinistra. 


"La democreizia rischia il coll 2 isso». Gavino Angius, 
della segreteria del Pds, lancia l’allarme, e parla del¬ 
la sfida di fronte al Pds. «Responsabilità natzionale, 
ma non vuol dire acquiescenza, o rinuncia a co¬ 
struire un'alternativa. Al governo solo dopo una ve¬ 
rifica elettorale». Nella De e nel Psi non c’è ancora la 
volontà di rompere «con un’intera fase storica». L'e¬ 
mergenza economica e la reazione operaia. 


ALBERTO UEISS 


wm ROMA La nuova «trage di 
Palermo, gli spintoni a Pariti e 
ScaUnro. Condividi l’Idea di un 
tlttema democratico ormai su- 
l’orlo del baratro? 

Certamente l'Italia vive una si¬ 
tuazione di eccezionale gravi¬ 
tà. Sono in atto processi desta¬ 
bilizzanti che investono non 
solo i partiti ma anche le istitu¬ 
zioni. Penso all’attacco terribi¬ 
le della mafia, ma anche alla 
lira sotto pressione, alla crisi 
industriale, alla questione mo¬ 
rale che delegittima le forze 
politiche e dà spazio al Nord al 
leghismo e ai suoi obbiettivi di 
rottura dell'unilà nazionale. 
L’assassinio di Borsellino è 
una grave sconfitta dello Stato, 
ma guai a rassegnarsi alla pas¬ 
sività e alla rassegnazione. C’è 
il ri.schioche l’Italia sia lasciala 
allo sbando, e diventi campo 
d’azione di gruppi avventuristi 
e autoritari. 

Vuol dire anche tu che II Pd> 
deve ctoere pronto ad aMU- 
meni reaponubUltà di go¬ 
verno? 0 governo Amato e In 
sua mag^raoza, a due me¬ 
ri dalla naidta, già morira- 
no la Corda- 

Amato si espone sicuramente 
a clamorosi tonfi. Tuttavia del¬ 
la sua debolezza può lare an¬ 
che virtù, e sopravvivere, nel¬ 
l’assenza di un credibile ri¬ 
cambio. Sicuramente non può 
pensare che il Pds diventi in 
questa situazione una sorta di 
«113» a cui chiedere soccor¬ 
so.,, 

Ma 11 Pda vuole accelerare I 
tempi di quel «credibDe ri¬ 
cambio»? Come giudichi le 
reazioni <Mle altre forze po- 
UUche? 

Abbiamo di fronte una sfida al¬ 
tissima: guai ad assistere iner¬ 
mi al precipitare della situazio¬ 
ne democratica. La capacità di 
risposta la dobbiamo a noi 
stessi e alla sinistra, ma prima 
di tutto al paese, alla credibili¬ 
tà stessa delle istituzioni. Per 
questo dico: massima respon¬ 
sabilità democratica e nazio¬ 
nale, ma anche attenzione alle 
soluzioni trasformistiche a cui 
certamente più d’uno prensa 
all’Interno del quadripartito. 
Governo e c'osse dirigente ap¬ 
paiono incapaci di fronteggia¬ 
re questa fase eccezionale. C’è 
un personale politico che non 
è più credibile: lo ha detto an¬ 
che Scalfaro. Se i partiti di go¬ 
verno non operano un cambio 
di uomini, non fanno un «repu¬ 
listi», non si potrà trasmettere 
al paese nessuna idea credibi¬ 
le e praticabile di cambiamen¬ 
to. Francamente non vedo an¬ 
cora nella De e nel Psi una 
spinta in questa direzione. E 
c’è il rtschio che tutto questo 
parlare di «allargamento» della 
maggioranza a noi e al Pri sca¬ 
da nella solita «formulistica» 
del politichese. Nessuno può 
scambiare il senso di respon¬ 
sabilità che abbiamo afferma¬ 
to con acquiescenza allo stalo 
dì cose presenti, o rinuncia al¬ 
la costruzione di una seria e 
autentica alternativa di gover¬ 
no. lo penso comunque che 
una nostra partecipazione al 
governo debba passare attra¬ 
verso una verifica elettorale. 
Oggi il nostro primo dovere 
sulla base del mandalo ricevu¬ 
to è quello di esercitare nella 
forma più alta la funzione de¬ 
mocratica dell’opposizione. 
Nella De la prima rfsporia al- 
remefgenza icmbra enerr 
la riconferma di Forlani alla 
segreteria. Perù De Mita ha 
apprezzato l'Intervento di 
Occhetto alla Camera, Mat¬ 
tarella Indica la sofnzlone 
«siciliana», un governo «co¬ 
stituente» con Pds e Pri, co¬ 
me attuazione di una linea 
nazionale. Nel PsI non si era 
mal vista tanta distinzione e 
autonomia verso la leader¬ 
ship di Craxi, Non è un qua¬ 
dro «In movimento»? 

Per la verità il «ritorno» di Forla¬ 
ni mi sembra dimostrare il pre¬ 
valere di un istinto scontato di 
conservazione rispetto alla sfi¬ 
da dell'apertura di una fase 
nuova, anche negli uomini. 
Non credo che dalla Sicilia 
venga una linea di vero rinno¬ 
vamento. La De avverte di ave¬ 


re un fianco scoperto a sini¬ 
stra, in campo sociale e sul 
fronte della questione morale 
e criminale. E tende a coinvol¬ 
gerci per otienereuna copertu¬ 
ra. Non vedo, insomma, la vera 
volontà di chiudere con net¬ 
tezza una intera fase storica 
per aprirne un’altra. La situa¬ 
zione del Psi è diversa. C’è al 
suo interno uno scontro politi¬ 
co anche aspro, che tende a 
mettere In discus.sionc la linea 
craxiana ormai approdata ad 
un binario morto. Tuttavia è 
una situazione ancora as.sai 
confusa, con tendenze che si 
sovrappongono e con atteg¬ 
giamenti concreti c.he comun¬ 
que appaiono difensivi dei 
vecchi equilibri e dei vecchi as¬ 
setti di potere. A cominciare 
proprio dal governo Amato, 
voluto da Craxi, che ora, vedo, 
chiede un «chiarimento» nel 
suo partito. 

Hai mcaao accanto all'emer¬ 
genza criminale qpella eco¬ 
nomica e aodale. Qnall sono 
a tuo giudizio gli aapetti più 
preoccupanti? 

Il primo, tanto per restare an¬ 
cora al quadro politico, è pro¬ 
prio la politica, o meglio la non 
politica di questo governo. Al¬ 
l’annuncio della «manovra» c'è 
stata una drammatica risposta 
di sfiducia da parte dei merca¬ 
ti. Per sostenere la lira c’è stata 
un stretta monetaria che ha va¬ 
nificato da sola metà dell'im- 
porto della manovra. Diciamo 
un netto «no» alla congerie di 
balzelli e «una tantum» che 
propone Amato, che inaspri¬ 
scono le ingiustizie e non ot¬ 
tengono alcun risultato effica¬ 
ce. Abbiamo controproposto, 
e non da oggi, una linea di ri¬ 
gore nella spesa, e l’avvio di 
una vera riforma fiscale, per 
una effettiva redistribuzione 
della ricchezza a vantaggio 
della produzione e del lavoro. 
È poi gravissimo che manchi 
qualunque seria indicazione di 
politica industriale. Lo dimo¬ 
stra il pasticcio che stanno 
combinando sulla delicatissi¬ 
ma questione delle privatizza¬ 
zioni e della trasformazione 
dell’industria pubblica. Sono 
in gioco qui i punti di coman¬ 
do, gli snodi più importanti tra 
capitale privato e pubblico, tra 
industria e finanza. 

C’è una spedllca emergenza 
nel «ettorl indnitriall? 
Nell’apparato industriale c’è 
una crisi acutissima, che inve¬ 
ste i settori fondamentali. Po¬ 
trei farti i nomi della Fiat, della 
Lancia, dell’Ansaldo, della 
Piaggio, del comparto tessile, 
di quello impiantistico, side¬ 
rurgico e del minerano. Su tut¬ 
to ciò il governo tace o balbet¬ 
ta. Ma c’è un dato molto im¬ 
portante che si tende a rimuo¬ 
vere. Ed è la presenza di una 
lotta operaia e popolare mollo 
forte, come non si registrava 
da tempo. Una lotta che riven¬ 
dica non solo la garanzia dei 
posti di lavoro, drammatica- 
mente rimessi in discussione, 
ma che chiede e in una certa 
misura indica concretamente 
un diverso sviluppo produttivo 
e industriale del paese. A ciò si 
aggiunge un attacco di latto al¬ 
lo stato sociale o a quel che ne 
resta. Il governo chiede mano 
libera per .sanità, previdenza, 
enti locali. Ma non si vede al¬ 
cun serio intento riformatore. 
C'è anzi il rischio che si con- 
slringano i Comuni e le Regio¬ 
ni a trasfonnarsi in «gabellien», 
e ad assumersi la responsabili¬ 
tà di fronte ai cittadini di nuovi 
tagli a servizi esseiuiiali per le 
fasce meno abbienti della po¬ 
polazione. Insomma, c’è il pe¬ 
ricolo di una deindustrializza¬ 
zione profonda, di pesanti 
conseguenze per i livelli di vita 
degli strati popolari, di ulteriori 
[lenalizzazioni del Mezzogior¬ 
no. Lasciami concludere con 
questa considerazione: non si 
può consentire che gli interessi 
linanziari perseguano una sor¬ 
ta di «sciopero dei capitali» e 
poi dare addosso agli operai 
se reagiscono ad un duro col¬ 
po alle loro condizioni. Per 
uaiito ci riguarda l’autunno 
eve vederci protagonisti, ac¬ 
canto ai lavoratori, di un gran¬ 
de movimento di massa per 
capovolgere queste tendenze. 
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Camera e Senato hanno istituito ieri 
la speciale commissione che entro sei mesi 
proporrà al Parlamento le modifiche 
airordinamento e alle leggi elettorali 


D’Alema e Chiarante motivano il sì del Pds 
Rifondazione, Rete, Msi e radicali contrari 
Entro due settimane i nomi dei commissari 
De Mita candidato alla presidenza 


Regione Puglia 

Pds e Psi trattano insieme 
una giunta con la De 
dopo due amni d'opposizione 


Sessanta perrìÉupe la Costituzione 

Napolitano: «Saranno al lavoro prima delle ferie estive» 


Nella terra di Formica e di Signorile (e dove viene 
eletto anche D’Alema) Pds e fòi tratteranno uniti 
con la De (non ci sono i numeri per una giunta di al¬ 
ternativa) la formazione della nuova giunta regio¬ 
nale. Carrozzo, segretario regionale della Quercia: 
«Quest’accordo ha le sue radici in due anni di oppo¬ 
sizione e nella straordinaria mobilitazione sociale 
promossa dal sindacato». 


LUIGI QUARANTA 


Scatta la stagione delle riforme istituzionali. A lar¬ 
ghissima maggioranza Camera e Senato hanno isti¬ 
tuito ieri la speciale commissione (60 membri) in¬ 
caricata di proporre al Parlamento entro sei mesi un 
piano organico di modifiche dell’ordinamento co¬ 
stituzionale e delle leggi elettorali. «Prima delle ferie 
sarà al lavoro», assicura Napolitano. Chiarante e 
D’Alema motivano il si del Pds. 


GIORGIO FRASCA POLARA 



■■ ROMA. Ritenuto compi¬ 
to primario della XI legislatura 
procedere ad un'organica revi¬ 
sione della Carta costituziona¬ 
le che, pur senza modificare le 
linee fondamentaii del sistema 
repubblicano, adegui concre¬ 
tamente i poteri istituzionali al¬ 
le esigenze profondamente 
mutate della società naziona¬ 
le..». È la premessa-chiave del 
solenne atto con cui ieri, quasi 
contemporaneamente e quasi 
con le stesse parole (c'è un so¬ 
lo punto di dilfereruiazione, ci 
torneremo), Camera e Senato 
hanno deciso di costituire una 
comune, speciale commissio¬ 
ne per le riforme istituzionali. 

Trenta deputati e trenta se¬ 
natori (saranno loro stessi ad 
eleggere il presidente, incarico 
per il quale si è candidalo Ci¬ 


riaco De Mila) avranno sci me¬ 
si di tempo per lavorare ad un 
•progetto organico di revisio¬ 
ne» della seconda parte della 
Costituzione - quella che ri¬ 
guarda l'ordinamento della 
Repubblica -, e delle leggi 
elettorali. Nel frattempo il Par¬ 
lamento varerà una legge co¬ 
stituzionale che, in deroga alle 
attuali norme, attribuirà anche 
a questa commissione specia¬ 
le i necessari poteri referenti in 
forza dei quali, una volta defi¬ 
nito, il progetto potrà essere di¬ 
scusso c volalo dalla Camere. 

Nell'esprimere soddisfazio¬ 
ne per i tempi rapidi della de¬ 
cisione parlamentare, i presi¬ 
denti dellle due Camere, Na¬ 
politano e Spadolini, hanno 
detto che entro due settimane 
la commissione potrà comin¬ 


ciare a lavorare; una per avere 
dai gruppi le rose dei commis¬ 
sari, e qualche giorno per bi¬ 
lanciare le trenta nomine di ri¬ 
spettiva competenza, in modo 
che sia «complessivamente» 
assicurata la massima rappre¬ 
sentatività dei gruppi presenti 
in Parlamento (a proposito: 
contro la commissione si son 
pronunciati solo Rifondazione 
e Rete, preoccupati soprattutto 
per le rilorme elettorali; c inol¬ 
tre Msi e radicali). 

Se »nessuno si attende solu¬ 
zioni miracolistiche» (Spadoli¬ 
ni) . tutti hanno ben chiaro che 
stavolta si gluoca una partita 
decisiva, Intanto perchè del 
processo riformatore è il Parla¬ 
mento a diventare il protagoni¬ 
sta. contro «il sovversivismo 
daH'alto e dal basso -ha ricor¬ 
dato alla Camera Massimo 
D'Alema-, latto di picconale e 
di tentazioni plebiscilarie«. Poi 
perchè il nesso tra riforma del- 
l'ordinamcnlo e nuova legge 
elettorale è miralo a riordinare 
le regole non per stravolgere i 
principi fondamentali della 
Costituzione e quella parlo 
della Carta che riguarda diritti 
e doveri dei cittadini (qui la 
commissione non potrà inter¬ 
venire) ma anzi, come ha det¬ 
to ancora D'Alema. «per me¬ 


glio applicare quei principi». E 
poi. se si andasse ad un siste¬ 
ma elettorale che poggi fonda¬ 
mentalmente sul sistema uni¬ 
nominale c corregga la pro¬ 
porzionale, non per questo si 
approderebbe inesorabilmen¬ 
te al presidenzialismo: «Una n- 
lorma di tiueslo .segno può fa¬ 
vorire una rifondazione dei 
partili di ma.s,sa, spingere a su¬ 
perare una frammenlaziono 


ideologica e rissosa che è a si¬ 
nistra .segno di debolezza e dì 
suballemità». Insomma, qui è 
la sfida: «Il rischio di autoritari¬ 
smo è semmai insito nella di¬ 
sgregazione e nella crisi di og- 
Ri». 

Ecco anche perchè, sottoli¬ 
neava intanto Giuseppe Chia- 
ranle al Senato, il confronto 
sulle istituzioni esige, per esse¬ 
re incisivo, «una contempora¬ 


Lo scontro sul riassetto proprietario. Nuovo direttore al Giorno: è Paolo Liguori 

Btaedo di ferro Giomale-Berltisconi 
E Montanelli sta con i redattoli 


Con Indro Montanelli dalla parte dei giornalisti è ini¬ 
ziato ieri il lunghissimo braccio di ferro con Paolo 
Berlusconi, nuovo proprietario del «Giornale» dopo 
il ritiro del fratello Silvio.Sette giorni di sciopero con¬ 
tro la scatola vuota presentata dall’azienda: nessun 
programma di rilancio, niente tecnologie, stipendi 
inadeguati. Intanto si è chiusa la vicenda del «Gior¬ 
no». Paolo Liguori è il nuovo direttore. 


CARLO BRAMBILLA 


H MILANO. Indro Montanelli 
questa volta ha lasciato fare. 
Non ha minacciato, com’è 
quasi sempre accaduto di 
fronte a un'agitazione procla¬ 
mata dai giornalisti, di «ritirare 
la firma». Non ha difeso il suo 
ruolo centrale nè ha mostrato 
particolari preoccupazioni nel 
«disturbare la proprietà». In- 
somma il vecchio mostro sa¬ 
cro si è schierato: sia pure sen¬ 
za dichiararlo apertamente, ha 
scelto la redazione. Evidente¬ 
mente il cambio della guardia 
al vertice della società non gli 
è andato a genio. Che Silvio 
Berlusconi dovesse passare la 
mano, per effetto della legge 
MammI, era scontalo. Cosi co¬ 
m'era scontato che comunque 
tutto sarebbe rimasto in fami¬ 
glia. Infatti la settimana scorsa 
il «padrone» della testata mila¬ 
nese è diventato Paolo Berlu¬ 
sconi, fratello del presidente 


della Fininvest. Il latto è che 
l'operazione è andata in porto 
tagliando fuori Montanelli, cir¬ 
costanza che ha calpestalo 
una clausola degli accordi sti¬ 
pulati Ira il direttore e «sua 
emittenza», in base al quali al¬ 
l'editore è in pratica impedita 
ogni mossa, ivi compreso il 
passaggio di mano delle quote 
societarie. L'inconsueta posi¬ 
zione di Montanelli (forse sta 
pensando di logorare Berlu¬ 
sconi in modo da cambiare ca¬ 
vallo) ha facilitalo la scelta del 
sindacato dì proclamare uno 
sciopero durissimo, sette gior¬ 
ni filati (nel corso dell'assem¬ 
blea dell'altra sera stava addi¬ 
rittura prevalendo l'idea di an¬ 
dare avanti a oltranza), ma dal 
significato non equivoco: è un 
«no» secco alla proprietà, ai 
suoi «non» programmi, al suo 
«non» piano di rilancio del 
giornale. Ed è soprattuto una 


bocciatura dell'idea di trasfor¬ 
mare un quotidiano d'opinio¬ 
ne, con un preciso referente 
politico-sociale conservatore, 
in una sorta di «Sorrisi e canzo¬ 
ni» dcH'inlorm azione. 

Ieri ci sono stali alcuni con¬ 
tatti informali Ira le parti seguiti 
da un fitto scambio di opinioni 
soprattutto tra vertice proprie¬ 
tario c direzione. La posizione 
più dura sembra sia quella del 
consigliere delegato Roberto 
Crespi deciso a non cedere, è 
l'uomo dei «no» reiterati, men¬ 
tre il condirettore Federico Or¬ 
lando sta tentando di smuove¬ 
re le acque della trattativa cor¬ 
cando di convincere Fedele 
Gonfalonieri, il delegato di Ber¬ 
lusconi. a cambiare atteggia¬ 
mento. Certo, il piano esibito 
dal nuovo proprietario nel cor¬ 
so del primo incontro non la¬ 
scia troppi margini aH'ottimi- 
smo. Tre erano le questioni 
«pesanti» messe sul tappeto dal 
sindacato: il rilancio della te¬ 
stata, gli investimenti nelle 
nuove tecnologie e il ricono¬ 
scimento di adeguamenti retri¬ 
butivi. Ebbene la risposta del¬ 
l'azienda è stata giudicata ad¬ 
dirittura «offensiva». Paolo Ber¬ 
lusconi ha portalo con sè una 
borsa vuota, dentro non vi è 
traccia di programmi di rilan¬ 
cio. Anche se «il Giornale» go¬ 
de di una discreta salute l'im¬ 
pianto generale sta mostrando 



nea opera di profonda rigene¬ 
razione morale e civile, perchè 
è ormai essenziale creare le 
condizioni per porre line all'at¬ 
tuale regime di occupazione e 
di spartizione del potere». 
Chiarante ha risposto anche a 
quanti temono che. per la stra¬ 
da tracciata dalle risoluzioni di 
ieri, si vada ad uno stravolgi¬ 
mento del sistema di regole 
poste dalla Costituzione a ga¬ 
ranzia dei processi riformatori, 
in pratica delle norme costitu- 
zioali (art. 138) sul doppio vo¬ 
to parlamentare e sulla mag¬ 
gioranza dei due terzi come 
condizione per non far scatta¬ 
re gli eventuali referendum. In¬ 
tanto, «non c'è una posizione 
pregiudiziale del Pds su un 
eventuale referendum confer¬ 
mativo», ma comunque tutta la 
riforma può esser vincolata al¬ 
le garanzie previste dal 138: 
«Su questo la posizione del Pds 
èchiara da tempo». 

La questione delle garanzie 
si è posta anche più tardi, nel 
raffronto tra i testi del docu¬ 
menti approvati da Senato e 
Camera. In quello del Senato I 
settori oggetto dt riforma sono 
specificamente indicati: Parla¬ 
mento, presidenza della Re¬ 
pubblica, governo, magistratu¬ 
ra. regioni, province e comuni. 


Nel documento della Camera 
si fa invece riferimento generi¬ 
co alla seconda parte della Co¬ 
stituzione, cioè i terreni indica¬ 
ti dal Senato più Corte costitu¬ 
zionale e proprio rart.138. Na¬ 
politano ha spiegato: «Non 
mettiamo il carro avanti ai 
buoi. Le varianti non toccano 
la sostanza dei compiti c dei 
poteri. Libera la commissione 
di decidere quali modifiche 
proporre, libere le Camere di 
pronunciare l'ultima parola». 

Ma il presidente della Came¬ 
ra ha preso la palla al balzo 
per polemizzare aspramente 
con quanti «stanno creando 
confusione» sull'attività del 
Parlamento, accusato di esser 
lento. «C'è chi va dicendo che 
come il governo ha deciso in 
un giorno le misure economi¬ 
che, cosi in un giorno le Came¬ 
re dovrebbero approvarle, in 
pratica senza discussione». So¬ 
no «sollecitazioni incompren- 
sibilì e inammissibili perchè 
non tengono conto del nostro 
assetto democratico»: «La Ca¬ 
mera non è un organo di pura 
ratifica, si è data tempi strettis¬ 
simi per lavorare. Nel Parla¬ 
mento vanno trovate le rispo¬ 
ste alle attese della gente, c al 
Parlamento si può guardare 
con fiducia». 


■■ BARI. All'indomani del 
naufragio in consiglio regiona¬ 
le dell'ipolesi di ncostituzione 
del pentapartito, la sinistra pu¬ 
gliese stringe un patto e va uni¬ 
ta alla trattativa con la De per 
la costituzione della nuova 
giunta regionale. Dallo scudo 
crocialo, ancora sotto shock, 
nessun segno di reazione, solo 
le voci dei settori che già si era¬ 
no espressi per aprire al Pds. 

Ancora una settimana fa il 
rientro in giunta del Psi, dopo 
due anni di opposizione al go¬ 
verno centrista guidato da Mi¬ 
chele Bellomo, un fedelissimo 
dell'ex ministro Lattanzio, 
sembrava cosa fatta: l'accordo 
risaliva alla campagna eletto¬ 
rale di marzo e si era già tra¬ 
dotto nel voto favorevole dei 
socialisti al bilancio ed alla 
manovra di risanamento finan¬ 
ziario contrattata con il gover¬ 
no Andreotti da Bellomo. 1 de¬ 
biti, quantificati in 2000 miliar¬ 
di (ma secondo il capogruppo 
del Pds Vito Angiuli sono quasi 
il triplo), sarebbero stati stipu¬ 
lati con il blocco totale dell'au¬ 
tonoma capacità di manovra 
della Regione, con l'imposizio¬ 
ne di pesanti tasse su metano, 
benzina e visure al Pra, con il 
taglio selvaggio della spesa so¬ 
ciale. 

Contro questo risanamento 
il Pds fece una opposizione 
durissima in consiglio, mentre 
fuori cresceva, sotto la spinta 
di una straordinaria mobilita¬ 
zione sindacale, una autentica 
ribellione di tutta la società pu¬ 
gliese. Nel frattempo la mano¬ 
vra economica perdeva prezzi 
e l'accordo politico comincia¬ 
va a franare dentro la De. 
Quattro deputati emergenti, il 
neosottos^rclario alle Finan¬ 
ze Pisicchio (Forze Nuove), il 


responsabile nazionale per i 
problemi della giustizia Binetti 
(Grande centro-Scotti) e gli 
andreottiani Degennaro e Ca¬ 
roli in una affollala manifesta¬ 
zione al primi di luglio chiese 
ro l'apertura a sinistra e rinno¬ 
vamento degli uomini de in 
giunta. 

Ma la Puglia è la terra di For¬ 
mica e Signorile, ed è nel Psi 
che alla fine sono maturate le 
novità più rilevanti. Un summ- 
mit convocato dal neocom¬ 
missario Franco Borgia con 
parlamentari, consiglieri e diri¬ 
genti regionali lancia, unani¬ 
me, l'ipotesi di un accordo a si¬ 
nistra. La maggioranza Oc 
Lattanzio e Leccisi del Gran- 
c centro più la sinistra di Sori¬ 
ce) furente pier il tradimento, 
si scopre in consiglio, martedì 
scorso, isolata e spaccata al 
suo interno e accetta di riavvia¬ 
re da zero le trattative pier la 
giunta. 

«Nella quale - chiarisce 
Gaetano Carrozzo segretario 
regionale della Quercia - en¬ 
treremo solo se si concorderà 
una più equa manovra di risa¬ 
namento, lo smantellamento 
di alcunicentri di sottogoverno 
de, come l'ente regionale picr 
l'agricoltura, una modifica del¬ 
la legislazione regionale sugli 
appalti ed impegni seri sull'aii- 
toriforma delle istituzioni re¬ 
gionali». Ancora in questi gior¬ 
ni Cgil Cisl e Uil hanno ripetuto 
l'urgenza di un cambiamento 
di rotta alla Regione Puglia, ed 
Enzo Giase, segretario regio¬ 
nale della Cisl non ha avuto 
peli sulla lingua nell'incontix) 
conlaDc:«Lasvolta deve esse¬ 
re misurabile negli impegni e 
credibile nelle persone; chi ha 
creato lo sfascio dei conti e 
dell istituziorie se ne deve an¬ 
dare». 



Fiera di Milano sotFaccusa 

La giunta Borghini rilascia 
concessioni edilizie 
bocciate in commissione 


qualche ruga. Montanelli non 
vuol sentir parlare di «Blngo» e 
giochini vari, il direttore non 
cede, il suo convincimento è 
quello di sempre: vuole un 
giornale «serio» che venda at¬ 
torno alle 200 mila copie. «E' 
questo - ha sempre sostenuto ■ 
il massimo di pubblico p>ossi- 
bile per garantire l'indipen¬ 
denza». Tuttavia, nonostante il 
bilancio sostanzialmente in 
pareggio, si tratta di una quota 
abbastanza lontana. Attual¬ 
mente il sesto quotidiano na¬ 
zionale è attestato attorno alle 
160-170 mila copie vendute. Al 
direttore, insomma. Il suo 
«Giornale» place cosi com'è. 
Tuttavia è impressione diffusa 
che senza rilancio potrebbe 
cominciare il declino, il sinda¬ 
calo ha più volte denuncialo la 
«ristrutturazione strisciante»; 
redattori in uscita non più so¬ 
stituiti. competenze non rico¬ 
nosciute e via dicendo. Ma è 
sulle nuove Iccnologle che la 
rottura si presenta profonda. 


Nel quotidiano di Montanelli 
non c'è traccia di computer in 
redazione, i circa 140 giornali¬ 
sti u.sano ancora la macchina 
per scrivere. Il fatto è che le 
tecnologie verranno introdot¬ 
te. ma l'intenzione dell'azien¬ 
da è quella di non riconoscere 
alcuna indennità per i disagi 
delle nuove mansioni. E a pro¬ 
posito di stipendi, i giornalisti 
rivendicano un migliore tratta¬ 
mento. Ritengono infatti che la 
loro busta paga sia più leggera 
di un 20-30 per cento rispetto 
agli altri quotidiani. Se la situa¬ 
zione non si sblocca «il Giorna¬ 
le» tornerà in edicola il 1 ago¬ 
sto. 

Risolta invece la vicenda del 
«Giorno». Paolo Liguori è da ie¬ 
ri il nuovo direttore del giorna¬ 
le dell'Eni. L'ex direttore del 
«Sabato» entrerà in carica dal 1 
agosto. Succede a Francesco 
Damato, dimessosi alcune set¬ 
timane la perchè investito dal¬ 
le polemiche relative alle reti¬ 
cenze su «Tangentopoli». 


M MILANO. Vince la specu¬ 
lazione, perde la città. Si 
conclude nel modo peggiore 
una fase dell’annoso dibatti¬ 
to sulle scelte urbanistiche 
per la Fiera di Milano. Sotto 
accusa il progetto della giun¬ 
ta Borghini, bocciato in com¬ 
missione urbanistica, ma per 
Il quale il sindaco rìlascerà 
ugualmente le concessioni 
edilizie. Ciò significa in prati¬ 
ca via libera alla realizzazio¬ 
ne di altri 66 mila metri qua¬ 
drati di superficie espositiva, 
senza che venga prospettata 
alcuna ipotesi di soluzione 
del problema trasporto pub¬ 
blico in tutta quella vasta zo¬ 
na. Significa, soprattutto, ri¬ 
nunciare ad ogni certezza sul 
trasferimento di una parte 
dei padiglioni nel cosi detto 
polo esterno. Infine, vuol dire 
aprire decisamente la strada 
agli appetiti speculativi im¬ 
personali dalla società Siste¬ 
mi Urbani, alla quale sono 


stati a suo tempo cedutidiritti 
volumetrici e aree. 

Per contrastare le proposte 
che adesso Borghini vuol far 
passare a tutti i costi, sp^ial- 
mente negli ultimi mesi, so¬ 
no nate in città associazizo- 
ni, sì sono formati comitati, si 
sono mobilitati gli orfani del 
decentramento. Al di là dei 
giudizi e del distinguo tecni¬ 
ci, parole d'ordine sostane 
zialmente nel segno dell’uni¬ 
tà: via dalla città una parte 
dei padiglioni e loro neon- 
versione pjer decongestiona¬ 
re e rendere più vivibile tutta 
la zona.affrontando nel con¬ 
tempo molti problemi pre¬ 
gressi: viabilistici e del tra¬ 
sporto. 11 sindaco non ha 
ascoltato alcuna proposta o 
protesta. Ma contro il suo 
piano c’è già chi promette di 
ricorrere alla magistratura e 
al Tar. La strada della giunta 
Borghini-bis comincia in¬ 
somma tutta in salita. 


Umbria, per la prima volta insieme Pds, Psi e Pri 


Un’inedita maggioranza governa 
da alcuni giorni la Regione 
Ghirelli confermato presidente 
«Appalti, enti, usi, concorsi: 
così vogliamo cambiare le regole» 

_ ■ DALNOSTROCORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 


■i PERUGIA. Una maggioran¬ 
za a Ire, composta da Pds, Psi e 
Pri, governa da alcuni giorni la 
Regione deirUmbria. Nel nuo¬ 
vo esecutivo, alla cui presiden¬ 
za è stato riconfermato II pi- 
diessino Francesco Ghirelli, 
entrano per la prima volta i re¬ 
pubblicani. Ci sono voluti oltre 
due mesi per portare a termine 
quella verifica chiesta dal Psi 
umbro, e che il Pds non esitò a 
definire «inopportuna ed in- 
comprensibilc». Soltanto una 
nuova maggioranza ed un 
nuovo programma di governo 
averebbero potuto giustificare, 
di fronte all'opinione pubbli¬ 
ca, la prima crisi in assoluto al¬ 


la Regione dell'Umbria. Fu 
questo rimpegno che il Pds si 
assunse aH’indomani dell'a- 
pertura della crisi da parte del 
Psi. Non quindi una verifica 
per qualche aggiustamento in 
giunta, ma l'occasione per 
creare una nuova alleanza tra 
le forze laiche e di sinistra. E 
cosi, dopo 22 due anni di re¬ 
gionalismo, il partito dell'Ede¬ 
ra entra a far parte di un gover¬ 
no di sinistra, grazie ad un ac¬ 
cordo politico il cui significato 
rappresenta un importante se¬ 
gnale a livello nazionale per le 
forze politiche della sinistra 
italiana. Altrettanto significati¬ 
vo anche 11 volo favorevole 


espresso dal partito Cpa (Cac¬ 
cia pesca e ambiente), per 
una sua autonoma valutazione 
politica del programma di go¬ 
verno. 

Rieletto, per scadenza natu¬ 
rale, anche l'ufficio di presi¬ 
denza del consìglio regionale 
alla cui presidenza è andato il 
pidiessino Mariano Borgogno¬ 
ni. Le due vicepresidenze sono 
andate alla De (Alessi) ed al 
Pds (Prosperini). Per questa 
elezione la maggioranza, a po¬ 
che ore di distanza dalla sua ri¬ 
composizione, ha sfiorato una 
nuova crisi: Borgognoni, infat¬ 
ti, è stato eletto soltanto al se¬ 
sto scrutinio per la presenza di 
«franchi tiratori». 

Sull'esito della crisi alla Re¬ 
gione deU'Umbria abbiamo ri¬ 
volto alcune domande al presi¬ 
dente della giunta, Francesco 
Ghirelli. 

Perché è stato più volte po¬ 
sto l’accento sul carattere 
Innovativo della maggioran¬ 
za Pds, PsI e Pri7 

Perchè è nuovo il governo re¬ 
gionale nella sua composizio¬ 
ne, ma nuovo è soprattutto il 
programma, oltre die II meto¬ 
do .scelto per la ricomposizio¬ 


ne della crisi: in questa occa¬ 
sione, infatti, le forze politiche 
hanno innanzitutto ricercato 
l’accordo sul programma e 
non sugli as.selti di potere. 

E quali sono queste «profon¬ 
de e significative» novità del 
programma? 

Inizierei dalle liforme per la 
trasparenza: le procedure per 
gli appalti pubblici saranno 
completamente rinnovate per 
consentire una reale «limpidi¬ 
tà» degli atti amministrativi; 
quanto alle nomine negli enti 
pubblici queste saranno affi¬ 
date a società esterne specia¬ 
lizzate nella ricerca di mena- 
ger; infine per i concorsi pub¬ 
blici, ad esempio, saranno 
aboliti i colloqui e saranno in¬ 
trodotte prove che con.sentano 
una oggettiva e non soggettiva 
valutazione del candidalo. 
Non si traila di buono intenzio¬ 
ni, ma di impegni precisi: da 
qui a qualche mese la giunta 
regionale su questi argomenti 
elaborerà degli specifici dise¬ 
gni di legge. Personalmente, 
invece, sto pensando ad atti 
che vadano nella direzione 
della riduzione deile spese fa¬ 
coltative, delle missioni all’e¬ 


stero e della opportunità di 
congelare per un anno le In¬ 
dennità dei consiglieri regio¬ 
nali 0 dei membri di giunta, ol¬ 
tre che rivedere i meccanismi 
che ne determinano l'aumen¬ 
to. 

E per quanto riguarda le ri¬ 
forme iatltuzioaall? 

Con i partner di governo ab¬ 
biamo poi trovato un’ampia 
intesa sulle riforme istituziona¬ 
li, un capitolo questo che in 
pas.sato non ha mancato di 
provocare Incomprensioni e 
difficolta. In ogni caso l'accor¬ 
do in proposito è molto chiaro: 
dodici Unità locali socio-sani¬ 
tarie per una regione piccola 
quanto l'Umbria sono troppe, 
ne bastano quattro, cosi come 
troppe sono dodici Aziende di 
schiomo e turismo. Da rifor¬ 
mare, e subito, anche gli enti 
cosiddetti endoregionaii: Ente 
di sviluppo agricolo. Ente per il 
diritto allo studio e Sviluppum- 
bria, la finanziaria pubblica re¬ 
gionale. 



Positivo, assolutamente positi¬ 
vo. Abbiamo dato aii'Umbrìa 


un governo nuovo che grazie 
ai suoi Inediti apporti, mi au¬ 
guro, saprà perseguire con ri¬ 
ore e coerenza gli Interessi 
ella società regionale ed ab¬ 
biamo determinalo un quadro 
politico che non era scontalo c 
neppure semplice. Ed un im¬ 
portante apprezzamento è ve¬ 
nuto dallo stesso segretario na¬ 
zionale del Pds, Achille Oc- 
chetto, che In una lettera invia¬ 
la al segretario regionale Mau¬ 
ro Agostini, sostiene di ritenere 
«molto importante che ci sia 
stata una determinazione del 
Pds a tenere ben ferma la cen¬ 
tralità della questione morale e 
a perseguire una innovazione 
politica, di cui c’è un segno vi¬ 
sibile nel programma di gover¬ 
no». 

Perché, nonostante 1 segnali 
di dlsponlbUità da te lanciati 
nel confronti della Demo¬ 
crazia dlsliana, principale 
forza poiilica di opposizio¬ 
ne, per un confronto franco 
e diaiettico soprattutto sul 
terreno delie rftonne IsUtn- 
zionali, dallo Scudocrociato 
sono giunte affermazioni 
sprezzanti nei confronti del¬ 
ta nuova giunta e dei nuovo 


programma? 

Perché la De esce sconfitta da 
uesta vicenda. In realtà sono 
ue gli sconfitti: il partilo della 
crisi, che era presente in ma¬ 
niera trasversale nei diversi 
partili, e quello del consociali- 
vismo. Tanta acredine, forse, si 
deve alla delusione deila De 
che auspicava per TUmbria 
una soluzione, appunto, con¬ 
sociativa. In questa regione, 
però, la sinistra non ha affatto 
esaurito la sua capacità di go¬ 
verno e soprattutto resta alter¬ 
nativa alla De, ad una De che 
voleva accreditare per l'Um¬ 
bria l’idea deir«emergenza». 
Noi, invece, siamo convinti 
che cosi nonèeche, soprattut¬ 
to, per una reale riforma della 
politica è necessario che ci sia 
chi governi e chi stia all’oppo¬ 
sizione, ciascuno assumendo¬ 
si le proprie responsabilità. 

Ma a ainlatra qualche diffi¬ 
colti resta? 

È vero. Ed il lavoro che ci 
aspetta è soprattutto questo: 
lavorare per ricomporre un 
quadro della sinistra nel suo 
complesso, sia quella tradizio¬ 
nale che la nuova sinistra. 


Rifoirma regione Sardegna 

Passa remendamento pds: 

chi è consigliere 

non può fare l'assessore 


mm CAGUARI. La Sardegna è 
k prima regione nella quale 
rincompatibilità tra i ruoli di 
consigliere regionale e asses¬ 
sore è sancita per legge. Nella 
tarda serata di mercoledì, il 
Pds ha premuto sull'accelera¬ 
tore delle riforme, mettendo in 
minoranza la giunta di centro- 
sinistra. Il presidente della 
giunta, il socialista Antonello 
Cabras, aveva chiesto che l'in¬ 
compatibilità scattasse dalla 
prossima legislatura. Pds c Mo¬ 
vimento delle rilorme hanno 
ribattuto proponendo l'opzio¬ 
ne definitiva entro 30 giorni dal 
voto in aula. L'emendamento, 
votato a scrutinio segreto, ha 
ricevuto il voto di 12 franchi ti¬ 
ratori. Ieri sera si sarebbe an¬ 
che trovato l’accordo (il voto è 
previsto in nottata) per la de¬ 
terminazione della fomia di 
elezione del consiglio, L’intesa 
siglata tra De, Pds o Psi prevede 
che 60 consiglieri vengano 
eletti nelle quattro circoscrizio¬ 


ni provinciali, mentre gli altri 
20 siano scelti sulla lista unica 
regionale. Si ipotizza anche un 
incentivo di coalizione per l’al¬ 
leanza che raggiungesse il 45% 
dei voti. Il partito sardo d'azio¬ 
ne e i laici insistono per ridurne 
al minimo il collegio unico re¬ 
gionale, accentuando cosi la 
proporzionale, mentre il Movi¬ 
mento per le riforme, vero par¬ 
tito trasversale con 11 consi¬ 
glieri (di cui 5 De), vorrebbe 
collegi uninominali, che com¬ 
porterebbero di fatto la defini¬ 
zione anticipata delle coalizio¬ 
ni. L'intesa firmata dai ire mag¬ 
giori partiti è un compromesso 
che dovrebbe salvare l'intero 
pacchetto di riforme che pre¬ 
vede altri punti: l'Istituzione 
della preferenza unica, le mo¬ 
dalità di presentazione delle li¬ 
ste, con 1 indicazione del presi¬ 
dente dell’esecutivo, ed il limi¬ 
te per i consiglieri delle tre legi¬ 
slature. 

CG.C. 
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L’atto di accusa 
contro le tendenze 
sessuali «diverse» 

B ROMA, ficco ta seconda pane del documento del- 
laSantaSede, relatiuoalle •applicazioni-: 

"La «tendenza sessuale» non costituisce una qua¬ 
lità paragonabile alla razza, all'origine etnica, ecc. 
rispetto alla non discriminazione. Diversamente da 
, queste, la tendenza omosessuale d un disordine og¬ 
gettivo (cl. «Lettera», n.3) e richiama una preoccu¬ 
pazione morale. 

Vi sono ambili nei quali non è ingiusta discrimi¬ 
nazione tener conto della tendenza sessuale; per 
esempio, nella collocazione di bambini per adozio¬ 
ne o affido, nell'assunzione di insegnanti o allenato¬ 
ri di atletica, e nel servizio militare. 

Le persone omosessuali, in quanto persone uma¬ 
ne, hanno gli stessi diritti di tutte le altre persone in¬ 
cluso il diritto di non essere trattate in una maniera 
che offende la loro dignità personaie (cf. n. IO). Fra 
gli altri diritti, tutte le persone hanno il diritto al lavo¬ 
ro, aH'abitazione, ecc.. Nondimeno questi diritto 
non sono assoluti. Essi possono essere legittima- 
mente limitati a motivo di un comportamento ester¬ 
no obiettivamente disordinalo. Ciò è talvolta non so¬ 
lo lecito ma obbligatorio, e inoltre si imporrà non so¬ 
lo net ca.so di comportamento colpevole ma anche 
nel caso di azioni di persone fisicamente o mental¬ 
mente malate. Cosi è accettalo che lo stalo possa re¬ 
stringere l'esercizio di diritti, per esempio, nel caso 
di persone contagio,se o mentalmente malate, allo 
scopo di proteggere il bene comune. 

Includere la «tendenza omosessuale» tra le consi¬ 
derazioni .sulia base delle quali ò illegale discrimina¬ 
re può facilmente portare a ritenere l'omosessualità 
quale fonte positiva di diritti umani, ad esempio, in 
riferimento alla cosiddetta «affirmative action» o trat¬ 
tamento preferenziale nelle pratiche di assunzione. 
Ciò è tanto più deleterio dal momento che non vi e 
un diritto aH'omosessualità (cl. n.lO) che pertanto 
non dovrebbe costituire la base per rivendicazioni 
giudiziali. Il passaggio dal riconoscimento dell’omo¬ 
sessualità come fattore in base al quale ò illegale di¬ 
scriminare può portare facilmente, se non automati¬ 
camente, alla protezione legislativa e alla promozio¬ 
ne deH'omoscssualità. L'omosessualità di una per¬ 
sona sarebbe invocata in opposizione ad una asseri¬ 
ta discriminazione e cosi l'esercizio dei diritti sareb¬ 
be difeso precisamente attraverso l'affermazione 
della condizione omosessuale invece che nel termi¬ 
ni di una violazione di diritti umani fondamentali. 

la «tendenza omosessuale» di una persona non ò 
paragonabile alla razza, al .sesso, all'età, ecc. anche 
per un'altra ragione che merita attenzione, oltre 
quella sopramenzionata. La tendenza sessuale di 
un individuo non è in genere nota ad altri a meno 
, che egli identifichi pubblicamente se ste.sso come 
, avente questa tendenza o almeno qualche compor¬ 
tamento esterno lo manifesti. Di regola, la ma^io- 
ranza delle persone a tendenza omosessuale che 
cercano di condurre una vita casta non tende pub¬ 
blica la sua tendenza sessuale. DI conseguenza il 
problema della discriminazione in termini di impie¬ 
go. alloggio, ecc. normalmente non si pone. 

Le persone omosessuali che dichiarano la loro 
omosessualità sono in genere proprio quelle che ri¬ 
tengono il comportamento o lo stile di vita omoses¬ 
suale essere «indifferente o addirittura buono» (cl. 
n.3), e quindi degno di approvazione pubblica. È al¬ 
l'Interno di questo gruppo di persone che si possono 
trovare più facilmente coloro che cercano di «mani¬ 
polare la Chiesa conquistandosi il sostegno, spesso 
In buona fede, del suol pastori,m nello sforzo volto a 
cambiare le norme della legislazione civile» (cf. n. 
9). coloro che usano la lattica di affermare con toni 
di protesta che «qualsiasi critica o riserva nei con¬ 
fronti delle persone omosessuali... è semplicemente 
una forma di ingiusta discriminazione» (cf. n. 9). 

Inoltre, vi ft il pericolo che una legislazione che 
faccia del'omossessualità una ba.se oprer avere dei 
diritti possa di fatto incoraggiare una persona con 
tendenza omosessuale a dichiarare la sua omoses¬ 
sualità o addirittura a cercare un partner allo scopo 
di sfruttare le disposizioni della legge. 

Dal momento che nella valutazione di una propo¬ 
sta di legislazione la massima cura dovrebe essere 
■ data alla responsabilità di difendere e di promuove¬ 
re la vita della famiglia (cl. n. 17), grande attenzio¬ 
ne dovrebbe essere prestata ai singoli provvedimenti 
degli Interventi prorósti. Come influenzeranno l'a¬ 
dozione o l'affido? Costituiranno una difesa degli alti 
omosessuali, pubblici o privati? conferiranno uno 
stato equivalente a quello di una famiglia ad unione 
omosessuali, per esempio, a riguardo dell'edilizia 
pubblica o dando al partner omoses.suale vantaggi 
contrattuali che potrebbero includere elementi co¬ 
me partecipazione delia «famiglia» nelle indennità 
di salute prestate a chi lavoro (cf.n.9)? 

Infine, laddove una questione di bene comune è 
in gioco, non è opportuno che le autorità ecclesiali 
sostengano o rimangano neutrali davanti a una legi¬ 
slazione negativa anche se concede delle eccezioni 
alle organizzazioni c alle istituzioni della Chiesa. La 
Chiesa ha la responsabilità di promuovere la vita 
della famiglia e la moralità pubblica dell'intera so¬ 
cietà civile sulla base dei valori morali fondamentali, 
e non solo di proteggere se stessa dalle conseguen¬ 
ze di leggi perniciose (cl. n. 17)". 


Grave presa di posizione della Santa Sede 
che condanna sul piano morale chiunque 
manifesti in pubblico «tendenze anomàe» 
Sollecitate leggi restrittive e discriminanti 


I contenuti del documento contrastano 
con la «Dichiarazione dei diritti dell’uomo» 
che la Chiesa ha sempre accettato 
da Giovanni XXIII a Giovanni Paolo II 


Un «rogo» per tutti gli omosessuali 


Durissimo documento del Vaticano contro Tuniverso gay 


Pubblicato ieri dalla Congregazione per la dottrina 
della fede un duro documento di condanna dell’o- 
mosessualità sul piano morale. Ma la sua gravità sta 
nel sollecitare leggi restrittive e discriminanti per il 
cittadino che manifesti in pubblico di essere omo¬ 
sessuale. Una posizione che contrasta con la Di¬ 
chiarazione dei diritti dell'uomo che la Chiesa ha ac¬ 
cettato da Giovanni XXIII a Giovanni Paolo II. 


ALCESTB SANTINI 


M enra del VA'ncANO. Ci 
sono voluti cinque giorni di ri¬ 
flessione perchè la Congrega¬ 
zione per la dottrina della fe¬ 
de, presieduta dal Cardinal Jo¬ 
seph Ratzinger, si decidesse a 
rendere pubblico, ieri, il docu¬ 
mento sugli omo.sessuall di cui 
già sabato scorso la stampa 
statunitense ed anche noi ave¬ 
vamo riportato alcuni stralci 
suscitando ampie reazioni ne¬ 
gative. Infatti, con questo do¬ 
cumento, con il quale, non so¬ 
lo, si dichiara «l'omosessualità 
un disordine oggettivo» dal 
punto di vista morate, ma si so¬ 
stiene che I diritti degli omo¬ 
sessuali «possono essere legit¬ 
timamente limitati a motivo di 


un comportamento esterno 
obiettivamente disordinato», 
toma di nuovo in primo piano 
il problema del rapporto tra la 
Chiesa e i diritti dell'uomo. 
Una questione che sembrava 
superata dopo che, con l 'enci¬ 
clica Pacem in lerris ( 1963) dì 
Giovanni XXIII, la Chiesa catto¬ 
lica aveva definito «atto di 
estrema importanza» e come 
uno dei «segni del tempi» la Di¬ 
chiarazione dei diritti umani 
sancita dalie Nazioni Unite nel 
1948. Giovanni Paolo 11, poi, ha 
posto al centro del suo pontifi¬ 
cato proprio i diritti dell'uomo. 
Ed il fatto che questa espres¬ 
sione fosse, ormai, entrala nel 


vocabolario ecclesiastico rite¬ 
nevamo che los.se superato 
definitivamente il vecchio lin¬ 
guaggio coniato dal giusnatu¬ 
ralismo cattolico per cui si par¬ 
lava di «diritti naturali degli uo¬ 
mini» ma non di «dintti umani» 
rapportali all'uomo in quanto 
tale, nella sua umanità, nella 
sua dignità, nel suo diritto di vi¬ 
vere da uomo tra i propri simi¬ 
li, a prescindere dalla razza, 
dalle opinioni politiche, dalla 
lingua, dalla religione c dal 
sesso. 

fi documento vaticano, inve¬ 
ce, esordisce affermando che 
«la tendenza sessuale di una 
persona non è paragonabile 
alta razza, ai sesso, all'età» nel 
sen.so che «la tendenza .sessua¬ 
le di un individuo non è in ge¬ 
nere nota ad alln a meno che 
egli identifichi pubblicamente 
se stesso come avente questa 
tendenza o almeno qualche 
comportamento esterno lo 
manifesti». E finché l'omo.ses- 
sualltà resta un fatto privato, 
segreto «il problema della di¬ 
scriminazione in termini dì im¬ 
piego. alloggio, ecc. normal¬ 
mente non sì pone». Ma se la 


condizione di omoscs.sualità 
diventa un fatto pubblico allo¬ 
ra si apre il discorso sulla limi¬ 
tazione dei diritti. Un modo di 
ragionare davvero contorto e 
contraddittorio rispetto all’ac¬ 
cettazione dii parte della Chie¬ 
sa e del Papa dei diritti umani 
come una grande conquista 
della civiltà moderna e. quindi, 
come qualche cosa di inviola¬ 
bile e di non discriminabile. 

Ma lutto il ragionamento di 
chi ha scritto il documento è in 
nella contraddizione anche 
con il paragrafo 12 dello stesso 
dove si afferma che «ic perso¬ 
ne omosessuali, in quanto per¬ 
sone umane, hanno gli stessi 
diritti di tutte le altre persone 
incluso il diritto di non essere 
trattate in maniera che offende 
la loro dignità personale». Si ri¬ 
conosce pure che «Ira gli altri 
diritti, tutte le persone hanno il 
diritto al lavoro, all'abitazione, 
ecc.». Si aggiunge, però, che 
«nondimeno questi diritti non 
sono assoluti», perchè «vi sono 
ambiti nei quali non è ingiusta 
discriminazione tener conto 
della tendenza sessuale come. 


Reazioni poleniiche dei movimenti gay: «È come ai tempi del nazismo» 

«E noi andremo a protestare 
davanti alla basilica di San Pietro» 


per esempio, nella collocazio¬ 
ne di bambini per adozione o 
affido, nell'assunzione di inse¬ 
gnanti o allenatori di atletica e 
nel servizio militare». E si giusti¬ 
fica che «questi diritti possono 
essere legittimamente limitati 
a motivo di un comportamen¬ 
to esterno obiettivamente di¬ 
sordinato». insomma, da una 
parte si riconosce che gli omo- 
ses.suali come «persone» godo¬ 
no dei diritti di tutti i cittadini, 
ma nel momento in cui queste 
stes.se persone dichiarano la 
loro omosessualità in pubblico 
sarebbero soggette a restrizio¬ 
ne di diritti perchè potrebbero 


essere «contagiose o mental¬ 
mente malate» e, quindi, oc¬ 
corre fare in modo di «proteg¬ 
gere il bene comune». 

Ciò che si contesta, in nome 
della dife.sa della famiglia e dei 
valori ad essa connessi fra cui 
quelli procreativi della coppia, 
è "l’omosessualità quale fonte 
positiva di diritti umani» per¬ 
chè si teme che «il riconosci¬ 
mento deH’omosessualità co¬ 
me fattore in base al quale è il¬ 
legale discriminare può porta¬ 
re facilmente, se non automa¬ 
ticamente. alla protezione legi¬ 
slativa e alla promozione 


dell'omosessualità». Inoltre vi è 
il «pericolo che una legislazio¬ 
ne che faccia dell’omosessua- 
lità una base per avere diritti 
possa di fatto incoraggiare una 
persona con tendenza omo¬ 
sessuale a dichiarare la sua 
omosessualità o addirittura a 
cercare un partner allo scopo 
di sfrutittre le disposizioni della 
legge». La Chiesa, che «ha la 
responsabilità di promuovere 
la vita della famiglia» e ia «mo¬ 
ralità pubblica» non può accet¬ 
tare «leggi perniciose» ossia 
quelle che dovrebbero garanti¬ 
re aU’uomo di essere anche 
omosessuale. 



Una coppia di gay unitasi in un simbolico matrimonio a Milano lo scorso giugno 


«Domenica ci presenteremo davanti alle chiese, e presto 
andremo in piazza San Pietro». I gay si mobilitano contro 
j «l’attacco più pesante al movimento omosessuale dopo 
, la fine del nazismo». «La Chiesa ha i^rso ^ testa - dice 
Franco Grillini - perchè quasi nessuno accétta più intro¬ 
missioni nella propria vita intima». «Il documento del Va¬ 
ticano è un rigurgito di integralismo - dice Paolo Hutter - 
perchè chiede che lo Stato discrimini i gay». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

jBNNniMBLarri 


■■ BOLOGNA «E noi andre¬ 
mo in Vaticano, a fare una ma¬ 
nifestazione improvvisa e non 
certo autorizzata». La risposta 
del movimento gay non si è 
fatta attendere. «E’ un nuovo 
apartheid, anzi peggio». «E' il 
più grave attacco contro di noi 
dopo la fine del nazismo e del 
fascismo». 

Paolo Hutter, consigliere co¬ 
munale a Milano, è nella sede 
di «Radio popolare». Ha appe¬ 
na letto i dispacci di agenzia, 
che raccontano come «gli 
omosessuali abbiano diritti. 


ma limitabili». «La prima cosa 
che viene in mente - dice - è 
appunto l'apartheid, perchè 
anche 1 bianchì dicevano al 
neri: “non vi discriminiamo, li¬ 
mitiamo soltanto I vostri dirit¬ 
ti", Ma a pensarci bene il para¬ 
gone è ingiusto: il Vaticano 
non propone infatti un'orga¬ 
nizzazione separata del mon¬ 
do gay, ma ci considera sog¬ 
getti a rischio, soprattutto per 
quanto riguarda il diritto di fa¬ 
miglia». 

Negli «ambiti nei quali non è 
ingiusta la. discriminazione» si 


citano «ia collocazione di 
bambini por l’adozione o l'affi¬ 
do». assieme aH’assunzione di 
insegnami o allenatori di atleti¬ 
ca, ed il servìzio militare. 
«Quando si parla di allenatori e 
militari - dice Paolo Hutter - si 
cade davvero nel ridicolo. Per 
quanto riguarda 1 bambini la 
formula utilizzata potrebbe 
manifestare la volontà di to¬ 
gliere i bambini ai genitori 
omosessuali, e questo è un fat¬ 
to gravissimo. Vorrei riuscire a 
capire il ragionamento seguito 
dal Vaticano. Come si la. ad 
esempio, a determinare chi è 
omosessuale, per poterlo di¬ 
scriminare? Credo che il crite¬ 
rio sia di perseguire chi mani¬ 
festa la propria omosessualità. 
Chi si nasconde invece va be¬ 
ne, altrimenti la Chiesa perde¬ 
rebbe troppi suoi prelati». 

Paolo Hutter ha un dubbio. 
«Quando si paria di affido c di 
adozione, si ipotizza forse un 
sistema spionistico che per¬ 
metta di accertare se un geni¬ 


tore è omosessuale, per sot¬ 
trargli i tigli? Certi altri aspetti, 
come quello che riguarda le 
nuove norme per l’edilizia 
pubblica, mi scmbranbo di 
una gro.ssolanità inquietanle. 
Complessivamente tutte le 
considerazioni del Vaticano 
sono un tentativo di rigurgito 
integralista sconvolgente: è il 
più forte attacco al gay dopo la 
fine del nazismo e del fasci¬ 
smo. L’integralismo emerge 
con nettezza perchè la Chiesa 
non dice che l’omoses.sualltà è 
peccalo (questo è un suo dirit¬ 
to) ma vuole che i gay siano 
discriminati dallo Sialo». 

Una manifestazione in piaz¬ 
za San Pietro sarà organizzala, 
quanto prima, anche dall'or- 
ganizzazìonc cattolica ameri¬ 
cana «Dignily». che difende il 
gesuita .scomunicalo per omo- 
ses.sualilà. Durissimo il comu¬ 
nicato dell'Aici gay nazionale, 
che presto sarà in piazza San 
Pietro. «Sono bastati tre matri¬ 
moni in piazza - dice il presi¬ 
dente nazionale Fianco Grillini 
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Invia la tua 
domanda comple¬ 
ta di tutti i dati 
anagrafici, resi¬ 
denza professio¬ 
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quota sociale 
(minimo diecimila 
lire) sul CONTO 
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- per fare perdere la testa alla 
Chiesa. Per la prima volta si in¬ 
vitano apertamente gli Stati a 
discriminare gay e lesbiche, in 
quanto omosessuali, ncH'ac- 
ccsso alle case popolari, all’in¬ 
segnamento. ali’adozìone, alla 
carriera militare e aU’istruzione 
sportiva. Un invilo cosi smac¬ 
catamente discriminatorio non 
era e non è mai stato fatto dal¬ 
la Chiesa cattolica pier ncssu- 
n'allra categorìa umana: non 
per i maliosi, non per i corrotti, 
non per gli strupratorì». 

Secondo Grillinl, «le dichia¬ 
razioni del portavoce vaticano 
tendono ad indorare la pillola, 
ma il nuovo documento è ad¬ 
dirittura peggiorativo rispetto 
alla precedente nota Inviata ai 
vescovi americani. Il latto è 
che la Chiesa cattolica avverte 
con lucidità che sul terreno 
della morale sessuale e fami¬ 
liare i comportamenti della 
gente e degli stessi cattolici so¬ 
no in totale contraddizione 
con gli insegnamenti, il morali¬ 
smo c la sessuofobia della 


Chiesa stessa. Si pensi, a pro¬ 
posito di Aids, alla delirante 
posizione contraria all'uso del 
prescrvauvo». • 

In atte.sa di andare - improv¬ 
visali e non gradili ospiti -in 
Vaticano, gli omosessuali sa¬ 
ranno domenica davanti ad al¬ 
cune chiese di Bologna e di al¬ 
tre città per distribuire volanti¬ 
ni. «Vogliamo spiegare ai cat¬ 
tolici - spiega Grillinì - che i 
gay sono persone normali, con 
gli stessi diritti garantiti dalla 
Costituzione a tutti gli indivi¬ 
dui. Facciamo appello anche 
al mondo politico ed Intellet¬ 
tuale perchè esprima il proprio 
dissenso dalle posizioni insul¬ 
tanti, discriminitarie e razziste 
della Chiesa cattolica». 

Ma cosa avrebbe «spaventa¬ 
to» la Chiesa? «E' la capacità 
del nostro movimento - dice 
Grillinl - di parlare a tutta la 
popolazione sui diritti dei gay 
e di tutti. La Chiesa si è poi ar¬ 
rabbiata perchè i vescovi ame¬ 
ricani hanno assunto una posi¬ 


zione moderata, e la burocra¬ 
zia romana ha voluto fare pe¬ 
sare il proprio potere. A nostro 
favore sta cambiando la legi¬ 
slazione di molti paesi euro¬ 
pei. In Italia, il riconoscimento 
delle convivenze omosessuali 
sta riunendo un ampio schie¬ 
ramento laico» 

Appena si sono diffuse le 
pnme notìzie sulla presa di po¬ 
sizione del Vaticano, decine 
sono state le telefonate alia se¬ 
de dell’Arci Gay. «La Chiesa ha 
perso la testa - ripete Grillini - 
perchè ha preso atto del pro¬ 
prio ruolo minoritario e decla¬ 
matorio. Dopo duemila anni di 
prese di posizione sessuofobi- 
che e moralistiche la Chiesa 
deve prendere atto di avere 
perso; la stragrande maggio¬ 
ranza della gente non accetta 
intromissioni nella propria vita 
intima e questo vale sempre 
più anche per ì cattolici». Cosi 
parlò l’Arci-gay, che andrà a 
spiegare le sue ragioni davanb 
alle parrocchie e sotto lo stes¬ 
so Cupolone. 


CAMPEGGIO STUDENTESCO 
PER LA NUOVA RESISTENZA 

Campeggio S. Antonio • Seiano (Na) 

Villa Comunale - Castellammare di Stadia (Na) 

27 Luglio - 2 Agosto 

mare - escursioni - dibattiti - fiims - musica 

28 LUGLIO - Valore scuola: la formazione di una coscienza contro i poteri 
criminali; Il sapere contro il silenzio 

29 LUGLIO - Dalla Resistenza alla Nuova Resistenza; Ricordare per capi¬ 
re, capire per cambiare 

29 LUGLIO - Gli atti della commissione parlamentare antimafia. Studiamoli, 
conosciamoli, pubblicizziamoli 

30 LUGLIO - Prodotti e imprese al bando. Le armi della nonviolenza per la 
società civile 

30 LUGLIO - Notte di stelle 

31 LUGLIO - Napoli, Milano, Palermo, qual ò la distanza? 

31 LUGLIO - Il sequestro e la confisca del beni mafiosi. Per farne cosa? 

1 AGOSTO - L’informfizione e I movimenti, il movimento che Informa 

2 AGOSTO - Voglia di verità, giustizia, libertà. I Care per una Nuova Resi¬ 
stenza 


^1 Ii~~nrin7intii 


^^STUDENTE^E 


"I CARE" 


A SmiSTRA 


AVVENIMENTI • A. BASSOUNO - M. BRUTTI • G. 
CHIAROMONTE - E. CICONTE • CUORE - A. 
CURZI - N. DALLA CHIESA - F. DE MARTINO - G. 
DEVASTATO • R. DI BLASI - L FACCINI - P. 
FOLENA - C. FOTIA - A. GALASSO - T. GRASSO 

- F. IMPOSIMATO • A. LAMBERTI - UNUS - G. 
LUMIA • L'UNITA - P. MANCUSO - D. MISSAGUA 

- S. MONTANARO • G. RASIMELU - A. SASSO - 
R. STANISCI - L VIOLANTE - N. ZINGARETTt 


Per Informazioni - “I CARE” 
Tel. 081/8702436 
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Infuocata assemblea davanti ai cancelli 
della «fabbrica dei veleni» savonese 
«Deve dimettersi, se vuole smantellare 
deve venire a dircelo qui, spiegarci perché» 


Per il nuovo responsabile deir Ambiente 
non c'è alternativa: Tinceneritore Re-sol 
non si può realizzare, e la Valle Bormida 
«deve essere assolutamente bonificata» 


L’ira di Cen^o: 

Ma il ministro conferma: 


Il ministro Ripa di Meana, «molto addolorato» per i 
lavoratori dell’azienda, conferma nella sostanza le 
sue opinioni: per l’Acna non c’è rimedio, va chiusa. 
A Cengio, dove continua l’autogestione dell’impian¬ 
to, contrattaccano aspramente: «11 ministro si com¬ 
porta in modo irresponsabile, si dimetta». Accuse al¬ 
le «lobbies affaristiche dell’ambientalismo». Previsti 
incontri col governo nei prossimi giorni. 


«Vùl Ripa dì Meana» 

r Acna è una bomba, va chiusa 


pimaiORQio Barri 


^B CENCIO (Savona). Le ore 
dell'Incertezza, e della collera. 
Nel sole di piazzale della ViRo- 
ria, dinanzi ai cancelli dell’Ac- 
na che da due giorni «marcia» 
in autogestione, corrono paro¬ 
le, accuse di fuoco. «Le lobbies 
affaristiche del seRore ecologi- 
co-ambientale stanno vincen¬ 
do contro gli Interessi del pae¬ 
se, c'è chi irresponsabilmente 
vuol favorire la deindustrializ¬ 
zazione», grida nel microfono 
il sindacalista Congiu. Il bersa¬ 
glio è lui, l'on. Ripa di Meana 
che ha preannunciato la con¬ 
danna di questa fabbrica odia¬ 
ta dalla gente della Val Bormi¬ 
da piemontese, ma che qui, tra 
le colline boscose alle spalle di 


Savona, rappresenta l'unica 
fonte di reddito. 

Non si sa ancora che il mini¬ 
stro deH'Ambiente. incontran¬ 
do a Roma i glomaÌi.sti, ha con¬ 
fermato senza esitazioni il suo 
parere che per l'Acna-Eni- 
chem di Cengio non c'è rime¬ 
dio: è una «bomba ambienta¬ 
le», un impianto pericoloso e 
improduttivo che perciò va 
chiuso. «L/n ministro deH'Am- 
biente serio e responsabile 
non tace queste verità», ha det¬ 
to Ripa di Meana, in trasparen¬ 
te polemica col suo predeces¬ 
sore Ruffolo che aveva invece 
dato largo credito alle possibi¬ 
lità di risanamento della fab¬ 
brica. Il ministro dell'Ambiente 



Catto Ripa di Meana 


L’Usl conferma rinquinamento 

Arenzano, il cromo c’è 
Tre spiagge «off limìts» 


Continua tra alti e bassi la «cromo stoiy» di Arenzano, sul¬ 
la riviera ligure di ponente. Le ultime analisi hanno evi¬ 
denziato la presenza di cromo in tre porzioni dctrarenile, 
e il comitato tecnico ambientale della Regione ne ha 
consigliato la chiusura, anche se la balneazione resta 
consentita perché il mare è pulito. Le responsabilità della 
Castalia e. soprattutto, della Stoppani che, dice il sinda¬ 
co, «deve andarsene». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HOSSBLLA MICHIBNZI 


■i GENOVA Se ordinanza sa¬ 
rà, del Comune di Arenzano o 
della Capitaneria di porto di 
Genova, sarà la prima del suo 
genere. Non si franerà intani di 
un banale divieto di balneazio¬ 
ne - aiKhe perché il mare è 
pulito e perfettamente balnea¬ 
bile -, ma di un «divieto di ac¬ 
cesso ad alcune porzioni del¬ 
l'arenile». L'off limits potrebbe 
scaRarc per tre spiagge «cro¬ 
male», rese tali da Stoppani e 
Castalia, due aziende per cosi 
dire complementari: la prima 
in quanto inquinatrice storica 
(gemella, in questo senso, del- 
l’Acna), l'altra in quanto nata 
(da una costola dell'Iri) per 
disinquinare. Solo che la se¬ 
conda è incorsa in un parados¬ 
sale, inspiegabile incidente di 
percorso: incaricata del ripa- 
scimcnto degli arenili colpiti 
un anno la dal disastro ecolo¬ 
gico della Haven, ha utilizzato 
sabbia raccolta alla foce del 
Lerone, torrente che la da con¬ 
fine tra Arenzano e Cogoleto e 


sulle cui sponde insiste, fuma e 
spurga da 90 anni proprio la 
Stoppani. Cosicché un palo di 
settimane fa - giusto quando 
l'anticiclone delle Azzone ha 
portato finalmente l'estate sul 
Mediterraneo e i bagnanti sulle 
riviere - cominciano ufficiosa¬ 
mente a diffondersi dati allar¬ 
manti sulla presenza di cromo 
nella sabbia degli arenili di 
Arenzano e Cogoleto; subito 
dopo si scalena un balletto di 
conferme e smentite, e gli am¬ 
ministratori e gli operatori eco¬ 
nomici e turistici dei due centri 
balneari si strappano i capelli. 

Ieri la svolta: le ultime analisi 
effettuate dal presidio multizo- 
nale della Usi 12 hanno evi¬ 
denziato dai 2 ai 34 milligram¬ 
mi di cromo per ogni chilo di 
sabbia nelle spiagge Pizzo, 
Pria Pulla e Lido; dati in base ai 
quali II comitato tecnico am¬ 
bientale della Regione, riunito 
appositamente, ha deciso di 
«suggerire» un secondo ripascl- 


ha significativamente sottoli¬ 
neato la recente sentenza del 
Tar della Liguria che boccia la 
costmzione nell'area dell'Ac- 
na dell'inceneritore Re-sol, de¬ 
stinato a smaltire i rifiuti tossici 
dell'azienda, e ha fatto propria 
una considerazione del presi¬ 
dente dell'Enichem, Carlo Por¬ 
ta: <I tempi della procedura di 
valutazione di impatto am¬ 
bientale, e I costi emergenti 
connessi ai ntardi del comple¬ 
tamento del Re-sol, impedi¬ 
scono obiettivamente il prose¬ 
guimento deiratllvità produtti¬ 
va dell'Acna e ne minano gra¬ 
vemente la credibile presenza 
sul mercato». Dati di latto dai 
quali non si può non trarre la 
conclusione che «il cappio del 
mercato sembra essersi stretto 
intorno al collo dell'Acna», co¬ 
me già si poteva intuire da «se¬ 
gnali premonitori». Per Ripa di 
Meana, la Valle Bormida «va 
assolutamente bonificata», e in 
quest'opera potranno essere 
impiegate le maestranze dello 
stabilimento chimico, per le 
quali vanno comunque attivati 
i necessari «ammortizzatori so¬ 
ciali». 

Sulla piazza di Cengio, An¬ 


gelo Billia del consiglio dei de¬ 
legati dà voce alla rabbia dei 
750 dipendenti; «Il ministro de¬ 
ve dimettersi, non è accettabile 
che pronunci le sue sentenze 
senza neppure confrontarsi 
con le istituzioni locali». Un al¬ 
tro, che gli sta accanto, stringe 
i pugni: «Se vogliono smantel¬ 
lare vengano a dircelo qui, a 
spiegare perché... Ma anche 
l'Enichem deve darci garanzie 
su quel che intende fare». 

Per l'assemblea sono arrivali 
da Roma i segretari nazionali 
della Pule: Piersanli della CgiI, 
Minunni della CisI, Porcedda 
della Uil. Portano una dichia¬ 
razione di guerra al ministro- 
«Siamo pronti a respingere la 
minaccia di chiusura. AII'Acna 
si sta dimostrando che è possi¬ 
bile coniugare sviluppo pro¬ 
duttivo e tutela ambientale, 
quest'azienda è diventata un 
modello di riferimento per su¬ 
perare il retaggio di culture del 
passato». Rovesciando le posi¬ 
zioni del suo predecessore, il 
nuovo ministro sbaglia tutto 
perché «vanifica energie e n- 
sorse». La bonifica della Valle 
Bormida. inquinala e degrada¬ 
ta dagli scarichi industriali, 
non sarebbe possibile se l'Ac- 


na non resta in attività e se non 
riprende la costruzione dell'in¬ 
ceneritore Re-sol, che è indi¬ 
spensabile per il trattamento 
dei rifiuti. 

C'é amarezza, non rasse¬ 
gnazione, non danno la partita 
per persa. I lavoratori vogliono 
•mantenere in piedi» questo 
stabilimento che «non è più 
quello vecchio e malandato di 
cinque anni fa», e invocano so¬ 
lidarietà: 1 documenti e le di¬ 
chiarazioni non bastano più, 
tutte le istituzioni liguri diano 
sostegno alla lotta per salvare 
l'Acna «dimettendosi in mas¬ 
sa». La decisione è di continua¬ 
re l'autogestione della fabbri¬ 
ca, «mantenendo i nervi saldi», 
non lasciandosi andare ad «at¬ 
teggiamenti esasperati». A chi 
aveva insinuato sospetti di 
«possibili sabotaggi», si replica 
con indignazione: «Non per¬ 
metteremo che possa succe¬ 
dere un incidente anche mini¬ 
mo di inquinamento volonta- 
nodel Bormida». 

Ma SI pretende anche che il 
presidente del Consiglio dei 
ministri faccia chiarezza sulle 
effettive intenzioni del governo 
convocando senza indugio le 


istituzioni ligun, i sindacati e i 
lavoraton, l'Énichem e le asso¬ 
ciazioni degli imprenditori. «Se 
la riunione non ven-à fissata in 
tempi strettissimi, andremo a 
presidiare la sede del ministe¬ 
ro, in piazza Venezia». Gli in¬ 
contri, a quanto pare, sarebbe¬ 
ro in calendano per l'inizio 
della prossima settimana. An¬ 
che la Regione Piemonte, che 
è schierata sul fronte opposto 
e reclama la chiusura della 
«fabbrica dei veleni», ha chie¬ 
sto di essere sentila dal mini¬ 
stro dell Ambiente. Apprezza¬ 
mento per le dichiarazioni di 
Ripa di Meana viene espresso 
da Chicco Testa, capogruppo 
pds nella commissione Am¬ 
biente della Camera, che chie¬ 
de però precìsi impegni su tre 
punti: «Il ruolo e le responsabi¬ 
lità della proprietà dell'Acna, 
una soluzione occupazionale 
per i dipendenti, la soluzione 
dei problemi ambientali che 
restano aperti». Su tutt'altra 
lunghezza d'onda, l'Énichem 
considera pregiudiziali le posi¬ 
zioni del ministro e smentisce 
di aver «mai espresso la volon¬ 
tà di chiudere» gli impianti di 
Cengio. 


L’emergenza è rientrata col ritorno del bel tempo 

Frane, allagamenti, paesi isolati 
Pomerig^o di paura in Valtellina 


mento (che consiste nell'a- 
sportare lo strato superficiale 
di sabbia c di sostituirlo con 
materiale più sicuro), e di 
<onsigliate», nel frattempo, il 
già citalo «divieto di accesso a 
porzioni dell'arenile». Mentre 
per tutte te altre spiagge di 
Arenzano e Cogoleto, dove le 
percentuali di cromo sono ri¬ 
sultate bassissime, dovrebbe 
essere sufficiente una sempli¬ 
ce copertura con rena e ghiaia 
pulite. 

A chi spetterà emanare l'or- 
ginale divieto? Al sindaco di 
Arenzano, sostiene la Capita¬ 
neria di porto (ente dal quale 
la Castalia aveva ricevuto l'in¬ 
carico per il primo ripascimen- 
to). Ma le spiagge - ribatte 
qualche voce rivierasca - sono 
o non sono aree demaniali? 
Comunque oggi la giunta di 
Arenzano si riunisce per esa¬ 
minare la questione e decide¬ 
re. In ogni caso, il divieto sarà a 
brevissimo termine: tutto è già 
pronto per un rìpascimenlo bis 
a tempo di record, si aspetta 
solo l'arrivo delle indispensa¬ 
bili autorizzazioni. E siccome 
non tutti i mali vengono per 
nuocere, l'odierna «cromo sto¬ 
ry» sta fornendo una freccia in 
più all'arco degli avversari del¬ 
la <romatrice»: «Questa - van¬ 
no ripetendo con energia gli 
amministratori di Arenzano - è 
l'ennesima riprova dell'incom¬ 
patibilità ambientale di quella 
fabbrica. La Stoppani deve an¬ 
darsene di qui». 


Dopo ore di paura, l’emergenza in Valtellina è rien¬ 
trata. Resta bloccata la statale per lo Stelvio, che sa¬ 
rà completamente sgombra entro domani. 11 fango, 
in alcuni casi, ha r^giunto il secondo piano delle 
case. Le zone colpite erano già censite fra quelle a 
rischio. 1 lavori di ricostruzione, in seguito al disastro 
dell’87, non sono ancora iniziati. 1 soldi stanziati 
con la legge speciale sono fermi nel cassetto. 


ROSANNA CAPHILU 


■■ MILANO A cinque anni 
dalla tragedia che cancellò l'a¬ 
bitato di Sant'Antonio Mori- 
gnone e provocò la morte di 38 
persone in dieci giorni, in Val¬ 
tellina é tornata la paura. Il vio¬ 
lento nubifragio dell'altro Ieri 
ha fatto di nuovo scattare l'e¬ 
mergenza nella zona di Bor¬ 
mio. In un'ora si è scatenalo 
l'inlemo. Tre frane hanno 
bloccato la statale per Livigno 
c la strada del passo dello Stel¬ 
vio. Un'intera frazione di Pre- 
madio é stata evacuata; nume¬ 
rosi gli allagamenti in tutta la 
zona: una donna scampata al¬ 
la violenza delle acque di un 
torrente in piena, un pullman 
di ragazzi diretti allo Stehio è 
rimasto bloccato all'altezza 
della gallena dei Bagni Vecchi. 

L'allarme è scattato intorno 
alle 17, dopo un'ora di violenti 
nubifragi e grandinate che 
hanno provocalo allagamenti 
e smottamenti soprattutto nel¬ 
l'Alta Valtellina. Centinaia di 


metri cubi di detriti hanno 
bloccato il traffico della statale 
per lo Stelvio. Decine di auto¬ 
mobilisti sono rimasti intrap¬ 
polati nelle loro auto, insieme 
al pullman con a bordo 40 ra¬ 
gazzi diretti al passo. Solo po¬ 
co prima delle 23 hanno rag¬ 
giunto l'albergo Folgore, scor¬ 
tati da una squadra di soccorri¬ 
tori. Hanno trovato scampo 
sotto una gallerìa, che hanno 
raggiunto a piedi. Anche i turi¬ 
sti di transito, in preda al pani¬ 
co, hanno abbandonato le au¬ 
to e sono fuggiti a piedi. All'u¬ 
scita della galleria, in prossimi¬ 
tà della zona «Bagni Vecchi», 
numerosi automezzi sono stati 
investiti dalla massa di detriti. 
Tanta paura, ma per fortuna 
nessuna vittima. Livigno è ri¬ 
masta isolata, sempre a causa 
delle frane che hanno ostruito 
la statale 38. I soccorsi sono 
stati tempestivi. Dalle 8 di sera 
è stato istituito un centralino 


d'emergenza, mentre la prote¬ 
zione civile scendeva in cam- 
px) poma che fosse buio Squa¬ 
dre di vigili del fuoco, da Mila¬ 
no c da Brescia, sono andate a 
nnfotzare quelle dei pompieri 
di Sondrio. Tra i numerosi in¬ 
terventi, il salvataggio di una 
giovane donna travolta dal¬ 
l'improvvisa piena di un tor¬ 
rente. in località Isolacela. In 
Valdidentro, 180 persone, in 
prevalenza turisti, hanno ab¬ 
bandonato le abitazioni, nella 
nottata di giovedì sono stati 
ospitali in alcuni alberghi di 
Sondrio, Le località interessate 
sono Cuora Alta, Dosso del 
Grilletto e Molina, Per quesl'ul- 
tima ien pomeriggio è stata re¬ 
vocata l'ordinanza di evacua¬ 
zione. La gente potrà tornare 
alle case, che in nottata sono 
state picchettate dagli uomini 
della protezione civile per evi¬ 
tare azioni di sciacallaggio. 

Ien l'arrivo del sole ha facili¬ 
tato i lavori per la normalizza¬ 
zione della viabilità sulle statali 
interes.sale dal nubifragio, 
quelle per lo Stelvio e per Livi¬ 
gno. «Più che di frane - ha det¬ 
to Giancarlo Morandi, assesso¬ 
re regionale all'energia e alla 
protezione civile - si è trattato 
di valanghe di detriti portati a 
valle dalla violenza della piog¬ 
gia». L'asse.ssore, inoltre, tran¬ 
quillizza; «Al momento non ci 
sono pericoli immediati, an¬ 
che perché le condizioni at¬ 


mosferiche sono decisamente 
migliorate». Danni ingenti, co¬ 
munque, alle persone c alle 
abitazioni. In alcuni rasi il fan¬ 
go ha raggiunto II secondo pia¬ 
no delle case. Per fortuna, que¬ 
sta volta non ci sono state vitti¬ 
me. In una nota del ministero 
deH'intemo, il prefetto Pasto¬ 
relli, direttore generale dei ser¬ 
vizi antincendi del Viminale, 
ieri comunicava di aver dispo¬ 
sto un'ulteriore ricognizione 
ad ampio raggio dei luoghi 
colpiti, con due elicotteri dei 
nuclei di Modena e di Arezzo. 
Da parte sua, il Movimento fe¬ 
derativo democratico, che al¬ 
l'indomani dell'alluvione di 
cinque anni la costituì un Os¬ 
servatorio sui rischi civili nella 
provincia, sottolinea che tra le 
400 situazioni a rischio segna¬ 
late in valle c era anche quella 
relativa alla valle del Campello 
e alle zone interessale l'altro 
ieri dal nubifragio. 

Al di là degli interventi po- 
st-cmergenza, dopo le calami¬ 
tà deir87, non è stalo latto nul¬ 
la. La ricostruzione di S, Anto¬ 
nio Morignone, il paese distrut¬ 
to dalla frana del pizzo Cap¬ 
pello, non è ancora iniziata, 
cosi come la bonifica della 
montagna. 1 2.400 miliardi 
stanziati con la legge speciale 
sono fermi nel cassetto: dopo 
cinque anni non é stata ancora 
scritta la parola fine al lungo e 
travagliato iter legislativo. 


COMUNITÀ MONTANA 
DEI MONTI LEPINI 

Priverno (Latina) 

AVVISO DI GARA 

Si rendo noto che in data 20-7-1992, ai sensi della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14, e suo successivo modificazioni, ò stato 
pubblicato sulla terza parte del Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio n. 20 il bando di gara relativo alla costruzione 
di un centro por la lavorazione del latto ovino o capono in 
Comune di Carpinolo Romano (Rm) compresa la fornitura 
dei macchinari. Importo a baso d'asta L. 1.460 173.646. 
Iscrizione richiesta: Categoria 2*. Pagamenti: per S.A.L in 
rate non inferiori a L. 100.000.000 al netto del ribasso o delle 
ritenuto. Lo impreso interessato possbno richiedere, con le 
modalità previste nel predetto bando, di essere invitate 
facendo pervenire la relativa domandai, in bollo, entro lo oro 
13 del 3-8-1992 alll'Ufticio Segreteria della XIII Comunità 
Montana, 04015 Priverno, Piazza Tacconi. 

Privemo, 20 luglio 1992 IL PRESIDENTE: Gr. Uff. OrszIo BaliarsnI 1 

COMUNITÀ MONTANA 
DEI MONTI LEPINI 

Priverno (Latina) 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che in data 20-7-1992, ai sensi della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14, e sue successive modificazioni, ò stato 
pubblicato sulla terza parte del Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio n. 20 il bando di gara relativo alla costruzione 
di un centro per la lavorazione e la commercializzazione 
dello castagne in Comune di Segni (Rm) compresa la forni 
tura dei macchinari Importo a baso d'asta L. 920.000 000 
Iscrizione richiesta; Categoria 2*. Pagamenti- per S.A L in 
rate non inferiori a L. 100.000.000 al netto del nbasso e dello 
ritenute. Le imprese interessate possono richiedere, con le 
modalità nel predetto bando, di essere invitato facondo per¬ 
venire la relativa domanda, in bollo, entro lo ore 13 del 3-8- 
1992 alll'Ufficio Segreteria della XIII Comunità Montana. 
04015 Pnvemo, Piazza Tacconi. 

Priverno, 20 luglio 1992 IL PRESIDENTE Gr. UH. Orulo BalzaranI 

COMUNE Di PU1XH4ANO 

Provincia di Bari 


ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Comune di Putignano, via Roma n. 8 (tei. 080/731140), 
Indirà licitazione privata - legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 let¬ 
tera d) ed art. 4, nonché legge 26-4-1989 n. 155 (incre¬ 
mento 7%) - per l'affidamento dei lavori di completamen¬ 
to e manutenzione della palestra polivalente e campo di 
pallamano ubicati in viale Cavalieri di Malta, il cui Importo 
a base d'asta ammonta a L. 841.533.161. 

Qll interessati possono chiedere di essere invitati a parte¬ 
cipare entro le ore 12 del 19° giorno dalla pubblicaz'one 
dal Bando di gara all'Albo Pretorio e sul B.U.R. Puglia, 
seguendo le modalità di cui al bando di gara stesso. 

La richiesta non è vincolante per l'Amministrazione 
Comunale. 

Pulignano, 14 hjgln 1992 IL SINDACO' Bamatdo Notarangelo 

COMUNE DI CERIGNOLA 

Provincia di Foggia 

L’ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 

- Visto l'art. 43 della legge regionale 16 maggio 1985, 
n. 27; 

-Visto il verbale di aggiudicazione dei 29-5-1992, 
repertorio n. 260, reiativo alia iicitazione privata per 
i'appaito dei iavori di completamento del Teatro 
Comunale «Mercadante», 

RENDE NOTO 

che la ditta Ing. Vito Quadrato S.p.A. ò risultata aggiu- 
dicatarla della gara di appalto dei lavori sopra menzio¬ 
nati, con il ribasso del 5,50% sull'importo a base d'a¬ 
sta di L. 557.659.000. 

Cerignola, 16 giugno 1992 

L'ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 
Alleino prof. Nicola 


MILANO Viale Fulvio To>.t. 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 


CHE TEMPO FA 










SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; Il caldo e l'afa sono I 
principali protagonisti delle condizioni mete- 
reologlche attuali sulla nostra penisola. La si¬ 
tuazione metereologica é sempre controllata 
della presenza di una vasta aree di alta presi- 
sone atmosferica. Una perturbazione In movi¬ 
mento da ovest verso est sull'Europa centrale 
può prvocare fenomeni di Instabilità sulle re¬ 
gioni alpine specie il settore centrorlentale. 
TEMPO PREVISTO: In matti nata prevalenza di 
cielo sereno su tutte le regolai Italiane. Du¬ 
rante le ore pomeridiane addensamenti nuvo¬ 
losi lungo la fascia alpina con possibilità di 
temporali Isolati. Tali fenomeni sono più pro¬ 
babili sulle Alpi centrorlentali. Annuvola- 
merntl di tipo cumullforme pomeridiani anche 
lungo la dorsale appenninica specie gli ap- 
pennlnl centro meridionali. Zone difoschie 
anche dense sulle pianure del nord e sulle 
vallate dei centro. Intensificazione durante le 
orte notturne e quelle della pr Ima mattina. 
VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: non vi sono varianti significative da 
segnalare per quanto riguarda l'andamento 
del tempo che simanterrà caldo o soleggiato 
su tutte le regioni Italiane. Attività nuvolosa 
prevalentemente di tipo comullforme specie 
durante le ore pomeridiane e in particolare 
lungo le regioni alpine e lungo la dorsale ap¬ 
penninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bofzano 

20 

31 

L'Aquila 

12 

29 

Verona 

20 

31 

Roma Urbe 

18 

33 

Trieste 

22 

29 

Roma FlumJc. 

19 

28 

Venezia 

16 

29 

Campobasso 

19 

27 

Milano 

21 

30 

Bari 

17 

29 

Torino 

19 

28 

Napoli 

21 

30 

Cuneo 

19 

24 

Potenza 

16 

27 

Genova 

23 

28 

S M Leuca 

20 

28 

Bologna 

20 

31 

Reggio C 

29 

36 

Firenze 

18 

32 

Messina 

23 

31 

Pisa 

19 

31 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

18 

27 

Catania 

18 

31 

Perugia 

20 

29 

Alghero 

21 

30 

Pescara 

17 

29 

Cagliari 

20 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

22 

Londra 

13 

24 

Atene 

22 

29 

Madrid 

18 

32 

Berlino 

17 

24 

Mosca 

14 

27 

Bruxelles 

12 

23 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

13 

24 

Parigi 

14 

24 

Ginevra 

16 

“23 

Stoccolma 

15 

"28 

Helsinki 

16 

29 

Varsavia 

17 

34 

Lisbona 

np 

np 

Vienna 

21 

32 


ItallaRadIo 

Programmi 

Ora 8.00 Or MlfaeloM •p«ci«l«. P. Borsollino 
ricordato dall'on. G. Ayal«. 

Oro 8.30 Lotto alto msfi»: oon to amtì doWa 
toOQO. Con Giancarlo Caaetli. 

Ore 9.10 L'addio di Patormo a BoraolHno. In 
diretta i funerali del magistrato ucciso dalla ma> 
fia. 

Ore 9.30 Milano: viaggio nel mondo del ma* 
taflare. intervista a Giorgio Bocca 
Ore 10.10 LaniaHaèlnvlnclblle?Filodlretto>in 
studio l'on. Luciano Violante. Per intervenire te¬ 
lefonare 06/6796339*6791412 
Ore 11.10 Salviamoci gentel Con Rocco di Ble¬ 
si e Stefania Scateni. 

Ore 11.20 Irak: una nuova tompesla nel dosar¬ 
lo. Da Washington Paolo Paasarani (La Stampa) 
Ore 11.30 Manovra aeonomica: Indietro tuttol 
Le opinioni di Vincenzo Visco e Alfredo Roichiin. 
Ore 11.45 XXV Olimpiade. Servizi, commenti e 
curioalta; In diretta da Barcellona. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodife¬ 
sa del cittadino. 

Ore 13 30 Saranno radioel. La vostra musica In 
vetrina ad Italia Radio 

Ore 15.30 Geo^Ecologla. ambiente, territorio. 
Ore 10.10 «La recluto delle Coeehe». Perché 
aumentato I giovani mafloel? Filo diretto o le opi¬ 
nioni di G. Scidà. pres. Trib. minori Catania e F 
Palomba, Olr. uff, Giustizia minorilo di Grazia e 
Giustizia. 

Ore 17.10 Film: «La acorto». Con R. Tognazzi e 
C. Bonivento. 

Ore 17.^ XXV Olimpiade. Servizi, commenti e 
curiosità in diretta da Barcellona. 

Ore 17.30 Libertà d'intormaziona: pericolo 
Bcampato. Le opinioni di V Roldi, pres F.isi e 
delsen.C Rognoni. 

Ore 16.30 Musica: «SultoormedIMInap. In stu¬ 
dio Mimma d'Avossa e Gianni Borgna. 

Ore 19.30 Sould ouL Attualità dal mondo dello 
spettacolo. 


rijTniihà. 

Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrato 

7 numeri L 325.000 1. ] 65 000 

6 numeri L. 290 000 L M6 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 U 298 000 

6 numen L 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi vervimento sul c c p n 21>‘«>72007 
infestato airUnità SpA. vra dei Taurini, 1*^ 

00185 Roma 

oppure versando l'imporlo presso Rii uffici propa¬ 
ganda delle Se^noni e Forlerii/ioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39x/i0j 
Commerciale fenale L 400 000 
Commerciale (estivo L 515 000 
Finestrella l** pagina fenale L 3 300 000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 'I 500 OfKJ 
Manchette di tesUita L 1.800 000 
Redazionali L 700 000 
Finanz.-Legali.-Concesss.-Aste-Appalti 
Feriali L 590 000 - Festivi L 670 000 
A parola: Necrologie L A 500 

Partecip. Lutto L. 7 500 
Economici I-. 2.200 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Torino, tei 011/ 
57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa in fac*stmilc 

Teleslampa Romana, Roma • via della Niaglia- 
na. 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 
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Tangenti a Milano 

Altri 3 arresti in casa de 
Sotto accusa ^ appalti 
nelle strutture sanitarie 


Altri tre arresti in casa de a Tangentopoli: Vinicio 
Viecca, Angelo Maria Gallinoni e Salvatore Papa. 
Sono accusati di concorso in corruzione aggravata e 
continuata. Sotto tiro le tangenti pagate per gli ap¬ 
palti nelle strutture sanitarie pubbliche di Milano. 
Viecca e Gallinoni sono amministratori degli ospe¬ 
dali «Fatebenefratelli» e «Gaetano Pini», Papa è am¬ 
ministratore di «Lombaudia risorse». 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO. Con tre nuovi ar¬ 
resti i magistrati miianesl anti- 
tangenti hanno riaperto le bel¬ 
ligeranze sui fronte delle strut¬ 
ture sanitarie pubbliche di .Mi¬ 
lano. Le tre persone - tutte ap¬ 
partenenti alla De - sono state 
catturati nella notte tra merco¬ 
ledì e giovedì dai carabinieri, 
in base a un ordine di custodia 
cautelare lirmato dal giudice 
delle Indagini preliminari Italo 
Chini. Sono Angelo Maria Gal- 
llnonl, 62 anni, residente a Mi¬ 
lano, medico, membro del 
consiglio di amministrazione 
delfospedale «Gaetano Pini»; 
l'imprenditore Vinicio Viecca, 
49 anni, ex direnore generale 
deH'ospedale «Falebenelratel- 
II», del quale « stalo anche 
consigliere di amministrazio¬ 
ne: Salvatore Papa. 49 anni, 
consigliere di amministrazione 
di «Lombardia Risorse». Spa 
controllala dalla Regione Lom¬ 
bardia. Sono accusati di corru¬ 
zione aggravata e continuata 
in concorso con altre persone. 

I latti per i quali sono stati ar¬ 
restati risalgono al periodo 
compreso tra il 1986 e que¬ 
st’anno. Alla base dell'accusa, 
un giro di tangenti, circa due 
miliardi, per appalti gestiti da¬ 
gli ospedali «Patebenefratelli» e 
«Gaetano Pini». Uno degli epi¬ 
sodi cui si riferisce l’accusa è 
questo: Viecca avrebbe ricevu¬ 
to 100 milioni passati da un 
imprenditore a Papa, nello stu¬ 
dio di quest’ultimo: Viecca, 
che era in attesa una stanza 
accanto, avrebbe trattenuto SO 
milioni per la Oc, altri SO li 
avrebbe dati ad Alfredo Mosi- 
ni, ex assessore comunale so¬ 
cialista, già arrestalo per con¬ 
cussione. Viecca, Gallinoni e 
Papa erano citati neH’elerKO 
deile 42 persone che la magi¬ 
stratura milanese aveva inviato 

Voli blu 

Ciarrapico 

testimone 

pro-Gaspari 

■H L’AQUILA. Prosegue l’i¬ 
struttoria sui cosiddetti «voli 
blu», vale a dire l’utilizzo da 
parte di parlamentari di mezzi 
aerei deio Stalo per sposta¬ 
menti privati. Nel caso all’esa¬ 
me del Tribunale dei ministri 
presso la Corte d’appello del¬ 
l’Aquila si indaga sui voli in eli¬ 
cottero dell’on. de Remo Ga- 
spari, c per i quali la Corte è 
chlainata a giudicate se l’inda¬ 
gine per «peculato d’uso» nei 
confronti dell’ex ministro della 
Finzione pubblica potrà sfo¬ 
ciare in una richiesta alla Ca¬ 
mera per rautorizzazione a 
procedere. In merito I giudici 
aquilani hanno ieri ascoltalo II 
presidente della Roma, Giu¬ 
seppe Ciarrapico, azionista 
anche di un gruppo che gesti¬ 
sce una flotta aerea che a sua 
volta avrebbe messo a disposi¬ 
zione di Gaspari un elicottero 
per recarsi ad una festa in pro¬ 
vincia di ChietI e per trasferirlo 
successivamente a Pescara per 
assistere ad un incontro di cal¬ 
cio. Ciarrapico ha in parte sca¬ 
gionato Gaspari, suo amico 
personale e ugualmente 
abruzzese, ma avrebbe am¬ 
messo che l’elicolteio riservato 
a Gaspari volò vuoto perchè 
l’equipaggio dei Vigili del fuo¬ 
co avrebbe offerto al ministro 
di salire a bordo. 


alla procura di Lugano (Svìz¬ 
zera) affinchè fosse accertata 
l’esistenza di conti correnti lo¬ 
ro intestati nelle banche del 
Canlon Ticino. Lo scopo: sta¬ 
bilire come fosse riciclalo l’e¬ 
ventuale fruito di tangenti mi¬ 
lanesi. 

Una vecchia conoscenza 
degli Investigatori è Salvatore 
Papa: siciliano, dirigente della 
Oc milanese. Indicato in un 
rapporto del carabinieri del 
IS^ come uomo vicino ai lea¬ 
der della Oc palermitana Salvo 
Lima (ucciso nel marzo scor¬ 
so) e Giovanni Gioia (decedu¬ 
to per cause naturali). Alcuni 
mesi fa Papa era compano co¬ 
me testimone al processo 
«Duomo connection». Papa era 
stalo citalo come leste perché 
su una vettura intestata ad una 
sua società i carabinieri aveva¬ 
no intercettato il latitante Anto¬ 
nino Zacco, imputato nella 
«Duomo connection». In pre¬ 
cedenza condannato a 17 anni 
di carcere nel processo dedi¬ 
calo alla raffineria di eroina di 
Alcamo (Palermo), gestita da 
Cosa nostra e smantellata nel 
1985. 

Il tribunale milanese non 
aveva gradito ia parte recitata 
dal testimone Papa; tanto che 
gii alti relativi alla sua deposi¬ 
zione erano stati Inviali alla 
procura presso la pretura affin¬ 
ché valutasse l’ipotesi di inqui¬ 
sirlo per falsa testimonianza. 
Papa era giunto da Palermo a 
Milano nei primi anni '60. Ben 
presto era divenuto dirigente 
del «Centro orientamento degli 
immigrati», diventandone an¬ 
che presidente. NeH’inchiesta 
«Duomo Connection» era pure 
emerso che al «Coi», nei primi 
anni '70, si era rivolto il capo¬ 
cosca Gaetano Carollo, a Mila¬ 
no In soggiorno obbligato. 

Appalti 

Arrestato 
ex assessore de 
di Pordenone 

M PORDENONE. Un ex asses¬ 
sore comunale (de) al Bilan¬ 
cio, l’imprenditore Gianni Del 
Fabro, è stato anestato dai mi¬ 
litari della polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di 
Pordenone. 48 anni, di Spilim- 
bergo, Del Fabro è accusalo di 
abuso di atti d’ufficio con van¬ 
taggio patrimoniale in esecu¬ 
zione di un ordine di custodia 
cautelare emesso dal gip di 
Pordenone, Monica Boni. I fatti 
si riferiscono al periodo 90-91 
quando l’imprenditore ricopri¬ 
va la carica pubblica. La vicen¬ 
da giudiziaria ha preso l’avvio 
da un esposto presentalo alla 
magistratura dal consigliere 
comunale verde Danilo Foci, 
relativo alla fornitura di arreda¬ 
menti per il centro di recupero 
della «Favorita». In quell’occa¬ 
sione 

la gara d’appalto fu vinta dal- 
l’Aiéa System Srl di Udine, dit¬ 
ta che però alla Camera di 
Commercio, secondo l’espo¬ 
sto. risultava cessata dal IS lu¬ 
glio. 

La guardia di Rnanza ha ar¬ 
restato Del Fabro, titolare di 
un’azienda di arredamento e 
consigliere d'amministrazione 
della finanziaria regionale 
«Friulla», in provincia di Udine 
dove rimprenditore sì trovava 
per ragioni di lavoro. 


Associazione a delinquere, peculato, truffa, falso ideologico 
e turbativa di gara: sono i reati per i quali è stato arrestato 
farchitetto R^faele Caldi, detto il «Chiesa salernitano» e 
braccio destro del ministro psi delle Aree urbane. Conte 


Assemblea dei Cdr a Roma 

I giornalisti Rai minacciano 
cinque giorni di sciopero 
«L’azienda è allo sfascio» 


Mazzette ad alta velocità 
sulla superstrada di Eboli 


L’architetto Raffaele Caldi di Salerno, da molti considerato 
un uomo del ministro delle Aree Urbane, Carmelo Conte, è 
stato arrestato cissieme ad un imprenditore del Nord e tre 
componenti della Comunità Montana: un pidiessino, un 
socialista e un democristiano. L’inchiesta, partita nel ’90, 
su una serie di irregolarità per la progettazione e la realiz¬ 
zazione, costo 200 miliardi, della strada «Fondo Valle» che 
doveva collegare Eboli ad Atena Lucana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


Mi SALERNO. Che prima o poi 
il «Chiesa salernitano» sarebbe 
finito in carcere, lo sapevano 
in molti. Considerato da tutti 
l’uomo del ministro delle Aree 
urbane, il socialista Carmelo 
Conte, l’architetto Raffaele 
Caldi, è stato ammanettato ieri 
dal carabinieri con l’accusa di 
associazione per delinquere, 
abuso di ufficio patrimoniale, 
tentalo peculato aggravato, 
truffa aggravata in danno della 
regione Campania, turbativa di 
gara e falso ideologico in alto 
pubblico. Per gli .stessi reati so¬ 
no stati arrestati tre compo¬ 
nenti della giunta della Comu¬ 
nità Montana «Albumi»: Pa¬ 
squale Izzolino (de. ex Pii), 


Giuseppe Parente (Pds). Pa¬ 
squale Silenzi (Psi) ; Mario In- 
gle.se, ingegnere della Comu¬ 
nità e Vittorio Zoldan un Im¬ 
prenditore del Nord, che deve 
rispondere soltanto di turbati¬ 
va di gara e falso in atto pubbli¬ 
co. La vicenda riguarda la co¬ 
struzione della strada del Fon¬ 
do Valle Calore il cui progetto 
di massima fu redatto da galdi 
e da Franco Amatucci, gli stes¬ 
si che hanno poi realizzato 
quello esecutivo e ai quali è 
stata già liquidata una parcella 
di un miliardo ciascuno. 

Ma chi è il personaggio chia¬ 
ve della maxinchiesta finito in 
carcere? Stando alle cronache 
dei giornali locali, Raffaele 


Galdi è un assiduo frequenta¬ 
tore della residenza estrva del 
ministro socialista, una bellis¬ 
sima villa a Cetara, e dell’ap¬ 
partamento romano di Conte a 
via Campo di Marzio, a due 
passi da Montecitorio. L’archi¬ 
tetto avrebbe inoltre fatto da 
■supervisore» ai lavori eseguiti 
nella magnifica residenza in¬ 
vernale del ministro delle Aree 
Urbane a S. Cecilia di Eboli. 
una mega-villa con piscina e 
campi da gioco. 

L'inchesta sulle tangenti, ini¬ 
ziata due anni fa. riguarda la 
realizzazione di una strada 
(opera sempre ostemìata da¬ 
gli ambientalisti che fecero an¬ 
che. inascoltati, ricorso al Tar) 
che dovrebbe colicgare Eboli 
con Atena Lucana, e servire 
quarantamila persone. Un 
opera faraonica, da molti defi¬ 
nita inutile perchè poco di¬ 
stante dall'autostrada Salemo- 
Reggio Calabria. Costo dei la- 
von: oltre 200 miliardi dì lire. 
Finora, però, per la «Fondo 
Valle Calore» si sono spesi solo 
due miliardi, che sarebbero 
serviti p>er pagare le parcelle a 
Raffaele Galdi c i gettoni di 
presenza per gli altri membri 
della commissione edilizia: 


circa cento milioni a testa, di¬ 
cono gli investigatori. E della 
strada, neanche l’ombra. 

I magistrati che stanno con¬ 
ducendo le indagini, Miche¬ 
langelo Russo, Luigi D'Alessio 
e Vito Di Nicola, prima di fir¬ 
mare le ordinanze di custodia 
cautelare nei confronti degli 
arrestati hanno dovuto spul¬ 
ciare una montagna di alti, do¬ 
cumenti contabili e delibere. 
Secondo i giudici, l’architetto 
Galdi, in qualità di mentbro 
della commissione tecnica 
della Comunità Montana, 
avrebbe favorito la società di 
Vittorio Zoldan, incaricata di 
realizzare la strada. Quando il 
19 maggio scorso il sostituto 
Russo entrò nello studio pro¬ 
fessionale di Galdi, si trovò di 
fronte ad una valanga di pro¬ 
getti eseguiti per conto di Co¬ 
muni, Consorzi di Bonifica e 
Province. 

Ma i colpi di scena vengono 
innanzitutto dal progetto per la 
costruzione della strada Fondo 
Valle. Davanti ai giudici sfila¬ 
no. uno dopo l’altro, i rappre¬ 
sentanti delle imprese interes¬ 
sate aH'opera: quelli della «To- 
dini», delta «Zoldan» e della 


«Condotte». Nuove perquisizio¬ 
ni vengono disposte negli uffici 
romani di queste società. I ma¬ 
gistrati ascoltano anche un co¬ 
struttore di Parma, in rappre¬ 
sentanza della «Pizzarotti», 
azienda sconfitta nella gara 
d’appalto. 

Oltre all’architetto amico del 
ministro Carmelo Conte e al- 
rimprendltore Vittorio Zoldan, 
come si è detto, sono finiti in 
manette anche tre componen¬ 
ti della giunta e un ingegnere 
della Comunità Montana che 
avrebbero approvato la delibe¬ 
ra dei cento milioni (mai in¬ 
cassati) a favore di ogno 
membro della commissione di 
cui avrebbero fatto parte loro 
stessi. Si tratta di Pasquaie Iz¬ 
zolino, un ex repubblicano 
passalo nelle file de; Giuseppe 
Parente, del Pds, sindaco del 
comune di Bellosguardo; Pa¬ 
squale Silenzi, socialista, se¬ 
gretario della commissione 
edilizia, e tecnico della Comu¬ 
nità, l'ingegner Mario Inglese. 
L’inchiesta su affari e politica 
nel Salernitano continua. Non 
SI esclude che. nei prossimi 
giorni, nella rete dei giudici 
possano finire altri insospetta¬ 
bili personaggi. 


Tangenti a Roma, ha ammesso tutto Tunico arrestato, il costruttore Massimo Francucci 
Sono quattro i latitanti: tra loro ci sono i sindaci democristiani di Gallicano e di S. Cesareo 


«Sì, anch’io ho truccato gli appalti» 


È stato interrogato ieri il costruttore romano arresta¬ 
to per corruzione nell’ambito dell’inchiesta che fino 
a poche settimane fa sembrava minacciare da vici¬ 
no alcuni politici di primo piano di Roma e provin¬ 
cia; appalti pilotati, aree verdi diventate edificabili, 
speculazioni immobiliari. Quattro i latitanti, tra i 
quali i sindaci di Gallicano e di San Cesareo, en¬ 
trambi democristiani. 


ANDRBAQAIARDONI 


■■ ROMA. Ha ammesso tutto. 
E del resto aveva poche altre 
chances Massimo Francucci, 
43 anni, romano, costruttore, 
specializzato in edilizia econo¬ 
mica e popolare, arrestato la 
mattina di mercoledì scorso 
con l'accusa di concorso in 
corruzione neH’ambito di quel¬ 
l’inchiesta che avrebbe dovu¬ 
to, almeno nelle Intenzioni di 
chi indaga, dare una spallata 
decisiva a quei politici df Roma 
e dintorni che sulla pratica del¬ 
le tangenti hanno costruito la 
loro fortuna. Appalti pilotati, 
arce verdi che d’incanto diven¬ 


tano edificabili, speculazioni 
edilizie, compravendita di ter¬ 
reni, realizzazione di discari¬ 
che in zone a rischio. Un'in¬ 
chiesta che ha portato i carabi¬ 
nieri a eseguire, in meno di un 
anno, oltre trenta perquisizioni 
nella sede della Regione Lazio. 
Invece in carcere è finito sol¬ 
tanto lui, il costruttore. 

Sul tavolo del magistrato ci 
sono altri quattro ordini di cu¬ 
stodia cautelare firmali dal giu¬ 
dice per le indagini prelimina¬ 
ri. Ma i destinatari sono riusciti 
a fuggire per tempo, a mettersi 


in .salvo, all’estero probabil¬ 
mente. Agevolati anche da 
un’improvvida fuga di notizie, 
alla line del mese scorso. Due 
di loro, in particolare, hanno 
un ruolo centrale nelle Indagi¬ 
ni. I loro nomi dicono poco, le 
loro cariche qualcosa di più. Si 
chiamano Mario Chiarelli e 
Gaetano Sabelli e sono i sinda¬ 
ci. targati de. rispettivamente 
di Gallicana e di San Cesareo, 
due comuni a ridosso di Ro¬ 
ma. Gli altri due ricercati sono 
Renzo Ralfo, costruttore tosca¬ 
no. titolare della «Sicea», e un 
suo collaboratore, Umberto 
Porta. In realtà ben altri nomi, 
di tutt’altro calibro, figuravano 
in quell'elenco di tredici nomi 
per i quali la sostituto procura¬ 
tore Diana De Martino aveva 
chiesto l’arresto. Nomi di poli¬ 
tici. Ma il giudice per le indagi¬ 
ni preliminari, a quanto pare, 
non ha ritenuto sufficienti gli 
elementi di prova raccolti a lo¬ 
ro carico. 

Ora il magistrato, per date 
all’inchiesta lo spessore che 
merita, può .solo sperare che il 


co,slrutlore romano parli, che 
faccia nomi e cognomi, maga¬ 
ri di quelle sle.s.se persone che 
sono ancora a piede libero per 
mancanza di prove, di riscon¬ 
tri, Massimo Francucci non è 
Mario Chiesa, e 11 Pm lo sa be¬ 
ne. Il suo ruolo nell inchiesla è 
defilato, di secondo o terzo 
piano. Ma potrebbe far scivola¬ 
re qualche granello di sabbia 
nell'ingranaggio. Nell’Interro¬ 
gatorio di ieri, il primo, ha am¬ 
messo gran parte delle proprie 
responsabilità. Anche perché 
a incastrarlo ci sono delle ine¬ 
quivocabili intercettazioni tele¬ 
foniche, Il costrultore in questi 
colloqui riferirebbe dì episodi 
specifici chiamando però gli 
interlocutori con i soli nomi dì 
battesimo. «Non si può parlare 
di spirilo di collaborazione, 
ma nemmeno di reticenza - 
ha commentato il colonnello 
Tommaso Vitagliano, coman¬ 
dante del reparto operativo del 
carabinieri -. Se nuove situa¬ 
zioni scaturiranno dalla sua 
deposizione, e ce lo auguria¬ 
mo, dovremo vagliarle con at¬ 


tenzione prima di prendere 
qualsiasi provvedimento». 

L’inchiesta, scaturita da una 
segnalazione di un privato cit¬ 
tadino, riguarda Ue episodi 
cardine: la trasformazione di 
mille ettari della tenuta di Pas- 
serano in centro termale, il ful¬ 
mineo cambio di destinazione 
d’uso di un terreno, ora edifi¬ 
cabilc. che lino a pochi mesi fa 
era una piantagione di kiwi, 
terreno acquistato a prezzo tri¬ 
plicato rispetto al valore di 
mercato, e infine l’acquisto, da 
parte della «Sicea», di una torre 
di quattordici piani nella zona 
di Castel Giubileo. Difficile a 
questo punto, data la discre¬ 
zione degli inve.stigatori, stabi¬ 
lire con esattezza Te responsa¬ 
bilità di ciascuno in relazione 
ai singoli episodi contestati. 
Fin troppo facile invece intuire 
che Massimo Francucci non 
sarà scarcerato nel giro di po¬ 
che ore. L’Interrogatorio di ieri, 
per quanto lungo, non è basta¬ 
to al magistrato per esaurire le 
contestazioni e le richieste di 
chiarimenti. 


Quattro giornate di sfilate a Trinità dei Monti con un gala un po’ arrangiato 

Atta moda «sotto le stelle» a Roma 
Tanto nero con velluto e pizzo traforato 


Si è chiusa «sotto le stelle» la manifestazione d’alta 
moda a Roma. Dopo i minuti di silenzio chiesti nei 
primi giorni dagli stilisti in memoria delle vittime di 
Palermo, la passerella ha rimosso il ricordo e toma 
aparlare di soli vestiti. Ma le parole d’ordine per le 
prossime stagioni fredde saranno sobrietà (di li¬ 
nee) , lunghezze austere di gonne e abiti da sera, e 
tanto nero con velluto e pizzo. 


ROSSBLLA BATnsn 


H ROMA. È finita sotto le siel¬ 
le a Trinità dei Monti, come or¬ 
mai da tradizione, la manife¬ 
stazione d’alta moda. Dopo 
una quattro-giorni estenuante, 
trascorsa a rinconore le sfilate 
da un albergo all’altro, appic¬ 
cicandosi alle sedie per il cal¬ 
do. E senza apprezzare «la fan¬ 
tasia nell’escogitare nuovi po¬ 
sti dove sfilare» che l’assessore 
al turismo, Adriano Redier, è 
contento di constatare (l'ha 
affermalo nel corso di una tra¬ 
smissione di Raisat davanti a 
Cattinoni e a Sarti, che chiede¬ 
vano uno spazio fisso per i de- 
filés come avviene nelle città 
civili tipo Parigi). L’Italia, si sa, 
è la patria degli arrangiamenti. 
Si è arrangiato anche il gala 
di Trinità dei Monti, nato fra i 
segreti di scelte poco chiare, 
fra polemiche di stilisti esclusi 


e poi misteriosamente recupe¬ 
rati alla fine. Irene Galitzinc ha 
saputo solo nella conferenza 
stampa dell’altro ieri che alcu¬ 
ni suoi abiti storici .sarebbero 
stati presentati assieme a quelli 
delle sorelle Fontana e di Brio- 
ni In una sorta di Introduzione 
alla serata «sotto le stelle». Lan- 
celti, invece, ha declinato l’in¬ 
vito, «limitandosi» alla sua sfila¬ 
ta al Casino dell’Aurora, tra le 
più affascinanti nel carnet ro¬ 
mano e nella quale lo stilista 
ha ribadito elegantemente le 
tendenze dell’alta moda per le 
stagioni fredde. Si allungano le 
gonne, dunque (dettame a cui 
solo Balestra si è sottratto, 
scorciando vertiginosamente 
gli orli), le linee si fanno seve¬ 
re. pur nella morbidezza dei 
maxi<appotti. £ una donna 
quasi aggressiva, quella di 



Un modello di Lancetti 


Lancetti, che cammina con 
scatto lurioso e lo sguardo ac¬ 
cigliato, sferzando l'aria con i 
grandi scialli. Si riscalda, poi, 
in pomeriggi coloratissimi, av¬ 
volta negli stampali iridescenti 
o klimtlani. Per la sera toma al¬ 
tera. come TurandoI, in tubini 
rossi dai mélange dorati o co¬ 
me una gelida zarina dalla 
giacca scintillante di alamari. 
Nemmeno il trionfo di tulle ne¬ 
ro del vestilo bomboniera la la 
diventare frivola: Caria Bruni, 
algida top model, lo indossa 
con distacco, quasi stizzita dal¬ 
lo spazio che diventa troppo 
angusto per un vestilo gatto- 
pardiano. 

Se l'austerità voluta da Lan¬ 
cetti significa soprattutto altero 
distacco, per Sarti si traduce in 
sobrietà di linee. Mattinate 
sportive in ampie mantelle gri¬ 
gie e celesti, e i gilet rincalzati 
nelle gonne-pantalone dalle 
invisibili cuciture, mentre la se¬ 
ra evoca damine affusolate dai 
lunghi strascichi ricamati. Altra 
parola d’ordine deH'alla moda 
d’autunno sarà «redingote». A 
restar sedotti da vita stretta, 
fianchi morbidi e spalle in rilie¬ 
vo sono .stati in molli, a partire 
da Gattinoni con la sua colle¬ 
zione d’amorosi intenti. Tutta 
dedicata ai guai causati da Cu¬ 


pido, la sfilata dello stilista ha 
messo in campo donne in ros¬ 
so passione e vedovelle nere. 
Collezione a tema anche per 
Torlonia, che dalla verve di- 
scotecara dell'altra volta è pas¬ 
salo a più bucolici soggetti in¬ 
torno all’equitazione. 

Ultimi a sfilare, prima dei lu¬ 
stri .serali dì Trinità dei Monti, 
Centinaio, Laug, Maizolto e 
«Swakara for thè woiid», sfilata 
di pellicceria che ha avuto per 
protagonista Miss Universo, la 
diciannovenne Michelle Me 
Lean della Namibia. Sposa e 
dintorni» per la Centinaio, che 
nel suo atelier di via Toscana 
ha esposto 15 modelli, richia¬ 
mando anche qui redingote 
settecentesche. Bianco e nero 
per Laug, con i colletti che sal¬ 
gono a incorniciare i volti e le 
gonne che restano ostinata- 
mente lunghe, semplici per il 
pomeriggio e maxi gonfie e 
svolazzanti per la sera. In tanto 
clima di ritorno alla compo¬ 
stezza e al lungo austero, Pao¬ 
la Maizotto riesce a inserire 
qualche frivolezza gentile, fatta 
di tanti pizzi che traforano gli 
orli delle gonne e ricami fiorali 
sui morbidi velluti froissé. Se¬ 
gni per suggerire inverni meno 
rìgidi e, forse, nonostante il ne¬ 
ro che abbonda in ogni colle¬ 
zione, meno luttuosi. 


«Il nodo della crisi della Rai è il suo costo politico: il 
sindacato è pronto a farsi carico di scelte di rigore, 
ma apriamo una vertenza sulla legalità»: durissima 
la relazione di Giuseppe Giulietti all’assemblea dei 
comitati di redazione della Rai, I giornalisti del servi¬ 
zio pubblico hanno deciso infine cinque giornate di 
sciopero: il black out verrà deciso se l’azienda non 
accoglierà le richieste di moralizzazione. 


SILVIA QARAMBOIS 


ROMA. «Questa è una ver¬ 
tenza sulla legalità. Ora il pre¬ 
sidente della Rai deve espri¬ 
mersi, deve spendersi, se può»; 
Giorgio Santerini, segretario 
della Fnsi, è intervenuto len al¬ 
la assemblea dei comitati di re¬ 
dazione Rai e ha cosi sintetiz¬ 
zato lo spirito di otto ore di di¬ 
scussione. Una vertenza per la 
quale i Cdr hanno deciso cin¬ 
que giorni di sciopero, a parti¬ 
re dal 3 agosto, se l’azienda 
non aprirà il tavolo delle tratta¬ 
tive sgombrandolo innanzitut¬ 
to da quelle che i giornalisti del 
servizio pubblico definiscono 
inrinunciabili questioni morali: 
su assunzioni, carriere, appal¬ 
ti, non deve più pesare quello 
che è stalo definito il <osto 
politico» della Rai. 

«Alla Rai il 5 aprile non c'è 
stalo - ha esordito Giuseppe 
Giulietti. segretario dell'Usigrai 
-. Noi abbiamo già fatto le no¬ 
stre proposte all’azienda. 
Adesso non abbiamo più pro¬ 
poste da lare. Adesso è venuto 
il momento del disordine civile 
contro un ordine ingiusto. Alla 
prossima nomina che grida 
vendetta diremo di incrociare 
le braccia; se la riforma delle 
sedi sarà una burla, la bocce- 
temo, sciopereremo, faremo 
saltare la programmazione au¬ 
tunnale; se le assunzioni ai Tg 
veiranne fatte ancora con i 
vecchi metodi, chiedo manda¬ 
to per uno sciopero generale. 
E non sono un estremista. 
Questo è un passaggio chiave, 
per il servizio pubblico non c’è 
più tempo da perdere: Il bilan¬ 
cio della Rai è allo sfascio, c'è 
una crisi ideativa, creativa. 


produttiva, finanziaria dell’a¬ 
zienda, di cui il sindacato è di¬ 
sposto a farsi canco. Rigore, 
compatibilità, equità, bilancio, 
adesso sono materia sindaca¬ 
le: il nemico non è all’estemo, 
ma all’Interno, la sfida polìtica 
è la vera risorsa di questa 
azienda». 

\jd prima richiesta venuta 
dai Cdr è quella di fare della 
Rai un'azrenda «pubblica», 
«perché ora è appallata ai par¬ 
titi». È questo, è stalo detto in 
più interventi, che ha portato 
ad una situazione in cui le car¬ 
riere non si fanno per meriti 
professionali ma «esterni», che 
ha pemiesso alla gente di non 
lavorare (in parte, è stato det¬ 
to, per prendere lo stipendio 
Rai seguendo uffici stampa po¬ 
litici: in altra parte, al contra¬ 
rio, perché i giornalisti scomo¬ 
di si sono trovati... senza scri¬ 
vania). •L'unica automazione 
in Rai è quella delle assunzioni 
casella a casella: un posto oc¬ 
cupalo da un socialista deve 
pa.ssare a un altro socialista. 
Adesso basta». E a vigilare su 
assunzioni e carriere è stata 
proposta la figura di un garan¬ 
te (come Sergio Zavoli. o Emi¬ 
lio Ro.ssi, è stato fletto, «ma tan¬ 
ti altri potrebbero svolgere 
questo ruolo»), che vigili sulla 
corretta applicazione della 
carta dei diritti e dei doveri. 

I Cdr, poi, vogliono cono¬ 
scere i bilanci, quelli delle te¬ 
stale e quelli delle reti. Voglio¬ 
no conoscere gli appalti, vo¬ 
gliono. insomma, regole certe. 
E interventi profondi sui settori 
deirinformazlone: a partire da 
un Tg regionale alle 22,4 5. 


Tangenti a Venezia 

De Michelis e Bernini 
presentano istanza 
per spostare Tinchiesta 


H ROMA Gli ex ministri 
Gianni De Michelis e Carlo 
Bernini, in relazione all’in¬ 
chiesta giudiziaria a Venezia 
sulle presunte tangenti legate 
all’esecuzione di lavori pub¬ 
blici, contestano la compe¬ 
tenza dei giudici veneziani e, 
conseguentemente, solleci¬ 
tano al cosidetto «tribunale 
dei ministri» per competenza 
funzionale. Per De Michelis 
l'Iniziativa è stata presa ieri 
dai suoi legali. Giovanni Ma¬ 
ria Flick e Roberto Rampioni, 
mentre l’avvocato di Bernini, 
Giuseppe Consolo, aveva 


presentato istanza nei giorni 
scorsi. I due ex ministri riba¬ 
discono la loro estraneità ai 
latti contestati. De Michelis è 
accusato di avere mal gestito 
i fondi spiociali per Venezia 
di competenza della presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri. Conseguentemente, se¬ 
condo i difensori Flick e 
Rampioni, resistenza di 
eventuali reati può essere 
trattata soltanto dai giudici 
del tribunale dei ministri di 
Roma, secondo quanto pre¬ 
vede la legge del 16 gennaio 
del 1989 numero 1. 


COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa) 


AVVISO DI GARA 

Questo Comune Indirà una lieltaziono privata per l’appalto dei 
lavori di costruzione della condotta di collegamento della 
fognatura nera da Asciano a Ghezzano • 1 0° lotto/bls - al 

Mlllbt tt iAjn illuU^liA Ol wul din. I, lolldid 0)> d Outto 

legge 2-2-1973 n. 14. L’opera ò finanziala con contributo del 
PTA n con i proventi delle connessioni a edificare e sanzio¬ 
ni per Illeciti edilltl. L’Importo base d’appalto é di L. 
1.354.425.247. Per partecipare alla gara le Imprese interes¬ 
sate dovranno far pervenire entro II 10 agosto 1992 domanda 
In carta bollata con la quale chiedono dì essere Invitate alla 
licitazione. Tale domanda, redatta In lingua Italiana, dovrà 
pervenire esdu^vamente per posta, a mezzo di lettera racco¬ 
mandata, con sul retro della busta precisato l’oggetto della 
richiesta, al seguente Indirizzo: Comune di San Giuliano 
Torme - Via Nlccollnl, 25 - 56017 San Giuliano Termo (PI). 
Per poter chiedere rammissione alla gara di cui trattasi Hm- 
presa dovrà essere Iscritta airAlbo Nazionale del Costruttori 
per la categoria IOa per un Importo di almeno 1.500 milioni. 
L’Ente si risenra l’Invio dogli inviti di gara solo successiva¬ 
mente alllntervenuta approvazione del progetto dol lavori In 
argomento da parte della Regione Toscana. La richiesta di 
Invito non vkicda l’Amministrazione. 
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Il capo del Cartello di Medellin è introvabile Ora sarebbe nascosto in un luogo sicuro 
dopo la fuga, riuscita comprando i secondini Si temono rappresaglie contro aite autorità 
Almeno due morti nello scontro a fuoco Una telefonata annuncia: «Vuole consegnarsi » 
Ventisei carcerieri incriminati per complicità Gavina: «Processeremo noi i trafficanti » 


Fabio Escobar è scompaxso nel nulla 


I narcodollari gli hanno spalancato il portone del carcere 


Fabio Escobar sembra svanito nel nulla. Il capo del 
Cartello di Medellin pare sia fuggito dal carcere di 
Envigado dopo aver pagato un miliardo di p>esos ai 
secondini. In serata il boss colombiano avrebbe te¬ 
lefonato ad una radio locale dicendosi disposto a ri¬ 
consegnarsi in cambio della propria incolumità. In¬ 
furia intanto la polemica sull’estradizione. 11 gover¬ 
no colombiano: «1 narcos li giudicheremo noi». 


■■ NSW YORK Pablo E-scobar 
0 (uggito dal carcere di Enviga- 
do, O, forse, ò più corretto dire 
che 6 stato costretto a lasciare 
il quartier generale dal quale, 
con il beneplacito del governo 
colombiano, dirigeva da un 
anno le sue operazioni crimi¬ 
nali. Secondo una radio priva¬ 
ta di Bogotà, il capo del cartel¬ 
lo di Medellin sarebbe (uggito 
dopo aver corrotto le guardie. 
Una fuga da un miliardo di pe- 
sos. circa un miliardo e mezzo 
di lire. E, cosa ancora più sor¬ 
prendente, sarebbe uscito dal¬ 
la porta principale del carcere: 
Il cancello gli sarebbe stato 
aperto dalle guardie, l^prio la 
sempre più ricorrente polemi¬ 
ca sulla vera natura di quella 
prigione dorata, del resto, i al¬ 
l'origine di quanto accaduto 
nel pomeriggio di mercoledì. 
Sembra infatti che le autorità 


ave.ssero deciso il temporaneo 
trasferimento del narcotraffi¬ 
cante in un carcere militare 
per ristrutturare la «finca» di 
Envigado c renderla più con- 
.sona alla sua natura di carce¬ 
re. Ma pronta ù stata la risposta 
di Escobar. Il quale, prima ha 
preso in ostaggio i funzionari 
giunti a prelevarlo e, quindi, ò 
nu.scito ad allontanarsi dal car¬ 
cere. 

In un primo tempo sembra¬ 
va che Pablo Escobar si fosse 
allontanalo attraverso un tun¬ 
nel sotterraneo. Almeno 26 
guardie carcerarie sono state 
incriminate per complicità. 

Secondo la versione del go¬ 
verno, due soldati sarebbero 
morti nello scontro a fuoco 
che ha preceduto la fuga. Ma 
stando alle cronache di una 
catena radiofonica, i morti sa¬ 
rebbero almeno sei. Inoltre, 


Pablo Escobar. 
Nella foto sotto 
la prigione di 
Envigado 
vicino a 
Medellin, in 
Colombia, da 
dove è fuggito 
Il noto 
trafficante 
di droga 





secondo la radio privata, Esco¬ 
bar ed i suoi nove compagni di 
fuga ora si trovano in un luogo 
sicuro, non intendono affatto 
arrendersi e anzi, starebbero 
preparando rappresaglie con¬ 
tro alte personalità dello stato. 
Pablo Escobar si trovava ad 
Envigado da poco più di un 
anno, da quando cioù aveva 
trattato con il governo colom¬ 
biano lo condizioni della sua 


rc.sa, Ufiicialmonte - come 
.sempre accado in questi casi - 
nessuna conce.ssionc gli ora 
stata fatta. Ovvero: Escobar si 
consegnava alla giustizia per 
es.sere processato in base alle 
leggi dello Stato. Punto e basta. 
Ma proprio alla vigilia della sua 
consegna il parlamento co¬ 
lombiano aveva cancellato la 
controvenia leggo sull'estradi¬ 
zione verso gli Stati Uniti. Una 
legge che, di fatto, costituiva 


La storia del narcotrafficante e la tragedia sociale del suo Paese 


Re Pablo, il feroce eroe popolare 
che padre Garda vuole in Paradiso- 


La fuga di Fabio Escobar dalle sue prigioni dorate 
rompe un trattato di tregua: quello che lo Stato co¬ 
lombiano ed il trafficante di droga sottoscrissero nel 
giugno dello scorso anno. In cambio di una resa for¬ 
male, il capo del Cartello di Medellin aveva ottenuto 
la cancellazione della legge sull’estradizione. Breve 
cronaca della tragedia politico-sociale che fa da 
sfondo a questo attirante compromesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


H NEW YORK «Es un bucn 
hombre, y aigùn dia me lo voy 
a llevar al cielo». È una brava 
persona, ed un giorno lo porte¬ 
rò con me in cielo. Questo, in 
una bella mattina di giugno, 
disse un anno fa alla stampa 
quel sant'uomo di padre Ra¬ 
fael Garcla Herroros. lz> disse 
due volte, con aria ispirata e 
con quella sua bella voce da 
predicatore radiofonico che 
ogni domenica, nell'ascoltatis- 
simo «El minuto de Dios», gon¬ 
fiava di fede e di speranza i 
cuori di milioni di colombiani. 
Lo disse e lo ridisse. E forse, in 
quelle settimane di convulse 
trattative, davvero confidava di 
poter un giorno presenziare, 
nelle vesti di credibile media¬ 
tore, anche al non facile in¬ 
contro tra Pablo Escobar Cavi- 
ria e l'inflessibile Pietro, custo¬ 


de delle chiavi del Paradiso. 
Oggi, probabilmente, non più. 
Poiché questo è accaduto: ben 
prima che scoccasse l'ora del 
giudizio, il «buon» Pablo ha la¬ 
sciato armi alla mano il purga¬ 
torio di Envigado. E, ridatosi al¬ 
la macchia, ha ripreso la sua 
lotta contro lo Stato colombia¬ 
no. Il paradiso, come si dice, 
può attendere. 

Fino a quando, non si sa. A 
Pablo Escobar - forte delle be¬ 
nedizioni di don Rafael - po¬ 
trebbe toccare in sorte l'avven¬ 
tura di una lunga e felice lati¬ 
tanza, o lo stesso avverso desti¬ 
no che nel '90 chiuse la tumul¬ 
tuosa esistenza di Gonzalo Ro- 
drlguez Cacha, detto «il 
Messicano», ucciso in uno 
scontro a fuoco con la polizia. 
Chissà. Quel che fi certo 6 che 
ora, con la sua fuga, la guerra 


ricomincia. E che, come in 
passato, questa guena sarà 
sporca e crudele, sanguinosa 
crI assurda, senza fronti e sen¬ 
za vincitori. 

Non erano stati molti, in ve¬ 
rità, coloro che nello scorso 
giugno s’erano bevuti la .storia 
della «redenzione», Pablo 
Escobar non era, con tutta evi¬ 
denza, un nuovo Innominato, 
Ed assai chiari - a dispetto del¬ 
le appassionale parole di pa¬ 
dre Cristoforo-don Rafael - ri¬ 
sultavano i termini di quella 
che, per carità di Stato, venne 
chiamata la sua resa. In cam¬ 
bio della fine delle ostilità, il 
governo colombiano cancella¬ 
va la legge che permetteva l'e¬ 
stradizione dei trafficanti verso 
gli Stati Uniti (pomo obiettivo 
della lunga campagna lenorì- 
stica dei cosiddetti «extradita- 
bles») e garantiva al capo del 
Cartello di Medellin una resi¬ 
denza privilegiala - per con¬ 
venzione definita carcere - sui 
ndenti colli che, da Envigado, 
guardavano l'antica capitale 
del regno. Il vantaggio era reci¬ 
proco. Lo stato poneva fine ad 
un confronto armalo nel corso 
del quale già erano caduti 
quattro candidati presidenziali 
(tutti della sinistra), un mini¬ 
stro della giustizia, centinaia di 
giudici, migliaia di poliziotti ed 


una imprecisata quantità di in¬ 
nocenti cittadini, Re Pablo si 
assicurava, in atto-sa di un pro¬ 
cesso che non si sarebbe pro¬ 
babilmente mai celebrato, un 
palazzo degno del suo rango c 
- per dislocazione e servizi - di 
suo pieno gradimento. O me¬ 
glio: otteneva un vero e pro¬ 
prio quartier generale dal qua¬ 
le, non più assedialo dalla giu¬ 
stizia, avrebbe potuto riorga¬ 
nizzate un impero indebolito 
dal lungo conflitto. Più a Sud, 
nel regno di Cali, lontano dal 
frastuono dei combattimenti, 
gli uomini delle famiglie Ore- 
iuola e Londono - organizzate 
secondo più classici e discreti 
.schemi mafiosi - avevano in¬ 
fatti approffittalo della guerra 
per occupare vasti territori e 
conquistare nuovi mercati. 
Ora, all'ombra del nuovo armi¬ 
stizio c dalla quiete della sua 
«cella», Pablo Escobar poteva 
tranquillamente meditare le 
strategie d'una rimonta. 

Tutto 6 finito due giorni fa, 
quando lo Stalo ha preteso di 
trasferire il prigioniero ad un 
carcere militare. La fuga di 
Escobar. prevedibilmente, non 
è stala difficile. Pablo, raccon¬ 
tano le cronache, ha anzi la¬ 
sciato la reggia proprio come 
usano i re delle (avole: attra¬ 
verso una galleria che, scavata 
in tutta comodità nei giorni 


una rinuncia giuridizionale - i 
narcos venivano estradati pri¬ 
ma di essere giudicati sul terri¬ 
torio nazionale - e prefigurava 
una palese cessione di sovra¬ 
nità a vantaggio della giustizia 
Usa. Temuta sopra ogni cosa 
dai narcotrafficanti - «meglio 
una tomba in Colombia che 
una prigione negli Stati Uniti» 
era il loro molto - questa nor¬ 
mativa era stata combattuta 
dal gruppo dei cosidetti «extra- 
dilables» con una .sanguinosa 
serie di attentati terroristici 
(l'alto più feroce: l'abbatti¬ 
mento in volo di un acro del- 
l'Aviancacon 1 07 passeggeri a 
bordo), L'abolizione della leg¬ 
ge era stata comunque saluta¬ 
la con favore - c per motivi fin 
troppo evidenti - anche da 
molte forze democratiche si¬ 
curamente non legate al nar¬ 


cotraffico. 

Ma non a questo, in realtà, si 
erano limitate le concessioni 
dello Stato, La «prigione» in cui 
Escobar era stalo rinchiuso 
non era infatti soltanto confor¬ 
tevole (o addirittura lussuo¬ 
sa). Era. piuttosto, una sorta di 
repubblica indipendente che, 
situata nel cuore del territorio 
criminale controllato dal Car¬ 
tello di Medellin, godeva di 
una gestione indipendente. Le 
guardie erano state seleziona¬ 
te dal prigioniero. Ed era il pri¬ 
gioniero che regolava a suo 
piacere accessi ed uscite. 
Escobar, del resto, era per mol¬ 
ti versi un «carcerato abusivo». 
La giustizia colombiana, infat¬ 
ti. non gli ha ancora contestalo 
alcuna imputazione. E già pri¬ 
ma della fuga era opinione co¬ 
mune che, in realtà, il proces¬ 
so contro di lui non .sarebbe 


mai stalo celebralo. 

La fuga ha ora riacceso le 
polemiche, dentro e fuon la 
Colombia. Gli Stati Uniti recla¬ 
mano Pablo Escobar per due 
processi: uno a Miami ed uno 
a Tampa, E chiedono che ven¬ 
ga reintrodotta la legge sull'e¬ 
stradizione. Ma, pur in grande 
imbarazzo per la fuga di Esco¬ 
bar, il presidente Cesar Gaviria 
ò stato su questo punto assai 
chiaro: «Continueremo a pro- 
ces.sarc i narcos a casa nostra» 
ha fatto sapere. Ed ha lanciato 
ad Escobar un nuovo appello 
alla resa. In nottata, con una 
telefonata ad una radio locale, 
Escobar si sarebbe detto di¬ 
sponibile alla resa in cambio 
della propria incolumità. Pochi 
minuti dopo, il nipote (telefo¬ 
nando alla stessa emittente) 
avrebbe confermato la notizia. 

UM.Cav. 



della «prigionia», lo ha portalo 
dalle segrete del castello alla li¬ 
bertà delle montagne. Sor¬ 
prende, piuttosto, che i funzio¬ 
nari ed i militari presentatisi ad 
Envigado con l'ordine di tra¬ 
sferimento siano (con un paio 
di eccezioni) riusciti ad uscire 
vivi daH'imprcsa. Le guardie 
della «prigione» erano - come 
implicitamente previsto dal¬ 
l'accordo - tutte di provata fe¬ 
de escobariana. Ed hanno bra¬ 
vamente protetto, a colpi di ka¬ 
lashnikov, la ritirala del sovra¬ 
no. 

Si accavallano, ora, le storie 
d'orrore. SI dice-con assoluta 
verosimiglianza - che dalle 
sue prigioni Escobar abbia in 
questo anno ordinato decine 
di omicidi. Si racconta - (orse 
con qualche esagerazione - 
come i traditori ed i nemici ve¬ 
nissero regolarmente trascinati 
al suo cospetto per essere giu¬ 
dicati e, spesso, giustiziati. Ed 
alte tornano a levarsi, ai quat¬ 
tro angoli del «primo mondo», 
le grida di scandalo. Eppure, 
ieri come oggi, il problema - 
semplicissimo ed intricato al 
tempo stesso - resta il medesi¬ 
mo: capire la tragedia politico¬ 
sociale che ha portalo a que¬ 
sto stalo di cose, cogliere le ra¬ 
gioni vere di questa guerra, le 
.sue radici, la causa delle sue 


battaglie, dei .suoi innumerevo¬ 
li morti, dello sue violenze 
oscene, dei suoi Ignominiosi 
armistizi. 

11 fenomeno del narcotraffi¬ 
co ò, in questi anni, calalo con 
forza distruttrice sulle realtà di 
società impoverite, di stali de¬ 
boli c di democrazie «dimezza¬ 
te». E le ha conquistate .senza 
fatica. Chi e stalo a Medellin 
nei giorni più duri della guerra, 
ha visto come le truppe specia¬ 
li del generale Maza Marquez, 
venule per stanare Escobar, 
fossero in realtà asediale nelle 
loro caserme. Ed ha notato co¬ 
me, per gli adolescenti dei 
quartieri poveri, il mestiere di 
sicario fosse il più credibile 
mezzo di ascesa .sociale. Ha 
constatato come il narcotraffi¬ 
co fosse ovunque: nelle cose - 
Escobar ha smesso di mettere 
bombe perchè si è accorto che 
danneggiava soprattutto le sue 
proprietà - nei forzieri delle 
banche, nel palazzi del potere 
politico, nelle coscienze della 
gente. A Medellin si ammazza¬ 
no ogni giorno 50 persone. Ed 
ogni morto ammazzalo, dico¬ 
no le cronache, costa non più 
di 30mila lire. 

Eppure, non tutto è corru¬ 
zione. Un calcolo appena 
obiettivo, anzi, ci dice come 
proprio la Colombia abbia da¬ 


to. nella lotta contro la droga 
che si combatte nel mondo, il 
più allo prezzo di morti. E pro¬ 
prio questo è il lerrilicanic pa¬ 
radosso. Anche l'indecoroso 
armistizio che il presidente Cé- 
sar Gaviria aveva sottoscritto 
con Escobar era a suo modo, 
in questo paesaggio di rovine, 
parte di un contraddittorio 
progetto di salvezza, un tenta¬ 
tivo disperato di prendere re¬ 
spiro. di guadagnare il benefi¬ 
cio di una tregua per cercare di 
ridefinire i confini di uno Stato 
credibile, per date, finalmente, 
basi di massa alla democrazia, 
ricompone lo storico conflitto 
con la guerriglia. E. soprattut¬ 
to, per non morire nella morsa 
d'un duplice ricatto: quello dei 
narcotrafficanti da un lato c, 
dall'altro, quello d'un trattato 
di estradizione che, brutal¬ 
mente imposto dal «grande fra¬ 
tello del Nord», umiliava la so¬ 
vranità e la dignità nazionale. 

Scandalizzarsi è facile. Ma, 
spentesi le grida, alla base di 
lutto resta un grande problema 
Irrisolto: quello del narcotraffi¬ 
co non è che un sottoprodolto 
della iniquità delle relazioni tra 
il Nord ed il Sud del mondo. E 
fino a quando non lo si affron¬ 
terà in questa chiave continue¬ 
rà a regalarci storie di re e di 
fughe, di orrori e di morte. 


I compagni e It- compagne dell'ulfi- 
clo stampa della Direzione n.'izioiia- 
le del Pds, sono vicini a Leila Magli e 
ai suol familian, in questo momento 
cosi toste per la scomparsa della 
sua cara 

MAMMA 

Roma, 24 luglio 1992 


Itala, Giorgio, Pino o Manuccia an¬ 
nunciano con dolore la scomparsa 
del cugino 

AML£T0 MAGGI 

Sotloscnvono in sua meinona per 
t’Umlà 

Milano, 24 luglio 1992 


È improvvisamente deceduto il 
compagno 

AMLETO MAGGI 

per oltre quarant'annl iscntto al Pci, 
ex dipendente dcll'bm/d. Ce.sare. 
Enrico. Gianontonio. Gicwanni. Nel- 
ly, Rosanna e tutti t compagni della 
sezione Conca-Zanutto ne ricorda¬ 
no l'impegno e la passione politica 
Milano, 24 luglio 1992 


Luciano Arrondini ncorda con alfet- 
to l'amico 

AMLETO MAGGI 

compagno di tanU c indimenticabili 
anni di militanza) politica 
Milano, 2‘1 luglio 1992 


Il direttore Rcnerale Amalo Matiu, 
tutta la direzione amministrativa 
dcirL/nz/tì, a nome di tutti i compa¬ 
gni f^eW'Uniló partecipano al dolore 
per la scomparsa di 

AMLETO MAGGI 

per lunghi anni dipendente del gior¬ 
nale, militante del partito. 
Roma/Milano, 21 luglio 1992 


I compagni lutti àeW'Unilù di Milano 
ricordano con affetto 

AMLETO MAGGI 

compagno di lavoro e di lotta, sti¬ 
mato amico 
Milano, 21 luglio 1992 


La sezione Pds Li Causi àcWUrutd 
partecipa al dolore per l.i scompar¬ 
sa del compagno 

AMIETO MAGGI 

Milano, 21 luglio 1992 

i compagni del Pds .sezione I !> Mar¬ 
lin sono vicini ai famihan per la 
scomparsa della compagna 

SANTINA ROSSI 

Milano. 24 luglio 1992 

Renzo Conlalonien e Santina -San¬ 
tambrogio partecipano commossi 
al dolore per la scomparsa della 
compagna 

SANTINA ROSSI 

Sottoscrivono per YUnitù. 

Milano, 21 luglio 1992 


Ieri ricorreva 112I‘'anniversanodello 
scomparsa del caro 

PIETRO BOTTERO 

In vece della figlia None prematura¬ 
mente scomparsa lo ncordano con 
Affetto le nipoti Leila c Claudia. 
Milano. 24 luglio 1992 


1 lavornion. la Cgll. l'intero movi- 
mento sindacale salernitano pian- 
ono accorali la dolorosa perdita 
el compagno 

GILDO CIAFONE 

segrrtano generale del SindKalo pcasiDnati 
Rn da giovane fu autorevole dingento 
del movimento operaio e democrati¬ 
co. Organiszatore della giovenK) socia¬ 
lista Ira gli anni SO e 6U, d.uun.sc incan- 
Cbl di direzione politico nelle Federa¬ 
zioni provinciali del l^i di Salenio e 
Avellino, Nel 1964 fu tra i fondatori del 
Pslup a Salerno, Nel 1972 aderì ai Pci e. 
poi, al Pds. Gildo Ciafone diede il con- 
tnbulQ appassionato della suo intelli¬ 
genza, del suo impegno e della .sua mi¬ 
lizia ncirorganizzazione c nello dire¬ 
zione del movimento sindocole Fu pri 
ma autorevole dirigente dell'Allcanz»! 
dei contadini e, in seguito, amoto e 
ascoltato dirigente della Cgil, dello 
quale diresse con gronde autorevolez¬ 
za 1 iavuraton alimenUinsli c i pensio 
nati. Rno aH'uItimo giorno della sua 
intensa vita, il compagno Gildo Ciafo¬ 
ne spese ogni bnciolo delle sue ener¬ 
gie per l'unità del movimento del lavo* 
raion c per la difesa dei loro dlntti, por 
il progresso della democrazia c dello 
giustizia salale. I lavoraton salernitani 
c 1 compagni della Cgil nc ncordano le 
eccezionali doti di umanità, la lucida 
intelligenza, la grande passione politi¬ 
ca. la adamantina onestà che hanno 
tatto di Gildo Ciafone un maestro 
esemplare e uno splendido c.scmpio di 
dirìgente e di militante La Cgil abbru¬ 
na le sue bandiere c stringe con affetto 
la generosa compagna Amalia c la 
amala figlia Lina 
Salerno, 24 luglio 1992 


All età (il 72 anni (^ morto 

GENNARO FINTO 

militante e dmgente del Pds,parti¬ 
giano in Albania. pLTM'guitato politi¬ 
co. dingeiite dell’Anpi Per decenni 
imfx'gnalo nell'azione di diffusione 
e org.iiuzzazione della stampa de- 
mocMtica, amahUo da gener«izi(>ni 
di militanti e combattenti |x*r la li 
lx?rlà e l’emancipazione La federa¬ 
zione provinciale del Pds nc piange 
la scomparso e si unisce al dolore 
dei SUOI can Ix* e.sequic mouveran- 
no daH’o.spcdale 2»an Paolo in via 
Terracina alle ore 10 di oggi 
NeptHi, 21 luglio 1992 


La direzione amministrativa e l'uffi¬ 
cio diffusione de l'Unità che lo ha 
avuto generoso c mlelligenlc anima¬ 
tore per lunghissimi anni ncordano 

GENNARO FINTO 

che ó stalo t>er lunghissimi anni in¬ 
stancabile animatore e fantasioso 
organizzatore nel lavoro paziente e 
oscuro della diffusione del nostro 
giornale a Napoli c nel Mezzogior¬ 
no. 

Sono vicini alla moglie Desira. ai 
fieli viiovanni, Antonioe Manu Rosa- 
rij cosi duramente colpiti e ai com¬ 
pagni della redazione napoletana 
dell’Unità con i quali C* rimasto ,sc‘m- 
pre alfoftuosamenle vicino 
Rom<i, 21 luglio 1992 


Sergio Guem, Roberto I-^sciultj, 
Piero Clementi, Ralfaele Marraniel- 
lo, Cesare Renna, ELuo Oidi, Carlo 
laOmb.»rdi, Bc‘pp<* Oreffice e Lucio 
Tonelli, ncordano con commozione 
e m.ilinconij il compagno 

GENNARO FINTO 

con il quale hanno lavorato in anni 
lontani ec(.'sl difficili apprezzando¬ 
ne sc»mpre im[)egno e sensibilità sui 
problemi della stampa democratica 
e particolarmente verso «La Voce», 
•l'Unità» c «Paese Sera» 

Sono vicini alla moglie Desira, ai 
fieli Giovanni e Antonio e alla ('glia 
Mana Rosaria 
Roma. 24 luglio 1992 


Gemma e Gioigio Nazzan annun- 
cuino la scompiiivj della cara zia 

ADANAZZAR1 

I funerali in (orma civile m svolgeran¬ 
no oggi 21 luglio alle ore 9 partendo 
daH'abitazionedi VIA Mes.sinA If) 
Milano, 24 luglio 1992 


Nel 7" ann'Vi-rsano della morte del 
compagno 

ROBERTO TERUZZI 

la moglie Manuccia lo ricorda 
Arcore (Mi ), 21 luglio 1992 


mancata airaffotto dei suoi can 

ADEUNAZANOLO 

InTECCHIATI 

Ne danno commosso annuiKio Ma- 
villo, Nadia. Riccardo c Lucia I fu¬ 
nerali in forma civile, lunedi 27 lu¬ 
glio alle ore 8,15 dalTabitazione in 
via Stefano Tc'inpia 9. con partenza 
alle ore 8 dali'ospcddle Giovanni 
Bosco. Saranno apprezzate offerte 
airA«ssociaziune ncerca contro il 
cancro. 

La famiglia sottoscrive in sua me- 
mona per l'Unità 
Tonno, 24 luglio 1992 
l 

Le compagne ed t compagni del Pds 
di Tonno sono vicini u MaviUo, Na¬ 
dia e Riccardo per la perdiiA della 
loro cara i 

ADEUNA ZANOLO TECCHBATI 

Tonno, 24 luglio 1992 


Gli iscntti della 47* sezione c delI'U- 
mone Nord del Pds partecipano al 
cordoglio dei compagni Mavillo. Na¬ 
dia 0 ioccardo per la scomparsa del¬ 
la lorocara 

AOELJNA ZANOLO 
InTECCHIATI 

in sua memoria sottoscnvof»o per 
l'Urutà 

Tonno, 24 luglio 1992 


Mura e famigli», Beppe, Pierangelo 
e Walter abbracciano Nadia, Riccar¬ 
do e Mavillo c ncordano con affetto 

ADEUNA ZANOLO TECCHIAT1 

Soltoscnvono per l'Unità 
Tonno, 24 luglio 1992 


I compagni del gruppo consiliare 
Pcl-Pds al comune c{i Tonno, sono 
vicini al dolore della famiglia per la 
scomparsaci! 

ADEUNA TECCHIATI 

Tonno, 24 luglio 1992 


1 noli e i compagni, annunciano con 
dolore la scomparsa di 

ALESSANDRO BARATTA 

1 funerali si svolgeranno in S. Teresi- 
na in Panfilo, via ^^ntini 17. sabato 
25 luglio alle ore li. 

Roma 24 luglio 1992 



Nella capitale bosniaca calma carica di tensione, un cecchino ferisce una giornalista della Cnn. Missione umanitaria a Gorazde 
Dopo le polemiche, Ghali incontra l’inglese Hurd. Sul piano Cee in cantiere risoluzione conciliante. Parigi e Bonn: «Accelerare» 


Stallo a Sarajevo, TOnu cerca un compromesso 


AirOnu si lavora ad un compromesso per placare la 
mini-tempesta scatenata da Ghali contro il Consi¬ 
glio di Sicurezza e la Cee. In Bosnia le armi pesanti 
vanno tolte di mezzo, dovrebbe dire il Falazzo di ve¬ 
tro rinviando però la data di inizio del disarmo. Fari- 
gi e Bonn chiedono all’Europa di accelerare. Missio¬ 
ne umanitaria a Goradze, a Sarajevo ferita grave¬ 
mente una giornalista della Cnn. 


■■ NEW YORK Un compro¬ 
messo diplomatico potrebbe 
placare l'ira di Boutros-Boutros 
Ghali contro il Consiglio di si¬ 
curezza troppo zelante nell'ac- 
cettare il piano Cee per il disar¬ 
mo di Sarajevo, L'incontro con 
il capo deila diplomazia ingle¬ 
se, Douglas Hurd. potrebbe 
aver ricucito lo strappo tra il 
capo delle Nazioni Unite e 
l'Europa. Tre paesi membri. 
Gran Bretagna, Francia c Bel¬ 
gio, ieri sera erano pronte a 


presentare una risoluzione 
conciliante nella quale ribadi¬ 
re la necessita di disarmare le 
milizie in lotta nella Bosnia Er¬ 
zegovina. come deciso nell'ac¬ 
cordo di Londra siglato la scor¬ 
sa settimana, rinviando però 
l'attuazione pratica del proget¬ 
to europeo in un secondo tem¬ 
po: vale a dire quando sarà 
consolidato il cessate il fuoco. 
Le critiche di Ghali, frolemico 
nei giorni scorsi sulla «irrcalisll- 
ca» possibilità di affidare ai ca¬ 
schi blu il compilo di racco- 



II segretario generale dell'Onu Boulros Ghali 


gliele le armi pesanti dei belli¬ 
geranti, sarebbero in questo 
modo accolte. Come accolta 
sarebbe, comnque. la volontà 
del Consìglio di non sbarrare 
la strada airinizìativa diploma¬ 
tica di Lord Carrìngton. «Il se¬ 
gretario generale non dice che 
il piano europeo sia inattuabi¬ 
le - ha commentalo il ministro 
degli Esteri britannico - ma ha 
bLwgno che gli venga assicu¬ 
rato l'appoggio necessario». Il 
capo del Foreign Office è sicu¬ 
ro: «Il controllo delle armi pe¬ 
santi in Bosnia Erzegovina è la 
chiave della pace». L’Europa 
non recita il mea culpa davanti 
alle critiche del segretario ge¬ 
nerale dell’Onu, dllende il suo 
operato ma concede più tem¬ 
po per mettere in pratica il di¬ 
sarmo della regione stretta nel¬ 
la morsa della guerra civile. 
«Nessuno chiede che l'opera¬ 
zione sia messa in campo dal¬ 
l'oggi al domani ma occorre 
che ci sia una dec'islone lenen¬ 
do conto comunque che il ces¬ 


sate il fuoco deve essere effetti¬ 
vo», haconlinualoHurd. 

L'Europa non intende fer¬ 
marsi davanti ai mille ostacoli 
della guerra civile jugoslava. 
Mentre Ixrrd Carrìngton ieri ha 
invialo un messaggio ai capi 
serbi, musulmani e croati per 
sapere se davvero considerano 
«utile» l'incontro diplomatico 
in agenda per lunedi prossi¬ 
mo, Parigi è tornala ad insiste¬ 
re sull'urgenza di una Confe¬ 
renza intemazionale di pace. 
«Non è il caso di inviare per il 
momento truppe francesi nel¬ 
l'ex Jugoslavia - ha dichiarato 
il ministro degli Esteri, Roland 
Dumas - le carte diplomatiche 
non sono ancora tutte utilizza¬ 
le*. Per il capo della diploma¬ 
zia francese «soluzioni miraco¬ 
lo» non sono certo dietro l'an 
goto ma l'Europa deve accele¬ 
rare il suo passo per far sedere 
attorno allo stesso tavolo le 
parti in conflitto sotto l'occhio 
vigile dell’Onu. Anche da Bonn 
ieri è partita la richiesta di un 


maggiore impegno per la pa¬ 
ce. Il cancelliere Helmut KohI 
ha chiesto di non fennatsi ad 
un semplice controllo intema¬ 
zionale sulle armi pesanti ma 
di puntare su un disarmo tota¬ 
le nell’ex Jugoslavia. 

Le armi a Saraievo non tac¬ 
ciono. Anche se in tono mino¬ 
re rispetto alla violenza dei 
bombardamenti che nei giorni 
scorsi hanno costretto T'Onu 
ad interrompere il ponte aereo 
umanitario, la guerra non si 
ferma. Ieri una giornalista della 
Cnn Margaret Moth, è stata 
gravemente ferita da un cec¬ 
chino mentre con la sua équi¬ 
pe andava verso l'aeroporto, 1 
negoziati sulla ritirata delle 
truppe federali da Dubrovnik 
sono sfati interrotti a sorpresa. 
A Gorazde, la città assediata 
dai serbi dove vivono più di 
settantamila profughi stremati, 
ieri sono arrivati tre automezzi 
dell'alto commissarialo per i ri¬ 
fugiati carichi di viveri e medi¬ 
cinali. 


FlOM- CGIL NAZIONALE: 

UNA BORSA DI STUDIO PER 
RICORDARE ALFONSINA CASAMOBILE 


N«l coffto dAirutttmo Coogrotàso, la Flom ha deciso di indirà un cancorso 
per una oorsa di sludk) sui tenia: -Vita, lavori e lolle delle donne- Intitoiala 
ad Alfonsina Cascunoblle, delegata sindacalo liaitot, Iscritta alla Flom, 
membro della segreteria regionale deila Flom Abruzzo, recentemonie 
scomparsa. Pubblictilamo II testo integrale del bando di concorso. 

Art. 1. La Flom nazionale bandisce un concorso per ratirtbuziono di una 
borsa di studio Inlilolata od Altonsina Casamobile, giù dirigente dei sinda¬ 
cato. Possono partecipare tutti f cittadini Italiani di sesso iemminlie. elabo¬ 
rando uno studio reialivo alle materie riguardanti la vita. Il lavoro, la lotta 
delio donne. 

Art. 2. L’argomento generale e il seguente. -Vita, lavoro e lotte di donr>e-. 
Lo studio potrà consistere In ; 

a) elaborati di storia orale (intervlsia, colloqui}; 

b) elaborali rispetto olla slorta ed esperienza persoitale; 

0 } elaborati di ricerca sociologica nel campo della IdeniRà lemminlle. delle 
lotte e del lavoro delle donne. 

Ogni elaborato dovrà essere costituito da un minimo di bO cartella dattilo* 
scritte (tipo togli uso 25 righe, 61 battute) a un massimo di 100 
Dovrà trattarsi di argomento inedilo. 

Art. 3. Lo studio di cui al precedente art 1 dovrà essere invialo a mezzo 
raccomandata A.FL entro e non olire II 30 novembre 1992 alla Flom nazio¬ 
nale • Corso Trieste n. 36. 00108 Roma; por l‘awenuTa ricezione farà tede 
la llrma apposta sull'avviso di ricevimento 

Art. 4. Un'apposita Commissione sòenilfica selezionerà l lavori. La Com» 
missione sarà composta da; Franca Fossaii, direttrice di -Noi donne-; 
Carole Beebe Torantelll, pstcdoga; Adele Pesce, sociologa; Anna Rossi 
Oorio, Btorioa; Alessandra Mecozzi, sindacalista. 

Art. S. Airopera plO meritevole, a Insindacabile giudizio della Commissione 
sdentlAca. verrà assegnsua una borsa di studio di S.000.000 di lire (cinque- 
milioni). 

L’erogazione avverrà entro li 30 dicembre 1902. Per ulteriori inlormazionl 
rivolgersi a Uana DI Michele, telofono (061 884SC54 c/o Flom-Cgll naziona¬ 
le Corso Trieste n. 36.00198 Roma. 

Lm fiom nattonté» té nttrv» a pubCUfear# / immoti, tmcht non *v>c>liyt, ppvtfkc** mlorooamt 
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Il vice premier di Baghdad 
«Non ci facciamo insultare 
siamo pronti a tutto 
l’ispezione non si farà mai» 


Saddam convoca i vertici 
dello Stato, Bush i suoi 
consiglieri per la sicurezza 
La flotta Usa lascia la Grecia 


Azìz: «L’Irak non si piega» 
Clinton per la lìnea dina 


Toma in campo Aziz: «L’Irak - ha detto il vice pre¬ 
mier di Baghdad - non rinuncerà alla propria sovra¬ 
nità, né accetterà che ispettori Onu minaccino la si¬ 
curezza interna». Bush riunisce i consiglieri per la si¬ 
curezza, Saddam il massimo oliano dello Stato. 
Clinton: «Gli americani sono uniti contro Saddam»; 
in navigcizione la portaerei Saratoga e altre 3 navi da 
guerra. La Francia propone un ultimatum all'lrak. 


TONI FONTANA 

•L'Irak non rinuncerà mai l’esito disastroso della prima. 


alla propna sovranità, nà ac¬ 
cetterà mai che ispettori Onu 
minaccino la sicurezza inter¬ 
na». Tarek Azlz, un tempo atti¬ 
vissimo ministro dogli &>teri di 
Saddam ed oggi vice primo 
ministro risfodera la grinta del 
passato cancellando cosi le or¬ 
mai tenui speranze di evitare 
un replay della guerra del Gol¬ 
fo. Aziz non C .solito fare pro¬ 
paganda. la sua intransigenza 
fece capire al mondo, un anno 
e mezzo la, che la parola pas¬ 
sava ai cannoni. Oggi sembra 
di vedere lo stesso film. L'Irak 
non la alcuna marcia indietro; 
dopo aver sostanzialmente ac¬ 
cettato le ispezioni deH'Onu, 
pur tra boicottaggi c traboc¬ 
chetti, Saddam s'impunta sulla 
ricognizione al mini.stero dcl- 
l'Agncoltura. Quasi cercas,se 
un’altra sfida, dimenticando 


E i no incrociati riducono gli 
spazi prer trattare. L’Onu sta 
per votare un ultimatum pro¬ 
posto dai francesi, gli america¬ 
ni stanno schierando navi e 
cacciabombardieri. In tutta l’a¬ 
rea, e quindi nel Mediterraneo, 
.sale paurosamente la tensio¬ 
ne, mentre non ò .stata ancora 
risolta la crisi con la Ubia. E il 
mondo arabo, pur senza la fo¬ 
ga e la passione che precedet¬ 
tero la guerra del Golfo, toma a 
schierarsi. Sauditi e kuwaitiani 
incitano gli alleali a colpire, 
mentre in Giordania, nei com¬ 
menti della stampa, tornano i 
dubbi e le critiche che accom¬ 
pagnarono l'operazione «dc- 
scrt stomi». Non è certo per ca¬ 
so che Saddam manda avanti 
Aziz, Il volto più noto del regi¬ 
me iracheno, proprio mentre 
l’Onu prende una decisione. 


per la verità, scontata. «L’Irak - 
ha detto ieri Aziz - conferma la 
propria posizione riguardo alle 
richieste che rappresentano 
un insulto: il popolo c il co¬ 
mando iracheno sono pronti a 
quasiasi conseguenza». Affer¬ 
mazioni che lasciano pochi 
dubbi sulle intenzioni della di¬ 
rigenza irachena che spiegano 
la nuova acutizzazione della 
crisi con due motivazioni, 
elencate da Aziz; «La decisione 
delle Nazioni Unite di non re¬ 
vocare un ingiusto embargo e 
l’interferenza del Consiglio di 
sicurezza negli affari interni 
deirirak. Non abbiamo per¬ 
messo agli ispettori di entrare 
nel ministero deH’Agricoltura 
non pcrchù abbiamo qualcosa 
da nascondere ma perche 
consideriamo questo provve¬ 
dimento deirOnu un'ingiusti¬ 
zia. 11 vero problema non è con 
le Nazioni Unite, bensì con le 
Ire nazioni imperialiste, la 
Francia, l'America e la Gran 
Bretagna che controllano l’O- 
nu». 

Gli Usa dal canto loro sono 
decisi a far sul serio; un’altra 
spallata all'lrak raccoglierebbe 
le simpatie di quella parte del¬ 
l'elettorato delusa per il man¬ 
calo abbattimento del regime 
iracheno al termine della guer¬ 
ra del Golfo. E il candidalo de¬ 
mocratico Bill Clinton ha affer¬ 
malo ieri; «Saddam Hussein 


non s'illuda; anche durante la 
campagna elettorale gli ameri¬ 
cani sono uniti su questo pun¬ 
to». Dunque via libera al blitz. 
L'intervento potrebbe essere 
deciso anche senza un voto 
del consiglio di sicurezza dcl- 
rOnu. Francia. Gran Bretagna 
c Stali Uniti infatti sostengono 
che Saddam, ostacolando la 
missione degli ispettori, ha vio¬ 
lato le condizioni del ces.sate il 
fuoco e che quindi un inter¬ 
vento militare 6 legittimo e non 
richiede un voto dell'Onu. 
L'assemblea tuttavia potrebbe 
rivolgere un nuovo monito, o 
un ultimatum all’lrak conce¬ 
dendo qualche giorno a Sad¬ 
dam. 

1 francesi spingono in questa 
direzione. «La nostra delega¬ 
zione airOnu - ha detto ieri il 
ministro degli Esteri di Dumas 
- ha ricevuto istruzioni dal pre¬ 
sidente Mitterrand di collabo¬ 
rare con gli alleali nella prepa¬ 
razione di un ultimatun all'lrak 
affinché ^hdad si attenga al¬ 
le disposizioni dell'Onu c lasci 
gli ispettori liben di svolgere il 
loro dovere». Ma gli americani 
.sembrano impazienti, e stanno 
dislocando le truppe, l-a por¬ 
taerei Saratoga c altre tre navi 
da guerra Usa hanno annulla¬ 
to ieri la visita In alcuni porti 
del Mediterraneo, greci e tur¬ 
chi. evidentemente per essere 
pronte ad entrare in azione. A 


Dhahran, la base dell'Atabia 
Saudita dalla quale partirono i 
caccia bombardieri americani 
e alleati per le missioni duran¬ 
te la guerra del Golfo, sono ri¬ 
prese le esercitazioni. 

Ieri Saddam ha presieduto 
una riunione dcH'organismo 
supremo dello Stalo (compo¬ 
sto dai membri del consiglio 
del comando rivoluzionario e 
dalla direzione del partilo Baa- 
th). Mentre Bush ha riunito i 
suoi consiglieri per la sicurez¬ 
za. Il portavoce Filzwatcr ha 
detto che gli Usa stanno esa¬ 
minando molto seriamente la 
situazione e ha sottolineato di 
«non poter lare alcun com¬ 
mento su decisioni di carattere 
militare» ma ha ribadito che 
«tutte le possibilità restano 
aperte». A B^hdad il capo de¬ 
gli ispettori dell'Onu. Koll 
&<eus, ha detto ieri che la posi¬ 
zione dei suoi collaboraton sta 
diventando insostenibile. «Ho 
paura - ha affermato - cne se 
la tensione continua a cresce¬ 
re i nostri uomini saranno gra¬ 
vemente maltrattali. Sono co¬ 
raggiosi, resisteranno, ma ri- 
scniano di trovarsi presto in un 
vicolo cicco». Non è chiaro se 
Ekeus esageri i pericoli, ma 
non va dimenticato che in Irak 
sono oltre settanta osservatori 
dell’Onu, impegnali anche in 
missioni umanitarie, e che il 
regime di Baghdad non ha esi- 



La manifestazione di protesta a Baghdad contro gli inviati dell’Onu 


tato in passato ad utilizzare gli 
stranieri por rlcatlaro gli awer- 
.sari. 

Nel mondo arabo intanto si 
rìcompalta lo schieramento 
anti-Saddam. II principe eredi¬ 
tario e primo ministro del Ku¬ 
wait Saad Al-Abdallah Al-Sa- 
bah ha detto ieri che il regime 
di Baghdad «rappresenta sem¬ 
pre un pericolo». Il giornale 
.saudita A! Ryad ha scotto che 
«Saddam sembra aver dimenti¬ 


calo la sua sconfitta»; il quoti¬ 
diano giordano Al-Rai ricorda 
invece a Bush che «ogni ag¬ 
gressione contro rirak non sa¬ 
rà appoggiala come gli ameri¬ 
cani desiderano, ma potrebbe 
portare complicazioni nella re¬ 
gione». Nei prossimi giorni infi¬ 
ne il segretario di Stato Usa Ba¬ 
ker riceverà una delegazione 
deH’opixssizione irachena nel¬ 
la quale .saranno rappresentati 
curdi escuti. 



Conclusa la missione del segretario americano in Medio Oriente con confortanti risultati 

Baker-Assad, quatbe^ore dì «buon» dialogo 
Israele blocca settemila insedienti 


James Baker ha concluso il suo tour mediorientale 
con risultati assai apprezzabili. E anche con il leader 
siriano. Assad, ha avuto un lunghissimo colloquio 
definito «buono» dall'inviato di Bush, Visita a sorpre¬ 
sa del segretario americano in Libano. Israele bloc¬ 
ca parzialmente gli insediamenti. È ufficiale; prima 
dei colloqui di Roma ci sarà a Washington una riu¬ 
nione preparatoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


IL CAIRO «Buono». Cosi il 
segretario di Stalo americano, 
Jame.s Baker, ha definito il lun¬ 
go colloquio, quattro oro. avu¬ 
to l’altra notte con «il leone di 
Damasco», Hafez Assad. E ora? 
•Vi sono buone opportunità - 
ha continuato il capo della di¬ 
plomazia Usa - che dovranno 
es,sere esplorate e che potran¬ 
no essere produttive se ciò po¬ 
trà essere fatto nel più breve 
tempo possibile». 

Qualcosa si muove anche in 
Siria, dunque. E Baker ce l’ha 
fatta- la sua nona missione di 
pace può dirsi riuscita. Del re¬ 
sto. il dipartimento di Stalo 
aveva posto la questione della 
partecipazione di Damasco al 
processo di pace, come obiet¬ 
tivo ininunciabile. E il suo se¬ 
gretario era arrivato, nel con¬ 
tatti di Gerusalemme con Ra- 


bin, a prospettare al governo 
israeliano un patto di difesa 
privilegiato con gli Usa in cam¬ 
bio della restituzione delle col¬ 
line del Golan. Gerusalemme 
aveva detto subito di no. ma 
tanto era bastato perchè si ca¬ 
pisse che non si stava isolando 
la Siria. 

«Con Assad - ha dello anco¬ 
ra ieri mattina Baker in una 
conferenza stampa congiunta 
a Damasco con il ministro de¬ 
gli Esteri siriano Farouk Al Sha- 
raa - abbiamo parlato del pro¬ 
cesso di pace in tutta la sua 
portata, compresi i temi che 
potrebbero essere influenzati 
dal cambio di governo in Israe¬ 
le, come pure abbiamo discus¬ 
so della situazione in Libano e 
di rapporti bilaterali. Noi ame¬ 
ricani vogliamo che i negoziati 
riprendano il più presto possi¬ 


bile e non vediamo alcun osta¬ 
colo alla loro ripresa». Ma che 
significa quel «buono»? Biso¬ 
gnerà aspettare, per capire 
meglio. È certo, però, che Ba¬ 
ker deve aver portalo qualcosa 
di concreto (la lettera di Ra- 
bin?) al presidente siriano. 
Qualcosa si muove, lo ripetia¬ 
mo, anche al di là delle alture 
del Golan. La dimostrazione è 
venuta anche da Shaara che 
ha detto di «sperare che 1 nuovi 
sviluppi della situazione pos¬ 
sano contribuire ad una rapida 
ripresa dei negoziati di pace, 
ma Israele deve fare di più». 

Basterà che ieri i ministri del 
Tesoro e dell'Edilizia israelia¬ 
ni, Shohat e Eliezer, hanno an¬ 
nunciato a Gerusalemme il 
parziale ma immediato blocco 
degli insediamenti, e dei lavori 
stradali, vie di comunicazione 
«politiche», per intenderci, nei 
lerrilori occupali? Per effetto 
del provvedimento («questa 
storia del blocco degli insedia¬ 
menti è un incubo» ha com¬ 
mentato ieri l'ex premier Sha- 
mir) quasi 7000 «settlements» 
non saranno costruiti, ma non 
saranno interrotti, per il mo¬ 
mento visto che i due ministri 
hanno precisato che al riguar¬ 
do la prossima settimana venà 
presa una decisione al riguar¬ 


do. i lavori, già a buon punto, 
di ottomila appartamenti in Ci- 
sgiordania c a Gaza e di 1600 a 
Gerusalemme. No, probabil¬ 
mente, non basterà. L'impor¬ 
tante, tuttavia, che lutto sia in 
movimento. 

Con una mossa a sorpresa. 
James Baker, ieri mattina è ar¬ 
rivato anche in Ubano per in¬ 
contrarsi con il presidente 
Elias Hrawi. Quasi tutti, anche 
del suo seguilo, ignoravano il 
colpo di teatro. Reso ancor più 
spettacolare dalla gigantesca 
scorta, 200 militari e vari mezzi 
corrazzati, con la quale l'invia¬ 
to di Bush è partito da Dama¬ 
sco per giungere lino alla resi¬ 
denza di Zaieh, nella valle del¬ 
la Bekaa (bombardata peral¬ 
tro anche ieri dai caccia israe¬ 
liani) ad appena M chilometri 
dal confine siriano. Erano 11 
anni, subito dopo l’attentato di 
Beirut che costò la vita a 300 
marines americani, che un 
membro del governo statuni¬ 
tense non metteva piede nel 
paese dei cedri, ufficialmente 
ancora off-limits per i cittadini 
americani. Un fine diplomati¬ 
co. questo Baker che non ha 
voluto emarginare dalla sua 
missione neppure il martoriato 
Ubano, ridotto a periferia dcl- 
l'impero siriano. «E stato un ot¬ 


timo incontro, spero che il U- 
bano rimanga fermamente in¬ 
dipendente, sono molto felice 
d’esscr venuto». Poi, il segreta¬ 
rio di Stalo è ripartito per Da¬ 
masco, guardalo a vista da 
un’autocolonna dell’armèe li¬ 
banese, da dove ha ripreso il 
suo Boeing per l'Arabia Saudi¬ 
ta. ultima lappa del viaggio. A 
Ciedda, con re Fahd, oltre al 
processo di pace, il capo della 
diplomazia americana ha par¬ 
lato anche di una questione di 
bruciante attualità, il possibile 
attacco alleato all’lrak di Sad¬ 
dam Hussein, 

Adesso è ufficiale: prima dei 
colloqui di pace di Roma, pre¬ 
visti per i primi di settembre, ci 
sarà una riunione, di altissimo 
livello diplomatico. I ministri 
degli Esteri dei paesi intore.ssall 
direttamente al proces,so di pa¬ 
ce, si vedranno a Washington 
a metà agosto. «Roma non è 
pronta in quel periodo - aveva 
confidato Baker nel suo collo¬ 
qui di lunedi .scorso con la de¬ 
legazione palestinese - c non 
vi rimane che riunirvi, di nuo¬ 
vo, negli Stati Uniti». È un pic¬ 
colo giallo: la Farnesina ha 
smentito che per agosto le 
strutturo logistiche non siano 
pronte per ospitare i colloqui. 
E allora come stanno le co.se? 
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ANewYork 
Cuomo vieta 
le gravidanze 
su commissione 


Il governatore dello Stato di New York, Mario Cuomo, ien ha 
firmalo una legge che proibisce il mercato delle gravidanze 
per conto terzi. La pratica è particolarmente diffusa a New 
York, dove si verifica più del 5056 dei casi di coniugi sterili 
che commissionano gravidanze a donne fertili. L’anno scor¬ 
so questi casi sono stati un centinaio, tutti mediali da un’a¬ 
genzia specializzata diretta daH'awocato Noci Keane. Per 
ciascuna richiesta di gravidanza le coppie pagano 16 mila 
dollan. L’avvocato trattiene per sè. sei mila dollari c dà 10 
mila dollari alle donne fertili che accettano di essere fecon¬ 
date, Il divieto voluto da Cuomo avrà effetto a partire dall’an¬ 
no prossimo. 


Gaffe di Quayle 
suiraborto 
«Mia figlia? 

La sosterrei» 


Se coinvolto sul piano per¬ 
sonale, Dan Quayle dero¬ 
gherebbe ai SUOI principi ri¬ 
gidamente antiabortisti. Il vi¬ 
ce presidente degli Stati Uni¬ 
ti ha dichiarato in tv che ap- 
poggerebbe la figlia nel caso 
lei decide.sse di abortire. Il 
presentatore televisivo Larry King ha domandato a Quayle 
come si comporterebbe se la figlia gli si presentasse con 
«quel problema che tutti i padri temono». «Spero che ciò non 
capiti», ha risposto Quayle «ma è ovvio che cercherei di par¬ 
larle e la soslenei in qualsiasi caso». Quayle era stato tra co¬ 
loro che avevano approvato pienamente la decisione presa 
il mese scorso dalla Corte suprema statunitense sull’aborto, 
definendola «un passo nella giusta direzione». Le dichiara¬ 
zioni del vice presidente hanno costretto la moglie Marilyn a 
precisare che la figlia, tredicenne, «avrebbe portalo a termi¬ 
ne la gravidanza». 


Dirìgente gay 
caedato 
dalla campagna 
per Bush 


Un altro siluro alla campa¬ 
gna elettorale di George Bu¬ 
sh: un dirigente del team pier 
la rielezione del presidente 
ha affermalo di essere stato 
allontanato dalla campagna 
a causa della sua omoses- 
sualità, Tyler Franz, 37 anni, 
fino a una settimana fa responsabile del Campaign Informa¬ 
tion Research Center al quartier generale della campagna 
repubblicana a Washington, ha lancialo 1’ accusa in intervi¬ 
ste al «Wall Street Journal» c alla seguitissima trasmissione di 
approfondimento della «Abc», «Nightline», Ha anche sporto 
denuncia presso le autorità locali che vigilano sui diritti con¬ 
tro la discrinazione nel lavoro. Franz, un repubblicano con¬ 
vinto, aveva cominciato nel gennaio scorso a lavorare come 
volontario per l’organizzazione elettorale. Un mese dopo gli 
era stalo offerto un lavoro fisso e stipendialo. Secondo il suo 
racconto, il capo del personale Tom Harvey era stato espli¬ 
cito: la sua presenza, avrebbe detto, non era gradita all'e¬ 
strema desu-a religiosa. Era troppo apertamente gay c. in 
quanto tale, ricopriva una carica troppo visibile. Ufficial¬ 
mente, però, si diceva che Franz era stanco e che negli utli- 
mi tempo rispondeva in modo sgarbato alla gente 


Medio Orìente 
Scolti in agosto 
in Israele 


Il ministro degli Esteri, Vin¬ 
cenzo Scotti, si recherà al 
primi di agosto a Tel Aviv, 
Gerusalemme e Darbasco 
per colloqui con esponenti 
israeliani, palestinesi e siria¬ 
ni. Lo ha reso noto ieri il por- 
tavoce della Farnesina. Bru¬ 
no Cabras. Obiettivo del capo della diplomazia italiana è di 
acquisire elementi di valutazione aggiornati sulle posizioni 
delie parti che il 30 ottobre scorso a Madrid hanno avviato il 
processo di pace per la regione mediorientale anche in vista 
della nuova tornata dei negoziati in programma nelle prossi¬ 
me settimane, la data esatta non è stata ancora fissata, a Ro¬ 
ma. 


Vertice 

iberoamerìcano 
Juan Carlos 
apre i lavori 


li re Juan Carlos di Spagna 
ha inauguralo ieri a Madnd il 
vertice di 19 capi di Stato e 
di governo latino-americani, 
pronunciando un discorso 
sul rispetto della democra¬ 
zia, diritti umani e tolleranza 
reciproca. L'inaugurazione 
e gli incontri successivi del vertice, che si concluderà oggi, si 
svolgono nel palazzo del Senato spagnolo che si trova di 
fronte al palazzo reale, ma sla il re che i capi di Stato ospiti 
ieri avevano rinunciato, per motivi di sicurezza definiti «im¬ 
pellenti», alla prevista passeggiala a piedi e sono stati tra¬ 
sportati da un palazzo all'altro a bordo di vetture protocolla¬ 
ri ma blindate. Ci sono stale defezioni di quattro capi di Sta¬ 
lo annunciate alla vigilia dell'inizio del vertice: quelle de! 
presidenti del Venezuela, Carlos Andres Perez, del Perù, Al¬ 
berto Fujimori, e della Colombia, Cesar Gaviria, perchè trat¬ 
tenuti da problemi interni. Il leader cubano Fidel Castro sarà 
probabilmente uno dei principali protagonisti di questo 
vertice. 


VIRQINIA LORI 


La polizia organizza le ricerche: c’è anche un italiano 


È il secondo attentato in una settimana: l’organizzazione estremista accusa Arafat e il Mossati 


Svìzzera, evadono in cinque Uccìso in libano Walìd Khaled 
Uno è un dirottatore libanese braccio destro del terrorista Abu Nìdal 


Dal carcere svizzero sono evasi in cinque. Il terrori¬ 
sta libanese Hussein Hariri, condannato all’ergasto¬ 
lo per l’uccisione di un passeggero in un dirotta¬ 
mento aereo a Ginevra e sembra legato al movi¬ 
mento degli Hezbollah, un detenuto italiano, un 
francese e due svizzeri. Uno degli evasi è già stato ri¬ 
preso. La polizia cantonale di Ginevra e Losanna or¬ 
ganizza la caccia all’uomo. 


H GINEVRA 11 terrorista liba¬ 
nese Hussein llanri, condan¬ 
nato aU’orgastolo per ruccisio- 
ne di un passeggero nel corso 
di un dirottamento aereo a Gi¬ 
nevra, un detenuto italiano, Vi¬ 
to Lotrecchiano di 35 anni, e 
un malvivente francese, Jac¬ 
ques Hyver <13 anni, .sono evasi 
ieri dal penitenziario di Bo- 
chuz (Orbe, nel canton di 
Vaud) in compagnia di altri 
due detenuti svizzeri. Dei cin¬ 
que evasi, fuggiti a Ixirdo di un 


furgoncino per le consegne, 
uno è stato già ripreso, ha an¬ 
nunciato la polizia elvetica. Si 
tratta di uno dei due detenuti 
elvetici, 

Hussein Hariri, 27 anni, è 
stalo condannato alla reclusio¬ 
ne a vita per aver dirottato nel 
1987 un aereo di «Air Afrique» 
all'aeroporto di Ginevra e per 
aver iiccuso un passeggero 
francese. Vito Lotrecchiano 
scontava una pena di 16 anni 
per brigantaggio e presa d'o¬ 


staggi. Jacques Yver è- stato 
condannato nel 1988 per aver 
preso in ostaggio un banchiere 
a Ginevra. I cinque evasi, ha 
precLsato la polizia, sono fug¬ 
giti a bordo del furgone di un 
fattorino, preso in ostaggio in¬ 
sieme ad un secondino e suc¬ 
cessivamente rilasciati. 1 dete¬ 
nuti hano quindi rubato un'au¬ 
tomobile e si sono succesiva- 
menle diretti verso Yverdon 
(nel nord del cantone di Vaud, 
verso la frontiera francese). 

Le polizie cantonali di Gine¬ 
vra e di Losanna hanno avviato 
una minuziosa caccia all'uo¬ 
mo per tentare di riprendere 
gli evasi, mobilitando anche gli 
eiicotten. Le ultime segnala¬ 
zioni risalgono alle 12 e 30 di 
ieri, quando gli agenti hanno 
ritrovato la macchina usata da¬ 
gli evasi per raggiungere Yver- 
don. Il veicolo, il cui proprieta¬ 
rio era stalo preso in ostaggio, 
è stato ritrovato tra Yverdon e 


Yvonand, nel canton di Vaud. 
Due degli evasi sono partico¬ 
larmente ricercati dalla poli¬ 
zia: Il terrorista Hariri e il fran¬ 
cese Hyver. Nel corso del dirot¬ 
tamento, il pirata dell'aria ave¬ 
va chiesto la liberazione dei 
lerrorisii libanesi detenuti in 
Europa, a quanto sembra per 
conto del movimento sciita 
Hezbollah. Hariri non è al pri¬ 
mo tentativo di evasione, nel 
1990 aveva cercato ben tre vol¬ 
te di fuggire dal carcere. Jac¬ 
ques Hyver è un pericoloso re¬ 
cidivo. Circa dieci anni fa, era 
stato condannato in Francia 
per il sequestro del vicepresi¬ 
dente della confinduslria fran¬ 
cese Michel Mauty-Lariblere e 
per l'omicidio del proprietario 
di una discoteca parigina. Do¬ 
po essere evaso dalle carceri 
francesi, Hyver era penetrato 
in Svizzera dove è stalo arre¬ 
stato e condannalo per il se¬ 
questro di un banchiere gine¬ 
vrino (1987). 


Assassinato a Beirut Tespionente deH’organizzazio- 
ne terroristica di Abu Nidal, Walid Khaled. L’attenta¬ 
to segue di una settimana l’uccisione di un altro diri¬ 
gente di Al Fatah-consiglio rivoluzionario. 1 due at¬ 
tentati sembrano essere la risposta all’assassinio del 
colonnello Anwar Madi, comandante nel Libano 
meridionale della struttura militare che fa capo ad 
Arafat. Abu Nidal accusa l’Olp e il Mossad. 


H BEIRUT. Walid Khaled, il 
principale collaboratore in Li¬ 
bano del terrorista palestinese 
Abu Nidal, è stalo ucciso ieri 
nel campo profughi di Mar 
Elias, nei pressi di Beirut. Sco¬ 
nosciuti a bordo di un'auto 
hanno sparalo aicuni colpi di 
mitragliatrice contro Walid 
Khaled che si trovava nella sua 
vettura. Walid Khaled, una 
quarantina d'anni, è il secon¬ 
do rappresentante del gruppo 
di Abu Nidal. Al Fatah-consi¬ 


glio rivoluzionario, ad essere 
ucciso in Libano in una setti¬ 
mana. Il 16 luglio scorso, nella 
città di Talabaya, nella valle 
della Bekaa, killer rimasti sco¬ 
nosciuti hanno assassinato 
Khalil Abul-Hana, 52 anni, 
esponente dell'ala militare del- 
l'organizzazionc. Le uccisioni 
dei collaboratori di Abu Nidal 
fanno seguilo all'assassinio di 
Anwar Madi, comandante mili¬ 
tare deirOlp di Yasser Arafat 
per il Libano del sud, avvenuto 


il 30 giugno nella città portuale 
di Sidone. Al Fatah, il braccio 
militare dell'Olp, è in lotta con 
il gruppo di Abu Nidal da 
quando quest’ultimo si staccò 
daH’organizzazionc di Arafat 
nel 1972 creando Al Fatah- 
consigllo rivoluzionario. La fa¬ 
zione di Abu Nidal - che è il 
nome di battaglia di Sabri Al- 
Banna - è ritenuta responsabi¬ 
le delle più gravi azioni terrori¬ 
stiche di questi ultimi anni, tra 
le quali gli attentali agli aero¬ 
porti di Roma e Vienna nel 
1985. Si ritiene da più parti che 
il gruppo abbia la base opera¬ 
tiva in Libia dove disporrebbe 
di qualche centinaio di uomi¬ 
ni. A poche ore dall’uccisione, 
il gruppo Al Fatah-consiglio ri¬ 
voluzionario si è fatto vivo con 
un comunicalo in cui si accu¬ 
sano sia il Mossad (i servizi se¬ 
greti israeliani) sia il leader 
dell’Olp Yasser Arafat di essere 
responsabili dell’omicidio, il 
documento, oltre a confemia- 
re la morte di Khaled, afferma 


che «questo crimine, il secon¬ 
do commesso dagli agenti del 
Mossad contro i nostri combat- 
tend in meno di un mese, con¬ 
ferma che il traditore che è alla 
guida deli’Olp sta pagando il 
prezzo della sua .sopravviven¬ 
za politica collaborando con il 
sionista Mossad». Il Mossad 
sembra in questo caso, cosi ri¬ 
tengono molli os.seTvatori, un 
bersaglio di comodo, convinti 
che vi sia un filo ros.so che lega 
l’assassinio dell'esponente 
dell'Olp Anwar Madi con l'uc¬ 
cisione dei due esponenti del¬ 
la organizzazione di Abu Ni¬ 
dal. Il dirigente palestinese as¬ 
sassinato era stato protagoni¬ 
sta l’anno scorso in Belgio di 
una missione segreta legala ad 
uno scambio di ostaggi che 
per poco non era costala il po¬ 
sto all’allora ministro degli 
esteri d' Bruxelles Mark Eys- 
kens. Khaled, che era ricercato 
per terrorismo, era stato ca¬ 
sualmente riconosciuto da un 


passante in una via del centro 
di Bruxelles, fermato dalla po¬ 
lizia. alla quale aveva però op¬ 
posto di essere il legittimo pos¬ 
sessore di un visto diplomatico 
rilasciatogli dall’ambasciata 
belga di Beirut, e subito libera¬ 
to. Secondo quanto si chiari 
più tardi, l’esponente palesti¬ 
nese era venuto in Belgio per 
un incontro segreto con il di¬ 
rettore degli affari politici del 
ministero degli Esteri, Jan Hol- 
lanls Van Loocke, aconcorda¬ 
re all’apparenza il rilascio di 
un proprio attivista, un certo 
Said Nasser, in prigione ad Ari- 
versa da più di dieci anni per 
un attentalo contro dei ragazzi 
ebrei. 

Scarceralo Nasser, i palesti¬ 
nesi di Abu Nidal liberarono 
quattro cittadini belgi della fa¬ 
miglia Houtekins che teneva¬ 
no in ostaggio dopo averli pre¬ 
levati nel novembre del 1987 a 
bordo di un panfilo francese, il 
•Sileo». 
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Inteirvista a Sciumcjko 


Ex manager di aziende di Stato, ex vice 
del Parlamento, «pragmatico», è da poco 
vice di Eltsin. «Le riforme sono una via di mezzo verso la democrazia e la proprietà» 
Timori per il raccolto: usati cinque milioni di dollari per comprare le batterie dei trattori 


«Stiamo cambiando, dateci tempo» 


«Non si passa dal socialismo al mercato premendo un bottone» 


M MOSCA. Attorno a lui c’ò 
ancora un po' aria di mistero. 
Chi è davvero Vladimir Sciu- 
meiko, da poco più di due me¬ 
si primo vicepremier dei gover¬ 
no russo? Uno della «squadra* 
di Gaidar, sia pure ingaggiato 
con ritardo? Oppure un •infil¬ 
trato*, una quinta colonna del¬ 
la lobby degli industriali pron¬ 
to ad aprire la pancia del ca¬ 
vallo di Troia? Giovane, ma un 
po' meno della abanda dei 
trentaseienni* di cui abbonda 
il Gabinetto dei ministri, di bel¬ 
la presenza, sicuro, un passato 
da manager di azienda di Sta¬ 
io, Sciumejko occupa, nel pa¬ 
lazzo dell’ex Comitato centra¬ 
le del PCus, la stanza che fu, 
neH'ultimo periodo, del vicese¬ 
gretario Ivashko. Una grande 
stanza, praticamente un salo¬ 
ne, con un lungo tavolo per le 
riunioni. Manca, rispetto a pri¬ 
ma, solo il tradizionale ritratto 
di Ixrnìn che faceva bella mo¬ 
stra su una delle pareti. 

Il vicepremier Sciumejko, 
che di recente ha aderito al- 
r*Unionc dei cittadini*, un mo¬ 
vimento politico interpartitico 
molto critico nei riguardi del 
governo, nega di stare con un 
piede di qua e l'altro di là. 
■Ognuno ò pienamente libero 
di avere le proprie opinioni», 
dice a l'Unità, in una sala al 
quinto piano del palazzo della 
Piazza Vecchia, nel corso di 
una intervista sui temi del mo¬ 
mento, Il dubbio resta, visto 
che sino a poco tempo la Sciu- 
mejko svolgeva le funzioni di 
vice in un altro dei centri del 
nuovo potere russo, al Soviet 
supremo del sempre più pole¬ 
mico Ruslan Khasbulatov. Ha 
dovuto dimettersi da deputato, 
lasciate II vertice del (rarla- 
mento, per diventare,' in seno 
al governo, l'espressione del¬ 
l'ala 'pragmatista*, anche per 
bilanciare lo spirilo teorico di 
Gaidar c degli altri economisti 
delle riformo radicali. 

La aituazloiie deU’econoaUa 
è peatlmat lo riconoocete 
anche voi. Coaa propone U 
governo ai cittadini della 
Rosala? nuovi oacrlflci? per 
quando prevede un miglio¬ 
ramento reale delle condl- 
zhmldlvlta? 

Oggi sono in corso le riforme. 
Non sono nC una rivoluzione, 
nò una normale evoluzione. 
Sono una via di mezzo. Con la 
rivoluzione si passo da un si¬ 
stema all'altro con una valan¬ 
ga di avvenimenti tragici: dallo 
sfacelo economico alla guerra 
civile. Questo, adesso, non av¬ 
viene, e Dio ce ne guardi dal- 
l'assisterc a qualcosa di simile. 
Ma non è possibile nemmeno 
pensare di agire spostando 
una levetta: ieri c'era il sociali¬ 
smo. oggi trionfa il mercato. 


Perciò non posso dire con pre¬ 
cisione quando cesseranno le 
difficoltà. Il governo sta facen¬ 
do il possibile perchò ve ne 
siano di meno, sebbene sia 
sottoposto a una critica m.oito 
feroce. Fare le riforme è sem¬ 
pre difficile, bisogna avere 
mollo coraggio per prendere 
decisioni che a tutti sembrano 
pessime. Però, come si dice, 
chi vivrà vedrà... 

Certamente non al può cam¬ 
biare sistema schiacciando 
un pulsante. Tuttavia lei 
avrà un modello di società 
che le place. Quale? 

La società russa ha deciso che 
va costruita la democrazia. Se 
si trattasse di uno slogan, direi 
che al posto deir*obieltivo co¬ 
muniSmo* è venuta la «mela 
della democrazia*. Verso una 
società democratica non ci si 
può muovere se non attraverso 
il mercato, perchò la base del¬ 
la democrazia ò il ceto dei pro¬ 
prietari, il potere della maggio¬ 
ranza. E se la maggioranza 6 
costituita dai proprietari, si 
compie la democrazia. Sul 
plano prettamente ideologico, 
non si diventa «proprietari* in 
alcun tipo di economia tranne 
Quella di mercato. Nell’econo- 
mla socialista pianificala pro¬ 
prietari non co ne sono. Spes¬ 
so si cade nell'ercore di crede¬ 
re che essere proprietari signi¬ 
fica detenere per forza l mezzi 
di produzione. Non 6 cosi. Pe¬ 
rò si deve, almeno, rendere le 
persone proprietarie dei risul¬ 
tali del proprio lavoro. Negli 
Stati Uniti, su 120 milioni di 
persone abili al lavoro, soltan¬ 
to il 45% possiede azioni. Se¬ 
condo i dati del gennaio 1985, 
in Russia per o^i rublo guada¬ 
gnalo si restituivano 12 cope¬ 
chi che diventavano appena 
16 considerati I sussidi sociali, 
mentre negli Usa, nello stesso 
periodo, per ogni dollaro gua¬ 
dagnato si restituivano 87 cen¬ 
tesimi. Qui sta II punto. Ci sia¬ 
mo incamminali verso la de¬ 
mocrazia, attraverso l'econo¬ 
mia di mercato. È una strada 
ardua e lunga. Bisogna percor¬ 
rerla. 

Non sembra che abbiate fat¬ 
to tanti polli ovanti. Pren¬ 
diamo le Imprese: erano mo- 
nopoUite e tali restano. E 
tutti guardano allo Stato, 
aspettano. 

Infatti. Occorre separare il si¬ 
stema finanziario delle impre¬ 
se da quello dello Stato. Per il 
solo fatto che un'impresa ha 
nel suo nome la parola «stata¬ 
le*, per tutte le transazioni di 
compravendila risulta respon¬ 
sabile lo Stato. Bisogna scio¬ 
gliere questo intreccio. Se pas¬ 
seremo al sistema delle società 
per azioni, tulle le imprese sa- 


«Non si può spostare una levetta: ieri c'e¬ 
ra il socialismo, oggi, oplà, trionfa il mer¬ 
cato». Ecco la filosofia del «pragmatico» 
Vladimir Sciumejko. passato da vice del 
Parlamento a primo vìcepremier del go¬ 
verno russo. La politica delle riforme 
«non è una rivoluzione nè una normale 
evoluzione» ma una via di mezzo per la 


costruzione di una società democratica. 
11 diritto alla proprietà e la creazione del¬ 
le società per azioni. I rappiorti con il So¬ 
viet Supremo? «Ottimi, sono in vacan¬ 
za!». Timori per il raccolto: stanziati cin¬ 
que milioni di dollari per comprare le 
batterie dei trattori. «Ma il problema è 
come e dove conservare il grano». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 



ranno obbligate a funzionare 
con rallenzionc al profitto, a 
stabilire in as.soluta autonomia 
quanto va stanziato per il mon¬ 
te salan. quanto destinato alla 
ristrutturazione e cosi via. Cer¬ 
tamente, lo Stalo eserciterà un 
influsso finanziario sullo svi¬ 
luppo di questo o quel settore 
con tassazioni agevolale o altri 
strumenti. Questo ò, appunto, 
il ruolo regolatore dello Stato. 
Non si possono, però, definire 
delle regole fisse per tutti. 
Prendiamo, ad esempio, un'a¬ 
zienda deH'industria bellica, a 
Krasnojarsk-2G. In questa città 
vivono Ilo mila persone. Sca¬ 
vala nella roccia c’ò una conca 
di granito per il reattore nu¬ 
cleare; si fabbricavano le bom¬ 
be al plutonio che oggi non 
servono a niente. Ma dove 
mettere questa città con i suoi 
abitanti? 

Non ò pos,siblle giudicare 
questa azienda alla stessa stre¬ 
gua di tulle le altre perchò l'a¬ 
zienda dà vita ad un'intera cit¬ 
tà con i suol problemi. Non 
possiamo dire ad aziende del 
genere; oggi li chiudiamo, la 
tua produzione ò inutile. In 
questo caso il committente ò lo 
Stato e deve, pertanto, mettere 
a punto un programma specifi¬ 
co. Izi nuova fase delle riforme 
SI distinguerà, appunto, per 
questo; cercare di trovare i 
processi che possano portare 
tutti avanti, ma con ritmi diver¬ 
si. I.’importanle ò non rimane¬ 
re in ritardo rispetto a questi rit¬ 
mi. Il ritmo del movimento de¬ 
ve essere continuo, rapido ma 
non tanto da spezzarsi. 

Lo storico Jury Afanaalev, 
deputato radicale, ha affer¬ 
mato che, in realtà, la batta¬ 
glia il svolge oggi non tra I 
democratid e I «rosso-fasci¬ 
sti», bensì tra la vecchia e la 
nuova nomenclatura. Che 
nepensa? 

1 politici si dividono in due ca¬ 
tegorie: quelli che sono capaci 
di generare idee e atti costrutti¬ 
vi, e gli altri che avvertono il 
costante bisogno di criticare. 
Se non c'ò nessuno da critica¬ 
re, il politico di questa seconda 
categoria muore, tramonta la 
sua lama, non lo si vede più. In 
questo caso specifico assistia¬ 
mo. penso, ad un simile feno¬ 
meno. 

Come definisce I rapporti 
tra governo e parlamento? 
Lei, fino a poco tempo fa, 
era vice di Khasbulatov. 
Adesso è passato dall’altra 
parte... 

Adcs.so i rapporti sono ottimi: il 
parlamento ò andato in vacan¬ 
za! Scherzi a parte, direi che i 
rapporti sono normali, anche 
se non possono rimanere sem¬ 
pre gli stessi. Noi siamo per la 


divisione tra i poteri esecutivo, 
legislativo e giudiziario. Le di¬ 
vergenze sulle riforme sono 
dovute, forse, a una maggiore 
carica emotiva dei deputati 
che, in presenza di un peggio¬ 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta della gente, devono rendere 
conto agli elettori e scaricano 
tutto sul governo: è il governo 
che ha aumentato le lasse, è il 
governo che ha fatto quesl'al- 
iro... 

Lei è stato direttore d’azlea- 
da e conosce bene I dirigenti 
industriali. In quale misura 
dipende da loro il successo 
delle riforme? è vero che 
rappresentano una spede di 
•casta degli intoccabili»? 

Non sono, in fin dei conti, tan¬ 
tissimi i direttori aziendali: ci 
sono 28mila direttori generali, 
circa 30mila direttori e, se si 
aggiungono anche i direttori 
dei colcos c soveos, saranno 
circa centomila. Naturalmen¬ 
te. sono un punto di appoggio 
dello Stato e da loro dipende 
mollo. Il funzionamento delle 
aziende ò affidato, in questo 
momento, alla loro capacità di 
dirigere. Ma non me la sentirei 
di dire che son tutti degli «in¬ 
toccabili». Anzi, tra breve, il 
ruolo del direttore sarà regola¬ 
to dal contratto: se va bene re¬ 
sta, altrimenti toma a casa. 
Vada per I direttori. Ma co¬ 
me la mettete con gli agri¬ 
coltori? Vogliono un prezzo 
piò alto per il grano e da lo¬ 
ro dipende la certezza del- 
Tapprovigglonamenlo ali¬ 
mentare. La Russia è alle so¬ 
glie dell’annuale crisi del 
raccolto? 

Anche quest'anno abbiamo 
crealo lo «stalo maggiore» del¬ 
la raccolta, una sorta di comi¬ 
tato di rapida reazione. Abbia¬ 
mo risolto il problema del 
combustibile per trebbiatrici e 
irallori e l’altro ieri abbiamo 
stanzialo cinque milioni di dol¬ 
lari per l’acquisto delle batterie 
per gli automezzi, altrimenti 
destinati a rimanere fermi. Pur¬ 
troppo. siamo ancora costretti 
a adoperare termini bellici: 
•stalo maggiore*, la «battaglia 
per il pane». Secondo i nostri 
calcoli, il raccolto di quest’an¬ 
no sarà di 96-98 milioni di ton¬ 
nellate. Il vero problema ò co¬ 
me riuscire a conservarlo. SI, 
ora si discute sul prezzi (dieci 
o quattordici mbli al chilo?) e 
le aziende non vendono il fru¬ 
mento. Ma è una lama a dop¬ 
pio taglio perchò il prodotto 
non può giacere nei campi a 
ciclo aperto, va messo egual¬ 
mente nei silos. E lutti sappia¬ 
mo che il sistema dell'ammas¬ 
so ò obsoleto. L’importante 
non ò soltanto raccogliere ma 
esser sicuri di poter utilizzare il 
grano. 


Gorbacìov in giudìzio? 

Nuove richieste delle parti 
al processo sul Pcus 
La Corte rinvia la decisione 


H MOSCA A Mikhail Gorba- 
ciov sarà rinnovata la richiesta 
di presentarsi davanti ai giudici 
dell’Alta Corte, questa volta in 
qualità di testimone? L'interro¬ 
gativo sarà sciolto quando si 
sarà conclusa l'escussione di 
tutti i lesti iscritti a parlare di 
ciascuna delle quattro parti al 
processo. In questa seconda 
fase delle udienze, riprese 
martedì scorso dopo una setti¬ 
mana di intervallo concesso ai 
rappresentanti del partilo di- 
sciolto e del presidente per stu¬ 
diare i documenti sul Pcus, si 
procede, appunto, con l’inter¬ 
rogazione dei testimoni desi¬ 
gnati dalle parti. Negli elenchi 
figurano 137 persone, ma la 
Corte ha già deciso di limitare 
a dieci il numero delle persone 
chiamale a corroborare le lesi 
di ognuna delle parti. 

Il segretario dela Corte, Jurij 
Rudkin, ha avvertilo per primo, 
appoggialo F>oi da altri giudici 
costituzionali, la necessità di 
ascoltare i «protagonisti del 
Pcus» per chiarire una serie di 
circostanze relative aU’attività 
finanziaria del partito, ai rap¬ 
porti del Politburò e del Cc del 
Pcus con le strutture di Stalo, 
alle accuse di aver fomentalo 
le discordie interetniche. È sta¬ 
ta formulala l'ipotesi di convo¬ 


care, oltre a Gorbaciov, anche 
gli ex componenti della Segre¬ 
teria del Pcus Aleksandr Jakov- 
lev, Vadim Medvedev del setto¬ 
re idrrologico e Aleksandr Dza- 
sokhov che, nell'ultimo perio¬ 
do, era responsabile per le re¬ 
lazioni intemazionali. Sono 
emersi anche i nomi dell'ex 
presidente del Kgb, Vladimir 
Kriuchkov, il quale, insieme ad 
altri golpisti, si trova in carcere, 
e del premier dell'Urss, Nikolaj 
Ryzhkov. Ieri pomeriggio, do¬ 
po un consulto, durato un'ora, 
si ò votato - sette contro sci - 
per tornare prossimamente 
sull’argomento della convoca¬ 
zione dei testimoni supple¬ 
mentari. 

È molto probabile che Mi¬ 
khail Gorbaciov, casomai ve¬ 
nisse presa la decisione di invi¬ 
tarlo come testimone, non si 
presenterà egualmente. Sareb¬ 
be singolare cne l'ex presiden¬ 
te mutasse la propria decisio¬ 
ne, proprio dopo aver sostenu¬ 
to pubblicamente l'inutilità 
della sua presenza. E per non 
prestarsi al gioco di entrambe 
le parti: Luna che lo vorrebbe 
davanti ad una qualsiasi corte, 
per esporlo simbolicamente 
quale colpevole morale per le 
colpe del partilo; l’altra per 
sottolineare il «tradimento» nei 
confronti del Pcus. OP.K, 


Trattative tra Berlino e il Cile, l’ex capo della Rdt tornerebbe di sua volontà 

Honecker tra pochi ^omì in Germania? 
Kohl: «Qualcosa si sta muovendo» 


Honecker toma in Germania? e di propria volontà? 
Voci sempre più insistenti, tra Mosca e Bonn, sullo 
sblocco della vicenda dell'ex leader della Rdt rifugia¬ 
to, con la moglie, nell'ambasciata cilena della capita¬ 
le russa. Una trattativa si sarebbe svolta mercoledì 
scorso. L'avvocato smentisce («Frottole di giornali»), 
Kohl dice che «qualcosa .si muove». E le agenzie di 
stampa sostengono: «Questione di giorni». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA. Il suo avvocato 
smentisce sdegnosamente: «In 
Germania di propria volontà? 
U) escludo tassativamente. So¬ 
no frottole giomalisliche»; le 
autorità di Bonn non confer¬ 
mano anche se il cancelliere, 
Helmut Kohl, ha ammesso che 
ci sono «discussioni e decisioni 
in vista che potrebbero risolve 
re il problema nel pròssimo fu¬ 
turo». Insomma: tornerà davve¬ 
ro presto in Germania Erich 
Honecker. 79 anni, l'ex capo 
di Stato della Rdt chiuso ncl- 
l'amba-sciata cilena di Mosca 
dai dicembre del 1991? Dalla 
capitale russa sono rimbalzale 
le voci di una qua.si imminente 
partenza di «Moni», insieme al¬ 
ta moglie Mai^ot, dopo una 
trattativa più o meno ri.scrvata 
che si sarebbe svolta mercole¬ 
dì scorso proprio nella sede di¬ 


plomatica di Santiago. L'agen¬ 
zia Iiar-Tass, riprendendo i di¬ 
spacci delia «Adn» tedesca ha 
affermato che nei colloqui tra 
una delegazione russa e i co¬ 
niugi Honecker sarebbero sta¬ 
te mcs.se a punto «tutte le que¬ 
stioni organizzative legate al 
rientro- a Berlino. Dove, Tex di¬ 
rigente della Rdt. e della Sed. 
verrebbe prontamente arresta¬ 
to in seguilo alle accuse mos¬ 
segli da numerosi procuratori 
per la responsabilità diretta 
nelle uccisioni del cittadini che 
tentarono di fuggire oltre il mu¬ 
ro. 

Nei dispacci delle due agen- 
sie sono anche contenuti i no¬ 
mi degli ufficiali russi che han¬ 
no trattato il presunto abban¬ 
dono deìì'ambasciata cileno 
da parte di Honecker c di sua 
moglie. Sarebbero il generalo 


Lulikov, del ministero per la Si¬ 
curezza. del generale Ogorod- 
nikov, del ministero degli Inter¬ 
ni, c deirincaricato d’affari del¬ 
la sode diplomatica, Josò Mi¬ 
guel Cruz. Da Bonn il cancelle¬ 
rie Kohl non ha potuto dire 
quando Honecker j>olrebbe 
ncnlrare. In una conferenza 
.stampa, ha soltanto conferma¬ 
to che qualche movimen¬ 
to sulla vicenda» sebbene l’av¬ 
vocato Piicdrich Wolf. il legale 
di Honecker, avesse dichiarato 
a) giornale «Bild^che la notizia 
di un rientro ò da ritenersi «as¬ 
solutamente pazzesca»* Alcu¬ 
ne fonti tedesche sostengono 
che il rimpatrio potrebbe avve¬ 
nire già a cavallo di questa do¬ 
menica. Insomma: questione 
di ptx'hi giorni. 

Krich l loneckcr si trova nel- 
Tambasciala cilena da sette 
mesi. Arrivato in Urss nel mar¬ 
zo del 1991 grazie airintcrvcn- 
lo del comando militare sovie¬ 
tico in Germania, ù stalo rico¬ 
verato in ospedale. Quando gli 
avvenimenti sono precipitati, 
l'ex capo di Stalo della Rdt de¬ 
cise di riparare nella «sede di¬ 
plomatica cilena. Il governo 
russo, imbarazzato dalla vi¬ 
cenda, ha sempre sostenuto 
che la questione di Honecker 
deve essere risolta da Cile c 
Germania. □«Sie.Ser. 



lettere-} 


Perché la Rai 
non mi fa fare 
le cure termali 


■■ Caro direttore, 

ogni anno mi sottopongo 
per tempo alle visite di con¬ 
trollo presso il mio medico 
curante, specialisti e 
U.S.S.L., per esser autorizza¬ 
to ad usufruire di cure idrr>- 
termali (art. 36 legge 
833/1978) essendo affetto 
da psoriasi diffusa. La legge 
n. 412/91 art, 16 esige la ne¬ 
cessità di cure per un accer¬ 
talo stato patologico c per 
questo ho ottenuto l'autoriz¬ 
zazione dalla U.S.S L e ho 
presentalo alla Rai, in data 5 
giugno 1992, la domanda e 
tutte le documentazioni ri¬ 
chieste, rispettando i rigoro¬ 
si dettami aziendali. Succes¬ 
sivamente ho verbalmente 
informato la struttura a cui 
appartengo della richiesta 
scritta c inoltrata, c quindi 
ho atteso fiduciosamente 
che mi fosse consentilo di 
curarmi. Dal 5 giugno u.s. 
non ho saputo più nulla. Il 
giorno 19 giugno ho solleci¬ 
tato, per i.scrit1o, l'Ufficio 
Personale della Rai di Mila¬ 
no a cui confermavo la mia 
prossima partenza per le ter¬ 
me dal 1 luglio 1992. Nessu¬ 
na risposta. Anche In questa 
occasione ho inviato un'ul¬ 
teriore comunicazione scrit¬ 
ta con un telegramma II 27 
giugno responsabilizzando 
la Rai dei danni causati da 
un diniego sia morali per 
raggravarsi dello stato pato¬ 
logico sofferto, sia materiali 
per le spese derivanti dalle 
prenotazioni di treno e al¬ 
bergo. 

A questo punto la Rai mi 
ha inviato uno scritto col 
quale mi impone la presen¬ 
za in azienda per esigenze 
di servizio, impedendomi di 
usufruire del periodo di cure 
a me necessario. 

Faccio presente che sono 
impiegato presso l’Ulficio 
abbonamenti e nel mese di 
luglio sarebbero in attività 4 
persone su 6, durante un pe¬ 
riodo di tempo in cui esigen¬ 
ze di servizio per le campa¬ 
gne di abbonamento e per il 
canone non sussistono in 
modo alcuno. 

Con questo atto la Rai ha 
violato l'art. 32 della Costitu¬ 
zione della Repubblica ita¬ 
liana, le leggi sanitarie c del 
lavoro che garantiscono al 
lavoratore e al cittadino il di¬ 
ritto ad avere cura della pro¬ 
pria salute. 

Alberto de’Vito 

Paullo 


Date notìzia 
anche 

delle assoluzioni 


■i Scrivo la presente lette¬ 
ra a distanza di 3 (tre) mesi 
dalia sentenza assolutoria 
«...perché il fatto non sussi¬ 
ste» emessa dal Tribunale 
penale di Vclletri (Rm) in 
merito aH’accusa invero 
odiosa e screditante di aver 
millantato una possibile 
«elusione» di una fantomati¬ 
ca verifica da parte della 
Guardia di Finanza attrav'cr- 
so il pagamento di una 
•quota* di Ut. 4.000.000. 
Con amarezza devo verifica- 
re che il suo giornale così 
lcmpc.stivo nel pubblicare la 
notizia scandalistica a disca¬ 
pito di un cittadino, non lo 
sia altrettanto allorché si ve¬ 
rifichi (cosi come si è verifi¬ 
cato) che un tribunale ne ri¬ 
conosca l'assoluta integrità 
morale e civile. Ma già, que¬ 
sto non fa notizia e non fa 
vendere più copie al giorna¬ 
le! 

Personalmente ritengo 
che per chi é passato sotto 
le forche caudine del pub¬ 
blico ludibrio ed abbia pa¬ 
galo il prezzo di un malvez¬ 
zo insano ed ingiusto oggi in 
voga presso chi si ritiene 
giornalista dimenticando 
che esiste anche l’innocen¬ 
za, ritengo (ripeto) si debba 
un briciolo di rispetto e di 
ammirazione anche solo 
p>er il fatto di appartenere ad 
un'Italia che va controcor¬ 
rente. 

Credo sacrosanto il diritto 
di cronaca e sono più che 
convinto che vada difeso a 


qualunque costo: ma altra 
cosa é la pubblicazione di 
notizie diffamatorie; e chi se 
ne fosse reso responsabile 
dovrebbe sentire il dovere di 
riparare. Io non so se vorrà 
rendere pubblica questa 
mia: diciamo che me lo do¬ 
vrebbe poiché sarebbe, se 
non altro, un tentativo di 
aiutarmi a ricostruire la cre¬ 
dibilità presso 1 terzi ingiu¬ 
stamente compromessa. Lo 
dovrebbe a mia moglie, ai 
miei figli, ai miei amici per 
quanto hanno dovuto soffri¬ 
re e quali strascichi questa 
sofferenza p>olrà manifesta¬ 
re nel tempo a venire. Non 
sono in cerca di vendette 
ma di giustizia ed ho già rin¬ 
graziato in separata sede 
quanti hanno ntcnuto di ri¬ 
spettare la mia dignità (ad 
esempio le Forze dell ordinc 
tutte) e quanti hanno voluto 
onorarmi con la loro solida¬ 
rietà anche scritta. Solo oggi 
le invio questa mia poiché 
chi ha ritenuto a .suo tempo 
di dare risalto ad un fatto di 
cronaca «fasullo* Ita il dove¬ 
re civico di dare risalto ad un 
fatto di cronaca «vero» ga¬ 
rantito da una sentenza di 
assoluzione piena ed incon¬ 
testabile passala in giudica¬ 
lo 

Voglia gradire, in ogni ca¬ 
so. distinti saluti. 

Giampaolo Borgo 

Genzano (Roma) 


Grazie 

airospedale 

Sant’Anna 


■RI Gentile direttore. 

anche attraverso il suo 
giornale vorrei far giungere il 
mio ringraziamento ai medi¬ 
ci. ai dirigenti e al personale 
deH'Arcispcdale S. Anna di 
Ferrara, presso il quale una 
mia figlia. Maria, si è sotto¬ 
posta a un delicato interven¬ 
to chirurgico. Dopo una lun¬ 
ga. dolorosa c drammatica 
esperienza io e la mia fami¬ 
glia abbiamo riacquistato la 
serenità. Questo lo dobbia¬ 
mo Innanzitutto al professor 
Cario Calvaro, ai suoi assi¬ 
stenti e collaboratori, al per¬ 
sonale paramedico, che con 
competenza professionale e 
partecipazione umana cl 
hanno aiutato a superare 
questa difficile fase. La no¬ 
stra esperienza ci consente 
di dire che in un'Italia In 
gran parte moralmente ma¬ 
lata - specie per quel che ri¬ 
guarda il settore della sanità, 
pubblica e pnvata - esistono 
anche strutture c professio¬ 
nisti che non hanno alcun¬ 
ché da invidiare a quelli di 
altri paesi, pur tanto decan¬ 
tati. Ancora una volta, per¬ 
ciò, un grazie sentilo e sin¬ 
cero al S. Anna e a quanti vi 
prestano la loro opera da 
parie mia, di mia moglie e 
soprattutto di mia figlia, re¬ 
stituitaci alla gioia di vivere. 


«Avevo già 
denunciato 
l’aggressione 
alla detenuta» 


Caro Direttore, 
ncH'Unità del 14 luglio. 
Giorgio Frasca Polara ripor¬ 
tava la ri.sposla del sotto.se- 
gretario alla giustizia ad una 
interrogazione aell'on. 
Maiolo. 

Tengo a precisare che 
non risponde a verità che 
«solo dopo la denuncia del- 
l’on. Maiolo. e grazie ad es¬ 
sa la Procura ha operalo un 
procedimento penale». 

L’episodio dell'aggressio- 
ne ad una detenuta ò avve¬ 
nuto la notte del 30 giugno e 
il 2 luglio è stato trasmesso 
un dettagliato rapporto alla 
magistratura e al ministero 
(che procedette al trasfen- 
rnento dei respoasabili). 

I,a visita dell'on. Maiolo ò 
avvenuta la mattina del 3 lu¬ 
glio. Ciò preciso non solo 
per amore di verità ma an¬ 
che perchò se avessi omes¬ 
so il rapporto sul fatto, cosi 
come si può evincere dal ci¬ 
talo articolo, io sarei passibi¬ 
le di illecito penale. 

Grazie per l'attenzione. 

Pagano (Direttore della 
cosa circondariale 
di Son Vittore). 

Milano 
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ECONOMIA & LAVORO 


Un emendamento del governo cancella i due megagruppi 
che avrebbero dovuto assorbire Iri, Eni, Imi, Enel, Ina, Bnl 
e Mediocrediti. Una vittoria dei boiardi e della lottizzazione 
Cessioni: sempre più miraggio i 4.000 miliardi di introiti 


La superfarsa delle superholdìng 

Amato riscrive le privatizzazioni: scusate, non andavano 


«Scusate ci sumo sbagliati»; il governo annulla le 
due superhoWing ed i boiardi di Stato vincono la 
scommessa on la loro sopravvivenza: i capi di Iri, 
Eni e cosi viasarannno potenti come sempre. Anzi, 
ancora di più Le privatizzazioni sono rinviate all’au¬ 
tunno (com« minimo), così come diventano sem¬ 
pre più miraggio i 4.000 miliardi di incasso previsti 
dalla manova. 


QILDO CAMPESATO 


M ROMA. •Bifloni». Vincen¬ 
zo Visco nonHesce a mante¬ 
nere un conte<no da professo¬ 
re di Scienzi delle Finanze 
passalo dallataticdra universi¬ 
taria al scggii senatonale. Del 
resto, oppae difficile com¬ 
mentare altrticnti che con to¬ 
ni da curva lid la retromarcia 
governativa sulle superhol- 
ding, i due cimòi'naf industrial- 
linanziario <1 energetico che 
avrebbero cbvuto mostrare al 
mondo ìnieo il nuovo volto 
delle Parteciiazioni Statali. Un 
impegno dumo appena dodi¬ 
ci giorni, tariiquanti ne sono 
I passati tra labato M luglio 
quando il goemo annunciò la 
creazione ddc due megastrut- 
ture (eranogià pronti i nomi 
dei presideiK: Pellegrino Ca- 


paldo e Luigi Fausti, ora trom¬ 
bati di lu.s,so) e ieri quando il 
governo ha presentato un 
emendamento per sconfessa¬ 
re se stesso. 

Sparito le superholdìng, tor¬ 
nano in auge da trionfatori enti 
come Eni ed Iri che appena tre 
giorni la il governo voleva abo¬ 
lire. Pesteranno tutte lo spa in¬ 
dicate dal decreto ma lo azioni 
di Iri, Eni. Enel, Ina, Imi c Bnl fi¬ 
niranno direttamente al Teso¬ 
ro senza la mediazione delle 
superholding, Con un condi- 
zionarnento: il ministro eserci¬ 
terà i suoi diritti di azionista 
•d'intesa» con Bilancio e Indu¬ 
stria. E in Borsa chi ci andrà? In 
ed Eni, evidentemente. Ma si 
troveranno i compratori, so¬ 
prattutto per l'istituto presiedu¬ 
to da Nobili? È assai mono evi¬ 


dente. Il governo, comunque 
ci conta. Altra novità, non si 
pongono più limiti alle quote 
da privatizzare (prima era il 
“IStri) e si spiega che parte dei 
soldi delle cessioni (auguri) 
andranno al Tesoro. 

Entro tre mesi dalla conver¬ 
sione del decreto (probabil¬ 
mente non prima di novem¬ 
bre, sempre che il tema delle 
privatizzazioni non venga 
scorporato dalla manovra fi¬ 
nanziaria) , il Tesoro stenderà 
un programma di riordino del¬ 
le società pubbliche anche at¬ 
traverso «cessioni di attività e 
rami d'azienda, scambi di par¬ 
tecipazioni, fusioni, incorpora¬ 
zioni». eccetera. Il programma 
passerà al vaglio delle com- 
mi,s.sioni parlamentari: se non 
si esprimeranno nei tempi re¬ 
golamentari previsti, esso di¬ 
verrà automaticamente esecu¬ 
tivo, 

Le società pubbliche così 
riordinate potranno finalmen¬ 
te andare in Borsa e finanziare 
il Tesoro. Ma intanto il governo 
ci ha già rimesso; con i nuovi 
tempi previsti dall'emenda¬ 
mento. il Tesoro non ce la farà 
mai ad lncas.sarc entro l'anno ì 
tanto decantati 4,000 miliardi 
che dovrebbero pervenire dal¬ 
le privatizzazioni. 


Intanto, i capi delle aziende 
pubbliche non possono che 
gongolare, Per tutti (tranne, 
forse, por il presidente dell'lri 
Franco Nobili), le assemblee 
di inizio agosto significheran¬ 
no un rinnovo triennale del 
mandato. 1 nuovi statuti in oro- 
parazionc assegnano ai presi¬ 
denti delle spa una libertà d a- 
zione ben maggiore di quella 
attuale, relegando i consigli di 
amminustrazione ai compiti 
previsti dal codice civile, assai 
meno stringenti di quelli indi¬ 
cati dalla vecchia normativa 
per i vari comitali e giunte 
Svincolati dai controlli -dal 
basso», i boiardi nuovo stile 
potrebbero trovarsi senza mol 
li vincoli anche «dall allo»: at 
tualmenle il Tesoro non d cer 
tamente attrezzato per vcnfica 
re l'efficacia delle gestioni 
aziendali. I veri padroni dell In 
dustria pubblica trasformata m 
spa, dunque, saranno i rnana 
ger pubblici. Il che non sareb¬ 
be male se sopra di loro vi fos¬ 
se un controllo serio dell'azio 
nista Stato, Ma non c'fi da spe 
ratei, visto che a metterli c a 
mantenerli su quello poltrone 
ò la lottizzazione tra 1 partiti di 
governo, sia pur attraverso la 
mediazione del ministro del 
Tesoro, proprietario unico. Sa 


rà diverso quando le aziende 
saranno privatizzate? Certa¬ 
mente. Ma quando? Di sicuro 
non in tempi brevi. Pertanto, 
per quanto possa apparire pa¬ 
radossale, i ven vincitori dell'o¬ 
perazione «privatizzazione» so¬ 
no proprio i boiardi di Stalo. 

Non pochi problemi, però, 
potrebbero sorgere neiriri. Il 
piano pnmitivo era stalo pen¬ 
sato anche per nsolvcre il pes¬ 


simo rapporto mezzi pro- 
pri/indebilamcnto messo in 
campo dall istiluto di via Vene¬ 
to trasformalo in spa. E adesso, 
chi tirerà fuori i soldi? Il Tesoro, 
magari stornando gli incassi 
delle privatizzazioni? 

E i politici, che dicono di 
questo guazzabuglio? Gongo¬ 
lano i liberali che. altro para¬ 
dosso, hanno tirato la volata 
contro le superholding. Con- 


Intervista a FILIPPO CAVAZZUTI 



gelano quei settori della De e 
del Psi vicini alle Partecipazio¬ 
ni Statali. Pomicino è esplìcìlo: 
«L'eliminazione delle supe- 
rholding ò frutto di una lunga e 
silenziosa battaglia condotta 
assieme ad un Pii determinato, 
a larghi settori della De e del 
Psi». Per il Pds la retromarcia 
può tramutarsi nella «rinuncia 
ad ogni disegno di politica in¬ 
dustriale» mentre i repubblica¬ 
ni accusano «il partito dei 
boiardi e la manomorta dei 
partiti». 

E I ministri? Anime candide. 
Quello dell’Industria Guarino, 
in attesa di andare a Bruxelles 
a spieg ire che la liquidazione 
dell Efim ò in regola con le 
norme Cee (si teme un altro 
ca.so Finsider), afferma che 
ora il governo «procederà con 
più autorità». Il minitilro del Te¬ 
soro Barucci si spinge più in là: 
«6 la soluzione più razionale 
che semplifica le cose». Amalo 
mostra invece un'aria sofferta: 

E stata una decisione difficile, 
ma li progetto iniziale era trop¬ 
po ngido. Si rischiava di non 
concludere nulla». Ma la pal¬ 
ma del ridicolo va al ministro 
dei Trasporti Tesini; mentre i 
suoi colleghi abolivano le due 
superholding, lui ne propone¬ 
va una terza, per i Trasporti. 


«I nuovi vertici, Barucd alla prova 
In Borsa solo le sodetà operative» 



«Le die super holding? Erano solo delle scatole ci¬ 
nesi, ^verle abolite è un fatto positivo». Intervista a 
Filipio Cavazzuti, economista e senatore del Pds, 
sul cripo di spugna del governo, che muta di nuovo 
il volo delle partecipazioni stataii. «Adesso bisogna 
quohre in Borsa le .società operative e pensare ai 
nuoti vertici». Lo stralcio proposto dal Pds? «Meglio 
disatere nel merito del decreto cosi emendato». 


ALESSANDRO GALIANI 


■i ROV1A.«l«c super holding 
senbravino delle scatole ci- 
nes. L’aier tolto di mezzo un 
liveJo è in fatto positivo», Fi¬ 
lippo Cavizzuti, economista e 
senatore fel Pds, giudica favo- 
revolmene il colpo di spugna 
con cui i governo ha cancel¬ 
lato dallascena delle parteci- 


dentro i quali dovevano con¬ 
fluire In, Eni, Enel ed Ina. 

«Un livello in meno - prose¬ 
gue Cavazzuti - rende la situa¬ 
zione più trasparente, specie 
se si arriverà ad un processo 
di azionariato diffuso per le 
società operative. Prima inve¬ 
ce tra azionisti, super holding 


pozioni latali i due colossi e Spa vario, c’erano troppi pa¬ 


raventi. Inoltre il Tesoro man¬ 
tiene il potere di operare fu¬ 
sioni, accorpamenti e nstrut- 
turazioni, anche se non c’ò 
più il rischio di creare concen¬ 
trazioni di tale portata da sfio¬ 
rare il monopolio». 

Ma cosa ritieni che succe¬ 
derà adeaao? 

Questa rimane una legge di 
principi. Una comico. La pros¬ 
sima mossa? Bisognerà vede¬ 
re chi andrà a dirigere le ope¬ 
razioni. Se il ministro del Te¬ 
soro riconfermerà gli attuali 
vertici, è difficile che assistere¬ 
mo a dei grossi cambiamenti, 
Insomma, la prossima mossa 
coinciderà con un banco di 
prova per Bamcci. Sarà inte¬ 
ressante vedere quali respon¬ 
sabilità si assumerà nella scel¬ 
ta degli uomini, ora che è di¬ 


ventato l'azionista unico di 
Eni, Iri, Enel e delle altre Spa. 

Molti parlano di sdogll- 
menlo ^ Iri ed Eni. Tu come 
la vedi? 

Non credo che si stia pensan¬ 
do a degli scioglimenti. Al 
contrario, senza super hol¬ 
ding c con le azioni assegnale 
al Tesoro, ritengo che l'inten¬ 
zione sia quella di mantenere 
in piedi le nuove Spa. 

Non penai che ci saranno 
problemi per U reperimen¬ 
to deUmUa miliardi? 

Quella di vendere un po' di 
azioni di Iri, Eni ed Enel è 
un'operazione che non fun¬ 
ziona. Non penso che il mer¬ 
cato apprezzi azioni di questo 
tipio. a meno che non si deci¬ 
da di regalarle. Bisogna inve¬ 


ce partire dalla coda c quota¬ 
re le società operative. Per 
esempio cominciando da 
Agip e Snam. 

Ma questo si sarebbe (atto 

comunque... 

intanto però ancora non si é 
fatto. Inoltre se questo decreto 
deve servire solo a finanziare 
il debito pubblico, allora .si ri¬ 
torna alla logica delle privatiz¬ 
zazioni di Carli, che non han¬ 
no portato a nulla. Intendia¬ 
moci: il giudizio positivo che 
davo prima ò legalo ad un lat¬ 
to c cioè che que.sto decreto 
sia il primo passo per avviare 
una scria politica industriale c 
per costruire un nuovo merca¬ 
to mobiliare. Questo però si¬ 
gnifica puntare sulle società 
operative per la quotazione in 


Secondo le perché U gover¬ 
no ha cambiato Idea sulle 
super holding? 

La verità é che quel progetto é 
piaciuto a pochi. E tra questi 
non c'erano gli operatori dei 
mercati azionari, i quali non 
hanno mai capito bene cos’e- 
rano quelle obbligazioni che 
la super holding doveva emet¬ 
tere. Inoltre c'era il rischio di 
costituire ad un altro livello la 
solila figura del boiardo di 
Stato. E infine, forse, ha conia¬ 
lo anche il fatto che le super 
holding erano due e potevano 
csere controllate solo da 2 
partiti, mentre nella coaliziao- 
ne di governo di partili ce ne 
sono 4. 

Il risultato è stato una bru¬ 
sca marcia Indietro. Qual- 


Fillppo Cavazzuti 
e nella loto In alto 
Giuseppe Guarino 


cuno ne è rimasto travolto? 

Lo scivolone maggiore lo ha 
fatto il ministro dell’Industria 
Guarino. Adesso parla di 
«emendamento necessario». 
Ma la verità è che l’ha dovuto 
subire. 

Il Pds ha proposto che In se¬ 
de parlamentare si proceda 
ad uno stralcio del decreto 
Amato sulle privatizzazioni. 
Sei d’accordo? 

Alla luce di questi nuovi 
emendamenti ritengo che sa¬ 
rebbe meglio ripensare alla 
proposta di uno stralcio, che 
avrebbe l'effetto di lasciare in 
vigore il vecchio decreto, il 
quale 6 mollo più equivoco dì 
quello attuale. Niente rinvìi, 
dunque, c discutiamo nel me¬ 
rito del decreto cosi emenda¬ 
lo. 


(Donfemato il «bonus» prima casa e il «nuovo» equo canone. Rateizzato Taumento dei contributi. Dal governo molte novità 

patrimoniale anche sulle aree hibbricabili 


Declassati (3omit, Banco di Napoli 
(^firi ed Eni International Bank? 

Banche e finanziarie 
sotto il tiro 
di S&P e Moock^’s 



L'agenzia di valutcìzione Standard and Poor’s di 
Londra sta declassando quattro banche e società fi¬ 
nanziarie italiane. Le prospettive per la Comit sono 
giudicate «negative», àjtto esame anche Banco Na¬ 
poli, Cofiri ed Eni Intemationai Bank. Analoga verifi¬ 
ca di Moody's che entro il mese deciderà pure sulle 
obbligazioni in valuta estera. Il mercato reagisce al 
calo dei protezionismo statale. 

NOSTRO SERVIZIO 


M LONDRA. Prima scatta la 
«S and P», importante agenzia 
di rating intemazionale che 
fornisce di volta in volta un giu¬ 
dizio di affidabilità finanziaria 
delle società, sulla solvibllilà di 
un paese nspctto al debito 
estero, sulla qualità dei titoli 
emessi. Poi tocca di nuovo al- 
l'americana Moody’s. È un’al¬ 
tra dimostrazione di come l’I¬ 
talia corra sul filo del rasoio in 
un accavallarsi di giudizi nega¬ 
tivi ora sulle performance 
aziendali ora sulla striminzita 
Borsa Valori ora sulla capacità 
del governo di controllare de¬ 
bito pubblico c inflazione. L'a¬ 
genzia britannica, che condivi¬ 
de con la Moody's la palma 
delta più importante fonte di 
valutazione per i mercati inter¬ 
nazionali. ha messo sotto esa- 
me la Banca nazionale del la¬ 
voro (dopo Io scandalo di At¬ 
lanta), il Banco di Napoli, la 
Cofin International ine., il brac¬ 
cio di finanziamento delTIri, e 
l’Eni International Bank Ud.. 
Seguita a ruota daH'agcnzia 
americana che ha messo sotto 
osservazione la holding riell'lri 
c l'Eni Bank. La portavoce del¬ 
la Standard and Poor's, Susan 
Witi, ha detto con precisione 
che la riapertura dei quattro 
dossier è stata decisa con «im¬ 
plicazioni negative». L’obbietti- 
vo è chiaro: sarà corretto al ri¬ 
basso il giudizio. Sono sotto 
nuova valutazione i rating a 
lungo e a breve termine della 
Bnl, attualmente fissali ad AA- 
e A-1 -F : il rating a breve termi¬ 
ne del Banco di Napoli che è 
attualmente di A-l; quelli a 
breve termine della Cofiri e 
dell'Eni International Bank en¬ 
trambi fissati ad A -l-1. Con¬ 
temporaneamente, la «S and 
P» ha rivislo le prospettive sul 
rating AA- assegnato al debito 
a lungo termine della Comit 
portandolo da «stabile» a «ne¬ 
gativo». Il giudizio sul debito 
dell'Italia viene invece confer¬ 
mato ad AA-F 1 per il lungo 
termine e ad A-l -F i per il bre¬ 
ve termine. 

A spingere l’agenzia di ra¬ 
ting al declassamento sono 
siati due eventi: da una parte le 
propo.ste presentate dai gover¬ 
no per la ristrutturazione delle 
partecipazioni finanziarie e in- 
dustriafì dello stato in vista di 
un programma di privatizza¬ 
zioni, dall'altra parte !a so¬ 


spensione del servizio del de¬ 
bito da parte dcH'Efìm. L'Gfim 
non ò stala presa in esame dal¬ 
la «S and P», ma la decisione di 
congelare debito e oneri sta 
provocando parecchio malu¬ 
more presso le banche euro¬ 
pee e giapponesi, È stato pro¬ 
prio il caso Efim (dopo il caso 
analogo della Federconsorzi) 
a rendere «necessario un riesa¬ 
me del peso del sostegno pub¬ 
blico agli enti di stato attual¬ 
mente scontato nel rating’. 
Non a caso, sottolinea un co¬ 
municato della «S and P<, i ra¬ 
ting posti sotto osservazione 
«sono tra i più dipendenti dal 
sostegno implicito del gover¬ 
no». Cofiri co Eni International 
Bank fanno pane di gruppi che 
hanno un ruolo strategico nel¬ 
l'economia nazionale. Sotto ti¬ 
ro ò in particolare la Cofiri poi¬ 
ché l’In ò più dipendente dal¬ 
l'aiuto governativo sulla base 
•della debole performance fi¬ 
nanziaria e dell'elevato livello 
dì inebitamenlo». 

All'inizio dell'anno, la «5 
and P» aveva detto che il calo 
del sostegno statale alle ban¬ 
che pubbliche avrebbe avuto 
«ripercussioni negative» per i 
rating. In generale, «le prospet- 
thre a medio termine delle ban¬ 
che pubbliche italiane sono 
negative». L'agenzia londinese 
ratifica un giudizio tecnico, ma 
l'opinione di una debolezza 
della stuttura bancaria italiana 
una volta tolto il cappello pro¬ 
tettivo dello stato era già abba¬ 
stanza diffusa. Oggi fa ancora 
più effetto a causa del groviglio 
nel quale si sta trovando llta- 
lia: a breve periodo, anche 
l’avvicinamento alle regole 
della conconenza. non fanno 
mutare la valutazione intema¬ 
zionale dei mercati, Londra, 
poi, il particolarmente sensibi¬ 
le a quanto sta succedendo in 
Italia. La City teme che se la li¬ 
ra sfonderà la porta della sva¬ 
lutazione la sterlina rischiereb¬ 
be di seguirla a razzo, essendo 
oggi nella zona più debole del¬ 
lo Sme, E cosi non stupisce 
che il Financial Times, purcrili- 
cando l’insufficienza e le con¬ 
traddittorietà della manovra 
economica del governo, con¬ 
cluda il suo editoriale di ieri 
cosi; ««Mr Amato rappresenta 
l'ultima migliore speranza per 
l'Italia di evitare una calamità 
finanziaria». 


Colpo di mano del governo 

Usi, raddoppia la paga 
de^ anmiinistratori 


Patiirroniale per le aree edificabili, conferma dello 
«scq'nb» per la prima casa, radicale mutamento del¬ 
l’artìcolo sull’equo canone, rateizzazione dell’au¬ 
mento sui contributi previdenziali: queste sono le 
principali modifiche al decreto apportate in com- 
missioie alla Camera. 1 principali emendamenti so¬ 
no tuli dello stesso governo. «Soddisfazione» di 
Amatooer questo primo passo. 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMi Dal decisionismo 
ostentatcnei primi giorni, sulla 
manovrrfinanziaria il governo 
é passai' al metodo della •na¬ 
vigazioni a vista». In questo 
modoc'tnunque il decreto ha 
superati il primo scoglio dcl- 
l'approtozione in commissio¬ 
ne. E ut fatto che le principali 
modlficie apportale al decre¬ 


to sono originate da emcmda- 
menti proposti dal governo 
stes.so, Ma vediamole con ordi¬ 
ne. 

Patrimoniale. Oltre agli 
immobili saranno tassate an¬ 
che le aree fabbncabili. Su 
quest'ultime l’Imposta é stabi¬ 
lita nella misura del 3 per mil¬ 
le. Il valore imponibile é ■costi¬ 


tuito dal valore venale in co¬ 
mune commercio». Per quanto 
riguarda la prima casa il gover¬ 
no ha ribadito l'imposta del 2 
per mille del valore dell’lmmo- 
bile «diminuito di 50 milioni». 
Per prima casa, specifica il go¬ 
verno, «deve intendersi quella 
nella quale il contribuente, che 
la possiede a titolo ^i proprie¬ 
tà, usufrutto c altro diritto rea¬ 
le, e i suoi familiari dimorano 
abitualmente». Per la patrimo¬ 
niale sui depositi lutto resta co¬ 
me nel testo originario, ad ec¬ 
cezione dell’anticipo dal 21 al 
15 settembre del termine dei 
versamenti allo Stato da parte 
delle banche. Sull'Imposta sul¬ 
le aree fabbricabili, il ministro 
delle Finanze Giovanni (joria 
ha dichiarato che il governo 
■ha cambialo idea», trattandosi 
di una misura «Improntala al¬ 


l’equità'. 

Equo canone. Confermale 
in commissione le decisioni 
dell'altro ieri che hanno total¬ 
mente rovescialo la preceden¬ 
te impostazione del governo; 
abolizione del letto dei 50 mi¬ 
lioni di reddito, legittimità dei 
contratti «in deroga», eleva¬ 
mento dei contralti di fitto otto 
anni, proroga di due anni in 
caso di mancalo accordo, il 
Pds che tramite la proposta fat¬ 
ta da Chicco Testa ha ispirato 
le modifiche sarebbe orientato 
però a stabilire un letto invali¬ 
cabile del 30% in più dcH'equo 
canone per i contratti in proro¬ 
ga- 

Aumento del contributi. 

L'aumento dei contributi previ¬ 
denziali a carico dei lavoratori 
dipendenti non sarà più dello 
0,8%: da subito scatterà un au¬ 


mento di 0.6 punti mentre la 
parte restante (0.2 punti) scat¬ 
terà dal gennaio 15>S)3. 

Altri emendamenti ap¬ 
provati. Un altro emenda¬ 
mento del governo anticipa al 
31 ottobre parte di quanto 
(circa 100 miliardi di lire) che 
la Sip dovrà pagare in più que¬ 
st'anno in seguilo aH'dumcnlo 
del canone di concessione do¬ 
vuto allo Stalo, Tra i molli 
emendamenti presentati dal 
governo ve ne è anche uno 
che rendo indeducibilc dalle 
imposte sui redditi l'Ilor che 
pagheranno i contribuenti per 
mettersi in regola con il fisco 
attraverso il cosiddetto «cata¬ 
sto elettrico». Un emendamen¬ 
to presentato da! ministro delle 
Finanze Goria prevede una ra¬ 
zionalizzazione deH’imposIa 
di bollo in seguito agli aumenti 
varati con li decreto, mediante 


accorpamenti lariflari che po¬ 
tranno portare ad ulteriori in¬ 
crementi. ma non non supe¬ 
riori del '20 percento, ed anche 
a riduzioni (fino al 40 percen¬ 
to) sugli importi attualmente 
in vigore. Sono stali poi ripristi¬ 
nali i finanziamenti per le strut¬ 
ture didattiche e scientifiche 
delle università. È stata operala 
una riduzione del 50% del co¬ 
sto degli espropri per pubblica 
utilità da parte degli enti locali. 
Per l’approvazione di questo 
emendamento hanno espres¬ 
so la loro soddisfazione sia i 
deputati del Pds Lanfranco 
Turci e Chicco Testa che il mi¬ 
nistro .socialista Carmelo Con¬ 
te, Approvata anche all'unani¬ 
mità la proposta della Lega 
Nord di fissare al 21 giugno di 
ogni anno la presentazione 
della denunzia dei redditi. 


Tuttavia, nonostante abbia 
superato il giro di boa dell’ap¬ 
provazione in commissione e 
siano stati respinte con 251 vo¬ 
li contro 201 le pregiudiziali di 
costituzionalità presentate da 
Pds, Rifondazione comunista e 
Msi, il decreto continua a su¬ 
scitare contrarietà. Sedici de¬ 
putali De della Sicilia hanno 
comunicato al presidente del 
gruppo Gerardo Bianco che 
voleranno contro in aula se 
«non verrà tenuto in conto la ri- 
costruzione della valle del Beli- 
cc», L'Unavi, l’Unione delle as¬ 
sociazioni dei cacciatori, si è 
incontrala col Pds dichiarando 
il proprio apprezzamento per 
l’emendamento da questo pre¬ 
sentato che prevede la sop¬ 
pressione deH'aumcnto della 
concessione governativa sulla 
licenza di caccia. 


■1 ROMA. Colpo di maggio¬ 
ranza alla commissione Sanità 
del Senato. Il governo e il qua¬ 
dripartito hanno modificato il 
decreto sulla proroga degli in¬ 
carichi nelle Usi. portandoli in¬ 
vece che al 31 agosto '92 al 31 
dicembre 1993. Non solo, ma i 
compensi per gli amministra¬ 
tori straordinari sono stali au¬ 
mentali a 120 milioni l'anno 
nonostante il voto contrario 
del Pds che proponeva una 
proroga breve e la sostituzione 
dei garanti con sindaci o asses¬ 
sori. ÈcosI passalo il decreto di 
proroga dei termini di durata 
in carica dei comitati dei ga¬ 
ranti e degli amministratori 
straordinari scaduti lo scorso 
30 giugno; decreto che era 
giunto a Palazzo Madama con 
un limite massimo fissato al 31 


agosto per la proroga, smenti¬ 
to però da un emendamento 
del governo che proponeva io 
slittamento di un anno (30 giu¬ 
gno ’93) allargato poi su pro¬ 
posta De lino alla fine del 
1993. Si aggiunga il raddoppio 
della busta paga degli ammini¬ 
stratori. ed ecco quello che 
Giuseppe Brescia (Pds) ha de- 
linito «un latto vergognoso». 

Intanto il ministro della Sa¬ 
nità Francesco De Lorenzo, al 
termine d'un incontro con i se¬ 
gretari confederali CgiI CisI Uil 
(Cazzola, Alessandrini e Paga¬ 
ni), ha annunciato che il go¬ 
verno potrebbe presentare al 
Senato emendamenti alla leg¬ 
ge delega per la Sanità, anche 
per accogliere, almeno in par¬ 
te, le richieste di modifica 
avanzate dai sindacati. 
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~ Economia e La voro .. 

Le proposte della Quercia per fronteggiare la crisi 
«Terapia d'urto» per abbattere rapidamente Tinflazione 
Forti tagli alle spese, difesa di salari e pensioni reali 
Duro giudizio sulla maggioranza: è lei a fare ostruzionismo 


«Nel baratro d stiamo ^ cadendo» 

n Pds presenta la «contromanovra»: bisogna fare presto 


Una cura shock, una «terapia d’urto» per sottrarre 
Teconomia italiana alla morsa dell’Inflazione e del 
costo del denaro. 1! Pds presenta la sua «manovra al¬ 
ternativa» a quella di Amato. No alle stangate, ma 
un forte rallentamento della spe^ pubblica, ormai 
fuori controllo. 11 tutto nella convinzione che - dopo 
le ultime vicissitudini della lira - l’Italia nel baratro ci 
sta già cadendo, e che bisogna fare presto. 


mccARDOuouom 


Wm ROMA. «Stiamo precipi¬ 
tando, e non sappiamo se riu¬ 
sciremo a trovare rappiglio 
per evitare di sfracellarci. Que¬ 
sta è la sihrazione, e non era 
cosi quando Amato ha preso 11 
governo». La poco rassicurante 
•fotografia» è di Vincenzo Vi- 
sco, ministro delle finanze «in 
pectore» del Pds. Mai stato 
iscritto al partilo dei catastrofi- 
sti, anche p>er questo il suo al¬ 
larme suona sinistro. Fino a 
poco tempo la non riteneva 
necessario il ricorso a misure 
straordinarie per rimettere a 
posto il bilaiKio dello Stalo e 
frenare il declino dell'econo¬ 
mia. Ora non ne più tanto sicu¬ 
ro: in poco meno di un mese la 
crisi finanziaria italiana ha su¬ 
bito una brusca accelerazione: 
lira alle corde, lavorata al fian¬ 


chi dal marco, voci ricorrenti 
di svalutazione, due interventi 
sul tasso di sconto che hanno 
portato il costo del denaro a li¬ 
velli insostenibili, E In mezzo, 
una manovra economica da 
SOmlla miliardi che avrebbe 
dovuto rappresentare una 
svolta, ma che si è presto in¬ 
cartata nei veti e controveti 
della stessa maggioranza di 
governo, che - commenta un 
altro pidiessino, Gianni Pellica¬ 
ni - si fa praradossalmentc 
ostruzionismo da sola. 

L'economia e presa nella 
doppia morsa dell'accoppiata 
tasse-tassi. Non si tratta di un 
gioco di parole. Da una parte 
arrivano stangate su stangate, 
una logica alla quale neanche 
Amalo e Goria si sono dimo¬ 
strati capaci di sfuggire. Dal¬ 


l'altra il caro-denaro, che 
strangola le imprese, soffoca 
un sistema produttivo già 
sfiancato, al quale tra l'altro il 
dissesto dei conti dello Stato 
continua a sottrarre risorse; 
quest'anno, per pagare gli in¬ 
teressi su Elot e Ccl, se ne an¬ 
dranno 160mila miliardi, il 
prossimo 200mila, Cosa resta 
da lare: continuare a oltranza 
nella difesa del cambio, rincor¬ 
rendo la spirale degli interessi? 
O svalutare, facendo riprende¬ 
re quota aU'inllazIone, facen¬ 
do perdere ancora competiti¬ 
vità all'azienda Italia, metten¬ 
do a rischio migliala di posti di 
lavoro? Un dilemma che sem¬ 
bra impossibile risolvere, e che 
comunque la manovra di 
Amato non ha risolto. Nemme¬ 
no dal punto di vista dei «se¬ 
gnali» lanciati al mercati finan¬ 
ziari. 

«La via d'uscita non è certo 
facile», ammette Visco illu¬ 
strando la •contromanovra» 
del Pds, L'obiettivo è dichiara¬ 
to: abbattere rapidamente l'in¬ 
flazione. Ma ora ciò ù possibile 
solo attraverso una «terapia 
d'urto», come ammettono tutti 
i partecipanti alla conferenza 
stampa convocata per Illustra¬ 
re le proposte alternative della 
Quercia. 


Quando rirrcontro con i 
giornalisti ha inizio, oltre a Vi¬ 
sco e Pellicani sono presenti 
Alfredo Reichlin e Fabio Mussi. 
Alla spicciolata arrivano anche 
Gavino Angius e Giuseppe 
Chiarante. Ma con loro arriva 
anche la notizia dell'ultimo, e 
forse più clamoroso, rimaneg¬ 
giamento della manovra; quel¬ 
lo sulle privatizzazioni, il tra¬ 
monto delie «superholding», 
l'abbandono dell'originario 
progetto Guarino. 

Una delle parti fondamenta¬ 
li della manovra Amato è dun¬ 
que saltata. I presupposti per 
una nuova politica indusUiale 
- richiesti anche dal governa¬ 
tore Ciampi - si alkrntanano. 
In pratica restano solo le tasse, 
le una tanlum. 

È sufficiente? No, risponde 
Reichlin, e non solo perché - 
poiché si colpiscono sempre 
gli stessi - si tratta di tasse ini¬ 
que, È ovvio che è indispensa¬ 
bile un'Intervento urgente per 
rìequilibrate la finanza pubbli¬ 
ca e nel frattempo avviare al¬ 
cune profonde riforme. Quelle 
contenute nelle leggi delega, 
infatti, e soprattutto quella ri¬ 
guardante la sanità - dice Fa¬ 
bio Mussi - al massimo posso¬ 
no essere considerale un eser¬ 
cizio letterario. 


Costo lavoro, si riparte lunedì. Ieri giornata nera per Luigi Abete 

E gli industriali sfidano Amato 
ma poi sono costretti a trattare 


Cocente batosta per Abete. In mattinata rompe con 
governo e sindacati; «Basta con le sceneggiate di 
agosto, serve una vera trattativa». Amato e Cristofori 
replicano; «Se non trattate, faremo da soli». E dopo 
frenetici contatti, la ritirata. Lunedi le parti sociali 
tornano a Palazzo Chigi; all’ordine del giorno, le li¬ 
nee-guida della politica dei redditi e la soluzione 
transitoria per i salari per il ’92-93. 


ROBIRTO aiOVAMNINI 


■i ROMA La giornata più ne¬ 
ra per Luigi Abete. Al guanto di 
sfida lanciato nel corso dell'In¬ 
contro a Palazzo Chigi, il go¬ 
verno ha replicalo mostrando i 
muscoli. E il giovane presiden¬ 
te di Confinduslria si è dovuto 
rimangiare tutto quanto. Paro¬ 
le grosse, minacce, toni duri, 
battutacce contro ministri e 
sindacalisti, tutto. E da lunedi 
mattina - esattamente come 
voleva Amato - gli industriali 
saranno disciplinatamente al 


tavolo della maxitrattativa 
triangolare, per date al gover¬ 
no un simulacro di accordo di 
politica dei redditi prima della 
pausa estiva. 

Finisce cosi, con una clamo¬ 
rosa marcia indietro che rap¬ 
presenta una sonante disfatta, 
lo «stato di grazia» di cui ha 
usufruito il neopresidente degli 
industriali privati sin dai giorno 
della sua elezione. La strategia 
della nuova leadership ha se¬ 
gnato alcuni ottimi successi, 


primo tra tutti lo stato confu¬ 
sionale in cui sono piombati i 
sindacati confederali dopo la 
presentazione della proposta 
confindustriale per la riforma 
del salario e della contrattazio¬ 
ne. Ma la batosta di ieri forse 
cancellerà l'immagine dura, 
determinala, combattiva, a 
volte arrogante che Abele ave¬ 
va costruito in questi mesi. 

Proviamo a raccontare il 
senso di questa convulsa gior¬ 
nata. Il governo è più che mai 
deciso a strappare alle parti 
sociali una pie-intesa di politi¬ 
ca dei redditi, un segnale spen¬ 
dibile politicamente in Italia e 
all 'estero per dimostrane che in 
un modo o in un altro si sta la¬ 
vorando per ridurre l'inflazio¬ 
ne, col consenso (anche se 
tiepido) dei sindacati e degli 
imprenditori. La tabella di 
marcia concordata con i lea¬ 
der di Cgil-Cisl-Uil, che non 
tratteranno a fabbriche chiuse. 


serve proprio a questo: sfmtta- 
re i pochi giorni a disposizione 
per fissare le grandi coordinale 
della politica dei redditi (con¬ 
trollo delle dinamiche salariali, 
delle tariffe e dei prezzi, fisco, 
e cosi via), rimandare a set¬ 
tembre i temi più delicati della 
struttura della contrattazione e 
del salario (scala mobile com¬ 
presa) . Per raggiungere questo 
obiettivo - comunque com¬ 
plesso, perché le confedera¬ 
zioni sono disposte aila con¬ 
certazione, ma non a perdere 
potere d'acquisto e libertà di 
contrattazione - Amato e il mi¬ 
nistro del Lavoro Cristofori so¬ 
no disposti a scambiare qual¬ 
cosa: in primo luogo, la famo¬ 
sa «soluzione transitoria» per 
rimpiazzare nel '92-93 il con¬ 
gelamento della scala mobile, 
e garanzie per la tenuta dei sa¬ 
lari pubblici e privati rispetto 
all'inflazione. Cosa che per 
Confindustria é inaccettabile. 


La »terapia» del Pds é di se¬ 
gno opposto; almeno 20mila 
miliardi si possono reperire at- 
traveiso un freno della spesa 
pubblica, che attualmente au¬ 
menta al ritmo deirSSi. Va por¬ 
tata intorno al 5%, il lasso di in¬ 
flazione. Non lutto però va ta¬ 
glialo allo stesso modo; gli sti¬ 
pendi e le pensioni vanno sal¬ 
vaguardali, garantendo loro la 
copertura aaH'inflazione. Per 


le pensioni più basse si preve¬ 
de un aumento, ma tutti quelli 
che negli ultimi anni hanno ri¬ 
cevuto aumenti dovranno per 
un po' di tempo accontentarsi 
di vedere il proprio reddito 
messo al riparo da caro vita. 
Altre spese possono essere 
mantenute al livello nominale 
dello scorso anno (venendo 
cioè penalizzate dall'inflazio¬ 
ne), altre ancora possono es¬ 


sere soppresse; cominciando 
dai faraonici investimenti nelle 
lenovie, da una buona fetta 
dei 24mila miliardi di rifinan¬ 
ziamento della legge sul mez¬ 
zogiorno, da una regolala ge¬ 
nerale al sistema degli appalli. 
In Italia il costo medio delle 
opere pubbliche è superiore 
del 15* a causa di «oneri im¬ 
propri»: tangenti, revisioni in¬ 
giustificate dei prezzi, ecc... 



L'incontro 
tra il governo 
ei 

rappresentanti 

della 

Conlindustria 


Cosi, dopo rirrcontro col go¬ 
verno a Palazzo Chigi, Luigi 
Abete si é presentato tuonan¬ 
do II suo «no alta politica del 
carciofo, no alla politica dei 
due tempi». «Non siamo dispo¬ 
nibili - ha affermato - a tentati¬ 
vi di separare i problemi facen¬ 
do finta di affrontarli global¬ 
mente, ma In realtà rinviando 
quelli di natura strutturale. Non 
siamo disponibili alla solita 
sceneggiata di agosto, perché 
pensiamo che il governo, lad¬ 
dove non cl siano le condizio¬ 
ni per perseguire un accordo 
di politica dei redditi, debba 
fare il suo mestiere, e cioè as¬ 
sumere autonomamente le 
sue decisioni senza passare i 
giorni a discutere con questa o 
quella corporazione o lobby». 
Dove lobby sta per sindacati, 
che per Atete «non si rendono 
conto della gravità della situa¬ 
zione, prestando tanta atten¬ 
zione a SO o 1 OOmila lire all'an¬ 


no in più o in meno in un prov¬ 
vedimento fiscale. Il sindacalo 
si deve dare una regolata: nei 
prossimi mesi si misurerà la 
sua capacità di favorire una 
politica di sviluppo. E i cittadi¬ 
ni, i lavoratori, devono sapere 
che se nei prossimi mesi ci sa¬ 
ranno crisi aziendali e disocc- 
cupazione, la responsabilità 
sarà del sistema paese, a parti¬ 
te proprio di coloro che avreb¬ 
bero dovuto tutelarli». 

Che furia! Solo che stavolta 
il governo decide di giocare 
duro. Dai terminali del giornali 
esce un lancio dell'/tg/' con un 
comunicalo di Palazzo Chigi: 
«prima della pausa estiva im¬ 
prenditori e sindacati devono 
raggiungere un'intesa sugli 
elementi essenziali della politi¬ 
ca dei redditi - si legge - nelle 
prossime ore il governo accer¬ 
terà definitivamente l'effettiva 
disponibilità delle parti, pronto 
ad assumete le proprie re¬ 


sixmsabilità qualora tale di¬ 
sponibilità risultasse inadegua¬ 
ta». Un messaggio eloquente 
che scalena una tempesta di 
telefonate tra il ministero del 
Lavoro, Viale deH'Astronomia 
e le sedi sindacali. Alla line, 
Abele deve bere l'amaro cali¬ 
ce; come comunica trionfal¬ 
mente Cristofori, la trattativa ri¬ 
prende lunedi mattina a palaz¬ 
zo Chigi. All'ordine del giorno, 
la preintesa di politica dei red¬ 
diti, e soprattutto la soluzione 
transitoria per il '92-93. 

I sindacati, se ci si pa.ssa il 
termine, se la ridono sotto i 
balli. Ottaviano Del Turco, Raf¬ 
faele Morose e Adriano Musi 
commentano soddLsfatti la 
marcia indietro di Conlindu- 
stria, lanciando frecciate al 
presidente Abete. Resta da co¬ 
noscere il contenuto del docu¬ 
mento del governo, a cui anco¬ 
ra in serata si stava lavorando. 
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Prezzi 
a luglio 
inchiodati 
al 5,5% 



Per il secondo 
mese consecutivo 
i salari crescono 
solo del 3,7% 


Inflazione inchiodata al 5,5* in luglio: secondo le rilevazioni 
giunte ieri dalle città campione •■'eiristat, rincremento dei 
prezzi al consumo si è attestato intorno allo 0,25*, un livello 
che, se confermato su base nazionale, lascerebbe immutato 
. al 5,5% il tasso dendenziale annuo di inflazione. Gli aumenti 
mensili nelle varie città oscillano tutti intorno allo 0,2* con 
una punta massima dello 0,7* a Genova, L'inflazione annua 
tendenziale si abbassa sensibilmente a Napoli (dal 5,7* al 
5,4*) e Venezia (dal 6,7* al 6,3*), lievissimamente a Paler¬ 
mo (dal 5,4* al 5,3*) e Torino (dal 5,0* al 4,9*), rimane 
stazionaria a Bologna (6,2*) e Trieste (5,9*), mentre a Mi¬ 
lano aumenta (dal 5,9* al 6,0%) e solo a Genova cresce no- 
levolmente (dal 5,1* al 5,6*), 

Per il secondo me.se conse¬ 
cutivo senza lo scatto della 
scala mobile il ta.sso annuo 
di cresc ta delle retribuzioni 
orarie contrattuali è stato del 
3,7* coltro il 5,5* segnato 
dai prezzi al consumo: i dati 
che si rileriscono al mese di 
giugno 1992 e .sono stati elaborati dalflstat mostrano, co¬ 
munque. un aumento dello 0,l*deirincice generale (ptari a 
113,6) rispetto a maggio. Il risultato è sato determinato da 
adeguamenti retributivi previsti dai coltratti in vigore nei 
comparti calzature, traporto merci, metilmeccanica privata 
e Assicredito e dalla riduzione dell'orarlc di lavoro nei lateri¬ 
zi, cemento, e trasporti aerei. 

È del 2016 tondo la pierdita 
che la Birsa valori accusa 
dall'inizic dell'anno. Giunta 
ieri alla qiinta seduta conse¬ 
cutiva al rbasso, la Borsa ha 
oggi subito un -0,37* dell'in¬ 
dice Mib thè ha toccato gli 
800 punti, lontra i 1000 del 2 
gennaio '92. Il clima in Piazza Affari è serrpre più nervoso e 
Incerto. Non si intravedono spiragli per unpossibile recupe¬ 
ro tecnico delle quotazioni e gli operatori lisorientati cerca- 
nodi limitare al minimo le perdite awiandrsolo pochi inter- 
vcn6 di piccolo cabotaggio. La confusion* è accresciuta in 
questi giorni dal continuo balletto di indiscezioni e di smen¬ 
tite sulla possibile abolizione del capitai ^n: un fatto che 
ha irritato gli operatori, i quali comunque scBolineano come 
un provvedimento in tal senso da solo non xitrebbe risolle¬ 
vare le sotti del mercato azionario. 


Nuovo minimo 

f »er la Borsa 
ndice Mib 
a quota 800 


La lira, 
in ripresa 
sul marco, toma 
a respirare 


La lira è torrata ieri «a respi¬ 
rare», guadajnando ancora 
terreno su rtarco e dollaro. 
Le lotti pressoni sp^ulative 
delle ultime aie setUmane si 
sono attenuae; Il marco è 
cosi tomaio 0 quota 758,25 
lire (contro le 759,79 lire di 
ieri) mentre il dollaro, debole su tutti i mercat ha subito un 
lieve calo e si è attcstato a 1228,61ire (contro Iti 130,945 lire 
precedenti), La giornata dei cambi, che sui macali intema¬ 
zionali è stata caratterizzata da un clima «estivo, ha registra¬ 
to una qualche attività solo in Europa. All'inteno dello Sme, 
gli operatori hanno concentralo la propria aténzione pro¬ 
prio sul marco che è tornato a scendere sia sulli peseta (ieri 
la Banca di Spagna ha alzato dello 0,60 i lassi ironti contro 
termine) sia sulla lira. In Italia a favorire la monta italiana é 
stalo proprio il lieve ribasso dei tassi medi degitnierventì sul 
mercato che, dopo le performance dei giorni sorsi, si è ridi 
mensionato su numerose monete europee. 

Tassi in lieve «sio nell'ope¬ 
razione lempoanea di fi¬ 
nanziamento on cui la Ban¬ 
ca d'Italia ha iei immesso li¬ 
quidità nel nercato per 
11.000 mìliardìji lire. Il tas¬ 
so medio è risiltato pari al 
17,39*controill7,56*della 
«pronti contro termine» di mercoledì. Il tasso mhimo si C at¬ 
testalo sul 17,10* (con riparto del 17,44*), conio il 17,30* 
dell'operazione precedente. Complessivamenb sono per¬ 
venute in Bankitalia 80 richieste, di cui 42 accdle integral¬ 
mente e 6 con riparto, che hanno copierto inter.mente l'of¬ 
ferta. Il rientro dei titoli è fissato per il prossimo 6 igosto. 

Le banche coninuano ad 
essere sempre siù veloci 
nell'adeguare ale nuove 
condizioni di merato i tassi 
di interesse sui pesdti che 
non quelli sui depeiiti. Si al¬ 
larga, infatti, semue più la 
forbice fra i tassi diinteresse 
attivi e quelli passivi, passata dal 7,16* dello scorar dicem¬ 
bre al 7,61 del mese di giugno (i cui dati sono, peri, ancora 
provvisori). Ad aprile i tassi di interesse bancan nedi sui 
prestili erano pari al 14,16* (14,28* a maggio e 14j6agiu- 
gno), mentre quelli medi sui depositi erano rispetuamenle 
del 6,89, del 6,93 e del 6,95. 


FRANCO BRIZZO 


Tassì in lieve 
calo: ieri 
pronti/tennine 
al 17,39% 


...ma si allarga 
la forbice 
tra tassì attivi 
e tassi passivi 


Asàcuraàoni 
È 019 per albe 
quattro compagnie 


La stagione della contrattazione integrativa è partita bene: 595 piattaforme già presentate, 340 in cantiere 
Interessati 190mila addetti. Vigevani e Damiano: «Siamo solo agli inizi. Il veto di Confindustria sta saltando» 


La sfida dei metalmeccanici: firmati 220 accordi 


Parte piano ma bene la stagione della contrattazio¬ 
ne integrativa per i metalmeccanici. Sfidando il veto 
di Confindustria, la crisi e le ristrutturazioni, a oggi 
sono stati firmati 220 accordi (40mila lavoratori in¬ 
teressati). 595 le piattaforme già presentate, 340 
quelle in preparazione. In tutto, coinvolte 190mila 
persone. Vigevani e Damiano; «Siamo solo agli inizi, 
il veto padronale sta saltando». 


■i ROMA SI allunga la lista 
delle compagnie di assicura¬ 
zioni in orbi. L'Isvap, l'organo 
di controllo del settore, ha re¬ 
centemente contestato delle ir- 
tegolarìtà ad altre 4 imprese 
che dovranno sanare la loro 
posizione «entro termini pe¬ 
rentori». Lo ha reso noto lo 
stesso presidente dell’lsvap 
Domenico Fortini nel corso 
della sua audizione davanti ai 
senatori della commissione In¬ 
dustria di Palazzo Madama. Le 
quattro compagnie, di cui non 
sono stati rivelati i nomi, ri¬ 
schiano l'adozione di sanzioni 
da parte dell'organo di con¬ 
trollo, in caso di inadempienza 
alle Lrdicazionl contenute nel¬ 
le lettere di contestazione che 
sono state loro Inviate. Attual¬ 
mente risultano già commissa¬ 
riate quattro imprese assicura¬ 
tive che occupano complessi¬ 
vamente circa 1.000 dipenden¬ 
ti; Comitas, Ambra, Tirrena e 
Lloyd Nazionale. L'Isvap ha già 
inoltrato al ministero dell'Indu¬ 
stria la proposta di commissa¬ 
riamento per altre tre compa¬ 
gnie: FIrs, Sida e Unione Eu- 
loamericana, con altri 500 po¬ 
sti di lavoro in bilico. Intanto 
per la Tirrena si profila la liqui¬ 
dazione coatta. Sembra que¬ 
sto l’orientamento del ministro 


Giuseppe Guarino, emerso an¬ 
che nel corso delle audizioni 
che la commissione Industria 
del Senato sta svolgendo sulla 
crisi di diverse compagnie assi¬ 
curatrici, Il presidente dell’Ina, 
Renzo Pallai al Senato annun¬ 
cia che per il salvataggio della 
Tirrenia è pronta una finanzia¬ 
ria che rileverebbe i pacchetti 
azionari di due società, una 
per il ramo vita e l’altra per 
quello «danni». Secondo il suo 
parere, dopo il decieto-Guari- 
no «il mercato è pronto per il 
salvataggio»Ad una liquida¬ 
zione coatta si è dichiarato 
nettamente contrario il Pds, 
«Riteniamo - ha sottolineato 
Renzo Gianotti - che occorre¬ 
va invece utilizzate i mezzi fi¬ 
nanziari del «fondo vittime», 
con precise garanzie, per ri- 
strutturate la compagnia, evi¬ 
tando le perdite degli assicura- 
6, quelle dei dipendenti e degli 
agenti». Secondo l’esponente 
della Quercia, per fare ciò è 
sufficiente una modifica rego- 
larmentare. Il ministro dell'In¬ 
dustria, Guarino sarà ascolta¬ 
to, in Senato, la prossima setti¬ 
mana In quella occasione è 
probabile che riveli pure il no¬ 
me delle altre compragnie assi¬ 
curatrici in crisi. ON. C. 


H ROMA La macchina della 
contrattazione integrativa nel¬ 
l'industria metalmeccanica sfi¬ 
da il tentativo di blocco confin¬ 
dustriale, cerca di aggirare la 
crisi e le ristrutturazioni, prova 
a introdurre con successo ele¬ 
menti di «qualità». Un compito 
da far tremare i polsi, eppure i 
risultati cominciano pian pia¬ 
no a venir fuori. 

Ieri di questo ha discusso il 
comitato centrale della Fiom, e 
ieri nel corso di una conferen¬ 
za stampa i due leader dei me¬ 
talmeccanici CgiI, Fausto Vige¬ 
vani e Cesare Damiano, hanno 
fornito la «fotografia» della si¬ 
tuazione. A tutt’oggi, gli accor¬ 
di aziendali firmali sono 220, 
per complessivi 40mila lavora¬ 
tori interessali (compresi i 
12mila del gruppo ZanussI). 


Le piattaforme già presentate 
sono 595, e riguardano 97107 
dipendenti: quelle in prepara¬ 
zione sono invece 340, per 
quasi 65mila addetti. Insom- 
ma, in tutto sono oltre I90mila 
gli operai e impiegati metal¬ 
meccanici che in un modo e in 
un altro sono stati coinvolti in 
questo avvio di stagione riven- 
dicaliva. 

La precedente tomaia, quel¬ 
la dal 1988 al 1990, registrò 
4mila accordi per SSOmila la¬ 
voratori. Dunque, l'obiettivo 
per ora è ancora lontano, ma 
data la diffìcilissima situazione 
attuale, ricorda Damiano, «qui 
non si sta parlando di qualche 
caso isolato, ma di un fronte ri- 
vendicativo sufficientemente 
largo. Tanto largo da mostrare 
un'articolazione del fronte im¬ 


prenditoriale che mette in di¬ 
scussione la linea coniindu¬ 
striale di blocco salariale e del¬ 
la contrattazione integrativa». 

Un altro aspetto che in casa 
Fiom si annota con soddisfa¬ 
zione è la «qualità» di questi 
contratti aziendali, specie per¬ 
ché «le piattaforme, stavolta, 
non sono state fatte al ciclosti¬ 
le, ma ritagliate su misura». 
Certo, non mancano le piatta¬ 
forme di «risarcimento» del 
mancato pagamento dello 
scatto di maggio di scala mobi¬ 
le, ma In molti casi fanno la lo¬ 
ro comparsa temi nuovi: diritti 
sindacali, organizzazione del 
lavoro, commissioni pariteti¬ 
che. pari opportunità, salario 
legalo a obiettivi «comprensi¬ 
bili» di qualità. 

La campagna, comunque, 
sarà «di lunga durata». La stra¬ 
tegia impostata dai metalmec¬ 
canici è chiara; partire dalle 
aziende medio-piccole e me¬ 
dio-grandi, e a suo tempo af¬ 
frontare i grandi gruppi pubbli¬ 
ci e privati in cui sono ancora 
in conio processi di ristruttura¬ 
zione (anche se c'è chi come 
il leader Fiom di «Essere Sinda¬ 
cato» Giorgio Cremaschi si pro¬ 
nuncia perché si parta fin da 
settembre, magari con verten¬ 


ze di area produttiva o di re¬ 
parto) . 

Tutto sommalo, la mappa 
regionale degli accordi firmati 
rispecchia eloquentemente 
questa linea: fanno la parte del 
leone il Veneto (73 con 13mila 
lavoratori) e la Lombardia (98 
con 9500). La situazione è 
mollo diversa in Piemonte (so¬ 
lo due accordi), la Liguria ( 1 ) 
e l’Emilia-Romagna (5). Per il 
Piemonte, in particolare, si de¬ 
ve scontare specie nell'area to¬ 
rinese il duplice effetto della 
crisi produttiva e del velo pa¬ 
dronale, più efficace che altro¬ 
ve. Comunque, conclude Da¬ 
miano, «siamo solo agli inizi di 
un processo che mostra una 
volta di più che la contrattazio¬ 
ne aziendale è uno stmmento 
vivo e vitale. Questo peserà 
sulla discussione confi^erale 
sulla riforma della contratta¬ 
zione». 

Fausto Vigevani, ieader del¬ 
la Fiom, osserva una prima dif¬ 
ferenza fondamentale con la 
passata stagione rivendicaliva. 
«Allora si fecero accordi a man 
bas.sa - dice - oggi per conqui¬ 
stare il tavolo o per conseguire 
i risultali prefissati si fanno 
scioperi durissimi». Per Vigeva¬ 
ni non si può definire un iden¬ 
tikit deH’imprcsa «firmante»; 


«una certa disarticolazione c'é 
sempre, è inevitabile. Molto di¬ 
pende dalla "convenienza" a 
scendere a patti con la pressio¬ 
ne dei lavoratori - afferma - 
resta il latto assolutamente im¬ 
previsto che il tentalo blocco 
di Federmeccanica e Confapi 
sta saltando, sia dal punto di 
vista dell’estensione che da 
quello della qualità delle ver¬ 
tenze». 

Certo che proprio in questa 
fase sarebbe stato decisivo it 
ruolo di rappresentanze unita¬ 
rie democraticamente elette 
dai lavoratori, «fresche», rinno¬ 
vate. IjB settimane passano, 
ma Fiom-Fim-Uilm ancora 
non sembrano in grado di re¬ 
cepire a livello di categoria 
l'intesa interconfederale sulle 
Rsu, «È questo ilvero punto cri¬ 
tico - ammette Vigevani, fa¬ 
cendo un bilancio di questi 
mesi alla guida della Fiom - 
Non voglio denunciare nessu¬ 
na responsabilità specifica, ma 
è cosi. Dobbiamo fare una 
svolta. Come sindacato abbia¬ 
mo molti titoli per criticare i 
partiti, tanto per lare un esem¬ 
pio, ma ci dobbiamo rendere 
conto che se non superiamo 
questo grave deficit rischiamo 
di delegittimarci. È piombo 
neileali». 1 1/7. Q'. 


A Rivalla in didotto meà 
presentate dagli operai 
4.037 «idee qualità» 

La Fiat ne ha accolte 1.585 


M TORINO. In diciotio mesi 
dalla firma dell'accordo del 
gennaio scorso relativo alle 
proposte per il miglioramento 
della qualità, dell'ambiente di 
lavoro, modo di lavorare, effi¬ 
cienza degli impianb e riduzio¬ 
ne di costi dei materiali, sono 
state 4.037 le idee presentate 
dai lavoratori e di queste 1.585 
quelle accolte, È quanto ripor¬ 
tato in un comunicato stampa 
a firma di Firn, Fisinic e Uilm 
nel quale si dà notizia della 
consegna dei premi messi in 
palio dalle stesse organizza¬ 
zioni sindacali tra tutti i lavora¬ 
tori dello stabilimento Fiat che 
hanno presentato all'apposita 
commissione prevista dall'ac¬ 
cordo del 25 gennaio '91 idee 
e proposte per il miglioramen¬ 
to dell'ambiente di lavoro e del 
modo di lavorare. I premi con¬ 
segnati sono 2 mountain-bike, 
2 tv e 2 video-registratori. Alla 


commissione qualitidi Rivalla 
sono sono state presuitate - in¬ 
tornia la stessa noà - 4.037 
proposte di cui 1.5$ accolte 
mentre 1.415 sono già state 
realizzale. Le propose scarta¬ 
te sono state l,997;quelle di 
fa.se di valutazione 40 mentre 
45 sono state giudiste nulle. 
Passando alla suddrisione per 
argomenti si nota erme 1.562 
sono dirette al migioramenlo 
della qualità del prdotto (443 
realizzate), 608 all. riduzione 
dei costi {nS rcalizate), 683 
al miglioramento ctU'efficien- 
za degli impianti ($48 realiz¬ 
zate) e ben 1.139 1 migliora¬ 
mento dell'attività lavorativa 
(449 quelle realizzae). I pro¬ 
ponenti sono stati otre 3 mila 
mentre dal primo otàbre '91 al 
30 giugno '92 sono tate asse¬ 
gnate gratifiche piwiste dal¬ 
l'accordo a 602 penane per un 
importo di oltre 65 miioni. 
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Svelato incontro 
fra Pap Pacelli 
e Gentile filosofo 
messo all’Indice 


tM Dnl 1934 l'opera omnia 
di Gentile era stala posta all'In¬ 
dice. E nel 1929 Pio IX aveva ri¬ 
fiutato un'udienza al filosofo. 
Ma il 14 aprile 1943 Papa Pa¬ 
celli ricevette il filosofo nella 


veste di presidente deU'lstitulo 
Italiano per II Medio e l'Estre¬ 
mo Oriente. L'ultimo numero 
della rivista Storio contempora¬ 
nea ricostruisce ora l'intera vi¬ 
cenda. Paolo Simoncelli, auto¬ 
re di un articolo al riguardo, 
pubblica nell'occasione una 
lettera dell allora rettore del 
Pontificio ateneo, nella quale 
si parla di un Gentile sconvolto 
per la perdita del figlio Giovan¬ 
nino, e uscito dall'incontro 
con il Papa «tutto trasformato 
come un fanciullo dopo la pri¬ 
ma comunione». 



«Io e il colore siamo tutt’uno. Sono pittore»: così nel 1914 in Tunisia 
annotava Tartìsta svizzero nel suo diario. E gli acquarelli d’Africa 
annunciano appunto la nascita d'un maestro del ’900: Verona li espone 
con altre opere. Omaggio all’autore che coltivò lo stupore del bambino 


Infantilmente, Klee 


NELLO FORTI QRAZZINI 


■I VERONA. In una pagina 
del diario di Paul Cee relativa 
al viaggio del 191< In Tunisia, 
effettuato In compagnia degli 
amici Louis Moillet e August 
Macke, si iegge; «Ca sera è di 
una beilezza indescrivibile. Per 
giunta si leva anche la luna 
piena. Louis mi incita a ritrarre 
li quadro. Gii rispondo che sa¬ 
rebbe tutt'al più un esercizio. È 
naturale che di fionte a questa 
natura io sia incapace (...). 
Conosco la distsnza fra la mia 
incapacità e la natura. È una 
questione intonare da risolver¬ 
si nei prossimi anni. Non provo 
affatto sconforto Non si deve 
^ aver fretta se si vuole molto». 

' Era rS aprile. Pochi giorni più 
tardi. 1116 aprile, una successi¬ 
va annotazione del diano regi- 
’ stra uno stato d'animo molto 
diverso. «Un senso di conforto 
penetra profondo in me - scri¬ 
ve Klee - e Tti sento sicuro, 
non provo staichezza. Il colo¬ 
re mi possiece. Non ho biso¬ 
gno di tentare di afferrarlo. Mi 
possiede per tempre, lo sento. 
Questo e il senso dell'ora feli¬ 
ce: io e il colore siamo tutt'u- 
no. Sono pittore». In una sola 
settimana le heortezze erano 
' fugate. L'inceso scolaro slsen- 
tlva ormai un «tista completo. 

Raffrontanda queste espres¬ 
sioni con le opere eseguile po¬ 
ma e durantekt viaggio In Tuni¬ 
sia, si cdpisct immediatamen¬ 
te che Klee afcva visto giusto: i 
magnifici acquarelli afrietmi, 
nei quali il ptesaggio è ndotto 
a un multKPlore tappeto di 
campiture ciomaliche sapien¬ 
temente accostate, rappresen¬ 
tano effettivimenle uno spar¬ 
tiacque nelU sua carriera. Nel¬ 
l'atto slessodi tracciare quelle 
delicale visbni, Paul aveva in¬ 
tuito che 11,'kUngo apprendista¬ 
to, duralo ben quindici anni, 
era giunto i termine e iniziava 
una nuova fase. Nato a MOn- 
chenbuchjee. presso Berna, 
nel 1879, Hoc era allora tienta- 
cinquennt. Aveva davanti a sé 
venticinqte anni di attività pit¬ 
torica: sarebbe morto a Berna 
nel IMO.' 

Alcunévedute tunisine sono 
ora visibB a Verona, dove co¬ 
stituiscono il cuore deH'ampia 
e inieresante mostra di Pau/ 
Klee, cuBta da Giorgio Corte¬ 
nova sumandato del Comune 
di Vcrota e della Fondazione 
Antonie Mazzotta, aperta tutti i 
giorni pesso la Galleria d'Arte 
Modena e Contemporanea di 
Palazzc Forti (ore 9-21, fino al 
2 novembre) .vi sono esposte 
ben trecento opere del grande 
pittore, svizzero di nascita ma 
vissuto a lungo in Germania: 
sono apin'i e disegni prestati 
dagli eSedlidai musei di Berna 


e DQsseldorf, da collezionisti 
pnvati. Non sono che una fra¬ 
zione del corpus nolo di Klee, 
che ha lascialo almeno nove- 
mila pezzi tra pitture e prove 
grafiche: ma grazie alla buona 
cernila effettuata da Cortenova 
e al rigoroso ordinamento cro¬ 
nologico delle opere, la mo¬ 
stra veronese esemplifica e 
scandisce bene le fasi salienti 
deH'artista, prendendo le mos¬ 
se dalle prime, timide prove di 
Klee bambino e conducendo¬ 
ci, sala dopo sala, alle estreme 
visioni del pittore ormai arutla- 
no, minato da una grave ma¬ 
lattìa. Mancano forse taluni ca- 
polavon degli anni Venti, ma 
in compenso é molto ben deli¬ 
neata la complessa, contrad¬ 
dittoria fase formativa di Klee. 

L'opera di Klee é di qualità 
discontinua: quadri bellissimi 
sì alternano a cose meno felici. 
Nel complesso, non credo che 
Klee debba essere annoverato 
tra i sommi «geni» del primo 
Novecento. Picasso, Kandins- 
ky o Mondrian, per fare soltan¬ 
to tre nomi, sono stati pittori di 
levatura poetica e potenza 
creativa maggiore. Eppure, co¬ 
me la visione di un giardino, 
d'estate, sarebbe incompleta 
senza il tocco aggiuntivo della 
farfalla svolazzante tra i fiori e 
le erbe, che ora si avvita a spi¬ 
rale assieme a una compagna 
e ora vaga a zig-zag senza una 
mela apparente, cosi 11 pano 
rama artistico dell'epoca delle 
avanguardie sarebbe monco 
se non sì prendesse in consi¬ 
derazione anche l'opera di 
Klee, originale e inconfondibi¬ 
le pittore, che lambì tanti movi¬ 
menti senza divenire parte or¬ 
ganica di alcuno. Aderì si, ma 
ancora giovane, al «Cavaliere 
Azzurro» di Kandinsky; fu poi 
celebrato dal Dada di Zurigo c 
affiliato d'ufficio da Breton tra i 
rappresentanti del Sutreali- 
smo. .Ma di fatto mantenne le 
distanze dtii gruppi organizza¬ 
ti, lasciando in eredità non po¬ 
chi grattacapi a tanti storici 
deH'arte moderna che vorreb¬ 
bero a tutti i costi relegare nel- 
l'una o nell'altra consorteria 
queirimprendibile e solitaria 
farfalla. 

Su un punto Klee fu sempre 
irremovibile, fin da quando 
giunse a Monaco per frequen¬ 
tare la scuola d'arte di Heinri¬ 
ch Kirr e poi l'Accademia con 
Franz von Stuck: il rifiuto della 
copia, dell'immagine pittorica 
come mera riproduzione del 
reale, sia in versione accade¬ 
mica che nella maniera ag- 
giomata degli Impressionisti. 
L'arte, avrebbe scritto, non de¬ 
ve copiare il visibile, ma rende¬ 
re visibile, dare corpo alle libe¬ 






Due opere del primo Klee: «La place L en construction» e, a lato, «Favola antica», entrambe del 1923 




re fantasie detl'autore. Allo 
stesso tempo non accettò la 
poetica tutta trascendentale 
deU'amico Kandinsky che, da 
metafisico, svincolava la pittu¬ 
ra dal mondo. Piuttosto Klee 
paragonava le opere d'arte al¬ 
le fronde di un albero, che 
traggono nutrimento dalla ter¬ 
ra tramite le radici, ma non so¬ 
no mal uguali ad e.sse. Il pittore 
non avrebbe dovuto copiare le 
apparenze naturali, ma fare 
come la natura, imitarne la for¬ 
za creativa. 

La mostra veronese testimo¬ 
nia largamente la straordinaria 
inventiva di Klee, il suo inces¬ 
sante sperimentalismo. Nei 
lunghi anni della formazione, 
a Monaco, fu impegnalo in 
una perenne, defatigante me¬ 
tamorfosi sblistica. Una pnma 
fase di tormentalo o lirico sim¬ 
bolismo Q'Autoritratto e i pae¬ 
saggi «aila Munch» del 1899- 
I9Ì50) sembra comspondere 
aH'astratlo furore tardo-ro¬ 
mantico che trasuda dalle pri¬ 
me pagine dei suol dian (n- 
slampatl parzialmenle nel ca¬ 
talogo dcH'esposizione, edito 
da Mazzotta). Consegui presto 
un sintetico stile illustrativo, 
elegante e ironico, ora di 
ascendenza gotico-tedesca. 


ora ispirato alle stampe giap¬ 
ponesi, Klee riuscì a essere in 
breve tempo un disegnatore e 
un iliustratore di grande effica¬ 
cia, mentre la sua formazione 
come pittore fu più tortuosa. 
Puntò in direzione prlmitivisti- 
ca. In parallelo coi pittori 
espressionisti della BrOcke 
(andrebbero sopratlullo inda¬ 
gati i rapporti con Kirchner), 
fu affascinato da Van Gogh, 
poi da Cézanne. Raftazza con 
brocche, del 1910. 6 il quadro 
di un pittore ancora incerto, at¬ 
tratto dall'ordine geometrico 
di Cézanne eppure desideroso 
di scompaginarlo in direzione 
più irrazionalistica e sensuale. 

Si é già detto come trovasse 
in Tunisia una prima soluzione 
ai suoi dilemmi, in una setti¬ 
mana decisiva. Ma non fu un 
colpo di .sole. Il panorama afri¬ 
cano. la luce mediterranea, so¬ 
prattutto l'incontro con la pit¬ 
tura c l'arte tessile popolare gli 
consentirono piuttosto di met¬ 
tere a fuoco gli stimoli ricevuti 
da Delaunaya Parigi, nel 1912, 
e soprattutto da Kandinsky a 
Monaco nel 1911-1912. Essen¬ 
ziale era stato rincontro con 
Kandinsky, «quel russo», come 
Klee lo definisce nel diario, 
«una bella Intelligenza con 


idee d.v>ai chiare», autore di 
«quadri privi di soggetto», «mol¬ 
to singolari», di cui lo colpiro¬ 
no i colori accesi, le radici po- 
polan, l'intenso so^ttivismo. 

Fu dunque, pier Wee, la sco¬ 
perta del colore, ma anche 
della possibilità di sfruttare il 
medium pittorico come veico¬ 
lo di un'espressione lirica im¬ 
mediata, come mezzo di im¬ 
provvisazione poetica, di rive¬ 
lazione interiore. Da allora In 
poi avrebbe esplorato il cam¬ 
po sconFinato che gli si era 
spalancato davanti, in un ine¬ 
sauribile susseguirsi di inven¬ 
zioni formali. Raramente i suoi 
dipinti si spingono aira.slrazio- 
nc completa: più spesso vi n- 
conosciamo, per quanto mo¬ 
dificali, volti, figure, animali, 
clementi paesistici; oppure nei 
tracciati astratti si inseriscono i 
segni di un linguaggio grafico 
convenzionale: una freccia, 
delle lettere. Klee adottò di 
preferenza un linguaggio de¬ 
cantalo. semplificato, leggero, 
fondalo su felici accostamenti 
c nmandi cromatici, sugli im¬ 
peccabili. musicali ritmi com¬ 
positivi. sugli accordi dei pieni 
c dei vuoti. Predilcs.se una pit¬ 
tura serena e rasserenante, i 
Ioni sognanti, incantali. Però 
que.sto stato di grazia, non in¬ 
nato ma frutto di un lungo ap¬ 
prendistato psicologico prima 
che artistico, poteva rompersi 
sotto rincalzare di pressioni 
dall'esterno. 

Tra la fine del primo conflit¬ 


to mondiale' e l'inizio del do- 
poguena Klee, che crai stalo 
soldato p avevq perso alcuni 
delsuoi'mlglìorl amici (Macke 
e Marc morti in trincea: Kan¬ 
dinsky ritornalo in Russia) di¬ 
pinse quadri più vicini alla 
realtà. Non sono Ira le sue cose 
migliori, ma dimostrano ch'e¬ 
gli non viveva in un'lnatlacca- 
bile torre d'avorio. Pose fine a 

a ucl periodo nero l'incarico di 
ocente al Bauhaus, la scuola 
d'arte diretta da Walter Gro- 
pius a Weimar e a Dessau 
1^1921-1931): fu una fase di ri¬ 
trovata serenità, animala dalla 
passione per la didattica e dal¬ 
l'immersione in una ritrovata 
comunità di pitlon e architetti 
(tra essi, aQcora Kandinsky). 

L'ascesa al potere del nazi¬ 
smo segnò la line del Bauhaus’, 
Klee se n era già allontanalo: 
dal 1931 insegnava all'Accade¬ 
mia di DQsseldorf, ma anche 
lui era nel mirino dei nuovi do¬ 
minatori Fu estromesso dal¬ 
l'Accademia, la sua casa fu 
perquisita: nel 1937 i suoi qua¬ 
dri sarebbero stali eliminati dai 
musei tedeschi ed esposti alla 
berlina nella famigerata mo¬ 
stra Itinerante deir«Arlc Dege¬ 
nerata». Klee tornò a Berna, 
dove nprese il suo lavoro, in¬ 
tensificandolo anzi dopo che 
seppe che la grave malattia 
della pelle da cui era affetto 
non gli avrebbe lasciato scam¬ 
po. 

Deserto di pietre del 1933, 
esposto a Verona, con la sua 


ossessiva superfìcie di ciotoll 
bruni, è un allo manifesto di 
protesta umana e civile, un 
grande quadro anti-nazista, al 
pari di Cancellalo dall’elenco: 
un volto stilizzato su cui è trac¬ 
ciata una grande croce nera. 
Anche la malattìa suggerì com¬ 
posizioni simboliche, ora 
drammatiche, come quelle raf¬ 
figuranti bambole frantumate 
o ghignanti maschere (recu¬ 
perale dall'Espressionismo d'i¬ 
nizio secolo). ora addolcite da 
una nota di elegia, come nei 
delicati disegni con Angeli, nel 
quali, ad esprimere un senso 
di candore emotivo, il linguag¬ 
gio regredisce a una semplifi¬ 
cazione lineare quasi infantile. 
In realtà, buona parte dell'ope¬ 
ra di Klee può essere letta co¬ 
me il tentativo dì trovare, in 
chiave moderna e sotto il con¬ 
trollo vigile della cultura e del¬ 
la coscienza adulta, un'imme¬ 
diatezza espressiva e una ca¬ 
pacità di fantasticare e stupe¬ 
farsi tìpica dei bambini. ^ 
stato Klee a scrivere, nel 1912: 
•NeH'arte si può cominciare da 
capo, e ciò è evidente più che 
altrove, in raccolte etnografi¬ 
che oppure a casa propria nel¬ 
la stanza riservata ai bambini. 
Non ridere lettore! Anche i 
bambini conoscono l'arte e ci 
mettono molta saggezza! (...) 
Tutto questo 6 da prendere 
mollo sul serio, più sul serio di 
tutte le pinacoteche del mon¬ 
do». 


Cristo sposato e padre: la tesi arriva 
da Sidney. La propone una teologa 

Tremate, tremate 
le gnostiche 
sono tornate 


BRUNO ORAVAQNUOLO 


M I guai per l'ortodossia 
non accennano a finire dì 
questi tempi. Specie per quel¬ 
la religiosa. Dopo le contro¬ 
versie recenti tra la Chiesa di 
Roma e gii anglicani, e tra la 
prima e i cattolici americani, 
olandesi e sudamericani, un 
nuovo capitolo «ereticale» 
sembra destinato ad arroven¬ 
tare le dispute. Fino a trasfor¬ 
mare la questione del celibato 
e degli anticoncezionali in un 
innocuo litigio tra seminaristi. 

Si tratta nientemeno che di 
Gesù nazareno, che la studio¬ 
sa australiana Barbara Thie- 
ring afferma essere stato pa¬ 
dre felice nonché sposato m 
prime nozze con Maria Mad¬ 
dalena. E non basta. Non solo 
Gesù ebbe tre figli, ma per 
quanto crocifisso non mori af¬ 
fatto sulla croce, riuscendo a 
diffondere la nuova fede per 
altri trent'anni dopo la sua 
presunta morte. Da dove trae 
la Thiering le sue «rivoluziona¬ 
rie» certezze? Da una nuova 
lettura dei famosi Rotoli del 
Mar Morto, attribuiti fino ad 
oggi alla setta degli Esseni, e 
comunemente riferiti soltanto 
alla vita degli ebrei prima di 
Cristo. Tali scritture, secondo 
la teologa, mostrerebbero 
inoltre che la Madonna era 
stata fidanzata «in prova» di 
Giuseppe, e dunque conside¬ 
rata, secondo un'antica usan¬ 
za, «legalmente vergine» fino 
al matrimonio. Insomma spo¬ 
sa di Giuseppe e regolarmen¬ 
te madre dì suo figlio. Se i pro¬ 
testanti sono sempre stati al¬ 
lergici al dogma deir«imma- 
colata concezione», ce ne è 
comunque abbastanza per 
scioccare i credenti cristiani, 
soprattutto se cattolici. 

Sarebbe senza dubbio inte¬ 
ressante capile quali misterio¬ 
se «filigrane» e incunaboli di . 
lettura abbiano condotto la 
studiosa a certe conclusioni, 
nel decrittareri oefebrirI>aplri,e 
saltali fuori nel t947.:Eppuié.. 
in cèrto ^nso, aldilà della no¬ 
tizia d'oltie Oceano pacifico, 
la materia delle rivelazioni in - 
questione non é affatto inedi- . 
ta. Anzi è antichissima e risale 
almeno ad anni collocabili tra 
il 350 e il 400 d.C. Fu quello il 
periodo, dominato da eresie e 
trersecuzioni, in cui furono 
trascritti in lingua copta i co¬ 
siddetti «vangeli gnostici», non 
ignoti alla loro epoca e trovati 
nel secondo dopoguerea a 
Nag Hammadi, località del¬ 
l'Alto Egitto. Scoperti nel 1945 
sottoterra da alcuni contadini 
egiziani in una vecchia giara 
per l'olio, i rotoli copti scom¬ 
parvero fino ai 1972, anno in 
cui il professor Gilles Quispel, 
insigne paleografo olandese, 
ne avviò la decifrazione. Sette 
anni dopo un'altra donna, l'a¬ 
mericana Elain Pagel, pubbli¬ 
cò uno studio critico sui reper¬ 
ti: cìnquantadue libri dei primi 
secoli cristiani, tra cui quattro 
vangeli ben diversi da quelli 
«sinottici» autorizzati dalla 
Chiesa attraverso gli antichi 
concili di Nicea e Calcedonia 
(ed.it. / vangeli gnostici, Mon¬ 
dadori, 1981). 

Che cosa c'era scritto in 
quelle relique? Cera scritto 
che erano stati redatti da «Di¬ 
dimo Giuda Tommaso», e non . 
dagli apostoli. Che Gesù, con¬ 
sorte di Maria Maddalena, era'* 
in quanto uomo figlio di Dio. 


al pari di noi tutti. E infine che 
il «divino» era presente tra di 
noi e «in noi», e che bisognava 
saperlo riconoscere con la 
gnosi («conoscenza intuiti¬ 
va») , superando ogni «autorità 
esterna» e unendosi al «tutto» 
della natura. Chi erano allora i 
primi cristiani, sullo sfondo di 
questi documenti <landesti- 
ni» che vescovi e padri della 
Chiesa tentarono invano di di¬ 
struggere? Erano comunità di 
adepti prive di gerarchie, pro¬ 
tese a diffondere l'amore e a 
realizzare in terra «il divino». 
Dove le donne come sacerdo¬ 
tesse erano ammes.se ad offi¬ 
ciare il nto. Per questo Ireneo. 
Ignazio e Tertulliano, per non 
parlare di un certo Agostino 
(a suo modo «ptencolante» 
verso l'eresia), non dettero 
tregua agli gnostici, vissuti co¬ 
me minaccia mortale alla Ri¬ 
velazione autorizzata. Contro 
la predicazione gnostica di un 
«avvento» già avvenuto, di un 
liberazione cosmica a portata 
di mano, Roma reagì con vio¬ 
lenza. Per preservare un «al¬ 
trove» ultraterreno di là da ve¬ 
nire e di cui solo i ministri del 
culto detenevano «le chiavi» 
sacramentali. 

Ma la sfida tra Gnosi e Chie¬ 
sa non fini II, nonostante le 
persecuzioni dei molteplici 
bracci secolari nella storia. Si 
sarebbe riaccesa nei secoli 
venturi con «ì fratelli del lìbero 
spirilo», i <atari», Meister Ec¬ 
khart, gli anabattisti e la rifor¬ 
ma protestante. E prima anco¬ 
ra con il «millenarismo» di 
Gioacchino da Fiore, profeta 
della fine e della treisfigurazio- 
ne egualitaria del mondo allo 
scadere dell'anno mille, A on¬ 
date successive insomma il ri¬ 
chiamo sotterraneo della ri¬ 
bellione gnostica ha animato 
sottotraccìa le tappe stesse 
della «modernizzazione», evo¬ 
cando dal fondo la liberazio¬ 
ne'«qukfsiiblto*.,é ipsiriUBn- 
dopL c 0 me panr» Mrìtto Karl 
Lowith e Angusto Del Noce, 
dentro le filosofie atee della 
storia. Ad esempio, in quella 
maixisla, a partire da una 
«certa* eredità gìudaico<ri- 
stiana. 

Un ritorno di Gnosi dunque 
anche la trasgressiva esegesi 
della teologa Barbara Thie¬ 
ring. erede «terribile» della più 
accademica Pagel? Certo è 
singolare che certi insidiosi ai- 
tacchi teologici vengano oggi 
proprio da esperte femminili, 
su temi delicatissimi, tradizio¬ 
nale riserva di studiosi ma¬ 
schi. £ una tendenza comin¬ 
ciata con la rivalutazione fem¬ 
minista delle grandi mistiche 
come Teresa d’Avila, di stre¬ 
ghe messe al rogo, o di «be¬ 
ghine» medioevalì come Mar¬ 
gherita Porreta. E che in ambi¬ 
to femminile anglicano è arri¬ 
vata a propugnare il pomato 
cronologico di Èva nel Genesi, 
altra eco della gnosi. Il fulcro 
del discorso è quello della va¬ 
lorizzazione religiosa del cor¬ 
po e delle facoltà generative 
«materne», sacralizzate c as¬ 
sunte a significato del mondo 
(come nella ricerca in Italia 
della «laica» Luisa Muraro). 
Ben oltre le aperture papali 
sul Dio che è anche «madre». 
Che stia per nascere da tutto 
questo' un nuovo millenari¬ 
smo eretico per n'secolo Ven- 
turo:’ 


Nel rock chi è reazionario e chi è progressista? I divi prò Clinton e un’inchiesta del «Sabato» 

A sinistra e a destra di Ringo Starr 


«Non SOM i fatti che turbano gli uomini, ma ciò 
che da esii consegue: le opinioni». Con questa 
colla epigrafe in greco, apposta al suo immorta¬ 
le Tnstam Shandy, il reverendo Laurence Sterne 
affermava, già un paio di secoli fa, una verità 
scomodi e incontrovertibile. 

Quando il mondo era più manicheo, la possi¬ 
bilità di distinguere facilmente fra destra e sini¬ 
stra rendeva lutto intellegìbiie, ancorché un po' 
schcftatjco. Dalla politica, la «regola dello spar¬ 
tiacque» prese ad estendersi, in una sorta di fu¬ 
ria metodologica, ad ogni campo, anche là do¬ 
ve la sua applicazione era più Improbabile. Ce¬ 
rano scarpe di destra e dì sinistra (come model¬ 
li, non come collocazione pedestre, il che sa¬ 
rebbe arche normale), tagli di capelli di destra 
e di sinisra, e, salendo su per la scala dei consu¬ 
mi più nobili, c'erano una cultura di destra e 
una di sinistra, a loro volta suddivise in letteratu¬ 
ra, teaUo cinema, musica e quant'altro. Quanto 
questa visione del mondo tosse fallace, l'osser¬ 
vatore pii attento lo poteva già allora verificare. 
Se Ezra Pound era irrimediabilmente un fasci¬ 
sta, ad c.'cmpio, perché quando un uomo situa¬ 
to a sinistra come Pasolini k) intervistava le parti 
parevano invertirsi? E Totò era di destra o di sini¬ 
stra? E come collocare i più illustri fremiti - ve 
n'eranogia allora in abbondanza - da W.H. Au- 
den a André Mairaux? E che dire di quelli che, 
vestendo di sinistra, risultavano poi piuttosto de¬ 


strorsi o qualunquisti, come Battisti? Insomma, 
quella regola per esser buona doveva prevedere 
troppe eccezioni., Eppure funzionò, per molti 
anni felici applicandosi spudoratamente perfi¬ 
no all'inicmo di uno stesso corpo. I Beatles, ad 
esempio: John Lennon era di sinistra e Paul Mc- 
Cartney di destra! 

Dev'esser proprio vero - come sostengono al¬ 
cuni salaci intellettuali - che reslablishmcnt 
culturale di sinistra ha soffocato per anni questo 
Paese imponendo la sua torbida egemonia (si 
sospetta che anche nella dicotomia Coppi-Bar- 
tali ci fosse lo zampino di Pietro Secchia). De¬ 
v'essere proprio vero se ancora oggi, che i confi¬ 
ni sono tanto più sfumati, un settimanale come 
Il Sabato indugia (in un numero delle scorse 
settimane) ancora sul vecchio interrogativo, at¬ 
tualizzandolo, però, per quello che è poi sem¬ 
pre stato: una divisione fra «buoni» e «cattivi» nel 
campo - pensa un po' che novità - del rock. 

Lo spunto, diciamo cosi, viene dalle prossime 
elezioni presidenzitili americane, vivacizzate 
dalla presenza del sassofonista Bill Clinton. A 
conferma di quanto sia difficile distinguere nel 
«mondo nuovo», I criteri che stabiliscono lo 
«spartiacque» sono piuttosto mislcnosl... L'anti¬ 
ca equazione «democratici uguale sinistra, re- 
pubblicani uguale destra» é ovviamente supera¬ 
ta, e infatti nei due elenchi si trovano indifferen¬ 
temente amici di Bush, di Clinton e di Pcrol. 
Quali i parametri, allora? La presenza fra i «buo- 


FILIPPO BIANCHI 



John Lennon «il progressista» e Paul MeCartney «il conservatore»; cosi furono classificati, anche loro 


ni» di Amy Grani, reginetta della «Christian mu¬ 
sic» farebbe sospettare un distiriguo di ordine 
religioso, ma mettere il «Dottor fiiust» Michael 
Jackson fra i chierichetti parrebbe davvero esa¬ 
gerato. Leggendo l'articolo, ad un certo punto si 
é indotti a credere che la bontà coincida sem¬ 
mai con una certa «affabilità», gentilezza di mo¬ 
di. Dando una scorsa all'elenco, però, sorge 
spontanea la domanda: che ci fanno fra i oenf/e- 
men dei vecchi orsi scorbutici come Bob Dylan, 
Frank Zappa e James Brown? La presenza di 
molti iconoclasti incalliti in ambedue le fazioni 
esclude anche una valutazione di ordine musi¬ 
cale fra conservatori e progressisti. Comprensi¬ 
bile lo sgomento del lettore quando scopre che 
i «Metallica» vengono el'ichetlali «ultrasinistra»: 
ma a sinisUa di chi? Il sospetto che si tratti sem¬ 
plicemente di punti cardinali assale, angoscio¬ 
so. 

Nel contemporaneo «trionfo della soggettivi¬ 
tà», alla fine si è portati a credere che il criterio 
sla semplicemente l'opinione dell'articolista, e 
l'ipotesi si rafforza leggendo giudizi del tipo: 
«Tom Waits è antipatico da ascol'uiie, la sua me- 
lodlcità (sic) sta a Spriiwteen come il trapano 
del dentista a Chopin». E ancora: «Neil Young é 
considerato ormai uno schizofrenico», «i Public 
Enemy torturerebbero il povero Perot», «Zappa 
non fa più male di uno spot della Chrysler». 

La verità è che la confusione aumenta, e il 
rapporto musica-politica non fa eccezione. Nel 


mondo semplice di una volta, la guerra del Viet¬ 
nam fu sconfitta anche dai Jefferson Aiiplane, 
da Country Joe, dai Grateful Dead. I Beatles gio¬ 
varono all'elezione di Mr. Wilson assai più dello 
scandalo Profumo: le loro facce da ivorhing 
class heroes brillanti e perbene sembravano un 
manifesto d'intenzioni dei laburisti, e i giovani 
seguirono. Poi tutto si è fatto più sfumato e con¬ 
traddittorio. Molte rock star, generalmente, so¬ 
no rimaste sul versante progressista, in buona 
evidenza nella denuncia dei problemi razziali, 
di quelli sociali, di quelli ecologici. Ma qualcosa 
si dev'essere rotto. In Gran Bretagna, i conserva- 
tori mantengono saldamente 11 potere da quasi 
un ventennio, alla faccia di Red Wedge, Artisis 
Against Apartheid e anal^he organizzazioni 
musical-politiche, alla faccia di molti concerti a 
Wembley trasmessi più o meno in mondovisio¬ 
ne, con l'intero gotha del rock in prima fila. For¬ 
se il rock è stato il primo di tanti «media» che or¬ 
mai perdono autorità? O forse per ottenere 
qualche influenza le rock star dovrebbero sem¬ 
plicemente candidarsi alle elezioni, come Gino 
Paoli e Gipo Farassino? E soprattutto: chi ha fi¬ 
nanziato quest'inchiesta del Sabato per sapere a 
chi da il voto Axl Rose? E se invece di continuare 
ad occuparsi di ciò che è di destra o di sinistra, 
cercassimo di capire ciò che è intelligente e ciò 
che nuoce alla salute mentale? La confusione 
aumenta... . , 
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Dopo un secolo 
il camoscio 
ritorna 

sul Gran Sasso 


Cent'anni fa uno sparo abbatteva l'ultimo camoscio sul 
Gran Sasso. A Monte San Vito, sul versante adriatico.i 
cacciatori e i bracconieri avevano completato una delle 
tante operazioni di desertificazione faunistica dell'Ap- 
pennino. Ora il camoscio, quello abruzzese, che i natura¬ 
listi definiscono il più bello del mondo, toma sul Gran 
Sasso. Il 29 a Farindola sarà inaugurata un'area faunisti¬ 
ca del camoscio, in località «Cascata del vitello d'oro». La 
manifestazione, per la promozione del futuro Parco na¬ 
zionale del Gran Sasso, avviene nell'ambito del settante¬ 
simo anniversario del Parco nazionale d'Abruzzo. L'ope¬ 
razione camoscio è stata ideata dal direttore Franco Tas¬ 
si nel 1978, con l'appoggio di Wwf e Cai. 

Due telescopi Due telescopi (uno con 

In Raclllrafa uno specchio del diametro 

inoasilicaia di l,S metri e r altro con un 

per SCnitUre diametro di 50 centimetri) 

In Galassie saranno le attrezzature più 

“ importanti della stazione 

astronomica che 1' osser¬ 
vatorio di Capodimonte di 
Napoli e il comune di Castelgrande (Potenza) stanno 
realizzando a dieci chilometri dal paese lucano, 1 lavori 
per la costruzione dell' osservatorio sono comirKiati cir¬ 
ca un mese fa. La realizzazione è curata da un consorzio 
formato dall' osservatorio astronomico di Capodimonte 
e dal comune di Castelgrande. Sono previsti Investimenti 
per circa 26 miliardi. Le ricerche, aicune deiie quaii nuo¬ 
ve per gli studiosi italiani - ha reso noto il direttore dell' 
osservatorio napoletano Mario Rigutti - riguarderanno le 
galassie, la loro luminosità e le caratteristiche dei gas che 
le compongono. 
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Agli astronauti Un goccio di vino fa bene 
bene anche ai cosmonauti im- 

pegnati nella loro dura atti- 
un gocao vità spaziale in condizioni 

di buon vino ^t^nza di peso. Questa, 

riferisce la «Tass», è la con- 
clusione cui sono giunti da 
alcuni specialisti sulla base 
di un esperimento fatto in epoca imprecisata. Di ufficiale 
non c'e nulla, rileva l'agenzia, perché l'argomento «alcol 
nello spazio», pur non essendo «tabù», è stato sempre «un 
tema che è meglio evitare» e «ogni volta che i giornalisti 
hanno affrontato l'argomento, le loro domande sono ri¬ 
maste senza risposta». La «Tass» ricorda un caso ufficiale 
in cui 11 vino compare nello spazio. Una bottiglia di «bor¬ 
deaux» fu portata in un volo dello shuttle americano Di- 
scoveiy nel 1975 dall' cistronauta francese Patrick Baudry, 
che però noti la bevve. Appassionato collezionista di vini 
aveva voluto soltanto aggiungere alla sua collezione una 
bottiglia «spaziale» 


Nei Tibet •àmbiente pulito, armonio- 

il se relazioni con il prossi- 

aeiM Vlt3 riso, piselli e pesce: è que- 

llinaa P CPrPlia sta la «ricetta deH'immorta- 

■Hiijia c selcila ^ j. 

vita degli abitanti di Dong- 
zi, un villaggio del Tibet, 
dove negli ultimi cinquant'anni non è morto nessuno. Lo 
riferisce un'agenzia di stampa con sede ad Hong Kong, 
'• in un servizio proveniente da Pechino Dal 1942 a Dongzi 
' non si vedeun funerale e il nsultato è che la popolazione 
è aumentata da 680 a 6.224 abitanti. Il più vecchio di loro 
ha 142 anni e ben 188 superano i 130 anni. Gli scienziati 
stanno cercando di stabilire con certezza i motivi dell'ec¬ 
cezionale longevità dei residenti, che tra l'altro sembrano 
non soffrire degli acciacchi tipici degli anziani. 


La unzara tigre La zanzara «tigre», un inset- 
niin tracmottprp to asiatico la cui esistenza 
può uasmenere ^ recentemente sco¬ 
li VliniS perta anche in Italia, é un 

dell’encefalite 

lo della «dengue» (una ma- 
lattia esantematica) e dell' 
encefalite equina orientale 
(un'infezione del cervello c del midollo spinale) che 
può colpire l'uomo, oltre che il cavallo. Lo afferma un ar¬ 
ticolo di alcuni ricercatori dei Centri Usa per il controllo 
delle malattie (Cdc), pubblicato questa settimana sulla 
rivista scientifica amencana «Science». «In Italia - ha com¬ 
mentato Giancarlo Maiori, direttore del laboratorio di pa¬ 
rassitologia dell'Istituto superiore di sanità - non esiste al¬ 
cuna evidenza epidemiologica della circolazione degli 
arbovtrus della dengue e dell'encefalite equina orientale. 
Inoltre, da noi il rischio di trasmissione di altri arbovirus 
attraverso zanzare, «pappataci» e zecche, deve conside¬ 
rarsi veramente minimo sia sul piano statistico, sia su 
quello clinico». L'Aedes albopictus (questo è il nome 
scientifico della zanzara tigre), introdotto casualmente 
in America dall'Asia in seguito all'importazione di coper¬ 
toni d'auto usati, è ora presente in 21 stati degli USA, nel¬ 
le Hawaii e in 4 stati brasiliani ed è stato recentemente 
scoperto aiKhe a Padova e comuni limitrofi dai ricerca¬ 
tori dell'Istituto supcriore di sanità, in collaborazione con 
le Usi locali. 
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_L’uomo trovato dopo 5000 anni sulle Alpi 

Gli strumenti, insoliti, che aveva con sé raccontano 
la sua storia. E la sfortuna che lo portò fino alla morte 


La sfinge del Tirolo 



Dieci mesi fa, su un ghiacciaio che se¬ 
gna il confine tra l’Austria e l’Italia, un 
turista tedesco vide il corpo di un uo¬ 
mo. Si pensò ad un soldato della pri¬ 
ma guerra mondiale, poi ad un pasto¬ 
re deirSOO, quindi ad un soldato di 
mezzo millennio fa. Tre giorni dopo la 
verità stupì tutti: si era davanti ad un 


uomo dell’età del bronzo vissuto cin¬ 
quemila anni fa. Vicini al suo corpo 
c'erano oggetti costruiti da lui e dalla 
sua tribù. Un individuo con tutta la sua 
complessità di vita, la sua creatività, la 
concretizzazione della sua intelligen¬ 
za. E un mistero non svelato sylia sua 
morte. 


H Era un bell'arco. Era po¬ 
tente e duro da usare, ma lui 
ci sapeva fare. Si fletteva dol¬ 
cemente sotto le sue mani. 
Aveva scoperto per caso quel 
gruppo di alberi, giù nella 
pianura, ne aveva intuito la 
duttilità e resistenza e ben 
presto si era dotato di un ar¬ 
co che non aveva eguali. 
Quando si andava a caccia 
tornava più carico di tutti, tra 
i mormorii di invidia del 
branco, e per lui la carne non 
mancava mai. Non tutto era 
merito dell'ateo. Le sue «nec¬ 
ce non erano le solile. Erano 
fatte di due pezzi legati assie¬ 
me, uno lungo e uno più cor¬ 
to. il più lungo era l'asta vera 
e propria della freccia, dove 
si inserivano le penne nella 
parte posteriore e quello più 
corto finiva nella punta. 
Quando la freccia colpiva l'a¬ 
nimale, l'asta si spezza'‘n, la¬ 
sciando la punta saldamente 
conficcata nella bestia. Pre¬ 
sto o tardi, la povera bestia, 
estenuata, crollava al suolo. 
Anche il modo di collocare 
le penne alla fine dell'asta 
non era il solito. Si era accor¬ 
to che disponendo le penne 
in spirale, si imprimeva una 
rotazione alla freccia In volo 
che la stabilizzava e ne au¬ 
mentava la forza di penetra¬ 
zione. 

Era un bell'ateo, ma gli era 
sfuggito di mano lo stesso, 
scivolando su quella roccia. 
Lo aveva visto cadere e spari¬ 
re nel baratro inaccessibile, 
tra i crepacci. Non poteva ri¬ 
manere senz'arco, non all'i¬ 
nizio della bella stagione. 
Aveva raccolto le cose neces¬ 
sarie ad una lunga perma¬ 
nenza, le braci del fuoco, le 
frecce, gli arnesi per ie ripa¬ 
razioni delle scarpe, la sua 
ascia di rame ed era partito 
per la pianura, per ritornare a 
quegli alberi e farsi un altro 
arco. La bella stagione pre¬ 
coce aveva lasciato fango 
dappertuttto, viaggiare era 
difficile, ma ne era valsa la 
pena, S era fermato solo il 
tempo necessario per sgros¬ 
sare l'arco dall'albero con la 
sua ascia: non c'era da fidar¬ 
si del tempo. Aveva viaggiato 
a lungo e aveva dovuto ripa¬ 
rarsi le scarpe spesso, ma ora 
il campo era vicino, dove c'e¬ 
rano un fuoco e del cibo. 

Ma non sarebbe mai arri¬ 
vato. Colto da una improvvi¬ 
sa tempesta di neve, il cac¬ 
ciatore mori assiderato ten¬ 
tando di ripararsi con II suo 
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mantello d'erba. Ed è rima¬ 
sto sepolto nella ne’.'e per 
5000 anni, fino a quando dei 
turisti distratti non lo hanno 
riportato alla luce, scavando 
con piccozze e bastoni da 
sci. Come nel film di Woody 
Alien «Il dormiglione» l'ante¬ 
nato riportato alla luce parla 
di sé e del suo mondo, so¬ 
prattutto attraverso i suoi og¬ 
getti. 

Forse solo negli scavi di 
Pompei si può trovare un 
analoga quantità di informa¬ 
zioni sulla vita quotidiana, 
sul rapporto col mondo, in 


la e da un rivestimento supe¬ 
riore di cuoio, dentro il quale 
si trova una specie di rete, 
che trattiene una specie 
d'imbottitura d'erba. L'erba 
serviva a mantenere un mini¬ 
mo di caldo e ad offrire una 
protezione minimale contro 
le asperità del cammino in 
montagna. 

Ancora più interessanti so¬ 
no l'arco non finito e la fere- 
tra delle frecce. L'arco po¬ 
trebbe essere, come si è visto 
nella storia all'inizio, una 
delle chiavi per risolvere il 
mistero della sua provenien- 



Quando un turista 
scoprì sul ghiacciaio 
il piccolo cacciatore 


■■ I carabinieri dissero: é un 
pastore svizzero di centodn- 
quant'anni fa. I primi storici in¬ 
terpellati parlarono di un sol¬ 
dato al seguito del Gran Duca 
d'Austria e Tirolo Federico Ta¬ 
scavuota, comandante cin¬ 
quecentesco. Ma ci vollero so¬ 
lo quattro giorni per capire che 
quel corpo stupendamente e 
drammaticamente conservato 
sulle Alpi veniva da un'eporra 
ben più remota. Un'epoca in 
cui si praticava da poco l'agri¬ 
coltura e rallevamento, ovini, 
bovini e maiaili fornivano l'ot¬ 
tanta per cento della carne di 
cui la gente si cibava. Il resto 
era caccia con i grandi animali 
che popolavano le montagne 




una parola sulla cultura di 
una fetta del nostro passato. 
L'uomo dei Tirolo portava 
con sé una quantità di ogget¬ 
ti che stanno rivelando una 
quantità di tecniche sofistica¬ 
te. 

Al Museo centrale Roma¬ 
no-Germanico di Mainz, i ve¬ 
stiti e gli strumenti dell'uomo 
del Tirolo stanno rivelando 
tutta una serie di nuove co¬ 
gnizioni sulle capacità tecno¬ 
logiche delle civiltà preistori¬ 
che europee, secondo il New 
York Times. Specialmente le 
scarpe rivestono un grande 
interesse. Sono un modello 
unico. Costituito da una suo- 



za e del perché si trovasse 
proprio in quel posto. Cosi le 
spiegazioni ruotano attorno 
all'arco e alla necessità di so¬ 
stituire uno strumento rotto o 
perduto. Le frecce, come ab¬ 
biamo visto, sono particolar¬ 
mente affascinanti. Le frecce 
composte di questo tipo rap¬ 
presentano il più antico 
esemplare in Europa e la 
particolare disposizione a 
spirale delle penne è sempli¬ 
cemente unica. 

L'uomo aveva con sé una 
scatola di corteccia dove so¬ 
no stati ritrovali pezzi di car¬ 
bone. Probabilrnentc, l’uo¬ 
mo portava con sé delle bra¬ 


ci provenienti dal fuoco del 
campo precedente per ac¬ 
cendere il fuoco nel nuovo 
campo, una consuetudine 
che si ritrova anche in certe 
poprolazioni di Indiani d'A¬ 
merica. È buffo che ancora 
prima che cominci lo studio 
sul corpo del cacciatore si 
sappia già cosi tanto da poter 
inferire la storia riportala al¬ 
l'inizio. fino a scoprire i det¬ 
tagli delle scarpe riparate 
male. Lo studio del corpo, 
che comincerà non prima 
della line dell’estate, potrà ri¬ 
velare le cause della morte, 
eventuali malattie e i suoi ci¬ 
bi preferiti, ma difficilmente 


potrà darci un quadro cosi vi 
vido e immediato come lo 
studio di queste poche cose 
che portava con sé. 

Il mistero più oscuro rima¬ 
ne quello della collocazione: 
che ci faceva da quelle parti 
l'uomo del Tirolo? Le spiega¬ 
zioni offerte sono tutte in 
qualche modo utilitaristiche, 
pastori in transumanza, cac¬ 
ciatore, cercatore di metalli o 
di selci, le ipotesi sono nu¬ 
merose. L'idea che potrem¬ 
mo essere di fronte alla testi¬ 
monianza di una delle prime 
tragedie della montagna, un 
alpinista sfortunato, non tro¬ 
va grande credilo. 


mentre il freddo cacciava gli 
ulbmi elefanti dalla Sicilia. 
Un'epoca in cui il bronzo ini¬ 
ziava a diventare un materiale 
di uso quotidiano. 

La mummia del Similaun, 
del grande ghiacciaio al confi¬ 
ne tra Italia e Austria, era stata 
scoperta da un turista tedesco 
che si era incamminato su una 
pista molto battuta, un sentie¬ 
ro che sfiorava il ghiacciaio a 
3.200 metri di quota. Era il 20 
settembre, venerdì. Un caso, 
un ultimo movimento del 
ghiacciaio, un vento caldo che 
ha sciolto un sottile strato di 
neve, e sui sassi freddi della 
montagna compare il corpo 


rosso scuro e nero di un uomo. 
Il turista avvisa la gente del rifu¬ 
gio. Da quelle parti, casual¬ 
mente. c'é anche Reinhold 
Messner impegnato in quei 
giorni nel periplo dell'Alto Adi¬ 
ge. Messnere carabinieri inter¬ 
vengono. Purtroppo interviene 
anche una Tv e un operatore 
(o un alpinista improvvido) 
non trova di meglio che far fare 
•ciao ciao» con la mano rinsec¬ 
chita alla mummia. Un raro 
esempio di stupidità via etere: 
chi farebbe mai fare «ciao 
ciao» ad una mummia egizia? 

Sta di fatto che, secondo er¬ 
rore. nessuno si preoccupa di 
far intervenire un elicottero im¬ 
mediatamente. Il corpo rima¬ 
ne esposto sul ghiacciaio per 
tre giorni, al sole e alle intem- 
pene, malamente coperto da 
un sacco di plastica. Alla fine, 
quando i carabinieri si accerta¬ 
no che il corpo è in territorio 
austriaco (ma sarà un altro er¬ 
rore. che verrà alla luce però 
solo qualche giorno dopo) in¬ 
tervengono gli uomini di Vien¬ 
na c portano la mummia ad 
Innsbruck. E qui, a prima vista, 

10 storico scopre la verità: quel 
corpo già attaccato dai funghi 
per la lunga esposizione all'a¬ 
ria aprerta, è del'età del bron¬ 
zo, tra i quattro e 1 cinquemila 
anni. Lo rivela l'tscia. Tre mesi 
dopo le analisi fatte con il car¬ 
bonio lo confemeranno. 

Ma è qualche giorno dopo, 

11 26 settembre, che avviene il 
secondo, importantissimo ri¬ 
trovamento: due ricercatori 
dell'Università di Innsbruck, il 
glaciologo Gemct Patzcll e il 
matematico Harad Schneider, 
scoprono a pocK metri dalla 
pozza di acqua c ghiaccio da 
cui è emersa la nummia, una 
faretra di cuoio con quatlordi- 
ni frecce, un arco n legno lun¬ 
go 70 centimetri e alcune pun¬ 
te di bronzo, 

È la prova delnitrva che 
quesfuomo viene da lontano. 
E che si tratta di un nomo delle 
classi alte, un cape probabil¬ 
mente. 

A salvarlo dalla decomposi¬ 
zione sarebbero stai due cle¬ 
menti naturali: il ghiaccio, sen¬ 
za dubbio, ma prima e più del 
ghiaccio il vento caldo e secco 
di queste parli, il Foefn. Èque- 
sto venti che ha asciugato il 
corpo subito dopo la morte e 
ha reso possibile la sus perfet¬ 
ta conservazione per cinque¬ 
mila anni. 

Chi non ha lasciato tracce di 
sé, invece, é la moglie dell'uo¬ 
mo morto in montagna Le leg¬ 
gi dell’epoca prevedevano che 
fosse .sacrificata alfa morte del 
marito. 



In una cellula 

È questo 
il terzo virus 
deB'Aids? 


M Quella macchia circolare scura che si vede al centro del¬ 
la fotografia sarebbe il «terzo virus» dell'Aids. La foto viene 
daU’Univetsità della California di Irvine ed è stata mostrata al¬ 
la conferenza mondiale sull'Aids di Amsterdam. Ma questa 
tesi, resistenza cioè di un terzo virus responsabile della ma¬ 
lattia, non trova molti consensi tra gli specialisti riuniti nella 
città olandese. I ventiquattro casi finora segnalati (uno dei 
quali italiano) non hanno infatti convinto la comunità dei ri¬ 
cercatori. I dati sarebbero ancora insufficienti. 


Alla conferenza di Amsterdam Timmunologo americano spiega lo strano percorso del virus 

Faud: l’Hiv diventa più aggressivo 

GIANCARLO ANQCLONI fase alla seconda, c poi alla sia. a questo meccanismo di- che una comprensibile cautela in donne tossicodbendenb), 

terza? Perché da una condizio- struttivo si tende oggi ad ag- - c'é anche in settori estrema- non è certamente suella del- 

■■ AMSTERDAM. Lo chiama- ramente non si capisce ancora ne di sia pur relativa quiescen- giungere un ulteriore elemon- mente delicati di intervento, l'Africa o del Brasile.dove la n- 

no «bum-oul» del sistema im- - ha spiegato Fauci - è il ruolo za il virus va successivamente to: un «qualcosa» che venebbe come é quello, ad esempio, caduta sui bambini t pesante 

munitario. È una sorta di del sistema immunitario nel- al contrattacco? Per quali mec- da van cofattori, in grado di dell'Aids pediatrico. La ricerca a causa della trasmissione 

«esplosione», in senso letterale, l'infezione e come il virus rie- canismi? Poter rispondere a agire su entrambi i fronti, quel- intemazionale guarda con principalmente eterosessuale 

o di «fallimento», secondo un sca ad eludere 11 suo controllo, queste domande sarebbe di lo del virus e quello del sistema estrema attenzione ad uno stu- deH’infezIone. 

linguaggio più medialo, di tut- che all'Inizio invece funziona fondamentale Importanza, an- immunitario. Quindi, la se- dio europeo, che ha in osser- «Ciò che conta-ha «ostenu- 
to quelTapparato cellulare che mollo bene. Si possono dùtin- che ai lini terapeutici. Ma allo quenza potrebbe essere: fattori vazione, attraverso una rete di to Chicco-Bianchi - è capùe se 

è preixrsto alle difese del no- guerc tre fasi Nella prima attuale si può solo mette- che riattivano la replicazione centri pediatrici, dai mille al il bambino è lealmerte siero- 

stro organismo. Il «fallimento» quando l’Hiv tnosira i sMni di '® insieme qualche osservazio- dell’Hiv, comparsa di ceppi vi- millecinquecento bambini nati positivo, fin dalle prine setti- 

dei sistema immunitario, che ^ «yi „uno clinico il quadro ® avanzare delle ipotesi. Un rali più aggressivi, «fallimento» da madri sieropositive. Qual è mane di vita, perché il virus a 

sopraggiunge al termine di un -i.p .i avverte é quello di una P"™ del sistema immunitario. l'avvenire di cui potranno di- volte può localizzarsi in parli 

complesso tragitto distruttivo malattia viralo cli^sica tino cto"® dei linfociti Cd4 vengo- E, infine, un’altra domanda; sporre questi bambini? Come non esplorate, come i midollo 

che l’Hiv compie, è una que- morbillo o mesllo mononu no sempre isolali dai ricercalo- qual é il sistema per non far Ofterare nel campo della dia- emopoietico o la mika, e in- 

stione cruciale per tutti quei ri- ^ ^ri virus Hiv particolarmente ag- «fallire» il sistema immunitario? gnosi precoce della sieroposi- durre in errore. Diagrosì pre¬ 
cercatori che cercano di far lu- gretrivì e in grado di sopraffare Possono servire 1 cosiddetti tività? Si può giungere fino ad cocc, quindi, ma nonnre-nata- 

ce sui meccanismi di patoge- catturato oai imtonwi; |g ccHuig, Contemporanea- vaccini terapeutici, quelli cioè una diagnosi pre-natale di In- le, perché non attenilibile, pe- 

nesi, di capire, cioè, come si "i'® 6'® in quella successiva ii mente, il sistema immunitario che dovrebbero intervenire do- lezione? E quali prospettive of- ricolosa e non accetabile eli- 

comporta il virus nel confronti virus va oltre, circola rrtaggior- comincia a cedere, si esaurì- po aver contratto l'infezione, tre oggi la terapia in chi nasce camente. Quanto alfa terapia, 

deli’ospite e viceversa. Un’ana- mente c occupa sedi impor- sceiciòawiene, di certo, perii allo scopo di non farla progre- . già con il virus Hnf’ che può portare indtirbiamen- 

lisi, alToltava Conferenza inier- come il sistema linfatico continuo e ripetuto assalto dire? Ariche su questo si avan- L'oncologo Luigi Chieco- te vantaggi se il bambino mo- 

nazionale sull’Aids, l’ha tenta- 9“®!!° nervoso, a^he «esterno», cioè quello del virus; zano dei dubbi, perché c'è chi Bianchi, dell'Univeisilà di Pa- stra fin dagli inizi ura patolo- 

ta Anthony Fauci, uno degli se viene tenuto a bada dalle di- ma probabilmente anche per sostiene che i vaccini tcrapeu- dova, è uno degli specialisti già, va valutata con molui at- 

immunologi americani di lese immunitarie. E l'aggres- fattori «interni», cioè per feno- tici potrebbero addirittura far che ha riferito ad Amsterdam tenzione da caso a raso. Co- 

maggior spicco in campo in- sione, ma non ancora il crollo, meni autoimmuni. aumentare le risposte autoim- della situazione europea die, munque, come negli àdulli, sa- 

temazlonale, direttore del «Na- che avverrà Invece, nella terza Come per l'uovo e la gallina, muni. Tutto ancora è estrema- se presenta aspetti gravi (In rà un passo imporunte poter 
tional Institute of allergy ad in- fa,se. con il «bum-out», con r«e- non si sa se venga prima l'ag- mente Incerto, come avviene Italia, ad esempio, si registra, contare in futuro su pù larma- 

fectious diseases». splosione», appunto, del .viste- gressione virale al sistema im- in quel mondo di rebus che è dopo un rallentamento iniziale ci. perché consentiraino una 

Qualepu0essere.dunque.il ma immunitario. munitario o l'autoaggressionc l'Aids, e affidato al futuro. dovuto a messaggi dissuasivi, terapia che avrà diversi punti 

cammino delTHlv? Ciò che ve- Perché si passa dalla prima del sistema stesso. Comunque E molta incertezza - oltre una certa ripresa di gravidanze di attacco». 
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Rap e ragamuffin’ 
in «curva sud» 

Le posse italiane 
contro la malìa 

ROMA Rap e riigamuffin’ 
contro la malia, fi la parola 
d'ordine del grande raduno- 
spettacolo. a ingresso gratuito, 
che SI terrfi stasera alla curva 
sud dello Stadio Olimpico di 


Roma, organizzato dalla rivista 
Velvet e da Arcinova. Parteci¬ 
pano; African Outlaws, 
A.m.n.k., Articolo 31, Bomba 
Bomba, Devastatin' Posse, 
Frankie Hi Nrg, General Bunny, 
Genova Indians Posse, Korto 
Circuito, Il Generale, Lele Gau¬ 
di, Roberto Mariani, Possessio¬ 
ne, Power .Mc's, Sa Razza, To.s- 
se-Torino Posse, Trombe Ros¬ 
se, W.a.r., Xangò c Papacanne 
Il concerto, che avrà inizio alle 
ore 20, sarà presentato da Lu¬ 
ca De Gennaro. 



A Parigi un film 
su Petain 
fa riesplodere 
le polemiche 

■i Non SI placano le pole¬ 
miche in Francia sul caso Vi- 
chy. Dopo le bordate degli in¬ 
tellettuali che chiedevano a 
Mitterrand di ammettere le col¬ 
pe dello stato per il regime col¬ 


laborazionista di Petain, un 
film è ora destinato a gettate 
benzina sul fuoco. Si intitola 
Petain, lo ha diretto Jean Mar- 
boeuf e prodotto Jacques Kir- 
sner, già finanziatore del film 
sulla battaglia vietnamita di 
Dien Ben Phu. Il film racconte¬ 
rà la storia del governo Petain 
0 l'adesione delie filites del 
paese al maresciallo, adesioni 
cosi evidente che Petain potè 
chiedere al presidente del tn- 
bunale; «Come potete accusar¬ 
mi se eravate uno dei miei?». 


Oggi s'inaugura Taormina, 
il 5 agosto parte Locamo 
e intanto Pontecorvo 
ritocca il menù della Mostra 

Ieri il sindacato critici 
ha presentato i titoli 
della Settimana veneziana: 
per ritalia solo Zaccaro 



La Guerra dei cinefestìval 


Oggi parte il festival di Taormina, il 5 agosto Locamo, 
e intanto la Mostra di Venezia finisce di definire il 
programma (il curatore Pontecorvo lo illustrerà alla 
stampa il 30 luglio). Ieri mattina il sindacato critici ha 
presentato i titoli della Settimana, che si svolgerà 
dallT al 12 settembre sempre nell’ambito del festival 
veneziano. Tra le curiosità, due film scritti, ma non 
diretti, da Ermanno Olmi e Ingmar Bergman. 


MICHUJ!ANSa.MI 


■1 ROMA. L'Itdlia fi tutto un 
festival di cinema. O^i parte 
la seconda Taormina-Blob 
animala da Enrico Ghezzi, il 5 
agosto prende il via il primo 
Locamo pilot.Mo da Marco 
Mailer (se nc parla qui sotto), 
dal 27 luglio afcsto gli Incontri 
di Acicatena sfintcrrógano sul 
rapporto tra Stiascia c II cine¬ 
ma, il 30 luglio Gillo Pontecor¬ 
vo presenta ufficialmente il 
menù della Mostra, mentre si 
sono appena chiusi il San Be¬ 
nedetto Fest '92 e la ra,ssegna 
di Pescara su "Scriltura e im¬ 


magine». Non è finita; a set¬ 
tembre, dopo Venezia, si da¬ 
ranno battaglia Boario. Sorren¬ 
to ed Europa Cinema. E si che 
c'è la circolare del governo 
che blocca gli impegni di spe¬ 
sa fino al 30 settembre: altri¬ 
menti l'elenco si allunghereb¬ 
be. ' 

Naturalmente, ogni festival 
cerca di rubare all'altro i titoli 
migliori, quelli di cui si parla; e 
tutti debbono soggiacere, lino 
all'ultimo, alle incertezze ve¬ 
neziane. Andare a Taormina o 
l-ocamo oppure aspettare che 


Pontecorvo si decida? E questa 
la domanda che si sono posti 
nelle ultime .settimane parec¬ 
chi cineasti italiani, e la nspo- 
sta, per molti, è ancora nel 
vento. Sembrava addirittura 
che II curatore della Mostra ve¬ 
neziana volesse rinviare al 12 
agosto, per guadagnare tem¬ 
po, la conferenza stampa uffi¬ 
ciale; poi l'hanno convinto a ri¬ 
spettare la data del 30 luglio, in 
modo da permettere ai pre¬ 
scelti di preparare i materiali 
stampa, i sottotitoli, le fotogra¬ 
fie. 

•Vorrei che Venezia fosse 
una trincea intemazionale do¬ 
gli autori, dalla quale difende¬ 
re il cinema come ottava arte 
che .sta sparendo», ha detto 
qualche giorno fa a Lietta Tor- 
nabuonl il regista di La batta¬ 
glia di Algeri. Fedele al propo¬ 
sito, Pontecorvo ha fatto una 
fugace comparsa. Ieri mattina, 
alla conferenza stampa allesti¬ 
ta dal Sindacato critici per pre¬ 
sentare la nova Settimana in¬ 
temazionale della critica (1-12 
settembre, neH'ambito della 


Mostra). Al tavolo della libre¬ 
ria «Il Leuto» erano seduti tre 
quinti della commissione sele¬ 
zionatrice (il delegato genera¬ 
le Franco La Polla, Alessandra 
Levantesi, Andrea Martini, as¬ 
senti giustificati Alberto Crespi 
e Giu.seppe GhigI) e il presi¬ 
dente supplente del sindacato 
Franco Montini. 

Dieci i titoli veri e propri del¬ 
la Settimana, più due curiosità 
di gusto cinefilo e un evento 
speciale che sarà annunciato 
da Pontecorvo il 30 luglio 
(quasi certamente il seguito di 
lleimal, 26 ore ancora dirette 
da Edgar Reitz). Un solo italia¬ 
no in lizza; l'opera seconda di 
Maunzio Zaccaro Kaikstein 
(Valle di pietra), batto dal ro¬ 
manzo di AdalTCrt Stlfter c sce¬ 
neggiato-niente meno che da 
Ermanno Olmi. Possibile che 
non ci fosse nemmeno un 
e.sordio meritevole? La Polla 
esclude pressioni e suggeri¬ 
menti, limitandosi a ricordare 
che, <ome sembra, le opere 
nuove troveranno posto nella 


Cinquanta film in Piazza Grande 
per una rassegna «di frontiera» 


BRUNOVBCCHI 


H MILANO L'anno primo 
dell'era .Marco Moller, neo di¬ 
rettore di,Locamo, comincia 
con una domanda provocato- 
na: i festival, servono ancora a 
qualcosa? Forse si. è l'ovvia ri¬ 
sposta. Ma dipende da cosa si 
propongono di rappresentare 
in un mercato ormai intossica¬ 
to di kermesse cinematografi¬ 
che. E nel suo piccolo (relati¬ 
vo) , la manifestazione ticinese 
un posticino al sole sembra già 
averlo trovato, sotto il segno 
della diversità. Una diversità 
che non vuole dimenticare il 
passato (i dieci anni di dire¬ 
zione di David Streiff non si 
pos.sono cancellare) ma nep¬ 


pure vuole cucirsi addosso del¬ 
le etichette. 

Manifestazione dei giovani 
(autori) per i giovani (spetta- 
ton). Locamo continuerà ad 
esserlo, con lo sguardo, però, 
proiettato oltre la sua stessa 
storia, alla ricerca di un'identi¬ 
tà che faccia i conti anche con 
il mercato. Perché, come dice 
ancora Moller, «occorre che i 
film trovino una possibilità di 
vita anche dopo i festival». 

Cosi, per garantire un mini¬ 
mo di ' .curo alle pellicole 
proiettate in concorso o in 
Piazza Grande, la rassegna tici¬ 
nese ha invitato a questa qua- 


rantacinquesima edizione 
qualco.sa come un centinaio di 
operatori di mercato, disponi¬ 
bili a trattare un eventuale ac¬ 
quisto. Che poi realmente 
qualche affare venga concluso 
in riva al lago Maggiore non fi 
detto e, soprattutto, non fi au¬ 
tomatico. L'importante, co¬ 
munque, è aprire una nuova 
strada, creare un precedente. 
Per il resto, chi vivrà, vedrà. 

Spiegate le intenzioni, pas¬ 
siamo al dettaglio di ciò che il 
pnmo festival deir«era Moller» 
offrirà dal 5 al 15 agosto. Ed fi 
un dettaglio ricco, ricchissimo. 
Nonostante la concorrenza, 
spes,so feroce, delle altre ker¬ 
messe europee. Non ultima la 


Mostra di Venezia, che ha con¬ 
dizionato non poco la presen¬ 
za degli autori italiani in con¬ 
corso. Dopo la rinuncia di Mar- 
tone {Morte di un matematico 
napoletano'), il tira e molla Irt 
stile «vorrei, non vorrei, non 
posso» della produzione del 
nuovo film di Carlo Mazzacu- 
rati (// richiamo delta notte) . la 
partecipazione del nostro ci¬ 
nema si fi ridotta ad un solo ti¬ 
tolo; Confortorio. opera secon¬ 
da di Paolo Benvenuti, 

A fargli buona compagnia, 
saranno altre 18 pellicole pro¬ 
venienti da 15 paesi, firmate, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, da autori pressoché 
sconosciuti. Nomi nuovi, co- 



selezione ufficiale» {La discetta 
di Acià a Fioristella d\ Grimaldi, 
Morte di un matematico napo¬ 
letano di Mattone). 

Se Olmi ha scritto il film di 
Zaccaro. Ingmar Bergman fir¬ 
ma invece la sceneggiatura di 
Il ragazzo della domenica, di¬ 
retto dai figlio Daniel: quasi un 
«.seguito» di Con le migliori in¬ 
tenzioni, con il futuro regista 
del Settimo sigillo finalmente 
in scena come personaggio. 
«L'accostamento nulla vuole 
togliere al valore dei due film», 
chiarisce La Polla, al quale pia¬ 
ce ricordare che «il gioco di 
specchi si amcchisce di un'ul¬ 
teriore cunosità; i 7 minuti di 
Slimulantia che nel 1966 papà 
Bergman dedicò proprio al fi¬ 
glio Daniel. 

Gli altn titoli? A patte il toc¬ 
cante Meno morto degli altri 
del belga Frans Buyens, che, 
pur non essendo opera prima 
o seconda, la commissione ha 
voluto comunque ospitare, i 
film della Settimana sono tutti 
debutti. Incuriosiscono il tur- 
co-ledesco Una canzone per 


Qui accanto, Francesca Neri 
in una scena del film 
«Sabato Italiano» 
di Luciano Manuzzl 
ospite a Taormina 
In alto, la Piazza Grande 
di Locamo durante 
Il festival del cinema 


munque, in perfetta sintonia 
con la filosofia da «frontiera 
inesplorata» del festival. 
Corposa sarà anche la sele¬ 
zione delle novità proposte in 
Piazza Grande, che allinea 2 
anteprime mondiali {Horssai- 
son di Daniel Schmid e O or: o 
dia des meos anos di Joao Bo- 
telho), una anteprima euro¬ 
pea {Juiced'i Erae.st Dickerson, 
direttore della fotografia di Spi- 
kc Lee) e 2 anteprime intema¬ 
zionali {Charlotte di Richard 
Dindo e O dia do desespero di 
Manoel de Olivelra, premiato 
con il Pardo d'onore). Nella 
sezione Eventi speciali, spazio 
a Desencuentros, opera prima 
di Izrandro Manfrini, alla ver¬ 


selo, di Nizamett Arip, «girato 
In lingua curda da un esule in 
Germania che si confronta con 
le sollerenze del suo popolo»; 
il bntannico Leon thè pig far- 
mer, di Gary SInyor e Vadim 
Jean, <ommedia squisita su 
un ebreo che scopre dei segre¬ 
ti paradossali relativi alla sua 
vita»; l'americano Galaxies are 
colliding, di John Ryman, <he 
affronta la metafisica con lo 
spirito di una pellirola |3op«. 
Ma La Polla spende parola af¬ 
fettuose anche per il francese 
Sabine, di Philippe Focon, il 
russo il sorriso di Michail Po- 
pov, il polacco Brevissima sto¬ 
ria di assassinio, di sentimenti e 
di un altro comandamento dì 
Rafal Wyotoslqr. Una comme¬ 
dia nera, quesl'ultima, che do¬ 
vrebbe lare il paio con il collet¬ 
tivo /sette peccati capitati, «film 
a episodi con Robert Mitchum 
nella parie di Dio nella miglio¬ 
re tradizione assurda nord-eu¬ 
ropea». Anche i critici odono, 
ogni tanto, basta non vergo¬ 
gnarsene. 


sione francese di India di Ro¬ 
berto Rossellini, a Papa umir 
ded moroz di Evgenij 'Yufit e a 
Kamen-Pietra di Aleksander 
Sokurov (considerato l'erede 
di Tarkovskij) che aprirà il fe¬ 
stival il 5 agosto. 

Discorso a parte per la retro¬ 
spettiva, dedicata a Mario Ca¬ 
merini. I cinquanta titoli pro¬ 
posti segnano un incontro sto¬ 
rico tra Locamo e la comme¬ 
dia, grande assente delle pre¬ 
cedenti edizioni. Un incontro 
destinato ad avere un seguito; 
l'anno prossimo con la prima 
integrale di Sacha Guitry e, nel 
93. con un'integrale dell'opera 
di Frank Tashiin (regista dei 
fratelli Marx, Stanilo e Olilo e 
Jeny Lewis). 


Oda Rai 

«Niente 
concessioni 
cdle pay-tv» 

M ROMA. La Rai gioca al ri¬ 
sparmio e chiede al governo di 
non squilibrare troppo (con le 
concessioni alle tre telepiù) il 
sistema radiotelevisivo. Ses¬ 
santa miliardi l'anno di spese 
in meno, a pamre dal '93, dieci 
dei quali dal secondo semestre 
del '92, cioè da subito. Fra le 
misure proposte, anche il di¬ 
mezzamento delle orchestre 
della Rai. Questo l'obiettivo su 
cui ha puntato Gianni Pasqua- 
relli, direttore generale della 
Rai, illustrando al Consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
«l'aggiustamento del bilancio 
di previsione». Vale a dire la 
presa d'atto dello sforamento 
delle spese previste dalle reti, 
soprattutto da Raiuno, e l'an¬ 
nuncio che queste hanno biso¬ 
gno di maggiori risorse. Per tro¬ 
varle (e contemporaneamente 
risparmiare), Fasquarelli ha 
presentato un plano basalo su 
due tipi di operazioni. Da una 
parie austerità nella normale 
gestione (razionalizzazione 
del ricorso agli appalti, riduzio¬ 
ne dei budget per viaggi e tra¬ 
sferte, blocco e graduale estin¬ 
zione d“i contratti di collabo- 
razione giornalistici), dall'al¬ 
tra. ha proposto al consiglio 
d'amministrazione alcuni 
provvedimenti. FVa questi, t^li 
al personale (30 dirigenti in 
meno con il blocco del tum 
over e 300 dipendenti com¬ 
plessivamente in meno entro il 
1993). Altri riguardano la ra¬ 
zionalizzazione delle sei or¬ 
chestre Rai. Se entro due mesi, 
ha detto Pasquarclli, non tro¬ 
veremo partner pubblici o pri¬ 
vati per ^stirle in comune, do¬ 
vremo abolire due delle quat¬ 
tro orchestre sintoniche della 
Rai e l'orchestra di musica leg¬ 
gera di Milano e ridurre con¬ 
temporaneamente l'organico 
di quella di Roma. 

•Un passaggio che dovrà es¬ 
sere discusso con i sindacati - 
ha detto Antonio Bernardi, 
consigliere pds del Consiglio 
d'amministrazione -. Comun¬ 
que, se l'operazione si riduce a 
questi provvedimenti, l'azien¬ 
da verrà proiettata verso il futu¬ 
ro già ingessata. Occorre supe¬ 
rare lo schema della divisione 
politica e avere invece una ge¬ 
stione aziendale. Ad esempio, 
invece di pensare che un Fu- 
nari può portare risorse pub¬ 
blicitarie. gli si dà del leghista. 
Oppure gli si oppone i! fatto 
che il Dse non si deve sposta¬ 
re». 

Sul fronte delle concessioni, 
invece, il Cda ha chiesto a go¬ 
verno c Parlamento di rimedia¬ 
re alla «situazione di squilibrio 
che si verrebbe a creare all'in- 
lemo del sistema raoiotelevisi- 
vo». qualora non ci fosse un 
mutamento nelle intenzioni 
del governo soprattutto per 
quanto riguarda le pay-tv. Su 
questo tema il Pii si è detto 
contrario al rilascio delle con¬ 
cessioni alle tre telepiù, per 
non introdurre nel mercato ra¬ 
diotelevisivo elementi di di¬ 
storsione ancora maggiori. 

OElMa 


Al Mittelfest la straordinaria performance di Radtke, interprete di «Relazioni per un'Accademia» da Kafka 

D miracolo di Peter, professione attore 


Le opere di Kafka, e su Kafka, sono in bella mostra 
nelle librerie di Cividale, dove si tiene il Mittelfest, 
dedicato quest'anno al grande scrittore praghese: 
edizioni critiche o economiche, in elegante veste ti¬ 
pografica o anche dozzinali. Intanto, il mondo kaf¬ 
kiano viene proposto al pubblico sotto le più diverse 
forme: dal teatro alla musica, alia danza, senza 
escludere gli adattamenti cinematografici. 


AOQBOSAVIOU 


■■CIVIDALE DEL FRIUU. La 
presenza più emozionante e 
conturbante, qui al Mittelfest 
(che prosegue fino al 31 lu¬ 
glio. con un calendario fitto di 
appuntamenti quotidiani), fi 
stata finora quella dell'attore di 
lingua tedesca Peter Radtke, 
interprete centrale dei due 
spettacoli posti sotto l'insegna 
del Buigiheater di Vienna e fir¬ 
mati entrambi, per la regìa, da 
George Tabori: Sogni inquieti e 
Relazioni per un'Accademia. 
Abbiamo mancato purtroppo 
il pnmo, ricavalo dal famoso 


racconto La metamorfosi e da 
altri testi. Il secondo ci fi parso 
sufficiente a giustificare, da sfi, 
l'intera manifestazione, c a co¬ 
stituire quel tipo di «evento 
speciale» che. a un Festival 
comprensivo delle più varie di¬ 
scipline artistiche, non dovreb¬ 
be mai far difetto. 

Peter Radtke è, come si leg¬ 
ge nel programma, «affetto da 
un grave handicap motorio». 
Per dirla in modo più chiaro, i 
suoi arti inferiori sono ridotti a 
un embrione. Ma, dal suo cor¬ 
po offeso, dal torace, dalle 


grandi mani, dalla testa e dal 
volto, si sprigiona un'energia 
espressiva della quale abbia¬ 
mo visto rari eguali. Lo porta¬ 
no a braccia sulla scena, come 
un bambino (altrimenti, si 
muove su una sedia a rotelle). 
lo collocano dietro un lungo 
'avolo da conferenze, ed ecco¬ 
lo svolgere, nell'arco di una te¬ 
sissima ora, quella Relazione 
per un 'Accademia che rappre¬ 
senta, forse, uno dei vertici del¬ 
la narrativa kafkiana (e che, 
nel tempo, ha felicemente ten¬ 
tato più d'un artista della ribal¬ 
ta, basterà ricordare, per l'Ita¬ 
lia, Vittorio Gassman). 

Come il lettore rammenterà. 
Relazione per un 'Accademia ri¬ 
ferisce, per bocca dello stesso 
«oggetto» deiresperimento, la 
straordinaria vicenda d'uno 
scimmione catturato (dopo 
esser stato ferito) nella sua ter¬ 
ra lontana, condotto a forza 
dalle nostre parti e, attraverso 
una dura educazione, trasfor¬ 
mato in un nostro simile: ma 
conservando sempre, nell inti- 


mo, una sua «differenza», uqa 
sua «separalezzra» irridente e 
sprezzante verso il mondo de¬ 
gli uomini: ciò che diventa, 
poi, dominio sul pubblico, c 
senso di superiorità nei con¬ 
fronti dei «colleghi», quando 
l'uomo-scimmia mette a prova 
la sua ambivalente natura sui 
palcoscenici del varietà e del 
circo. 

Non fi facile esporre in paro¬ 
le l'impressione sconvolgente 
che Peter Radtke produce sul¬ 
l'animo dello spettatore. Ma 
intendiamoci: del suo handi¬ 
cap si finisce quasi per dimen¬ 
ticarsi (o meglio, lo si assume 
man mano dentro di noi, co¬ 
me qualcosa di familiare e fra¬ 
terno), tanta fi la forza inter¬ 
pretativa dell'attore, a tal se¬ 
gno vi si dimostra quella che fi, 
del resto, al di là dei luoghi co¬ 
muni, la sostanza di molta 
ot>era kafkiana: un'inesausta 
vitalità, una caparbia resisten¬ 
za al male, .seppure votata alla 
sconfitta. 

Il titolo dello spettacolo, co¬ 
me si accennava all'Inizio, 


suona al plurale: Relazioni per 
un'Accademia. Nella sua pnnia 
(e più breve) parte, viene in¬ 
fatti adattata, in guisa di rap¬ 
porto scientifico, e in un conte¬ 
sto «civile», la novella Nella co¬ 
lonia penale, descrizione fin 
troppo profetica d'una mac¬ 
china di tortura c di giustizia 
sommaria, che l'autore situava 
In un ambiente esotico (e «co¬ 
loniale», appunto). L'attore, 
eccellente, fi qui l'anziano Da¬ 
vid Kirsch. Ma l’averlo raffigu¬ 
rato come un inventore visio¬ 
nario o uno studioso pazzo di¬ 
minuisce alquanto, ci sembra, 
la carica d'urto della rappre¬ 
sentazione. concepita peral¬ 
tro, nel suo insieme, con gran¬ 
de bravura da George Tabori 
(romanziere, giornalista, 
drammaturgo, cineasta, nato a 
Budapest nel I9M, attivo nel 
dopoguerra a Hollywood, ami¬ 
co e collaboratore, in partico- 
laro, di Joseph Uraey, ora «di 
base» in Austria). 

Non poteva davvero non es¬ 
serci. in questo Mittelfest, il ca¬ 


polavoro di Kafka, ripietula- 
mentc tradotto dalla pagina al¬ 
la scena: U processo. Adattalo 
c allestito, stavolta, dal regista 
cecoslovacco Amost Goldflam 
con la compagnia d'un picco¬ 
lo. valoroso teatro di Bmo, Ha 
Divadio. [ji creazione risale al 
1988, e precede dunque di po¬ 
co i fatti decisivi del 1989, Inu¬ 
tile sottolineare come, in quel 
clima, il pubblico di là tendes¬ 
se a identificare nella tragica 
storia di Josef K. la denuncia di 
un potere malvagio, oppressi¬ 
vo e onnipiesente. Anche se 
Goldflam afferma di aver volu¬ 
to far risaltare quanto, nel de¬ 
stino del protagonista, pesi la 
sua corresponsabilità. Di ceno, 
non avvertiamo in questo Pro¬ 
cesso nulla di metafisico. Il vo¬ 
luto squallore della cornice, 
che si tratti di interni domestici 
o di ambulacri della burocra¬ 
zìa (inlcrcambiabili con appe¬ 
na qualche spostamento di 
mobili), la cadenza dimessa di 
gesti c atteggiamenti, gli stessi 
raptus erotici, frenetici e cadu¬ 



chi, che punteggiano l’itinera¬ 
rio di Josef iC sono come lo 
sprecchio di un vivere e di un 
morire mediocre, dove si con¬ 
nettono la ferocia del carnefi¬ 
ce e la stupidità della vìttima. 
Egregi gli Interpreti, a comin¬ 
ciare da Jan Sedai. 

SI aspettava anche, al Mittel- 
fest, un'edizione ungherese di 


Buio a mezzogiorno, il roman¬ 
zo di Arthur Koestler elaborato 
in forma scenica, nel lontano 
1951, dallo statunitense Sidney 
Kìngsiey, e proibitissimo, fino a 
ieri, nei paesi dell’Est. Gravi 
problemi familiari dell’attore 
principale hanno impedito 
l'arrivo della compagnia. Dalla 
terra magiara fi giunto, in com¬ 


penso, un duplice spettacolo 
di balletto {Sognando Kafka e 
L'ora detta fantasia, su coreo¬ 
grafie rispettivamente dì Zol- 
tan Imre e di Tamas Juronics), 
che deir«universo concentra- 
zionarìo» immaginato dallo 
scrittore, e da altri realizzato, 
offre un singolare ragguaglio 
sotto specie di azione danzata. 
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E adesso Marco Balestri 
ci prova con «Stalloni» 
programma scandalo Usa 

Marco Balestri diventa conduttore quotidiano con il 
suo Lui lei l'altro, un programma più triste che sca¬ 
broso, che eindrà in onda su Rete 4 da lunedi alle 
17,45. Ma nel suo futuro c’è Stalloni, un nuovo scan¬ 
dalo-tv pensato per la povera Italia 1, che sicura¬ 
mente avrà vita breve e difficilissima, visti i (pwhi) 
e sfortunati precedenti. Il sesso terreno di mediazio¬ 
ne di Berlusconi verso il fronte cattolico. 


MARIA NOVILLA OPPO 



■■ MILANO. Marco Balestri è 
un tipo ragionevole. È un auto¬ 
re che fa il conduttore per po¬ 
tersi permettete ogni tanto un 
piccolo colpo d’ala. È un con¬ 
duttore che ha il senso dei li¬ 
miti e deH'autocensura. non 
tanto perché - dice - si faccia 
degli scrupoli morali, quanto 
perché si pone il problema di 
entrare a casa degli altri con 
atteggiamenti fastidiosi. In- 
somma un caso raro di «buona 
educazione». Ecco perché in 
casa Flninvest, tra produttori, 
sponsor, pu’oblicitari e geni 
aziendedl, devono pensare che 
è l’uomo adatto per affrontare 
i temi scabrosi. Gli hanno affi¬ 
dato Lui lei l'altro (che da lu¬ 
nedi va in onda tutti i giorni al¬ 
le 17,45 su Rete 4, anziché il 
sabato in tarda serata). E pen¬ 
sano addirittura di fargli con¬ 
durre Stalloni, un programma 
che ha scandalizzato l’Ameri¬ 
ca e che in Italia trova un terre¬ 
no privilegiato per la perma¬ 
nenza di un gallismo irriduci¬ 
bile quanto sfrontato.il pro¬ 
gramma, almeno nelle inten¬ 
zioni di BalesUi, dovrebbe ave¬ 
re proprio il commendevole 
intento di punire i gradassi del 
sesso, le loro vanterie amato¬ 
rie, Il loro consumismo erotico, 
che corrisponde spesso a im¬ 
potenza sentimentale. Tre 
donne «smonteranno» tutto 
ciò, fronteggiando due uomini 
di quelli dal petto Irsuto e me- 
daglioso. E chiaro però che, 
per demolirli sul campo, do¬ 
vranno averli messi prima alla 
prova. Un’impresa magari 
«giocosa», ma non certamente 


adatta a illustrare il catechi¬ 
smo cattolico, quello che non 
domina nel costumi diffusi, ma 
che più o meno tutti abbiamo 
«dentro» come forte. Interioriz¬ 
zato comando culturale e mo¬ 
rale, 

È ovvio perciò che, se mai il 
programma davvero si farà, ne 
nasceranno nuove polemiche, 
che faranno scrivere i giornali, 
ma alla fine approderanno (ci 
volete scommettere?) a una 
nuova censura. Berlusconi ha 
sempre ceduto su questo terre¬ 
no ai cattolici quello che su un 
altro terreno ha offerto ai so¬ 
cialisti. E tutto sul piatto della 
bilancia apparentemente non 
lottizzata della tv commercia¬ 
le. Infatti ftalia 1 (la rete sulla 
quale 5ro//on/dovrebbe debut- 
tare nella prossima stagione) 
é diventata come è diventata a 
furia di censure e sottrazioni 
ben orchestrate. 

Balestri però dice di aver già 
girato il numero zero del pro¬ 
gramma, che sarebbe già stato 
consegnato a quel tribunale 
inappellabile che é Publltalla 
(la concessionaria di Berlu¬ 
sconi) per studiarne l'uso 
commerciale. La collocazione, 
figurarsi, dovrebbe essere 
quella del lunedi In seconda 
serata. Provate a pensare...,ma 
si, la stessa di Auanzi. Peccato 
per Balestri, che é un ragazzo 
simpaticamente malintenzio¬ 
nato (come dimostra con 
Scherzi a parte) , ma non abba¬ 
stanza per rifiutarsi di fare da 
carne da macello nel super¬ 
market della comunicazione. 


Poca gente, pessima acustica 
al concerto che Ringo Starr 
ha tenuto Taltro ieri a Brescia 
con la sua «AU Starr Band» 

Uno show gradevole e vario 
ma la nostalgia dei Beatles 
è ancora molto forte 
È saltata la data di Roma 

Rlnoo Starr 

e la sua «All Starr Band» 


240RE 

GUIDA 
RADIOSI TV 



Prigioniero del tempo 


«I Beatles sono stati e rimangono il miglior gruppo 
del mondo: io sono orgoglioso di aver suonato la 
batteria con loro». Ringo Starr ha aperto a Brescia il 
suo tour italiano, concluso ieri a Viareggio; è invece 
saltato il concerto di stasera a Roma. Una band di 
prim'ordine per l’ex «scarafaggio», che ha dato vita a 
uno show piacevole e vario, anche se penalizzato 
dallo scarso pubblico e dalla pessima acustica. 


DICQOPIRUOINI 


M BRESCIA «So perfettamen¬ 
te quanto la gente sia ancora 
interessata ai Beatles; tutto il 
mondo vuole conoscere i re¬ 
troscena, fare domande su 
quell’avventura, è un argo¬ 
mento sempre attuale. E io po¬ 
trei inventarmi mille risposte 
diverse ad altrettante doman¬ 
de, ma diventerebbe una para¬ 
noia: posso soltanto dire la ve¬ 
rità e cioè che i Beatles sono 
stati e restano tuttora il miglior 
gruppo del mondo. Io sono or¬ 
goglioso di essere stato il loro 
batterista; quelle canzoni fun¬ 
zionano ancora oggi, so che il 
pubblico viene ai miei concerti 
per riascoltarle. Ed é giusto co¬ 
si». 


Ringo Starr si confessa ai mi¬ 
crofoni di radio Rtl, appena 
poche ore prima dell’apertura 
del suo tour italiano, ed è subi¬ 
to aria di nostalgia: voglia di 
anni Sessanta, ricordi e musi¬ 
ca, ma soprattutto voglia di 
Beatles. Niente da eccepire in 
questo concerto piacevole e 
vario, che il nasuto batterista 
ha Inquadralo con le sue paro¬ 
le: applausi per tutti, natural¬ 
mente, per questa band prodi¬ 
ga di talenti eterogenei, ma ba¬ 
sta l'accenno di Yellow Subma¬ 
rine per rinnovare il bel tempo 
andato. E alla gente accorsa al 
teatro Tenda. Mttlma di un cal¬ 
do atroce e di un’acusUca pes¬ 
sima. non par vero di poter 


cantare il celebre ritornello al¬ 
la presenza di uno dei «magni¬ 
fici quattro», anche se quello 
forse meno rappresentativo, 
quello baciato da una fortuna 
sfacciata, entrato nella leggen¬ 
da suo malgrado. 

La marcelta del «sottomari¬ 
no giallo» sarebbe potuta dura¬ 
re anche mezz'ora e gli spetta¬ 
tori non avrebbero battuto ci¬ 
glio, imperterriti nel seguire il 
riff ciondolante con la voce e 
con le mani: ci sono quaran¬ 
tenni commossi, ma anche 
giovanissimi schiavi del mito, 
tutti insieme appassionata¬ 
mente. Sono pochini, a stento 
1500, ma scatenati e divertiti, 
soprattutto nel finale annun¬ 
ciato di With a Unte Help from 
My Friends, fulgida perla dallo 
storico Sgt. Pepper^ contro- 
canile strofe ribaditi, tra chitar¬ 
re schierate e l’inconfondibile 
timbro nasale di Ringo. Il resto 
l’hanno fatto i probi compagni 
d’avventura dell’ex Beatic; 
gente tosta, rodata da anni di 
musica in giro per il mondo, 
radunata sotto iì nome di «Ali 
Starr Band». Ci sono ben quat¬ 
tro chitarre, una per ogni gu¬ 
sto; Joe Walsh, grande neH'as- 
solo su Rocky Mountain Way, 


la butta sul rock-blues più san¬ 
guigno: Dave Edmunds incor¬ 
pora spunti beat: Nils Lolgren 
é pirotecnico e preciso: "Todd 
Rundgren è il più estruso, ca¬ 
pace di scendere in mezzo al 
pubblico durante la spigliata 
Boys. E poi altri nomi di rango, 
da Burton Cummings a Timo- 
thy B Schmil e Tim Capello, li¬ 
no al giovane Zak Slarkey, fi¬ 
glio di Ringo e batterista di 
buona tecnica («È molto più 
potente di me - spiega papà - 
il suo modello è il compianto 
John Bonham dei Led Zeppe¬ 
lin: in questo gmppo avrà mo¬ 
do di fare esperienza»). Ringo 
dà spazio a tutti, ognuno si ri¬ 
taglia un piccolo momento di 
gloria, snocciola le proprie 
canzoni, diventa prota^nlsta 
dello spettacolo: l’ex Beatle la¬ 
vora tranquillo al tamburi, poi 
si defila c lascia agli altri la sce¬ 
na. 

È come un regista alle prese 
con un <ast» di prim’ordine, 
che merita ampi maricini di au¬ 
tonomia: Rundgren sjmprowi- 
sa folle percussionista in Bang 
thè Drum All Day. Schmit ripe¬ 
sca / Can'l Teli You Why. mat¬ 
tonella degli Eagles. Il leader 
non si .sforza più di tanto, can¬ 


ticchia le migliori tracce da so¬ 
lista, sfodera accenti fifties in 
You 're Sixteen e ritrova classi¬ 
che melodie pop in Photogra- 
ph: gioca col pubblico, gigio¬ 
neggia con ironia e distacco. 

Smiracolo anche gradevole, 
rovinato comunque da un’at¬ 
mosfera del tutto inadatta: a 
parte il caldo torrido aH’inlcr- 
no della struttura (scelta al po¬ 
sto della più capiente piazza 
della Vittoria per ovviare alla 
scarsa prevendita), la cosa 
peggiore è risultata alla fine 
l’acustica, davvero indecente. 
Cosi rimpasto fra i vari stru¬ 
menti e i ripetuti interventi soli¬ 
sti sono stati fortemente pena¬ 
lizzati da un rimbombo sgra¬ 
devole e da una resa sonora 
confusa: un grosso peccato vi¬ 
sta la qualità dei nomi schiera¬ 
ti. Il pubblico, comunque, sop¬ 
porta. s’adegua e applaude 
soddisfatto dopo un paio d’ore 
di musica. Niente replica stase¬ 
ra a Cinecittà: pare che lo stes¬ 
so Ringo Starr si sia dichiarato 
troppo stanco ed abbia prefe¬ 
rito dare forfait; in questo mo¬ 
do. il suo tour mondiale si è 
chiuso ieri sera, a Marina di 
Pietrasanla, in provincia di Via¬ 
reggio. 


SPECIALE TGé (Retequattro, 8.50). Il notiziario di Emilio 
Fede trasmette in diretta dalla chiesa di Santa Luisa di 
Marillac i funerali del giudice Paolo Borsellino, rimasto 
vittima, insieme agli uomini della scorta, della feroce 
strage di via D’Amelio a Palermo.'La cerimonia sarà 
commentata da Fede che si collegherà anche con gli in¬ 
viati a Palermo. 

OLIMPIADI ’92 SPECIALE (Telemontecarlo. 17.15). Con 
questo speciale prendono il via le trasmissioni in diretta 
da Barcellona sui giochi olimpici '92. In attesa della ceri¬ 
monia ufficiale di apertura Tmc propxrne un servizio illu¬ 
strativo seguito, alle 17,50, daH’incontro di calcio, in di¬ 
retta. fra Italia e Usa. Alle 20 seguirà da Valencia l’irKon- 
tro Spagna-Colombia, c alle 22 da Saragozza la partita 
Ira Polonia e Kuwait. 

STASERA MI BUTTO. E TREI (Raidue. 20.30). Tote Cutu- 
gno e Giorgio Paletti in diretta dal Bandiera Gialla di Ri¬ 
mini. Tra una g^ di Dario Bandiera nei panni del classi¬ 
co «tipo da spiaggia», e una passerella delle «vailette 
2000», continua la sfida tra gli imitaton. 

SCHERZI A PARTE (Italia 1.20.30). Scherzi organizzati in 
grande stile, quelli proposti dalla coppia Teo Teocoll e 
Gene Gnocchi. Stavolta nel loro mirino sono fìniti Maria 
Teresa Ruta, Marta Flavi, Fiorella Pierobon, Bruno Lauzi, 
Andrea Roncato e Gabriella Labate. 

TG SETTE (Raiuno. 20 40). Enzo Biagi intervista in esclusi¬ 
va l’ex boss mafioso Tommaso Buscetta per questo spe¬ 
ciale intitolato «Cosa Nostra: perché uccidono?» e dedi¬ 
cato all'assassinio dei giudici Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. NeH’intervjsta. Buscetta, che con le sue rivefa- 
zioni ha aiutato a fare luce sulla struttila organizzativa 
della mafia e ad anrestarc importanti esponenti mafiosi 
negli Usa, parla anche dell’omicidio del leader de Salvo 
Lima, di Vito Ciancimino, di Orlando, della politica, degli 
appalti e delle stragi. In studio, con Bmno Vespa, nume¬ 
rosi ospiti. .« 

AMERICAN GLADIATORS (Italia ì. 22). Dai paese dove 
tutto è spettacolo, arriva anche la lotta-spettacolo dei 
moderni gladiatori. In pista scendono Samantha Bryant, 
ventiduenne allenatrice di atletica leggera, e Weslw 
Kcck, 24enne texano vigile del fuocoedat^passionato di 
football; contro di loro, la coppia formata da Scott Reiff, 
californiano 28enne, e Cinda Mentzer, giovane ed ag¬ 
guerrita bioioga. 

CROSBY, STILLS A NASH SPECIAL (Videomusic. 22). 
Proprio di recente é stato ristampato in cd lo storico Dejà 
vu. e i tre vecchi eroi della West Coast attraversano un 
momento di rinnovato interesse da prute del pubblico. 
Lo speciale ne ripercorre la carriera fino ad attra¬ 
verso la collaborazione con Neil Young, lo scitMlimento, 
i problemi con le droghe, il successo ottenuto dalla tour¬ 
née dell’invemo scorso. 

SPECIALE FESnVALBAR ESTATE (Italia 1.22.45). Inter¬ 
viste ad Amy Stewart, Eugenio Finardi e Mango, nello 
show condotto da Benedetta Mazzini, con gli interventi 
comici di Gene Gnocchi. Altri ospiti; Francesco oaccini. i 
norvegesi Stage Dolls e una giovanissima cantante di no¬ 
me Opus Dii, 

(Alba Solato) 


Crarjimo 




7.00 MTNIWf 


T.M ooaimioicoiA,nraiNTV 


TvM PAOMinmiVIIMO 


11,00 CKUSIia Qlro dell’Umbria 


1tXN> tOANNIMMA 


12.05 AUTOMOMUOMa Oran Pre¬ 
mio di Germania di Formula 1 



lA FAMMUA MUDKMO. Te¬ 
lefilm 


imoiNOON. Telefilm 


IL PRANZO BtmVITa Condu¬ 
co Claudio LIppI 


TasPOMunaaio 


NONtLARAIOTATI. Varietà 

con Enrica BonaccortI 
(0769/64322)_ 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi LIcherl 


lOvàO HAZZAROl Telefilm 




14.00 STVDIOAPlim), NoUzIarlo 
14.10 SnOTTI ■ BIDONATI. Film di 
0. Bianchi, con F. Franchi 


10.90 I QIUOnZIDII DILLA CTITA. 

Talafitm con Brian Kelth 


17.90 T.9.HOOKBa Telefilm 


10.90 WOTIDB. Telefilm _ 

1030 OTUDIOAPBIÌTO 


1030 OTUDIOOPOIIT 




TTTWTTTtTjT 





' I '.Ma::-: iJTTTI 


laoo MANCBLUNA. Telenovela 


llsOO CIAOCIAa Cartonietelefllm 


1930 ODUÌINI. Teleromanzo 




1930 BUON POMIMOQIO. Varietà 
con Patrizia Roeaetti 


Irs i m I '.tir'.'lif.lT.li-!iil.liU.I i-Jiì 


1430 MAINA. Telenovela 



1030 QIOCO DBLLB C O OOiB BOTA- 

T& Conduca Corrado Tedeschi 


Show con Dan Peterson 


2230 OMCIALB «POOTIVALBAIN. 

Conduce Benedetta Mazzini 


2930 TNOOOO PONTI. Telefilm 


0.10 OTUDIOANHITa Notiziario 


030 NABOBONABTAMPA 


0.40 OTUDIOOPONT 


130 OBDOTTIBBIDONATL Film 


930 NIPTIDL Telefilm 


430 NAZZAND. Telelitm 


0.00 LA CA9A NBLLA PNATIMA. 

Telefilm con Michael Landon 


030 IL MIO AMICO mCtCY. Telefilm 


1030 CIMSTAU Telenovela 


20.00 OLONIA, BOLA CONTNO IL 



RADIO imi 


20.00 AUCB. Film con Mia Farrow, Joe 


1.40 CNNNtlPO. Attualità 


1.00 COLNOONOiOO 


130 ILMMATONB 


2430 DRAQNffr. Telefilm 


24.00 ONTHBAIRfUMMIN 


2030 LAMIAVITAMDITB. T.novela 


21.10 OIANCAVIDAL Telenovela 


22.00 L'IDOia Telenovela 


22.20 TOANOTTB 


RADIOGIORNAU QR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 10; 21; 23. QR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 18.30; 1830; 17.30; 18.30; 
22.30. GR3; 835; 5.45; 11.45; 13.46; 
15.45; 2035; 23.16. 

RADIOUNO Onda verde* 6.06. 6.56. 

7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 

16.56. 20.57. 22.67; 9.00 Radio an¬ 
ch'io *92; 11.15 Tu, lui, i figli, gli altri; 
12.06 Senti la montagna; 13.30 Alla 
ricerca dell'Italiano perduto; 16.00 II 
Paginone estate; 20.30 Irtvito al con¬ 
certo; 23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE Onda verde; 6.27, 7.26, 
6.26, 9.26, 10.12; 11.27. 13.26. 15.27, 

16.27. 17.27; 18.27; 19.26, 21.27; 

22.27. ; 8.46 La scalata; 9.10 Taglio di 
terza: 10.29 L'eatate In taeca; 12.60 
Slamo al verde; 15.00 Memorie; 

18.35 Carissime note; 10.55 La vali¬ 
gia delle Indie; 23.28 Notturno Italia¬ 
no. 

RADIOTRE Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 16.42; 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere il Decamerone; 11.48 
Operafeetrvai; 13.15 Terra a Occi¬ 
dente: 14.00 Concerti Doc; 16.00 Pa- 
lomar Estate; 18.16 Ose. La parola; 

23.35 Racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalie 
12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.10 OlOVANI AMANTI 

Ragia di Anthony Aoqull. con Odila Voroola, David 
KnIghL Thoodora BIkal. Gran Brotagna (19H). B3 mi¬ 
nuti. 

Storia di un amore contrastato aH’epoca dalla «corti¬ 
na di ferro». Lui, giovane diplomatico deli’ambASClata 
Usa a Londra e lei, una ragazza dell’Est, Si amano a 
non ne vogliono sapere di lesclarsl solo per motivi po¬ 
litici. Il padre della ragazza, allora, decide di riportare 
lallglla In patria.. 

RAIDUE 


14.00 PASSAGGIO A NORD-OVEST 

Regia di King VIdor, con Spencer Tracy, Robert 
Young, Walter Brannan. Usa (1S40). 122 mlnuÙ. 
Durante la guerra fra Francia ed Inghilterra per II pre¬ 
dominio sul Nord America, un giovane è costretto ad 
arruolarsi nel rangers, che combattono I franceal e I 
loro alleati Indiani, seguendo metodi poco ortodossi. 
Alla fine della missione partirà alla ricerca dal pas¬ 
saggio che dovrebbe collegare l’Atlantico col Pacifi¬ 
co. Film d’avventure mollo spettaòolare, tu la prima 
pollicela a colori ala per II regista che per Spencer 
Tracy. 

RAIUNO 


1B.BB URLATORI ALLA SBARRA 

Ragia di Ludo Fuid, con Adriano Catoniano, Mina, El- 
ks Sommar. Italia (ISSO). 52 minuti. 

Un gruppo di giovani cantanti di canzonette scatenate 
riesce ad arrivare ad esibirsi In tv, grazie a racco¬ 
mandazioni e amicizie. Un filmetto divertente, che ci 
riporta agli «urlatori» del primi anni 60. 

RAIDUE 


1 S.l B UN G ARIBAIDINO AL CONVENTO 

Regia di Vitti . io Do Bica, con Vittorio Da Slea, Caria 
Dal Poggio, Maria Mercodor. Italia (1042). 108 minuti. 

Un «classico» dell’opica garibaldina, raccontata con 
accenti fra II romantico e II verista. Un giovane patrio¬ 
ta ferito si rifugia In un convento, dova viene aaslatllo 
da due allieve. Una di loro 6 la sua fidanzata sagrata, 
che non vedeva da molto tempo. 

ODEONTV 


17.10 TEODORA, IMPERATRICE DI BISANZIO 

Ragia di Riccardo Preda, con Gianna Marta Canata, 
George Marchal. Italia - Prenda (1954). 55 minuti. 
Fllmone sulla vita dall’Imperatrice di Bisanzio, che tu 
sposata da Giustiniano, In seguito ad un colpo di ful¬ 
mine. Lei era una popolana conosciuta dall’Imperato¬ 
re per strada e per questo mal vista da certi aristocra¬ 
tici. che fecero di tutto per cacciarla. 

RAITRE 


SO.SO SUPERFANTOZZi 

Ragia di Nari Paranti, con Paolo Villaggio, Plinto Fer¬ 
nando, GIgl Rader. Italia (1956). go minuti. 1 • 

Ultime battute, con questo film, per II personaggio 
creato da Villaggio. Il comico genovese Immagina II 
suo ragioniere sempre protagonista, attraversa I se¬ 
coli, di volta In volta In abiti da crociato, da rivoluzio¬ 
narlo, da soldato della grande guerra. 

CANALE 5 


BLANCHEEMARIE 

Regia di Jaquss Renard, con Mlou Mlou, Sandrina 
Bonnaire, Gerard Klein. Francia (1565). 67 mlnu5. , 

Francie 1941. Le storie Intrecciate degli abitanti di un 
paesino e della loro resistenza contro l’occupazione 
nazista. 

RAIDUE 


LA PISCINA 

Regia di Jaqust Deray, con Alain Delan, Romy Sch- 
naldar, Maurtea Ronel. Francia (1968). 109 minuti. 

Film drammatico con risvolto giallo. Due amanti che 
trascoroono le vacanze In una villa, vengono raggiun¬ 
ti da un ex-spaslmante della donna, accompagnato da 
una sedicente figlia di lui. Ben presto I rapporti tra le 
due coppie diventano mollo tesi, finché non cl scappa 
anche un morto. 

RAITRE 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

lO/oM Plancia 

Al via il restauro 
della fontana 
di S. M. Mag^ore 


■i Comincerà lunedi prossimu il restauro della fontana di 
piazza Santa Maria Maggiore. I lavori dovrebbero durare quat¬ 
tro mesi per una spesa di cento milioni. I restauratori lavore¬ 
ranno sulla parte strutturale della fontana. Gli studi preparatori, 
avviati nello scorso gennaio, hanno portato alla luce il traverti¬ 
no con cui nel XVIII secolo Antonio Fuga realizzò la gradonata 
per raccordare la lontana seicentesca di Carlo Mademo al li¬ 
vello del terreno della piazza che era stato abbassato. Alla fine 
deirSOO la gradonata originale fu ricoperta da uno strato di 
graniglia di cemento, ora nmosso, e circondata da un basa¬ 
mento costruito per sorreggere una cancellata, poi smantella¬ 
ta. Il restauro è stato presentato ien dall'assessore comunale ai 
lavori pubblici, Redavid, e dal progettista e direttore del lavori, 
Ottolini. 



■i Un rogo di 6S cassonetti, 
l'altra notte a Marino e Pome- 
zia. E non sembra che possa 
es.'iersi Pattato di autocombu¬ 
stione. Ad infiammare i rifiuti 
sarebbe siato invece il fiammi¬ 
fero della protesta contro i cu¬ 
muli di sacchini che giacciono 
prer le strade dei due comuni, 
non smaltiti per mancanza di 
discariche. È da mesi infatti 
che si trascina l’emergenza ri¬ 
fiuti nel Lazio, da quando la 
Regione ha vietato ai comuni 
dell'hinterland di utilizzare la 
discarica romana di Malagrot- 
ta, ormai quasi alla saturazio¬ 
ne e con gli abitanti del «polo 
fumi» in rivolta permanente. 
Da allora però non sono state 
approntate soluzioni alternati¬ 
ve. E con il caldo la situazione 
sta diventando incandescente 
in molti comuni che non san¬ 
no più dove portate i rifiuti ur- 
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Dopo la strage ancora incidenti 
durante il summit sulla prevenzione 

Giù altri 2 edili 
e ieri 

vertice àcurezza 
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CONCERTI - DISCOTECA 
CABARET SOTTO LE STELLE 

ALL’ ALPHEUS 

IN REGALO 

domani con rOnUth 

Emeijgenz^ rifiuti 

Cassonetti dati alle fiamme 
Marino e Pomezia 
sepolti dall’immondizia 


Promossi il 96 per cento dei maturandi nei licei e nei tecnici di Roma e provincia 
Anche nelle altre classi trend positivo. Studenti più bravi o prof più «buoni»? 

In vacanza più... maturi 
Diplomati da record 


Agli esami di maturità, un record di diplomati nelle 
scuole di Roma e provincia. Secondo le stime del 
provveditorato gli studenti maturi sarebbero oltre il 
96 percento, quasi tre punti in più dell'anno scorso. 
Molti istituti hanno raggiunto l'«en plein». Pochi an¬ 
che i bocciati e i rimandati nelle altre classi. Le le¬ 
zioni riprenderanno il 21 settembre. Gli esami di ri¬ 
parazione si svolgeranno dall’ 1 al 9 settembre. 


RACHEUl OONNeU.1 



bani. L'altra sera in due frazio¬ 
ni di Marino sono dovuti inte- 
revnire i vigili del fuoco di Ro¬ 
ma per spegnere il fuoco di¬ 
vampato in una cinquantina di 
cassonetti stracolmi e maleo¬ 
doranti. 

La stessa sorte ò toccataa 15 
contenitori dislocati sul litora¬ 
le, tra Pomezia e Torva)anica. 
Domenica scorsa ad Ardea gli 
abitanti hanno fatto un blocco 
stradale contro i depositi di 
sacchini di immondizia ab¬ 
bandonali sulle strade. Merco¬ 
ledì notte una bottìglia molo¬ 
tov è stata fatta esplodere sotto 
l'abitazione del sindaco di Ma¬ 
rino, Abbondio Rapo. Ed è sta¬ 
to lo stesso sindaco ad Ipotiz¬ 
zare che l’attentato sla ■frutto 
del mancato smaltimento di 5 
mila tonnellate di rifiuti che sì 
sono accumulate negli ultimi 
tempi». 


■i Sono sempre più «rosa» i ' 
quadri appesi in questi giorni 
negli atri! delle scuole, risultato 
degli scrutini e delle commis¬ 
sioni d’esame. Anche que¬ 
st’anno infatti aumenta la per¬ 
centuale di promossi nei licei e 
nelle scuole medie superiori. 
Studenti più diligenti o profes¬ 
sori più magnanimi’' Il Provve¬ 
ditorato non risolve II dilem¬ 
ma. È certo però che il mondo 
della scuola stoma sempre più 
•maturi». A raggiungere il di¬ 
ploma sono adesso, in media, 
il 96,04 per cento degli alunni 
romani dell'ultimo anno scola¬ 
stico. Un record battuto, dun¬ 
que, quello dell’anno scorso, 
quando a diplomarsi era stato 
il 93.16 per cento degli esami¬ 
nandi. 

I dati diffusi ieri dal Provvedi¬ 
torato agli studi di Roma si rife¬ 
riscono ad un campione di 
16.073 studenh, passah al va¬ 
glio di 220 commissioni esami¬ 
natrici che hanno giù termina¬ 
to 1 loro lavori. In tutto le com¬ 
missioni sono 635, le restanti 
caleranno definitivamente il si¬ 
pario sugli esami di maturità 
del ’92 entro domani. Ma tutto 
lascia prevedere che 1 risultati 
definitivi non smentiranno le 
rosee percentuali fin qui rag¬ 


giunte. Dunque, vediamo il «to- 
lo-maturità» a seconda del tipo 
di Istituto. A dispetto di una 
versione di Petronio non pro¬ 
prio facile, al classico si sono 
registrati i migliori successi, ov¬ 
vero la più alta percentuale di 
maturi (98,94), alla quale la 
fronte una fetta risibile di non 
maturi: appena l'uno per cen¬ 
to. Anche nei licei scientifici È 
andata benissimo: 98,86 per 
cento i diplomali, 1,14 i respin¬ 
ti agii esami. Numeri alti anche 
negli ishtuti magistrali (92,83 i 
maturi. 7,17 i non maturi) e 
nei licei linguistici (rispettiva¬ 
mente 97,99 e 2,01). Ma c'è 
anche chi ha sbancato, rag¬ 
giungendo l'«en plein» dei pro¬ 
mossi, il cento per cento. Si 
tratta delle scuole d’arte appli¬ 
cata. degli Istituti sperimentali, 
dell’lti con Indirizzo nautico e 
per periti aziendali. E quasi 
quasi anche l’indirizzo (>er 
programmatori, con il 99,09 di 
maturati. Pecora nera, l’istituto 
tecnico femminile, che totaliz¬ 
za la quota più elevata di re¬ 
spinti: il 21,74 dei candidati 
non ha superalo la prova. Se¬ 
condi, per risultati negativi, gli 
Istituti per geometri, con il 7,40 
di non diplomati. 

Comunque il Provveditorato 


Quadri «rosei» 
per gli studenti 
che hanno dato 
la maturità. 

In aumento > 

Idlptomati < ■>. 



appare soddisfatto. «Il 2,88 di 
aumento in percentuale dei 
maturi - dice Paolo Menelao, 
capo ufficio stampa e curatore 
della proiezione - sta a dimo¬ 
strare che le commissioni han¬ 
no operalo in nnodo più intelli¬ 
gente, cercando di tenere fede 
al concetto di maturità che va 
al di là della pura e semplice 
cultura nozionistica». Fhjnto 
dolente, invece, resta l’orienta¬ 
mento scolastico verso la scel¬ 
ta universitaria. «Nonostante 
gli sforzi - lamenta - in questo 
campo c’è ancora molto da fa¬ 
re», promettendo un maggiore 
contano tra mondo della scuo¬ 
la c mondo del lavoro, in gra¬ 
do di aumentare l’mlormazlo- 
ne del ragazzi c diminuire l’ab¬ 
bandono dei corsi di laurea. 


E l’elenco dei rimandati, 
promossi e bocciati negli altri 
anni di scuola superiore? Non 
vanno male neanche quelli a 
Roma e provincia. Come al so¬ 
lito la palma d’oro dei promos¬ 
si va ai licei classici. Gli studen¬ 
ti che il 21 settembre, data d’i¬ 
nizio del nuovo anno scolasti¬ 
co, hanno già assicurato il pas¬ 
saggio ad una classe superiore 
sono il 67,99. E comunque 
quelli che dovranno subire il 
calvario estivo per presentarsi 
poi il 1 ° settembre agli esami di 
riparazione saranno oltre cin¬ 
quemila, pari al 26,17. Il record 
di rimandati a settembre, però, 
spetta ancora una volta agli 
istituii d'arte (39,17), agli isti- 
tub tecnici e professionali 
(35,52 e 34,68). Quanto alle 


bocciature, anche qui, record 
negativo delle scuole tecniche 
- Iti e Ipsia - dove uno studen¬ 
te su cinque viene respinto. 
Paolo Menelao del Provvedito¬ 
rato sottolinea per altro che 
«gli esami di riparazione an¬ 
drebbero aboliti e sostituiti con 
corsi di sostegnbo durante 
l'anno». Secondo Menelao In¬ 
tatti sarebbero «una fatica inu¬ 
tile da fare in poco più di un 
mese e una spesa non irrile¬ 
vante per le famiglie». E un alta 
percentuale di rimandati indi¬ 
cherebbe «un mancato inter¬ 
vento pedagogico e psicologi¬ 
co del docenti che non sempre 
riescono a comprtendere le 
motivazioni che determinano 
disaffezione dei ragazzi per 
questa o quella disciplina». 


Campìdo^o. Trattative frenetiche sui nomi. Forcella, Fri e Pii: no a Gerace prosindaco. Og^ la «prova» del consiglio 

Crisi, notte burrascosa prima del «D d^> 


Oggi il.consiglio sulla crisi rischia di aprirsi di nuovo 
al buio. Fino a notte fonda Carraro ha lavorato per 
cercare un accordo, poi ha gettato la spugna : «non 
sono in grado di darvi la lista degli asessori» ha detto 
ai cronisti che lo aspettavano. Cronaca di 4 ore fre¬ 
netiche, alla ricerca dell’accordo sulle poltrone e sui 
due vice sindaco. Lo scoglio è la nomina di Gerace 
a vice sindaco osteggiata da Forcella, Pii e Pii. 


CARLO FIORINI 



IB «La lista degli assessori 
non c’è...forse il ritardo è colpa 
mia, della giornata persa a Bar¬ 
cellona». Ieri notte alle 11 Car¬ 
raro ha salilo trafelato le scale 
del Campidoglio e ai cronisti 
che lo aspettavano ha annun- 
ciado che l’accordo, dato per 
scontalo solo qualche ora pri¬ 
ma, non c’è. Se ce la farà, Car¬ 
raro dovrà raccogliere le firme 
stamane, all’uttlmo momento, 
prima di presentarsi alle dieci 
in consiglio comunale. Torna¬ 
to dalla riunione del comitato 
olimpico a Barcellona il sinda¬ 
co alle 7 di sera si è chiuso nel 
suo studio dove si è incontrato 
con la delegazione de e con il 
gruppo socialista. Alle 9 e un 
quarto Carraro è andato via dal 


Campidoglio, destinazione ri¬ 
servata ma obiettivo palese: 
convincere l'indipendente For¬ 
cella, il repubblicano MammI 
e il liberale Battistuzzi della 
bontà di quanto pochi istanti 
prima ha concordato in un In¬ 
contro faccia a faccia con An¬ 
tonio Gerace, Il de designato 
da Giubilo e Sbardella alla ca¬ 
rica di prosindaco. Ed è stato 
proprio Gerace a spiegate, al 
termine dell’Incontro, l’artificio 
ideato per mettere un punto 
alia crisi. «In consiglio si vota la 
giunta, soltanto la giunta - ha 
detto - il prosindaco o 1 due vi¬ 
ce sindaci si possono indivi¬ 
duare anche a settembre». Alle 
nove e mezza i democristiani 
erano tutti convinti che il sin- 



II sindaco Franco Carraro 


daco avrebbe chiamato o sa¬ 
rebbe tornalo di II a poco, per 
dare il via Ubera. Poi hanno ri¬ 
nuncialo ad attendere «firme¬ 
remo domani la lista...ina or¬ 
mai è fatta», ha detto l’andreol- 
tiano Cutrufo. Nel palazzo se¬ 
natorio sono rimasti soltanto I 
più stretti collaboratori del sin¬ 
daco. Alle 10 e mezza ho squil¬ 
lalo il telefono, il segretario 
della de ha fatto cercate Carra¬ 
ro: «dite al sindaco che Giubilo 
lo cerca urgentemente, deve 
chiamarlo». Quando il sindaco 
è tornato, per l’ennesima volta 
da quando è cominciala la cri¬ 
si con le mani vuote, non ha 
voluto spiegare il perchè del¬ 
l’ennesimo ritardo. Ma almeno 
aH’appatenza era ottimista, si¬ 
curo che ormai sia solo una 
questione di ore. 

Sottobanco la spartizione 
dette deleghe e degli assesso¬ 
rati infatti è già stata decisa. Ma 
ora è la de ad Invocare il rispet¬ 
to dell’iter per una «vera giunta 
del sindaco»: prima ta decisio¬ 
ne sui nomi degli assessori che 
dovrà essere presa oMi In con¬ 
siglio. Poi la distribuzione delie 
deleghe che sarà apparente¬ 
mente decisa da Cairaro. La 
forma, appunto. In tal modo 
Gerace e il sindaco hanno 
pensato di spuntare le lance 


puntate da Forcella, dal libera¬ 
li. dal repubbUcanl e dagli An- 
tiproibizionisli che in questi 
giorni hanno posto la condi¬ 
zione della rotazione delle de¬ 
leghe. peraltro formalmente ri¬ 
spettala. Ma per ora la firma 
del nuovi sostegni a Carraro 
non c’è in calce alla proposta. 
Nè Forcella, né MammI, né 
Battistuzzi hanno ancora sigla¬ 
to la nascita della nuova giunta 
quindi. Il sindaco ha trattato fi¬ 
no Biatdrcon loro. Ma si sclo- 

t lierà soltanto stamattina il no- 
o della loro partecipazione. 
Forcella se la sentirà di sedere 
accanto a Gerace vicesindaco. 
se pure con in più, rispetto ai 
contestatissimo assessore al¬ 
l’urbanistica i galloni di «vica¬ 
rio» riel sindaco? E Battistuzzi? 
Fino a ieri l’esponente liberale 
era assolutamente deciso nel 
chiedere al sindaco di non 
mutare la sua prima proposta 
di accorpamento e suddMsio- 
ne delle deleghe, quella che 
prevedeva un mega assessora¬ 
to all'urbanistica ora saltata 
per permettere la «rotazione» 
di Gerace. Ma il Fri, il Pii e For¬ 
cella è possibile anche che usi¬ 
no l’alibi ideato dai democri¬ 
stiani e che oggi votino lista 
degli assc.«sori dicendo: i nomi 
li ha scelti il sindaco in libertà 


(anche la de ha indicalo for¬ 
malmente una «rosa» di 14 no¬ 
mi e non i 9 di sua spettanza), 
continuiamo a fidarci, il sinda¬ 
co poi, acquisito il criterio del¬ 
la «rotazione» attribuirà le dele¬ 
ghe. La delegazione della de in 
giunta è composta da vecchie 
conoscenze come Gerace, An- 
gelè, Antinori, Azzaro, Meloni, 
Pelonzi e Palombi e da espo¬ 
nenti alla loro prima esperien¬ 
za come l’andreottiano Cutru- 
fo e il lorzanovista Molinari. Il 
sindaco ha esclaso dalla «rosa» 
Individuata Ieri dalla riunione 
del gruppo de proprio i quattro 
inseriti pio torma, e cioè Bea¬ 
trice Medi e Corrado Bernardo, 
che II borsino interno dava per 
spacciali da tempo, c gli im¬ 
probabili Calcagni, lurlaro e 
Mazzocchi. 

I socialisti, che perdono una 
poltrona assessonlc, quella ce¬ 
duta aH'indipendente Forcella, 
avranno Amalo. Fichera e Tor- 
tosa. Tutti fuori come avevano 
promesso i dellunilanl. Uno di 
loro, Gianfranco Redavid, ave¬ 
va i lucciconi agli occhi ieri 
Quando è uscito dallo studio 
del sindaco e un suo compa¬ 
gno di partito ha commentato: 
«Che razza di rinnovamen¬ 
to...esce proprio lui. uno dei 
migliori». 



Campidoglio 
Al via censimento 
di sfrattati 
e senza casa 


Il Campidoglio fa il ceasimenlo dei «.senza casa». Ad an- 
nunmciarlo ra.ssessore Filippo Amato che parla della crea¬ 
zione di un «osservalono [permanente sul fabbisogno abitati¬ 
vo». L'iniziativa seguo un ordine del giorno approvato all’u- 
nanimilà dal consiglio. Nei prossimi tre mesi saranno raccol¬ 
te in tutte le circoscrizioni 25 mila schede-questionario. Chi 
dovrà compilarle? Chi ha uno sfratto esecutivo o chi si trova 
in condizioni di «pre-sfratto» (contratti d’affitto non rinnovati 
o notifica da parte del proprietario). A queste due categorie 
si aggiungono le giovani coppie in cerca di alloggio, le per¬ 
sone costrette alla coabitazione, gli anziani, gli handicappa¬ 
ti. i separati e quanti disponevano di un appartamento di 
servizio, come portieri e militari. 

Presalari bloccati Niente presalario agli allievi 
aali allipvi inlermieri della Usi Rm 10: 

. nè per quelli in corso, nè per 

infermieri quein che si iscriveranno dal 

nolla Ilei Pmin prossimo anno. Lo ha deci- 

neild U»l nmxu ^ rammimstrazione della 

unita sanitaria da tempo co- 
stretta a provvedere ai paga¬ 
menti in sosUtuzione della Regione, che ritarda nell’eroga¬ 
zione dei fondi. Gli allievi, iscrittisi in base ad un bando che 
prevedeva mensili variabili dalle 150 alle 250mila lire e un 
•premio» da uno a tre milioni per coloro che superino gli 
esami di line anno, non ci stanno; «Siamo sirutlati - dicono - 
CI fanno lavorare per far fronte alla carenza di personale e 
adesso ci sottraggono quello che doveva essere un piccolo 
incentivo, un rimborso spese». E per questa mattina hanno 
indetto un picchetto di protesta sotto la sede della Regione. 

Rissa Un banchetto in cui erano 

tra mniahoidin immagini della re- 

Ud mujdMCIWll pressione del regime irania- 

£ knOmCiniSti no è statala causa di una ns- 

In ula klavtnnalo via Nazionale, tra sim¬ 

ili VId radAlUndlc patizzanU dei mojaheidin e 

un gruppo di connazionali 
fedeli ai leader khonieinisli 
La lite, inizialmente scoppiata a parole, si è trasformata in 
una gazzarra a calci e pugni, intetrolla .solo daH’arrivo della 
polizia che ha portato i due gruppi dì litiganti ai commissa¬ 
rialo più vicino per l’identilicazione. I due filo-mojaheidin e i 
sci khomeinisti sono stati rilasciali subito perchè nessuno ha 
latto denuncia per percosse. Anche se l’ufficio stampa di 
•Mojaheidin del popolo iraniano» ha diffuso un comunicalo 
in cui la rissa viene definita «aggressione». 


Rissa 

tra mojaheidin 
e khomeinisti 
in via Nazionale 


Manifesto Si chiama «per una sinistra 

di dndafaiicH sovemo» l'appcllo-mani- 

ai MnOdC-dllMJ (es,o lancialo ien da un 

<c per una sinistra gruppo di sindacalisti deila 

Hi nnuom/v» CgiI di Roma e del Lazio. Si 

01 governo tratta di Massimo Campani¬ 

le, Salvatore Bancca, Gino 
Giuslini, Carlo Ceremigna, 
Giacinto Ungaro, Rita Besson. 1 sei sindacalisti si rìspeccFiia- 
no nei programmi e nelle proposte politiche che hanno co- 
stttuito la svolta compiuta nel XII congresso della Cgil. Parla¬ 
no di «equità, umanizzazione e valorizzazione del lavoro 
. nelle sue diversilà, nuova etica dei diritti e della solidarietà» 
come di valori di riferimento «per la qualità della creticita 
economica e dello Stato, per l’efficienza del sistema Italia, 
per un progetto di trasformazione e di governo della società 
complessa». Il loro obicttivo è la icreazione di una sini.stra 
più forte, più progettuale, più unita nell'azione rilormatrice». 
E sottolineano l'importanza di «superare ogni logica e prati¬ 
ca di componente» nella Cgil, indicala come «piolo di aggre¬ 
gazione della sinistra». Si rivolgono agli iscritti e ai lavoratori 
e preannunciano una manifestazione pubblica a settembre. 

Nasce il comitato Si è costituito durante le ma- 

«Pnma r-nntm luiestazioni di lunedi, subito 

«KOma contro ^opo l’auemalo contro il 
la matia» giudice Borsellino, il cor.iita- 

I In nvacirlin SI '7Q tu cittadino «Roma contro la 

un presiaio ll Z.V sì dichiara -pacifista 

e apartitico», mercoledì 
scorso ha partecipato alla 
riunione antimafia del "Forum regionale della società civile» 
e in quell’occasione è stata indetta una manile.slazione a 
Camp» de' l-'iori per mercoledì prossimo alle ore 18 con l'o¬ 
biettivo di «portare la nostra rabbia ma anche la nostra spie- 
ranza a Montecitorio». 1 numeri telefonici, pier informazioni, 
sono 6840654 e 6798823, attivi lunedi e martedì mattina. 

Adesioni a Viterbo Una candela, una torcia, 
nor «Millo Ilari una lampada daesoorrealla 

r ' >•••* IH»J finestra nella nottata tra do- 

alle finestre mcnlca e lunedi prossimi. 

rontro la mafia» piccolo segno, 

(.unirò Id mdlld» testimoniare con queste 

fiammelle l’impegno a ri- 
schiarare un pieriodo tanto 
buio per la democrazia e le istituzioni repubblicane. L’ini¬ 
ziativa, lanciata come idea dal segretario viterbese del Pds, 
Antonio Capaldi, ha già ncevulo molte adesioni: Cgil. Avis, 
Arci, Siulp, CisI, Anpi, Cna di Monteflaxone, f-Ma coopiera- 
live. Lega Ambiente, don Camuzzi, i sindaci di Bagnoieqio, 
FraticelTo, e di Acquapendente, il centro comunitario di Cel- 
leno, docenti dell’università e singoli cittadini. 

Idisu Taglio del servizio mensa 

inteirogazionepds ^^eTcScó^erpt^mll'^ 

alla Regione di assegni e borse di studio 

Mancano i fondi XtStSSSrX: 

/Ione da parte della Regione 
dei londi per Tltituto per i) 
diritto allo studio dell'università La Sapienza e dell'Isef se¬ 
condo il consigliere regionale del Pds Matteo Amati e il vice- 
presidente del Consiglio regionale Angiolo Marroni. I due 
esponenti della Quercia hanno inviato ieri sulla vicenda dei 
fondi all^disu una inierrogazione urgentissima con richiesta 
di rispo.sta scritta a) presidente della giunta. alKasse-ssore al 
Bilancio e airassessorc alia Cultura. 


Nasce il comitato 
«Roma contro 
la mafia» 

Un presidio il 29 


Idisu 

interrogazione pds 
alla Regione 
Mancano! fondi 



Sono 

pattaU458 
giorni da 
quando fi 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivara una 
linea verde 
anUtangante 
odi aprire 
aportelll por 
roccaaso 
dol cittadini 
agli atti dol 
Comune. 

La linea 
anU-tangenta 
è alata attivata 
dopc 310 giorni. 
Manca tutto il reato 


« 
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Studentessa universitaria 
denuncia Tex fidanzato 
«Era tossicodipendente 
e io volevo aiutarlo, ma...» 

Lo ospita a casa 
lui la ricatta 
poi la violenta 

Ha sopportato per 10 mesi le continue minacce. Poi 
si è fatta coraggio ed ha denunciato alla polizia il 
suo ex fidanzato, M.P., 20 anni, studentessa, ha rac¬ 
contato una storia di violenze e di ricatti iniziata do- 
t po la rottura della storia d’amore che aveva con 
Giampiero M., di 37 anni, tossicodipendente. Lei gli 
aveva messo a disposizione la sua casa. Lui voleva 2 
milioni in cambio di foto compromettenti. 


MARISTCLLAIERVA8I 


■■ Si erano incontrati all'uni¬ 
versità «La Sapienza, ed erano 
diventati subito amici. Lei, M.P. 
di 20 anni, originana dell'Aqui¬ 
la, studentessa di arte e restau- 
. ro. Lui, Giampiero M.. di 37 an¬ 
ni, pugliese, tossicodipenden¬ 
te con precedenti per deten¬ 
zione di armi. Sono loro i pro¬ 
tagonisti di una ennesima sto¬ 
ria di ricatto e violenza. 

M.P. per salvare Giampiero 
dal tunnel della droga gli aveva 
messo a disposizione per po¬ 
che lire una stanza del suo ap¬ 
partamento romano di via Bar¬ 
tolomeo Centogatti, nel quar¬ 
tiere di Tor Pignattara. Presto 
tra i due era nata una storia 
d'amore, un idillio che è dura¬ 
to appena qualche mese. 

Ed 6 stato allora che lui ha 
cambiato atteggiamento: ha 
*• più volte violentato e ricattato 
ia ragazza con la scusa di alcu¬ 
ne fotografie compromettenti, 
che altrimenti sarebbero arri¬ 
vale a lutti i parenti e gli amici. 
Ora, Giampiero M. è nnchiuso 
a Regina Coeli con l'accusa di 
estorsione e violenza carnale 
continuata. 

È stata la ragazza a denun¬ 
ciare 11, suo ax li^anazato agli 
^agenti del commissariato Prati._ 
studéntessaera t^ca delle' 
ntmue «vwSeì oelwssicodi- 
pendente. Per dicci mesi, in si¬ 
lenzio, aveva sopportalo le 


continue offese. «Era diventato 
troppo ossessivo», ha spiegato 
al dirigente Marazzila. Cosi, 
dopo l'ennesimo abuso e ri¬ 
chiesta di denaro M.P. ha chie¬ 
sto aiuto ai poliziotti. 

La trappola è scattata mer¬ 
coledì sera, In piazza Esedra 
l'appuntamento per riscuotere 
la prima rata del due milioni di 
lire; trecentomila lire in biglietti 
da centomila, accuratamente 
fotocopiati in commissarialo. 
La giovane era accompagnala 
da un agente in borghese. «È 
un mio amico - ha detto al gio¬ 
vane nel presentarlo a Giam¬ 
piero». E lui ci aveva creduto. 

I tre si sono prima scambiati 
qualche parola. Giampiero M. 
pretendeva l'intera somma e 
aveva cominciato a insultare la 
donna. Poi ha riscosso il dana¬ 
ro che M.P. aveva nella borset¬ 
ta, ma non ha fatto in tempo a 
metterlo in tasca che sono 
spuntati gli agenti e lo hanno 
arrestato. 

E le fotografie? Nessuna 
traccia, non esistono negativi a 
luci rosse. Secondo gli investi¬ 
gatori era un trucco che l'uo¬ 
mo utilizzava per impaurire la 
. giovane. Due mlloni per un rul- 
' lino. M.P., infatti, sotto pressio 
^né da dieci mesi, temeva che 
quelle foto''potevano finire sul 
serio nelle mani dei suoi geni¬ 
tori e dei suoi amici. 


A San Polo 
svenduto all’asta 
il castello 

' j i. 

' ' ■■ Sono passati cinque 
' ’ ; anni dalla vendita del castcl- 
I ‘ lo all'incanto, un'asta van- 
, taggiosissima attraverso la 
■ \ quale una società, la «Icab 
-, 23» è riuscita ad aggiudicarsi 
■j ' il maniero di San Polo dei 
'■ Cavalieri per soli 324 milio- 
* ni. E ancora non si riesce a 
sapere chi ci sia dietro la 
•Icab 23», società formata da 
! due fiduciarie, e quali siano 
, le intenzioni del nuovo pro- 
I ■ prietario. Ferma in procura 
' . c’è ancora una denuncia, 

' presentata dal presidente 
del Circolo «Federico Cesi», 

', Giuseppe Maria Berardi. Il fi- 
glio del giurista Andrea Be- 
, ; rardi, l’uomo che fondò il 
„ I circolo Cesi ora «sfrattato» 
dal castello, nella sua de¬ 
nuncia parla di «turbativa 
d’asta e asta truccata», ed è 
convinto che dietro le due fi¬ 
duciarie vi sia un personag¬ 
gio molto importante. 

Sulla situazione dello sto¬ 
rico castello è stata presen¬ 
tata oltre un anno fa una in¬ 
terrogazione dal parlamen¬ 
tate democristiano Publio 
Rori, che proprio facendo ri- 


FESTA DELLA QUERCIA 

17/25 luglio 1992 

PARCO DI VIA RULLINO 

(a 50 mt. Stazione metro Garbatella) 

OGGI 24 LUGLIO 

ore 18.00 BIRRERIA PANINERIA 
con videoproieztoni 
(Blob, Avanzi, Videospazzatura) 

ore 21.00 SPAZIO SPETTACOLI 

Serata di Liscio con Manuel 

OGNI GIORNO DALLE CmE^S SARÀ 
IN FUNZIONE L'HOSTARIA DELLA QUERCIA 


PDS - Sinistra Giovanile 




ferimento all’esposto inol¬ 
trato alla magistratura dal 
presidente del centro cultu¬ 
rale «Cesi» chiedeva al go¬ 
verno chiarimenti sulla rego¬ 
larità della vendita e su alcu¬ 
ni vizi procedurali. Il parla¬ 
mentare democristiano fece 
notare infatti come fosse 
soi^rendente la celerità con 
cui la soprintendenza, dopo 
l’aggiudicazione del ca.stello 
alla società «Icab» abbia 
concesso un parere favore¬ 
vole sui lavon di ristruttura¬ 
zione realizzati con tempi 
assolutamente fuori dell'or- 
dinario. 

Il centro culturale «Federi¬ 
co Cesi» fondato dall’insigne 
giurista Berardi, trovò sede 
all’interno del castello pro¬ 
prio per sottolineare un pas¬ 
saggio storico importante 
che segnò, nel 1558, l’acqui¬ 
sizione di San Polo dalle ma¬ 
ni di Paolo Giordano Orsini 
a quelle del cardinale Pier 
Donato Cesi della cui casata 
faceva appunto parte Fede¬ 
rico. duca d’Acquasparta e 
fondatore dell’accademia 
dei Lincei. 


ROMA 


Il complesso storico liberty 
situato sulla via Nomentana 
è stato comprato a 23 miliardi 
da una «società fantasma» 


Appello di Italia Nostra 
per esercitare la prelazione 
e ridare ai cittadini 
un prezioso spazio verde 


Sos pervilla Blanc 
2 mesi per salvare il parco 



Villa Blanc sede di una facoltà universitaria. Questa 
la soluzione proposta da Italia Nostra per salvare la 
dimora liberty dal vortice delle speculazioni. Secon¬ 
do gli ambientalisti la villa è stata recentemente ac¬ 
quistata da una società sconosciuta, la «Lases srl», 
venti milioni di capitale, che ha sborsato 23 miliardi 
e 300 milioni. «Solo cosi sarebbe un parco pubblico, 
come previsto dal piano regolatore». 


TERCSA TRILLÒ 


■■ Sessanta giorni per salva¬ 
re Villa Blanc dalle speculazio¬ 
ni. Due mesi, a cavallo del 
grande esodo, necessari a re¬ 
stituire la splendida dimora li¬ 
berty, costnjita agli inizi del 
'900 in via Nomentana, alla de¬ 
stinazione originana: parco 
pubblico. Quattro ettari di ver¬ 
de - palme, pini e cipressi - In¬ 
cuneati tra-i palazzi dei quar¬ 
tieri Italia c Nomentano. 

Alla line di aprile, una socie¬ 
tà-la -Lases srl», costituita lo 
scorso gennaio, un capitale di 


20 milioni - ha sottoscritto un 
contratto preliminare di com¬ 
pravendita, definito in questi 
giorni, con la Sogene, proprie¬ 
taria dello stabile, e si è impe¬ 
nata a sborsare 23 miliardi e 
00 milioni per l'acquisto della 
villa. -Solo un ente statale - 
spiega Oreste Rutigliano, vice 
presidente della sezione roma¬ 
na di Italia Nostra che ieri ha 
lanciato l'appello per salvare il 
parco storico - o un ente cultu¬ 
rale privalo potrà salvare villa 
Blanc. Potrebbero infatti usare 


l'edificio, restaurarlo e consen¬ 
tire ai cittadini l'accesso al par¬ 
co pubblico. Identificati i po¬ 
tenziali fruitori, si potrebbe in¬ 
durre il ministero dei Beni Cul¬ 
turali. nei prossimi 60 giorni, a 
esercitare il diritto di prelazio¬ 
ne all’acquisto». 

Il primo vincolo su villa 
Blanc fu apposto nel 1922, 
quando il ministero della pub¬ 
blica istruzione deci.se di quali¬ 
ficare i quattro ettari di verde 
•parco vincolato», imponendo 
l'obbligo di offerta di acquisto 
allo stato. Negli anni gli 
eredi Blanc vendettero la villa 
alla Società generale immobi¬ 
liare, oggi in liquidazione dalla 
Sogene, Il ministero della pub¬ 
blica istruzione, sempre in 
quel periodo, appose un vin¬ 
colo paesistico, che venne re¬ 
vocato in seguito alla richiesta 
della Società genrale immobi¬ 
liare. Nel '74 villa Blanc rischiò 
di diventare la sede deH'amba- 
sciata tedesca, ma gli abitanti 
del Nomentano scesero in 


campo e il Campidoglio desti¬ 
nò la villa a parco pubblico. 
Nel '76 il ministero dei Beni 
Culturale, sulla base di una 
legge del '39, pose a difesa del¬ 
la villa il vincolo storico-artisti¬ 
co, 

»E ora - aggiunge Rutigliano 
- una società sconosciuta, con 
sede in via Vico 1. ammlmstra- 
trice unica una casalinga di 25 
anni, ha acquistato il parco, 
prezioso per quartieri come 
Nomentano e Italia, dove i 60 
mila abitanti dispongono di 
soli 2,6 metri quadrati dì verde 
a persona, contro i 9 previsti 
dalla legge. La soluzione idea¬ 
le sarebte quella di utilizzare 
la villa come .sede di una facol¬ 
tà universitaria, come già acca¬ 
de a villa Mìrafiori, ma fino ad 
oggi nessuna risposta». 

Secondo gli ambientalisti di 
Italia Nostra l'-operaztone uni¬ 
versità» potrebbe andare facil¬ 
mente in porto. La Sapienza 
dispone infatti di 50 miliardi 


dei fondi Fio, destinati a co¬ 
struire un'unità di calcolo in 
via del Castro Laurenziano. 
Una zona vietata alle costru¬ 
zioni perché la sovrintendenza 
ha recentemente rinvenuto 
cinque piani dì catacombe. I 
soldi, dunque, potrebbero es¬ 
sere dirottati sull'acquisto di 
villa Blanc. Soluzione questa 
che non danneggerebbe nep¬ 
pure la realizzazione dell'unità 
di calcolo, che potrebbe occu¬ 
pare lo stabile oggi occupato 
dall'Istituto supcriore di sanità, 
prossimo al trasferimento. 

«Se questa soluzione non 
andrà in porto - sostiene Ore¬ 
ste Rutigliano - villa Blanc ri¬ 
schia di essere chiusa e al 
quartiere per .sempre». La villa 
è tornata nella spirale della 
speculazione, senza che in 18 
anni ben quattro giunte comu¬ 
nali abbiano fatto nulla per 
salvarla. Un disinteresse aval¬ 
lato anche dal ministero, che 
non ha mai imposto il restau¬ 
ro». 


Lottizzazione a Formello senza alcuna concessione 

20 ville vip abusive 
Maxisequestro a Le Rughe 


Un massicio insediamento edilizio e di lottizza¬ 
zione abusiva sulla Cassia Bis, in località «Le Ru¬ 
ghe». Lo hanno scoperto i carabinieri che hanno 
messo sotto sequestro due cantieri della «Fag 87». 
Secondo i militari la società, che operava senza li¬ 
cenza edilizia, stava realizzando la costruzione di 
venti ville signorili. Otto fabbricati erano già stati 
ultimati. 11 sindaco; «È tutto in regola». 


■i Cinque lotti di temeno, 
otto ville allo stato rustico, 
due cantieri con le fonda 
menta già pronte per la co¬ 
struzione di altre dieci ville o 
numerosi materiali edili per 
un valore di circa venticin¬ 
que miliardi sono stati seque¬ 
strati ieri dai carabinieri nella 
zona residenziale Le Rughe, 
a ridosso della Cassia Bis. La 
società «Fag 87» stava lavo¬ 
rando senza concessioni edi¬ 
lìzie in un'arca di circa tren¬ 
tamila metri quadrati di terre¬ 
no. Secondo i militari nella 
zona di Formello era in atto 
un massiccio insediamento 
speculativo edilizio c di lot¬ 
tizzazione abusiva. Sono in 
corso le indagini dei carabi¬ 


nieri per accertare se vi siano 
eventuali connivenze poiliti- 
co-amministrative. 

Il sindaco di Formello, 
Alessandro Porta è caduto 
dalle nuvole. «Abuso edili¬ 
zio? Ne ignoro i termini giuri¬ 
dici e le motivazioni». Poi ag¬ 
giunge; «Ma se la lottizzazio¬ 
ne era regolare...». 

L'operazione dei carabi¬ 
nieri è scattata dopo lunghi 
controlli sul territorio e in se¬ 
guito al decreto di sequestro 
emesso dairautorilà giudi¬ 
ziaria. Alle Rughe la «Fag 87» 
stava costruendo di ville si¬ 
gnorili senza la concessione 
edilizia, ma con il benestare 
del silenzio-a.ssenzo: quel 
procedimento per cui in 


mancanza della risposta del 
Comune nei tempi previsti, la 
richiesta si presume accetta¬ 
ta. 

«L'iniziativa dei carabinieri 
mi coglie di sorpresa - ha di¬ 
chiarato ancora il sindaco di 
Formello - Tanto che ho in¬ 
viato ai capitano una nota uf¬ 
ficiale per sapere cosa è suc¬ 
cesso. Per quanto mi riguar¬ 
da - ha sottolinealo Alessan¬ 
dro Porta -in base agli accer¬ 
tamenti latti del Comune, la 
lottizzazione è regolare». 

Secondo i carabinieri inve¬ 
ce da anni la società «Fag 87» 
sarebbe impegnata in opere 
di urbanizzazione nella zona 
di Formello. E ora due can¬ 
tieri sono stati sigillati. «Quel¬ 
la adottala dai militari - ha 
precisato Porta - è una proce¬ 
dura inconsueta. Il Comune 
ha saputo solo per caso del 
sequestro, durante un nor¬ 
male gito di ispezione da 
parte dcH'ufficio tecnico ur¬ 
banistico per le verifiche pro¬ 
gettuali. In questo modo - ha 
concluso il primo cittadino - 
non possiamo nemmeno co¬ 
stituirci parto civile in un 
eventuale giudizio». 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità*, via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


CASA DELLA/E CULTURA/E 

Largo Arenula, 26 - Roma 
Tel. 6877825 - Fax 6868297 

confronto pubblico sul documento 

«PER UNA SINISTRA DI GOVERNO» 

presentalo da alcuni esponenti del Pds e del Psi 
partecipano: 

Pierre Camiti - Umberto Ranieri 
Giuseppe Tamburrano - Mario TVonti 

martedì 28 LUGLIO 1992 - ORE 18,30 


Parco Castelli 
«Pro^tto ombra» 
anti-degrado 


Un gruppo di professio¬ 
nisti, tecnici e ricercatori per 
definire i confini del parco dei 
Castelli e decidere come sfrut¬ 
tare tutta l'area. Questa la pro¬ 
posta della Lega Ambiente dei 
Castelli, decisa a dare uno 
scossone all’inerzia della 
Giunta del parco, composta da 
8 •assessori» scelti Ira i 51 
membri deirassemblea, eletta 
dai consigli comunali dei Ca¬ 
stelli. 

Nato nel ' 984, grazie a 7000 
firme spedila alla Regione La¬ 
zio dal Comilalo promolore.il 
parco dei Castelli è ancora in 
attesa della perimelrazione e 
del piano di assetto, previsti 
dalla legge istitutiva dell'area 
protetta. «Dopo una lunga atte¬ 
sa - spiega Giancarlo Gium- 
betti, membro della Lega Am¬ 
biente dei Castelli romani - lo 
scorso giugno abbiamo deciso 
di costituire una sorta di "giun¬ 
ta ombra". Durante il conve¬ 
gno "Idee per un parco" ab¬ 
biamo registrato il palese di¬ 
sinteresse dimostrato dai presi¬ 
denti del parco, la cui unica 
preoccupazione è stata quella 
di occuparsi di fiere, festival e 
rassegne, senza rivedere ad 
esempio i piani regolatori dei 
comuni del parco». 


Secondo le proposte della 
Lega Ambiente, ì confini del 
pareo dei Castelli - che ab¬ 
bracciano quasi lutti i comuni 
sorti sulle pendici degli antichi 
vulcani - devono essere am¬ 
pliati. E cosi devono far parte 
deH'area del parco anche 
Monlefiore, il bosco del cer- 
quone, il versarne Artemisio. 
Colle della Molare, Monte Cm- 
foli e il bosco tra Monte Porzio 
e Monte Compatri. I comuni 
devono inoltre rivedere i piani 
regolatori, redatti quando il 
parco ancora non esisteva, e 
bloccare l'abusivismo edilizio 
che sta rosicchiando ampie 
zone. Il piano di assetto deve 
essere ancora messo a punto. 

Gli ambientalisti propongo¬ 
no anche di modificare l'attua¬ 
le amministrazione del parco. I 
SI membri eletti dai consigli 
comunali, l'esecutivo compo¬ 
sto da 8 assessori e il presiden¬ 
te del parco sarebbero, secon¬ 
do la Lega Ambiente, legati a 
doppio filo ai partiti. Il risultalo 
sarebbe una spartizione del 
potere interno effettualo in ba¬ 
se alla forza delle correnti dei 
partiti. Tutto ciò provoca fre¬ 
quenti crisi sia nelle ammini¬ 
strazioni locali, sia neH'ammi- 
nistrazione del parco. 



PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

FEDERAZIONE DI PROSINONE 


SUPINO C/o LA FONTE DEL PISCIARELLO 


dal 24 al 26 luglio 

Festa de FUnità 

Sabato 25 luglio - ore 21 incontro con 
l'on. Carole BEEBE TARANTELLI 
Domenica 26 luglio - ore 21 comizio con 

l'on. Giuseppe ALVETI 


VENERDÌ 24 LUGLIO 1992 



Immigrazione e non solo 


RADIO 

Radio radicale 2 C107.8FÌ^) 

Sabato dalle 21.30 alle 22,30 notizie e commenti in lingua Iilip* 
pina. 

Ramo onda rossa ('93.3 FM) Lunedi dalle 18 alle 19 «Insie¬ 
me, SOS sohdaneta». rubrica a sostegno deirimmigraziotie 
e contro il razzismo, curata dai coordiridinento senza fron¬ 
tiere. Su questo tema è attivato il numero telefonico 
491750 

CORSI 

Caritas Lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 12 corsi 
gratuiti di lingua italiana per stranieri, presso la sede di via 
delle Zoccolette, 19. Per l'iscrizione presentarsi alle ore 8. 
con il passaparto. una fotocopia del documento, il per¬ 
messo di soggiorno e tre fotografie 


APPUNTAMENTI 

Oggi alle ore 17,30 presso il chiostro dell'Abbazia di Farfa si 
^nrà la mostra degli artisti Bemardita Norese (cilena^ e 
Gemian Barreto (colombiano). La Norese, scuLri 

ce e ceramista, ha studialo scultura con il maestro Carlos 
Manrique.se con Eduardo Siiliiias Dal 1988 vive e lavora in 
Italia, dove ha partecipalo a diverse mostre, personali e 
collettive. German Barreto. architetto, è in Italia dal 1989, 
dove sta jwrtando avanti una ricerca scultorea insieme a 
Bemardita Norese. L'esposizione al monastero di Farfa re¬ 
sterà aperta fino a domenica prossima, e avrà i seguenti 
orari d'apertura' 9-13/15,30-19 

Stasera alle ore 21 appuntamento musicale pro|X)sto dall’as- 
sociazione «On thè road* presso il parco di via Filippo Me¬ 
da (metro Monti Tiburlini) A rallegrare la serata all aperto 
sarà questa volta un gruppo di musica reggae. Ingresse» li¬ 
bero. 

Domani alle ore 16, in via Principe Amedeo 188, si terrà 
un'assemblea di immigrati promossa dalla «Score -Confe¬ 
renza permanente sulLuguaglianza razziale*. In questa oc¬ 
casione verranno presentali j mezzi, >c finalità e la posizio¬ 
ne politica della «Score*. Intervengono la presidente della 
«Score France*. on. Djida Tazdaii, e la presidente della 
•Score Italia*, on. Dacia Valent, oltre a alcuni membri del 
comilalo direttivo dell’organizzazione In serata si esibiran¬ 
no 1 gruppi musicali «Africa X» e «Akwaba*, Saranno allestiti 
stand e si prowederà a uno spazio bevande e ristoro. 

Domani alle ore 18 presso l'impianto sportivo circoscriziona¬ 
le di Tor Sapienza (viale Filippo De risis 3) la sezione Pds 
Tor Sapienza organizza un dibattito sulla presenza di ex- 
tracomunilan in Italia. Partecipano consiglieri circoscnzio- 
naii e comunali, rappresentanti sindacali. d.ssociazioni di 
immigrati e giomalusti. Seguirà la proiezione del documen¬ 
tario sulla Somalia dal titc^o «L'alloro della vita». In serata è 
in programma uno spettacolo multiculturale, con rappre¬ 
sentanze straniere e musica dal vivo con i «Nastrix e non 
solo». 

Lune^ 27 luglio alle ore 21 presso l'Associazione Nord/sud 
(via Sebmo43/a) si terrà un incontro con i bambini Saha- 
ravvi, che ci faranno conoscere i loro canti e balli tradizio* 
nali. Il gruppo che si esibirà fa parte dei 215 bambini p'ove- 
nienti dai campi profughi di Tindouf (nel deserto algeri¬ 
no) che in questi giorni sono in Italia. o.spiti di decine di 
Comuni, Province. Organismi ed Associazioni, per trascor¬ 
rere una vacanza di solidarietà. Le loro condizioni di vita 
sono durissime per la povertà dei campi c per gli ostacoli 
che il Marocco, invasore dal 1975 del Sahara occidentaie, 
oppone al piano di pace dell'Onil. L’dssociazipne regiona¬ 
le di solidarietà e sostegno con il popolo Sahrawi, insieme 
all'associazione Nord/sud organizzano riniziativa di lune¬ 
di per sviluppare la solidarietà italiana verso i bisogni poli¬ 
tici e matenali di questo popolo, per conoscere la sua cul¬ 
tura e le sue tradizioni. 

Giovedì 30 luglio appuntamento cinematografico proposto 
dall'associazione culturale «On the road» al parco di via Fi¬ 
lippo Meda (metro Monti TIburtmi), neH'ambito della ma¬ 
nifestazione «1492. Cristoforo Colombo scopre l'America. 
Fu vera gloria?». Alle 21 sarà proiettato il film di Werner 
Herzog «ì^uirre, furore dì Dìo». 

Fino a domenicaproasima nei locali della casa dei diritti so¬ 
ciali (via della Cuglia 69/a) si svolge una mostra fotografi¬ 
ca e di prodotti oarte e artigianato della Costa d'Avono, 
con esibizione e vendita al pubblico di maschere c statue 
in avorio e legno, e tessuti tradizionali prodotti da una coo¬ 
perativa di artigiani della città di Bassam. L'iniziativa è pro¬ 
mossa dall'Agenzia Eurafrica in collaborazione con la Fe¬ 
derazione ivoriana di Roma. Il ricavato sarà devoluto all'at¬ 
tività della cooperativa ivoriana e all'apertura di una galle¬ 
ria permanente di arte africana a Roma. Orano d’apertura' 
18-52. 

Rno al 2 agOBtopresso il cinema Politecnico (viaG.B Tiepo- 
lo 13/a, tei: 3227559) proseguirà la programmazione del 
film •Guerra del Golfo... e dopo'^» dì cinque registi maghre- 
bini. Orari:20-22. 


MESSAGGI 


Tel.: 44490282 - 44490292 
Fax:44490290 


Cercalavoro 

Somala di 45 anni con 
una buona conoscenza 
dell'italiano lavorerebbe 
come assistente di anziani 
o bambini. Telefonare 
Spaisi 6780530. 
Agricoltore marocchi¬ 
no dì 32 anni, offresi. 
Chiamare Snalsi 6780530. 
Bambinaia delle Sey¬ 
chelles, di 29 anni, cono¬ 
scenza dell'inglese c il 
francese, offresi. Chiama¬ 
re SnaLsi 6780530. 
Infermiera italo-argen- 
tina di 46 anni, offresi. 
Chiamare Snalsi 6780530. 
Muratore nigeriano di 

35 anni, conoscenza del¬ 
l'italiano, offresi. Chiama¬ 
re Snalsi al 6780530. 

Colf somala di 31 anni, 
con lunga esperienza dì 
lavoro, offresi. Chiamare 
Snalsi 6780530. 
Radiologo argentino di 

36 anni lavorereblre come 
tecnico. Chiamare Snalsi 
6780530. 

Cuoco esperto di nazio¬ 
nalità egiziana, di 35 anni, 
referenziato, offresi. Tele¬ 
fonare allo Snalsi al 
6780530. 

Coppia di Indiani di 30 c 

36 anni lavorerebbero co¬ 
me autista e cameriera. 



Chiamare 

6780530. 


Snalsi ai 


Varie 

Il Grauco organizza per 
la prossima stagione una 
nuova rassegna di vidco- 
makers indipendenti sul 
tema «Qualco.sa da dire». 
Gli intcres-sali possono ri¬ 
volgersi al numero 
782231 ! (segreteria tele 
fonica permanente). 
Sindacato nazionale la¬ 
voratori stranieri cerea 
nei pili importanti capo- 
luoghi di provincia giovani 
procuratori legali attrezza¬ 
ti proprio ufficio, disponi¬ 
bili aprire sedi provinciali 
sindacalo dando corisu- 
lenza-as,sistcnza lavoratori 
stranieri. Inviare curricu¬ 
lum a «Snalsi» via del’l'rito- 
ne 46-00187 Roma. 

Sono aperte le iscrizio¬ 
ni ai corsi di lingua c cul¬ 
tura cinese organizzati 
dairassociazione Italia-Ci- 
na. Informazioni e iscrizio¬ 
ni nella sc-dc di via Cavour 
221, oppure presso la li¬ 
breria Marco Polo, via del 
Seminario 103 (Tel: 
6991560-6785764). 
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La sanità malata 

I tecnici alla Regione 
«Via 7mila posti letto inutili 
altrimenti si affonda» 


Settemila posti letto in meno negli ospedali romani. 
Ecco i tagli proposti dal Comitato tecnico scientifico 
della Regione per risparmiare 316 miliardi da desti¬ 
nare al potenziamento di altri servizi sanitari. Il pia¬ 
no prevede la ridistribuzione delle risorse. Secondo 
il rapporto dei tecnici, il fabbisogno reale di posti 
letto negli ospedali e nelle cliniche convenzionate 
del Lazio è di 31.645, contro gli attuali 37.897. 


■■ Settemila [xisti letto in 
meno e un risparmio di 316 
miliardi che verranno destinati 
al potenziamento delle struttu¬ 
re già tunzionand. Lo ha co¬ 
municato il Comitato tecnico 
per la programmazione sanita¬ 
ria. il gruppo di lavoro coordi¬ 
nato dal professor Franco Tri¬ 
podi. che ha sottoposto ad al¬ 
cuni tecnici. Ha votato a favore 
il consigliere democristiano 
Gallucci. assenti i rappresen¬ 
tanti del gruppo misto Msi~ 
Dn. mentre i pidiessini Cerri e 
Tola si sono astenuti. «Non ce 
la sentiamo di approvate un 
testo che ancora non è definiti¬ 
vo - hanno detto i consiglieri 
del Pds - setrza conoscete la 
posizione della giunta regiona¬ 
le, ollietutto dimissionaria». 
Grande assente giustificato, 
anche il presidente della Com¬ 
missione sanità, Raniero Bene¬ 
detto, impegnato nel vertice di 
maggioranza della nuova 
giunta. 

A giustificare i tagli una lun¬ 
ga serie di dati. Secondo il rap¬ 
porto del comitato, nel Lazio 
esistono attualmente 37.897 
posti letto, contro un fabbiso¬ 
gno reale di 31.645. In partico¬ 
lare, 30.137 sono destinati ai 
malah acuti e 7.760 alla riabili¬ 
tazione e alla lungodegenza. 
AiKhe in questo caso II fabbi¬ 
sogno reale sarebbe di 29.710 
posti letto per i maIaU acuti e 
2.639 per gli altri. Il confronto 
invece tra pubblico e privato 


indica una proporzione di 
26.710 posti nelle strutture 
pubbliche (di cui 26.101 per 
malati acuti) e 11.187 nelle ca¬ 
se di cura convenzionate 
(4.036. malati acuti). Il rap¬ 
porto si inverte invece per 
quanto riguarda la riabilitazio¬ 
ne e la lungodegenza: 609 nel 
pubblico e 7.151 nel privato. Ai 
settemila posti letto in ecce.sso. 
SI contrappone la situazione 
nei day-hospital: agli attuali 
1.136 per coprire il fabbisogno 
se ne dovrebbero aggiungere 
altri 1.950. L'attivazione di po¬ 
sti letto fier potenziare le nuo¬ 
ve strutture, consentirà di di¬ 
sporre di 6.000 letti nelle resi¬ 
denze sanitene assistenziali, 
370 nelle terapie intensive, nei 
presidi per la riabilitazione psi¬ 
chiatrica e nei nuovi ospedali 
di Ariccia, Terracina, Anzio, 
Cassino, Fondi, Sora e ii nuovo 
Spallanzani. 

«Chiediamo l'accelerazione 
dell'iter- ha detto Alberto Spa¬ 
nò, uno dei tecnici del Comita¬ 
to - perchè la Regione adotti 
velocemente tali misure. Que¬ 
sti provvedimenti costituisco¬ 
no infatti un risparmio reale e 
una diversa destinazione delle 
risorse. Altrimenti ci sarà un 
settembre nero per la sanità, 
grazie ai provvedimenti decisi 
dal Governo, si rischia di met¬ 
tere in discussione la stessa 
possibilità di garantire nel La¬ 
zio il funzionamento delle 
strutture sanitarie». 


Ancora operai feriti 
dopo la strage nei cantieri 
Ieri vertice in prefettura 
sulle misure di prevenzione 


Approvata la convenzione 
tra costruttori e sindacati 
per avere più ispettori 
Mercoledì 4 ore di sciopero 


Summit sulla Scurezza 
ma cadono altri due edili 


Mentre a palazzo Valentin! si riuniva il vertice sulla 
sicurezza dei cantieri, ieri, altri due operai sono vo¬ 
lati giù dalle impalcature. Il primo incidente è avve¬ 
nuto a Guidonia, dove un giovane polacco è caduto 
da un'altezza di 7 metri e ha riportato gravi fratture. 
L’altro al quartiere Prati: un lavavetri è volato dal pri¬ 
mo piano del Tribunale civile. Intanto, sindacati e 
imprenditori decidono di intensificare le ispezioni. 


ANNATARQUINI 



Il corpo coperto dell'edile morto a Montesacro l'altro ieri 


■■ In Prefettura era da poco 
finito il vertice sulla sicurezza 
nel cantieri convocato il giorno 
dopo la strage bianca di due 
giorni fa, quando altri due 
ponteggi sono crollati facendo 
volare giù due operai. Per for¬ 
tuna gli incidenti non hanno 
fatto morti. Il primo è avvenuto 
a Guidonia nella mattinata di 
ieri; un operaio polacco. Wla- 
dyslaw Janowicz, di 30 anni, è 
caduto da un'altezza di sette 
metri mentre lavorava sul letto 
di una villetta. Ora è in progno¬ 
si riservata ricoverato nell'o¬ 
spedale di Monterotondo: ha 
riportato la frattura di dieci co- 
stole. un grave trauma all'ad¬ 
dome e un ematoma polmo¬ 
nare. L’altro incidente si è in¬ 
vece verificato a Roma, nel 
quartiere Prati. Maurizio Pa¬ 
lombo. 33 anni, dipendente 
della ditta «La cometa», stava 
pulendo i vetri del tribunale ci¬ 
vile, in via Oamiata, quando ha 
perso l’equilibrio ed è volato 
giù dall'impalcatura. L'uomo è 
precipitato dal primo piano 


deH'edilicio dove stava lavo¬ 
rando, finendo nel cortile di 
una caserma: fortunatamente 
però, l'urto non ha avuto con¬ 
seguenze gravi. Ha riportato la 
frattura della tibia destra e di 
entrambi i polsi ed è ora rico¬ 
verato al Santo Spirito dove 1 
medici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Proprio ieri, a palazzo Va- 
lentini, si è riunito il vertice sul¬ 
la sicurezza con sindacati di 
categoria, imprenditori e pre¬ 
fetto, convocato all'indomani 
delle ultime tre morti bianche. 
Nell’incontro, insieme ad un 
primo esame dei risultati otte¬ 
nuti in questo mese dal gruppo 
di ispettori che ha controllato a 
tappeto i cantieri romani, si è 
deciso di rafforzare l'opiera di 
prevenzione con la creazione 
di presidi multizonali di pre¬ 
venzione, di una mappa dei 
cantieri edili aperti nella regio¬ 
ne, e il potenziamento dell’atti¬ 
vità ispettiva con l'assunzione 
di nuovi tecnici con gli stessi 
poteri degli ufficiali giudiziari. 


Le ispezioni fatte da giugno ad 
oggi hanno portalo a 14 se- 
questn di cantieri e alla rivela¬ 
zione di 167 violazioni: 80 non 
in regola con la normativa sul¬ 
la sicurezza, 83 riguardanti mì- 
.sure di prevenzione specifiche, 
4 per violazione delle norme 
igieniche. Un incontro valutato 
positivamente dalle organizza¬ 
zioni sindacali che hanno ac¬ 
colto la propasla di una «con¬ 
venzione» tra il prefetto e il co¬ 
mitato tecnico paritetico per 
mettere in campo uomini e 
mezzi. 

Propno due giorni la, si era¬ 
no verificati due incidenti, que¬ 


sta volta mortali, a distanza di 
poche ore l'uno dall’altro: 
Quello di Theodoros Grigoria- 
lis, al suo primo giorno di lavo¬ 
ro come edile, volato giù dal 
quinto piano di un'impalcatu¬ 
ra di un edificio a Talenti e 
quello di Fabio Tuzzi e Marian 
Loboda, inghiottiti da un crollo 
a quattro metri di profondità, 
ad Ardea. Per queste morti, 
mercoledì prossimo i sindacati 
Rllea, Filca e Feneal hanno in¬ 
detto 4 ore di sciopero, e isti¬ 
tuiranno un pre.sidio in piazza 
Santi Apostoli, davanti alla se¬ 
de del Consiglio regionale. Un 
doveroso atto di protesta che 


vuole essere una risposta a 
quanto sta accadendo nel can¬ 
tieri. Si tratta solo di un primo 
risultalo. 

Sulle tragedie dei giorni 
scorsi, i sindacati hanno preso 
una posizione dura. «Rispet¬ 
tando le misure di sicurezza - 
ha detto Macchiesi della Fillea 
Cgil - gli infortuni potevano es¬ 
sere evitati. La responsabilità 
della giunta regionale è grave. 
E in particolare quella del pre¬ 
sidente Rodolfo Gigli che ha 
disatteso tutti gli impegni as¬ 
sunti con il sindacato: dal 
mancato potenziamento dei 
servìzi di prevenzione nei luo¬ 
ghi di lavoro, al mancalo con- 
Ironto per una nuova legge re¬ 
gionale sulla trasparenza negli 
appalti. Con lo sciopero chie¬ 
diamo alla Regione dia il vìa a 
quanto concordato e in parti¬ 
colare a rendere disponibili 
nei servizi ispettivi le risorse 
deirUst, Inps e Inali». Per il Pds 
è necessano invece sollecitare 
il sindaco, la Regione, impren¬ 
ditori e sindacato per per tro¬ 
vare soluzioni rapide ai pro¬ 
blemi. In |>4rtìcolare. per 
quanto riguaràa la mancanza 
di personale nei servìzi ispetti¬ 
vi, il Pds chiede che il proble¬ 
ma venga risolto introducendo 
procedure d'assunzione 
«straordinarie», evitando cosi i 
tempi lunghi richiesti dai con¬ 
corsi pubblici, o l'assunzione 
di tecnici e laureati attraverso 
la Cassa Edile con attestalo 
speciale della Regione.. 


AGENDA 


Igri © minima 19 
^ meissima34 

Oooi il sole sorge alle 5,56 
e tramonta alle 20,36 


■ TACCUINO 

Grattacbecche gratuite per tntU... per salvare l'antico chiosco di 
Trastevere Un'iniziativa promossa dal verde Athos De Luca per sen¬ 
sibilizzare le aulontà e l'opinK>nc pubblica aita riapertura del chio¬ 
sco «Fonte d'oro» chiuso per motivi burocratici. Vi prenderanno par¬ 
te l'attore Fiorenzo Rorentini e la «Sora» Leila Fabrizi che Insieme al 
consigliere e al titolare dell'attivitÀ. offriranno ai passanb le gratta* 
checche di una volta, confezionate con i limoni di Amalfì In lungo¬ 
tevere Sanzio, angolo piazza Gioacchino Belli. 

Cono di fotografia per chi reata lo dttà. Organizzato dallo stu¬ 
dio fotografico «L'atelier» per 11 mese di agosto, il corso prevede le¬ 
zioni in studio ed esercita^ni esterno giorno-notte, con quattro in¬ 
contri settimanali. Per le iscrizioni, aperte fino al 31 luglio, chiamare 
il 57 727.32da»el7altel9. 

Corsi gratuiti di lingua ruaaa. I corsi, livello introduttivo, sono or¬ 
ganizzati dall'Istituto di lingua c cultura russa e si terrano dal lunedi 
al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informazioni rivolgersi ai numen. 
^884570-4881411. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l’Unità Villa Gordiani: ore 18.30 dibattito su simazione 
politica (Carmine Fotta - giornalista de II Manifesto -intervista Gof¬ 
fredo Bottini • membro della direzione nazionale del Pds). 

Festa de l’UnltA XI drcoacrizlone; prosegue festa de l'Unità. 
Festa de TUnttà Flnnilcino; apertura Festa de l'Unità. 

Avviso: per sopraggiuntl impegni del Consiglio comunale la riunio¬ 
ne della Direzione federale, prevista per oggi alle ore 15 in Federa¬ 
zione, t rinviata a data da desunarsi. 

UNIONE REQONALE 

Unione Regionale: in sede ore 9.30 incontro del Pds con le lavora¬ 
trici e i lavoratori dei settori e delle aziende in crisi di Roma e del l.a- 
zio per la difesa dei livelli occupazionali del tessuto produttivo indù- 
strieUe, per una nuova politica economica e sociale. Introduce F. 
Cervi coordinatore dell'Esecutivo regionale del Pds del Lazio. Inter¬ 
vengono: A. Pizzinato capogruppo Pds della comm.ne Lavoro della 
Camera; U. MInopoli della Direzione naz.le e resp. Industria, paria- 
mentali del Lazio, consiglieri regionali, provinciali, comunali, din- 
genti delle organizzazioni di partilo e del sindacato. 

Federazkme CastelU: continua Festa de l'Unità a Genzano e Ar¬ 
dea Genzano c/o .sezione ore 17.30 Cf. All'odg.: 1) Elezione segre¬ 
teria; 2) Incarichi lavoro; 3} Bilancio consuntivo '91; 4) Bilancio 
preventivo'92 e vane. (Settimi, GIraldi). 

Fcdcrazlooc FltMluone: in Federazione ore 17.30 Cf. Cfg e segre¬ 
tari sezione (De Angells). Supino c/o La Fonte Pisciareilo inizio Fe¬ 
sta de l'Unità. 

Federazione Rocca Secca ore 20.30 assemblea (Di Re¬ 

sta). 

Federaztone Riell: continuano feste de l'Unità di Magliono e Ta- 
locci. 

Federazione VHerbo: Pabrica di Roma ore 18 Cd (Trabacchini). 
Lateraore21 Gruppoconsiilare (Capaldi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Colla. E arrivalo Edoardo, tiglio di Antonio e Salvina Uri. Ai genilon 
felici giungano gli auguri di lutti I compagni dell unilà di base d< 
Ostia,dell unione I>edeirUnità. 




Salta lo show di Starr, al suo posto i Lounge Lizards 

Lurie invece di Ringo 


DANIILAAMmTA 


■■ Ringo Starr ha dato for¬ 
fait Il concerto che doveva te¬ 
nere stasera a Cinecittà, nello 
splendido spazio ristrutturato 
in fondo agli studi cinemato¬ 
grafici. promosso dai sindacati 
confederali che quest’anno ce¬ 
lebrano il loro centenario, non 
si farà. Starr ha detto di essere 
stanco, esaurito, e ha preferito 
tornarsene a casa, lasciando ai 
sindacati una grande delusio¬ 
ne, e il problema di correre ai 
ripari. I rappresentanti di Cgil, 
CIsI e Uil presenti ieri all’incon¬ 
tro stampa non hanno nasco¬ 
sto rabbia ed amarezza anche 
nei confronti dei promoter del 
tour, D'Alessandro c Galli: «DI 
solito quando facciamo i con¬ 
tratti di lavoro non ci fregano 
cosi - hanno detto - ma l'am¬ 
biente dei musicisti rock non 
lo conosciamo abbastanza...». 
Un concerto comunque si farà. 


e sarà ad ingresso gratuito: di 
comune accordo con gli orpa- 
nizzatorì della rassegna di Villa 
Borghese, si è deciso di sposta¬ 
re a Cinecittà l'esibizione dei 
Lounge Lizards. 

Nello slang americano 
•Lounge Lizards» sono i gigolò 
per signore sole. Ed è questo il 
nome che John Lurie, sassofo¬ 
nista americano di beH’aspct- 
to, ha scelto per il suo gruppo. 
Chi conosce la band per le co¬ 
lonne sonore scritte da Lurie, 
avrà di che stupirsi. Non solo 
funamboliche improvvisazioni 
jazzistiche da subway newyor¬ 
kese ma anche tanti, piacevo¬ 
lissimi standard (da Parker a 
Monk) mescolati con ballate 
struggenti e pezzi blues dall'in¬ 
cedere ipnotico. Racconta 
John: «la mia attività di attore 
ha sicuramente nuociuto alla 
credibilità dell'ensemble. I cri¬ 


tici americani, prima ancora di 
sentirci, bollano i nostri pro¬ 
dotti come fake jazz, cioè )azz 
falso. Ma io e gli altri vogliamo 
essere soprattutto dei buoni 
musicisti. Amo Parker, amo il 
be-bop e mi piacerebbe unire 
lo stile discorsivo di quegli an¬ 
ni. in ambito sonoro, con la 
grinta che comunica l'epoca 
attuale». 

Non solo attore ma anche 
film-maker (il suo primo lavo¬ 
ro si intitola Men m orbi!) . Lu¬ 
rie è un personaggio apparen¬ 
temente ostico e vanitoso. Di 
latto è dotato di un ^ sor¬ 
prendentemente creativo che 
lo porta a cimentarsi in ogni di¬ 
rezione artisUca. «Assomiglio - 
dice - al sassofonista kHler di 
Subway riders, una pellicola 
sconosciuta di Amos Poe. In¬ 
terpretavo il ruolo di un musi¬ 
cista che uccideva I passeggeri 
della metropolitana. An^'io 
ho iniziato agli angoli delle 
strade, racimolando pochi dol¬ 


lari e tanta amarezza. Solo che 
non ho mai ammazzato nessu¬ 
no...». La musica, comunque, è 
una costante anche nel lavoro 
cinematografico di John. Oltre 
a Subway riders e Variety di 
Betty Gordon, Lurie ha ideato 
le musiche di Stranger Ihan pa¬ 
radise, una delle colonne so¬ 
nore più imprevedibili e genia¬ 
li deirultimo decennio in cui 
un quartetto d'archi fa, tanto 
per citarne una, da contrap¬ 
punto alla delirante / pul a 
speli on you di Screaming Jay 
Hawkins. Ci tiene, questo sas¬ 
sofonista alto e allampanato a 
sottolineare la sua provenien¬ 
za musicale. «Invece - raccon¬ 
ta - anche nelle interviste per 
riviste specializzate, finiscono 
per chiedermi qualcosa su Jim 

Jarmush o Roberto Benigni. 

Quello di staserà sarà, dunque, 
un concerto jazz come quello 
che i «Lounge Lizards» tennero 
nell'84 in un Music Inn colmo 
fino airinverosimile. 



Concerto 

Una serata 
con Tarpista 
Manciriota 

H Si sta svolgendo In questi 
giorni la rassegna «Notti roma¬ 
ne al teatro di Marcello». I con¬ 
certi - lo dice il titolo -SI tengo¬ 
no ogni sera in uno dei luoghi 
più suggestivi della città: ap¬ 
punto i giardini del Teatro di 
Marcello, proprio sotto il Cam¬ 
pidoglio. L'iniziativa, promos¬ 
sa dal Festival musicale delle 
nazioni e dall'assessoralo co¬ 
munale alla cultura, prevede 
ogni sera alle ore 21 l'appunta¬ 
mento con uno o più musicisti. 
Cosi fino al 30 settembre. 

L'appuntamento di questa 
sera è particolarmente atteso: 
è di «cena Claudia Mandriota, 
giovane arpista pugliese. Di¬ 
plomatasi al Conservatorio di 
Matera con il massimo dei voti, 
Claudia Mandriota si è perfe¬ 
zionata nel 1984 a Nizza con 
Boro! al corso intemazionale 
di interpretazione musicale e 



sempre nello stesso anno ha 
iniziato a studiare con Susan¬ 
na Mildonian, una delle mi¬ 
gliori arpiste del mondo. Non- 
stante la giovane età ha ese¬ 
guito in Italia oltre duecento 
concerti. La Mandriota eseguì 
rà stasera brani dell’BOO e del 
'900 russo, francese e irlande¬ 
se: «vàlzer antico» di Miiman, 
«Autunno» di Grandjany, •Jazz- 
band» di Toumier, «Canzone 
irlandese» di Thomas e «Gita¬ 
na» di Hasselmans. Costo del 
biglietto lirer 15.000 (in caso di 
pioggia il concerto si terrà nel¬ 
l’adiacente basilica di San Ni¬ 
cola in Carcere. 


Festival 

La «Curva 
cieca» 
i Varzi 

■■ Era il 1934 quando Achil¬ 
le Varzi fu preferito dall'Auto 
Union alla «leggenda» Nuvola- 
ri. Poteva essere l’inizio di un 
mito sportivo, ma Achille in¬ 
contrò lise. Lei era morfinoma¬ 
ne, lui lo divenne ben presto e 
solo grazie ai comp^^i di 
squadra e alla famiglia il cam¬ 
pione riesce a sottrarsi alla 
droga. Ricomincia a correre 
nel dopoguerra, li dove era na¬ 
ta la sua passione per lise, ma 
nella curva più pericolosa del 
perde il controllo dell’auto. 
Una vita avventurosa e affasci¬ 
nante, quella di Varzi, e a lui si 
ispira lo spettacolo che debut¬ 
ta stasera a Villa Falconien, 
neH'ambìto del festival delle 
Ville Tuscolane. Si intitola Cur¬ 
va deca, l'autore è Edoardo Fz- 
ba, aiKhe interprete insieme a 
Bruno Annando, FraiKO Ca¬ 
stellano. Susanna Marcomeni, 
Sabina Vzmnucchi, Mario Sala 
e Pamela Villoresi. 


Tanti sport, giochi e laboratori al Centro Uisp «Fulvio Bernardini» 

Un'oasi nel cuore di Retralata 


PAOLA DI LUCA 


H Una bella piscina all'a¬ 
perto circondala da un verde 
prato, campi da tennis e da 
calcetto, un grande schermo 
per godere i film insieme sotto 
le stelle e il tutto offerto gratui¬ 
tamente a chi vuole trascorrere 
una piacevole estate in com¬ 
pagnia. È questa l’iniziativa 
promossa dall’ Uisp (Unione 
italiana sport per tutti) che, 
per il secondo anno consecuti¬ 
vo, tiene aperto fino al 7 ago¬ 
sto l'impianto sportivo poliva¬ 
lente di Pietralata >Fulvio Ber¬ 
nardini» (in vìa L Pasini). La 
manifestazione È...viva la peri¬ 
feria si è potuta realizzare gra¬ 
zie alla volenterosa presidente 
del Uisp Roberta Pinlo e con 
l'appoggio dell'assessore allo 
sport Daniele Fichera e con la 
collaborazione della Banca 
nazionale del lavoro, del Ban¬ 
co di Roma e dei Monte dei Pa¬ 
schi di Siena. 


Tutte le mattine un pulmino 
passa a raccogliere i bambini 
del quartiere, che fino al lardo 
pomeriggio possono cosi gio¬ 
care nella vasta area del centro 
sportivo insieme a giovani ani¬ 
matori. Dalle 19.00 in poi inve¬ 
ce iniziano le attività aperte 
anche agli adulti. Oltre agli 
sport ven e propri quest’anno 
sono stati infatti organizzati 
stage settimanali per scoprire, 
attraverso diverse tecniche 
manuali, la propria abilità e 
creatività. La scorsa settimana 
sono stati proposti due labora¬ 
tori. uno di pittura e l'altro de¬ 
dicato alla costruzione di ma¬ 
rionette. Quest'ultimo, in parti¬ 
colare, ha attirato l'attenzione 
dei ragazzi, che alla fine del 
corso hanno avuto la soddisfa¬ 
zione di vedere ultimata la loro 
bella creazione. Grossi pupaz¬ 
zi in carta pesta con la pelle ro¬ 
sa e stravaganti vestiti, già pen¬ 


sati come peisonaggi di una 
storia che verrà rappresentata 
mercoledì 29 e giovedì 30 lu¬ 
glio. Questa settimana sono in¬ 
vece in corso ì laboratori di se¬ 
rigrafia e di ceramica raku. Si 
tratta di un'antica tecnica giap¬ 
ponese grazie alla quale si ot¬ 
tiene una ceramica di colore 
nero lucido. Qualche vasetto, 
una barca con tanto di remato¬ 
re, sono alcuni dei lavori rea¬ 
lizzati dai giovani che stanno 
frequentando il corso e che 
l’ultimo giorno assisteranno 
anche alla cottura delle loro 
ceramiche. 

I giochi da tavolo sono però 
I primi in classifica, visto che 
Intere famiglie hanno deciso di 
cimentarsi con scacchi, dama 
e othello, grazie anche ai pre¬ 
ziosi consigli del maestro Ma¬ 
rio Albano. Oltre agli sport più 
tradizionali l'Uisp ha anche or¬ 
ganizzato due corsi di discipli¬ 
ne orientali, il Kung Fu Tao 
Lung e il Kyudo. Si tratta di 


esercizi con l’antica spada e 
con il tipico arco giapponesi, 
che richiedono silenzio e con¬ 
centrazione. Di questa ginna¬ 
stica mentale ha parlato il 
maestro Maurizio Palombi in 
un dibattito intitolato appunto 
•Le discipline orientali - il mo¬ 
vimento interno». Oggi si svol¬ 
ge invece l’incontro sul tema 
•Camminare, correre, arrampi- 
care - il movimento esterno», 
che prevede l’esibizione della 
guida alpina Marco Gerì. L'ulti¬ 
mo dibattito «Sopra e sotto 
l’acqua - nel mezzo del movi¬ 
mento», che vedrà anche l’in- 
lervento di alcuni sommozza¬ 
tori, sì svolgerà domani alle 
19.00. 

I prossimi appuntamenti ci- 
ncmàtograllci sono stasera 
con La conquista dei uiesle do¬ 
mani con Atto di forza. Sempre 
nel centro sportivo è stato alle¬ 
stito poi un centro di ristoro, 
dove sì gustano delle buone 
pizze cotte nel forno a legna. 



Ad Ostia la grande mostra mercato dell’usato, raro o da collezione 

Un fagotto pieno di fumetti 


SANDRO MAURO 


to Nessuno in giro ed un cal¬ 
do da scappar via. Questa era 
Ostia, gremita sulle spiagge 
quanto deserta, liquefatta al¬ 
l’interno, alle due del pomerig¬ 
gio di domenica scorsa. Eppu¬ 
re, sorpresa, dentro il salone 
(frescolino) deH’Holel Satelli¬ 
te che ospita la «Grande mo¬ 
stra mercato del fumetto usato, 
raro o da collezione», l'atmo¬ 
sfera è. se non febbrile, perlo¬ 
meno vivace. I visitatori sono 
tra i pnmi (il mercato, più che 
la mostra, è solo per un giorno, 
dalle 12 alle 23) e perciò, si 
suppone, tra i più motivati. Pi- 
schelletti agguerriti piluccano 
tra i banchi cercando il «12» o II 
■61 • di que.sto o quello, oppure 
si spirano trascinandosi fa¬ 
gotti in cui stipano i loro pre¬ 
sunti tesori nella speranza di 
piazzarli, ad un prezzo decen¬ 
te, agli smaliziati proprietari 
della decina abbondante di 


banchi. Neanche tanti, quanto 
basta comunque per farsi un'i¬ 
dea di questo curioso circo iti¬ 
nerante di «cercatori» che non 
è riservalo (ma proprio no) 
soltanto ai giovanissimi. Anche 
perché, movente la passione, i 
prezzi da pagare, oltre che va¬ 
riabilissimi, non sempre sono 
teneri. Se per esempio una pie¬ 
tra miliare come il primo To¬ 
polino «a giornale», stampato 
nel 1932, può costare anche 2 
milioni, 150.000 lire basteran¬ 
no per il numero uno di Alan 
Ford e poco più per i primi 
Diabolik. Il tutto, nemmeno a 
dirlo, perché originalissimi, 
chè il collezionista vero sotto¬ 
pone il fumetto ad accerta¬ 
menti degni della Scientifica. 

La dice lunga il caso dei Tex 
(2/300.000 lire per il mitico la 
mano rossa, prima apparizio¬ 
ne del ranger di sangue Nava¬ 
le) , giornaletti rimpicato la cui 
appartenenza ad una o all'al¬ 


tra delle infinite serie può esse¬ 
re verificata controllando la 
pubblicità in quarta di coprerti- 
na (e non sarebbe niente), 
oppure ricorrendo a sibillini 
codici riportati sulle copie o 
addirittura (ve lo giuriamo) 
mediante il numero dell'auto- 
nzzazione ministeriale. Ai 
«Classici di Walt Disney» c na¬ 
turalmente a Tex sono dedica¬ 
ti i primi due volumetti In com¬ 
mercio, 

I nomi intorno a cui tutta 
ruota sono un po' sempre 
quelli, riconducibili in buona 
misura a due grandi poli: quel¬ 
lo yankee dei Super-eroi (Uo¬ 
mo Ragno e Fantastici Quattro 
su tutti) mutuati daH'ametica- 
na Marvel. e quello, italianissi¬ 
mo, della scuderia dì Sergio 
Bonelli, da Tex al Comandate 
Mark, a Zagor, a Mister No, Tino 
ai più recenti successi di Oylan 
Dog, Martin Mystere e Nathan 
Never, diventati - soprattutto 
Dylan - veri e propri oggetti di 
culto di cui si vende (perché si 


compra) ogni sorta di gadget e 
frescaccia, collezionando il 
collezionabile. Persirjo, per ii 
celebre «indagatore», le figuri¬ 
ne (500 lire l'una se volete 
comprarle, 100 se volete ven¬ 
derle) uscite nella scorsa sta¬ 
gione. 

Di culto in culto, c'è pure 
uno stand per i «manga», i fu¬ 
metti giapponesi che in origi¬ 
nale si leggono «dalla fine» 
(sfogliando insomma da sini¬ 
stra a destra) e che sono la 
moda del momento (ma qual¬ 
cuno dei veterani assicura che 
passerà). Poco o niente, nella 
kermesse lidense, per quanto 
concerne il fumetto «d'epoca» 
e men che meno per quello 
definito, un po' arbitraritimen- 
te, d'autore: non un Frigidaire, 
un Metal Hurlant, non una ta¬ 
vola di Crumb o del grande Pa¬ 
zienza. L’eccezione c’è sem¬ 
pre, ma il grosso dei collezio¬ 
nisti, s'è detto, si rivolge altro¬ 
ve. 
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TnjmoMA se obr 


TELELAZIO 


Or* 16.30 BIcIbello: 17.20 «Vi¬ 
viana», telenovela: 18 «Veroni¬ 
ca-, telenovela: 10 UH: 10,30 
Cartone animato: 20 «Le ro- 
camboleache avventure di Ro¬ 
bin Hood», telefilm: 20.30 «La 
vendetta di Ator», film: 22.30 Tg 
Sera: 22.48 OIralt (candid ca¬ 
mera): 23 Film: 0.48 Tg: 1 Tele¬ 
film: 1.46 «Spyforce», telefilm. 


Ora 12 Film: 14Teleglornale: 15 
Rubriche commerciali: 17 Car¬ 
toni animati: 18 Sceneggiato: 
10.27 Stasera Obr, 10.30 Tele- 
giornale: 20.30 Sceneggiato: 22 
Auto oggi Motori no stop: 22.45 
Beach volley: 23.30 Serata In 
buca: 0.30 Telegiornale: 1.30 
Beach volley. 


Ore 14.05 Cartoni: 18.05 Reda¬ 
zionale: 18.55 Repubblica ro¬ 
mana: 19.30 Telclazio giornale: 
20.05 Telenovela: 20.35 «Rafles 
Indro gentiluomo», telefilm: 
21.55 Motor news: 22.30Telela- 
zlo giornale: 23.05 Attualità cl- 
nematograllche: 23.15 I vostri 
soldi: 23.45 Redazionale: 0.30 
Film: 2.05 Telelazio giornale. 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AvvenUiroso. 8R: Brillante; D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giatlo. H: Horror, M; Musicalo, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-MItoiogico, ST: Storico, W: Western 


VENERDÌ 24 LUGLIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino, 

13.30 Telefilm; 14.15 Tg Notizie 
e commenti; 14.45 Telenovela; 

15.30 rubriche del pomeriggio, 
18.45 Telenovela; 19.30 Tg Noti* 
Zie e commenti; 20 Liberetà ‘Gli 
anziani net Lazio; 20.30 Film; 

22.30 Rubriche della sera; 24 
Telefilm; 0.30 Tg notizie e com* 
menti 


TELETEVERE 

Ore 11.30 Film. 13.30 Telefilm; 
14 I fatti del giorno: 15.30 Fido, 
micio e compagnia; 161 fatti del 
giorno; 20.30 Film, 22.45 TecnL 
ca e territorio; 23.30 Telefilm; 
241 fatti del giorno, 1 Telefilm 


TRE 

Ore 11 Tutto per voi. 13 Cartoni 
animati, 14 Telefilm, 14.45 -Na> 
nà>*. miniserie, 15.30 Telefilm, 

16.30 Cartoni a.iimati; 17.45 «Il¬ 
lusione d'amore», telenovela. 

18.30 «Figli mici.. vita mia», 
telenovela, 19.30 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 «Dora», sceneggia¬ 
to. 21.30 Film, 22.30 Film, 24 
Film 






ACAOCMYHAU. 

VlaStamIra 

1 . 10.000 
Tel. 426778 

Hook CapHan Uncino di S. Spielberg; 
con D. Hoffman, R. Williams - A 

(17.15-20-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 6541195 

ModWamwoo di Gabriele Satvatores; 
con Diego Abatantuono 

(17-19-20.40-22 30) 

ADRIANO 

Piazzi Cavour, 22 

L 10.000 
Tal.3211S96 

ThoDoorsdi Oliver Stona 

{17.30-20-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydalVai. 14 

L. 10.000 

Tel. 5880099 

Chiusura estiva 

AMBASSADC 

Accadami! Aalill.S? 

L 10.000 
Tel 5406901 

Chlu8urant.va 

AMERICA 

Via N. dal Grandi. 6 

L 10.000 
Tei. 5816168 

Chiusura eativa 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 8075587 

■ Coma ssssra donna aanza lasciar- 

d la pana di A. Balan: con C. Maura 

(18.30-20.30-22.30) 

ARtSTON 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tei. 3723230 

Tutta colpa dol fattorino di Mark Her¬ 
man; con Oudiey Moore, Brian Brown 
(17.30-19.10-20.45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L10 000 
Tet.61762S6 

Chiusura saliva 

ATLANTIC 

V. TuBCotana.745 

L 10.000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUOUSTUS 

C.aoV. Emanuela 203 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

SALA UNO; Maan Stisat dlMarlInScor- 
sasa.connobartDaNIro (18-2230) 


SALA DUE; □ Il silenzio degli Inno- 
centi di J. Gemme; con J. Foster • G 
_ (17.3CF20.1Q-22 30) 


BARBERMUNO 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

CaaaManea di M. Curtiz; con H. Bogart, 
I.Bergman (16.35-20.35-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Con le nUgiiore intenzioni di 8. Augusl, 
con S. Froler, P. August (18-21 30) 

(Ingresso solo a Inizio apettaeolo) 

BARBERINI TRE 

L. 10.000 

Tbeline e Louise di R. Scott: con G. Oa- 

Piazza Barberini, 25 

Tel. 4827707 

via-DR (17,15-19.50-2230) 

(Inarasao solo a Inizio sbettacalo) 

CAPITOL 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

VItG. Sacconi. 39 

Tei. 3236819 


CAPRAMCA 

L 10.000 

O Rabbia ad Harìem di B. Duke; con 

Piazza Capranlca. 101 

Tel. 8792465 

F.WhItakar.G.HInea (18-20.10-2230) 

CAPRAMCHenA 

P.zaMontscllorlo,125 

L 10.000 
761.6796067 

VKadaBohsfiwdl AkiKaurlamakI (] 

CUU( 

Via Cassia. 892 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

Chiusura estiva 

COLACI R0CZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel. 6878303 

PoM break di Kathryn Bigelow, con Pa- 
triekSwalze-G (17.30-20.05-22 30) 

OEIPWCOU 

VladalliPlnala.15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

Chiusura estiva 

DUMANTE 

VlaPraneatlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295808 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zzaColidl Rlanzo,74 

L. 10.000 
Tel. 8878052 

■ llmlo|dacoi«aaniodlJ.Faslar:con 
J. Postar. O.WlMt 



(17.18.45-20.30-22.30) 

EMBAMY 

ViaStoppaol.7 

L 10.000 
Tal.807024S 

Chiusura estiva 

EMPIRE ' 

Viale R. Margherita, 29 

"L 10.000 

Tel.84ini9 

Passioni vMeme di Valher Schloen- 
dortl: con Sam Shepard. Barbara Suko- 
wa (17.45-20.10-22.30) 

EMPIRE 2 

V.ledeirEaerelto,44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

Chiusura attiva 

ESPERIA 

L. 6.000 

Tote la Hersa di J. Vtn Oermaal 

Piazza Sonnino, 37 

Tel. 5812884 

(17.30-19.15-20.40-22.30) 

ETOnJE 

Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6878125 

Bolle di sapone di M. Hoffman; con S. 
Field. K. Kllne (1Ma.50'20.40-22.30) 

EURCME 

L 10.000 

Chiusura saliva 

ViaU6Zt,32 

701.5910986 


EUROPA 

L. 10.000 

Chiusuraeativa 

Corso d'Italia, 107/a 

Tel. 8555736 


EXCELSIOR 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tei. 5292296 

Chiusura saliva 

FARNESE 

L. 10.000 

O II mlilafo di Jo Lodn, Il totia a 

Campo de' Fiori 

Tel. 6884395 

mila BrMamlt '81 di P. Chelaom: con N. 
Neatty.A.Ounbar (1815-20.30-22.30 

FIAMMA UNO 

VlaBlssolall.47 

L 10.000 
Tel. 4627100 

O Maledetto U glomo che t*ho Ineon- 
trito di Carlo Verdona; con Margherita 


Buy (17.45-20.1&-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


FIAMMA DUE 

VlaBissolatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Bkie eleel - Bersaglio mortaledi K. 6ie- 
gelow; conJ.LeeCurtis 

(16.30-18.40-20.35-22.30) 
(Ingresso soto a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trutevere, 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

□ lllidrodlbimMnldlQ.Amello:can 
V. Scalici, 0. leracitano - DR 

(17.45-22 30) 

OKNEUO 

VlaNomentana.43 

L. 10.000 
Tei. 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

VlaTtrtnlo,38 

L 10,000 
Tel. 70498602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384662 

Chiusura saliva 

HOUOAY 

Lardo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8546326 

Viaggio oirinfamo di Francis Ford Cop¬ 
pola (17-18.55-20.40-22.30) 

BIDUNO 

VlaG. Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura saliva 

MADISON UNO 

VlaChlabrera,121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

■ Como tsssro donna senza laadar- 

d la poUt di A. Bolon; con C. Maura 

(17.10-16.50-20.40-22.30) 

MADISON DUE 

VlaChiabrera.121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

K-G-B. UlUmo aOo di Deran Sarallan: 
Con Pranck Whaley, Natalya Negoda 

(17.19-18.50-20.40-22.30) 

MADISON TRE 

VlaChiabrora.121 

Tel.5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

VltChlabrera,121 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

Via ss. Apostoli. 20 

L. 10.000 

Tel. 6794906 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN 

Via del Corso,8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

Air Fom, aquila traodalo di John 
Gian: con Louis Qoasett jr. Rachel 
McLlah (17-22.30) 

MMNON 

VisVItarbo.H 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

La casa dtba brave donne di Vlaceslav 

Kristofovic; con Inna Ciurikova 

(18-19.30-21-2230) 

MttSOURI 

VlsBombelll,24 

L 10.000 
Tel. 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

ViaBombelll.24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 

(LargoAscianghi, 1 

110.000 
Tel. 5618116) 

Vedi Arena 

PAR» 

Via Magna Grecia,112 

L. 10.000 
Tel 70496566 

L) llladrodlbambMdlG.Amello:con 
E. Lo Verso. V. Scalici. G. Israeliano - 
OR (17.45-20.20-22.30) 

PABOUBK) 

Vicolodel Piede, 19 




QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel 4662653 

Le ett di LuKi di Bigia Luna: con Fran- 
cascaNerl-E (17-18.50-20.40-22 30) 

QUIRINEnA 

ViaM.MInghetti.S 

L 10.000 
Tel. 6790012 

SoHp II deio di Parigi di M. Bena: con S. 
Bonnaire, M. Fourasller 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

O La casa nera di W. Craven, con 8. 
Adsms. E.McGiil (17-18.50-20 40-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

Tume di Gabriele Silvalorea, con Die¬ 
oo Abatanluono (16-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

□ tlla<lrodlbtinblnldlG.Amelld:con 
E. lo Verso, V. Scalici, G. Israeliano-OR 
(17.46-20.20-22 30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

Omicidio Incrociato di Aaron Noma; 
conChuckNorrIs (17-18.5620.35-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede, 50 

L 10.000 
Tel. 6794753 

Omiofi di Maria Novtro: con Maria R6 
lo. Carmen Sallnas 

(17-18.5620.4622.30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCQBALENO 

Via Redi 1-a 

L5.0(X) 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello, 24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 

VlaTernl.94 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L.5.00(M.OOO 
Tel 4957762 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Che vita da cani (21-23); Una storia 
sempllco (20.45-22.45) 





SCELTI PER VOI 



AZZURRO SCiPlOM 

Via degli ScipionI 64 Tel. 3701094 


Sala ‘Lumiere"' Duel di Spielberg (20); 
Roeemey't8ebydl Polanaki { 72 ). 

Sala ‘Chaplirt"; Reahomon di Kurosa- 
wa (16.30), «lu Dou di Ylmou (20.30); 
O Oellcateaaen di Jeunet e Caro 
(22.30) _ 


■ il. MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva già 
leggere e scrivere e a quattro 
componeva poesie. A tre anni Jo- 
die Foster debuttava come attrice 
e a tredici aveva la sua prima no- 
minatin atl'Oscar, per l'interpre¬ 
tazione di una disincantata pro¬ 
stituta in taxi Driver. Con il mio 
piccolo genio l'ex onfant prodigo 
del cinema americano esordisce 


anche nella regia, costruendo un 
toccante ritratto d'artista bambi¬ 
no Fred Tale ha ora sette anni ed 
è ad un punto cruciale delta sua 
giovane vita, diviso tra l'affetto di 
uno madre troppo semplice, che 
vorrebbe farlo vivere come un 
bambino normale e lo attenzioni 
di una brillante psicologa dell'In¬ 
fanzia decisa a coltivare tutte le 


sue eccezionali potenzialità intel¬ 
lettive. 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes Craven 
firma un nuovo film di grande in¬ 
teresse. Naturalmente horror, ma 
di quell'horror Intelligente che 
usa il genero come metafora de¬ 
gli orrori della società contempo¬ 
ranea. Nella casa in questione vi¬ 
vo una «strana coppia» che usa 
mutilare e segregare in cantina i 
figli «non riusciti». A scoprire il 
tutto e a liberare II popolo che si 
cela nei sottoscale, sarà un ra¬ 
gazzino del vicino ghetto nero. 
Maltrattamenti all'Infanzia, se¬ 
gregazione razziale, fobie e per¬ 
versioni della buona famiglia 
americana in un film di grande 
suspense. 

REALE 


■ COME ESSERE 

DONNA SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeggian¬ 
te che mai, nei panni di una gior¬ 
nalista quarantenne alle prese 
con un matrimonio che nonmar¬ 
cia più Donna suirprlodiunacri- 
si di nervi (ma a dirigere stavolta 


d Ana Beien), carmen si divide 
tra le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo mari¬ 
to. e intanto deve occuparsi della 
casa, del figli, della carriera, dal¬ 
la bellezza che sfiorisce. Com¬ 
media garbata ma fragile sulla 
guerra dei sessi Si ride e si pen¬ 
sa a come la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade. 

MADISON UNO 
ARCHIMEDE 


□ IL LADRO 
DI BAMBINI 

Forse il film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione luci¬ 
da che lo attraversa, per la dispe¬ 
rata voglia di speranza che si ri¬ 
flette nella storia narrata. Un ca¬ 
rabiniere «figlio del Sud» riceve 
l'incarico di tradurre m un oriana- 
trofio di Civitavecchia, da Milano, 
una baby-prostituta di 11 anni, 
sfruttata dalla madre ora in gale¬ 
ra. e il fratellino asmatico. Una 
missione fastidiosa, che un Im¬ 
paccio burocratico trasforma in 
un viaggio dentro un Mezzogior¬ 
no cattivo, distratto, eppure più 
«amico» della livida Milano. Mol¬ 
to Intenso à il rapporto che si in¬ 
staura via via tra l'appuntato e I 
due bambini; e alla fine tutti e Ire 
saranno diversi da prima Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nei panni 


del carabiniere, indimenticabili, 
per verità e bellezza i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe le- 
racitano. 

GARDEN. PARIS 
RIVOLI 


O RABBIA AD HARLEM 

Film «all biack», dove tutti gli atto¬ 
ri, financo le comparse, hanno la 
pele scura. Cosa tanto più insoli¬ 
ta visto che Bill Duke, a differenza 
di spike Lee e gli altri registi «co- 
iored», non no fa affatto una cosa 
politico-sociale. Nessuna eco 
della rabbia dei Los Angeles, In 
questa messa in scena del libro 
di Chester Himos. scrittore di 
ghetti newyorkesi anni '50 solo di 
recente tradotto a cura della Mar- 
cos y Marcos Soto una cassa di 
pepite d'oro e una pupa da 
schianto (Robin Givons, ex foto¬ 
modella e ex moglie del pugile 
Mike Tyson) attorno a cui ruotano 
banditi cattivi e stupidi, perso¬ 
naggi buoni ma ancora più stupi¬ 
di (spicca l'Interpretazione di 
Forrest WItaker, già protagonista 
nel film su Charlie Parker e ora 
coproduttore di Dike), oltre al so¬ 
liti due detective dei libri di Hi- 
mes. Il tutto In una sarabanda iro¬ 
nica e allucinante Da vedere 

CAPRANICA 


AZZURRO MEUES 

Via PaA DI Bruno 6 

Tel.3721840 

La «acanzi del Signor HuM di Jacques 
Tali (20.30); Cane andduao e L'ege d'or 
di Luis Bunuel (22); Lulu II «tao di Pan¬ 
dora (23) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Via Levanna 11 Tel. 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6.000 

Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rsaegna video makers 
indipendenii «Qualcosa da dire-. Infor¬ 
mazioni tei 782.23 11 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L. 7.0096.000 
Tel. 3216283 

Sala A: Totb la Haroi di J. Vsn Oermaal 
• v.o. con sotlotltol I (L.8 000) 

(1620.4622.30) 
Sala B: Larrtama rossa di Zhang Ylmou 
(1620.1622.301 

POLTTECNICO 

ViaG8.Tl6polo.13/8 

L 7.000 
Tel. 3227559 

Guam dal QoHo...a dopo? DI cinque 
raqlsll arabi (2622) 




ARENA ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

L.8.000 
Tel 4874553 

La amleha americane di Tristam Powell 
(21.15): Al diavole la morta di Claira De¬ 
nis (23.10) 

ARENA TIZIANO .. 

Via Reni. 2 

701.3236588 

Cba «Ita da cani (21-23)] Dea storia 
semplice (20.4622 45) 

NUOVA ARENA 

Ladlspoll 

L. 6.000 

Bianca e Bende mila lirre del canguri 
(20.4622 45) 

ARENA CIRCE 

Ssn Felice Circeo 


Baiton FInk. E sucoMfo a Hetlysiood 

ARENA FUMINIA 
Santa Marinella 


L'eKrodilMo (21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 


Scelta d'emore (21.30) 

ARENA PIRQU8 

Santa Marinella 


tl principe delle miiree (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 


O JobnnySIaocMno (21-23) 

CINEPORTO L. 9.000 

Via Antonino di S. Giuliano - Parco 
della Farnesina 

Babnan con Jack NIeholson (21 ), Chi ha 
ineaabate Rogar RibbK (21 .30): Rocke- 
laer(24) 

FESTA DE NOANTRI Ingresso libero 
Piazza S. Francesco a Ripa 

Dalle 21.15 Pugni di rabbia di C. Rial; 
UIMdIR.Tognazzl 


GALOPPATOIO 01VILU BORGHESE Festival internazionale del cinema mu- 
Via San Paolodel Brasile to «Musica delle Ombre-: Wlnge di Wil¬ 

liam A. Wellman. Musica di d.S. Zamec- 
nick riorcheetrata da Stephen Bulla 
eseguita dall'Orchestra sinfonica della 
Rai diretta da Gilllan B. Anderson 

_ ^ 

NUOVO SACNER Ju Dou-Sorgo RoMo (21.15-23.30) 

Largo Asclanqhl 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Ripoto 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

V)aS.Negretti.44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Chiusura attiva 


COLLEFERRO 

ARtSTON 

Via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tel. 9700566 

Sala De Sica: Chiusura estiva 

Sala Corbucci: Chiusura estiva 

Sala Rosselllnl; Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone; Chiusura estiva 

Sala Tognazzl; Chiusura estiva 

Sala Visconti' Chiusura estiva 

PIANO 

ESTATE RANE8E 

Cortile del Castello 


Momo 

121) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza,5 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: O Jehnny Stecchino 

(17-22.30) 

SALA DUE: U Lanterne rosse 

(17-22.30) 

SALA TRE: Blancsnovo o 1 sette nani 

(17-22.30) 

SUPERaNEMA 

P.zadelGesù.9 

LIO 000 
Tel.9420193 

Chiusura estiva 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6.000 

Tol. 9364464 

Chiusura estiva 


QROTTAFBRRATA 

VENERI L.9000 

Viale P Maggio, 86 Tel. 9411301 

Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaG.Matleom.S3 TbI.9001888 

Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallotllni 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Chiuso per ferie 


SISTO 

Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

□ Laidtrnerotaa 

(17.30-20-22.30) 

8UPERGA 

V.ledella Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Spiando liUeIna 

(16.4622.30) 

SABAUDIA 

AUOUSTUS 


Scaoeo mortele 

(20-22.30) 

SANTA MARINELLA 

SALAFLAMMIA 

Riposo 



■ PROSA 

ANRTEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (^Paaaeggiata del Oianicoio - 
Tel. 5760827) 

Alle 21.15 Hletrtonee da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi, M. Bonint Olaa. S Ammira¬ 
ta. F Santetll, F Biagi. 0. Tosco. 
Q. Patarnesi.C Spadoia.E.Tucci, 
S Lorena, M Rotundl.M Armaro- 
lo. 

DEI COCCI (Via OaivanI, 69 - Te) 
5783502) 

Al le 2130 le a Wootfy di Woody Al¬ 
ien; con Antonello Avallone. Lucia 
Frazzetto Regia di Antonello 
Avallone 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-19W «Caaa Matriz Madri af- 
flttansl», «Pasqua», «Alaska», «Il 
barrotto a eonagii», «In cucina-, 
«Esercizi di stile», «Stasera al re¬ 
cita Peppino», «Il bar sotto II ma¬ 
re», «Diario di un pazzo-. Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'AfrIca. 32 - 
Tel. 7096406) 

Provini per la Rassagna teatrale 
«Debutti». Per informazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406 • 32.10.956 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4662114) 

Campagna abbormmenti stagione 
1992-93. Orarlo botteohir>o 9.30- 
13/16.30-19.30. Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor- 
mazlonltoi 5740170-57405M) 
Tutti I giorni afle2l. lunedi riposo. 
Il Teatro Vittoria presenta Fioren¬ 
zo Fiorentini e Leila Fabrizi In Le 
ecoperta delTAmerlca •il’antlca 
ofierla di Cesare Pascareila; re¬ 
gia di Attilio Corsini, e Le aerar¬ 
le di Roma di Fiorenzo Fiorentini 
Fino al 15 agosto 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tei 
6372294) 

Stagione 19^/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tal. 6372294. Gi¬ 
rano 01 Bergerac, La vedova alle¬ 
gra, La febbre del fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust. Dtvertissement a 
Versailles. Olscorsl di LIela. Non 
ai sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano, 1 -Tel. 6763148) 

Sala A: Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta». Fino al 30 
settambra 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
-Tel. 3223634) 

Alte 21.15 per la 2* Rassegna del 
Teatro d'autore - Estate 92 - Il 
Teatro stabile del giallo presenta 
Aaaesalnlo sul Nilo di Agstha Ch- 
rlsUe. regia di Giancarlo SIsti. 
Con Silvano Tranquilli, Giancarlo 
Siati. Prenotazioni telefoniche ai 
32 23 634 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel 485496) 

La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino al 18 luglio, 
per riprendere poi il 1 settembre. 
Il botteghino dei teatro à aperto 
dalle 10 alle 19; sabato 19-14. Do¬ 
menica chiuso. 

PARIOLI (Via QiosuO Bersi, 20 - Te) 
6063523) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 1(V13/16-19.30 
Domenica chiuso. 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 

TOROINONA (Via degl) Acquospar- 
ta. te-Tel. 8545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-^. Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-10 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel, 6543794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93. Dal 6 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la segreteria del tea¬ 
tro. Orarlo 10-19 esctual sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
al 10 spettacoli in cartellone. GII 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare 1 propri 
posti entro il 18 settembre 

■ PER RAGAZZI 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroaini. 16 - 
Tel. 562049} 


Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
0949116-Ladlspoll) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola lattorla degli anima¬ 
li. Tata di Ovada presenta La festa 
dal bambini con «Clown mom 
ami» di G Taflone Fino alla fine 
di eettembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Qe- 
nocchl,15-Tel 8601733) 

Riposo 

ACCADEMIA RURMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza 6 
da Fabriano 17-Tei 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia è fin da oro possibile rinnova¬ 
re l’ateociazlone per la etaglone 
1992/93. Termine ultimo per la ri¬ 
conferma del posti, anche per 
iscritto, li 28 agosto; dopo tale da¬ 
ta saranno considerati Uberi. La 
segreteria è aperta da) lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalie 18 
alle 19. Uffici chiusi da) 3 al 23 
agosto 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Qlanicolo • 
Tel ^738) 

Alle 18.30 la Traliers teatrail pro¬ 
duction presenta Romefeettvaì 92. 

ARCUM{VlaAslura1-Tel 5257428- 
7216658) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31- 

Tel. 2757514) 

Giovedì alle 16 2* stagione con¬ 
certistica Cinecittadue- viale Pai- 
miro Togliatti 2 - Concerto del duo 
pianistico Lucia Marruocl. Valen- 
ttne Usai. Musiche di Schmid! o 
Brahms. Ingrasso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICA S6 (Via 
GuidoBBntl,34.Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 
'Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
TART1NI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosia • Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via delta Concllizione 
-Tel 6790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(yiBAurella720-Tel 68418571) 
Domenica alle 20 30 per «I con¬ 
certi di iugllo»- nella chiesa di 
Santa Barbara In largo del Librari 
- concerto del Quartetto di piano- 
torte e fleti; Nleelll, Mananzl, Ca¬ 
tena, Fanis Musiche di Weber. 
Schumann. Debussy. Iber, Hlnde- 
mith. Ingresso gratuito 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIUUA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia, 9 • Tei. 
6541044/6786426) 

Alle 2t concerto dell'Accademia 
di Santa Cecilia di Santa Cecilia 
dirotta da Plerluloi UrbinI con la 
pianista Cecile Ouesel. in prò- 

g ramma musiche di Claikovsklj, 
vorak 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via dei Greci. 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlni.6-Tel.3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
olla42-Tel 5780480/5772479) 

HipOSO 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz¬ 
zo Orsini - Monterotondo • Tel. 
9005666] 

Allo 21 .to Cinema La staziona di 


e con Sergio Rubini 

EURMUSe (Via dell'Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA- 
NE - COOP. ART (Informazioni 
Tel 9417590) 

Allo 21 a Villa Tortonla (Frascati) 
MInne Hare adattamento di 0 
Morelli da Wedekind Messa In 
scena di G. Roaaleva con Dada 
Morali! e P. De Monti. Alle 21 30 a 
Villa Falconieri {Frascati), Curva 
cieca di Edoardo Erba, regia di 
Pamela Vllloresi Con Bruno Ar¬ 
mando, Franco Castellano, 
Edoardo erba, susanna marco- 
meni, mario sala, sabina vannuc- 
chi, Pamela Vllloresi. Domenica 
alle 21 15 a Villa Torlonia; Torso 

. Suzuki Danza in Erminia con Raf- 

; faeiia renzi. Torto Suzuki. Elisa- 
betta Rosso. Ferdinando gagliar¬ 
di. Gopreografle di Torao Suzuki, 
musiche di Monteverdl, Haendel, 
Anonimi Medievali 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Euromuafoe mester concert ee- 
rfee stagione 1992/93. Stephen Bi- 
shop-KovacevIch, Rosalyn Tu- 
reck, Shura Cherkassky. talyano 
NIkolaeva, Alida De Larrochs, 
Lya De Barborlls Per Informazio¬ 
ni e conferma del posti fissi chia¬ 
mare II 63.722.294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

IL TEMPtETTO (Via del Teatro di 
Marcello. 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 per li «Festival musicale 
delle Nazioni» Jazz band: l'addio 
al mena etra Ilo alla sua tarra na¬ 
tia. Claudia Mandrlota. arpa, ese¬ 
gua musiche di Grandjany, Tou- 
nier, Thomas, Haaselmanss. Mil- 
man; Stefano De Meo. pianoforte, 
Giampaolo Ascolese, percussio¬ 
ni. eseguono musiche di Toshiro 
MayuzumI, Paul Creston. Domani 
alle 21 La glomata del mualolsta: 
Alessandra CellettI, pianoforte, 
esegue musiche di Couperln, Wi- 
dor, Debussy, Godard. Satia, Ra- 
vai. 

INVITO ALLA DANZA (Villa Celi- 
montana - Teatro di Varzura - 
piazza SS,. Giovanni e Paolo al 
Cello-Tei. 70.92,371-38.34 47) 
Oggi e domani alle 21 30 Astra 
Roma Ballet, direzione artistica 
Dlanè Ferrara in Mlnlolurea. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzata A Moro) 
Riposo 

MEDIASCENA EUROPA (Via Pani- 
sperna.78-Tel 4826919) 

Alle 21 Teatro ail'aperto - Parco 
Saloni Palazzo Brancaccio, largo 
Brancaccio 62 - Mediaacena 
ropa presenta Itallarte 92 Rasse¬ 
gna Intemazional# Oanza-Ballat- 
lo. Questa aera II balletto di Vene¬ 
zia. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, i/b • tol. 
6875952) 

Riposo 

O.R.I. ACCADEMIA BtSENTINA 
(Isola Bisentlna • Capodimonte • 
VT) 

Alle 21 concerto di Ivan Peev, vio¬ 
lino, Maatimo Prodalla, direttore, 
0 I solisti detl'O.R.I. Concerto 
branderburghese per violino e 
flauti, orchestra, pianoforte e ar¬ 
chi Musiche di j.S. Bach. Haydn, 
Paganini. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
no • Tei. 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delia Cancelleria, 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuò Borsi. 20- Tel. 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alle 20.30 Operetta nel Cortile 
della Basilica di S. Clemente 
(piazza S Clemente e via Lablca- 
na) Opera e orchestra; Coti fan 
tutte di Mozart. Direttore Frttz Ma- 
raffi. Interpreti; Daniela setta 
Quattri, Elizabeth Custer, Mi)a 
Oh, Hidefumi Narlta, Joel Snlder, 
Andrea Buratti. 

SALA BALOINI (piazza Campltelli, 
9) 


Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 481601) 

Tutti I giorni dalle 10 alle 19 rinno¬ 
vo campagna abbonamenti sta¬ 
giono 92/93 Piazza Beniamino 
Gigll-Tel 4817003-481601 

TERME DI CARACALLA (Informa¬ 
zioni Tel 481601) 

Por II ? «Festival musicale di Ca- 
racalia»’ domani alle 201 giovani 
coreografi dei teatro dell'Opera. 
Coreografie di Luigi Marialtatta, 
Stefania Brugnolinl, Domenico 
Crea Alle 21 terza rappresenta¬ 
zione de II Barbiere di Siviglia 
melodramma buffo in due atti di 
Cesare Slerbini dalla commedia 
omonima di Plerre-Augustin Ca- 
ron de Beaumarchais Musica di 
Gioacchino Rossini Interpreti 
principali' Rockwell Blacke, Al¬ 
fonso Antoniozzl, Cecilia Gasdia. 
Leo Nueci, Ruggero Raimondi, Ti¬ 
ziana Taverna. Romano France- 
schetto, Stefano Stefanaltl Diret¬ 
tore Claudio Scimone, regia Carlo 
Verdone, maestro del coro Paolo 
Vero Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera. Prossimamente Tu¬ 
rando! dramma lirico In tra atti e 
cinque quadri di Giuseppe Adami 
e Renato Simoni Musica di Gia¬ 
como Puccini. Interpreti principa¬ 
li; Ghana Dimitrova, Fernando Ja- 
copuccl. Francesco Ellero D'Arte- 
pna. Carlo Colombara, Mlwako 
Matsumoto, Giovanni De Angella, 
lorlo Zennaro, Mario Bolognesi, 
Giuseppe Zecchino. Luigi Roma¬ 
no, Mario Marozzi Maestro con¬ 
certatore e direttore Jantung Ka- 
kWdza, maestro del coro Gianni 
Lazzari Rvgla, scene e costumi 
Attilio Colonnello Orchestra e co¬ 
ro del Teatro dell'Opera. 

XXir ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt. Informazioni Tel 
òni/48oe38) 

Domani alle 21 30 nella chiesa di 
S. Annunziata concerto del Trio 
Tcbaikowafcy. Musiche di Schu- 
bert, Sclostakovic. 

VILLA PAMPHILI MUSICA 92 (Villa 
Dorla Pamphlll - Palazzina Corsi¬ 
ni) 


Alle 21 concerto della pianista 
Stefania Mormone. Musiche di 
Brahms, Debussy, Chopin 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 - 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi Alte 22 Tyro 
Mancino in concerto Segue Di¬ 
scoteca 

Sala Momotombo Alio 22 Rasse¬ 
gna Video Electronic Motton 
Sala Red Rivar Alle 72 Cabaret 
con CocKonneria. U. PeBo. R. Pe¬ 
pe. M. Petto. 

ALTROQUANOO (Via dogli Angui!- 
lara.4-Tel 0781/587725) 

Alle 22 Ex Novo 

EL CHARANGO GARDEN (Via No- 
mentana 1111-Tel 86897977) 
Alle 22 Cruz dal Sur 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Alle 23 Rhythm’n blues con Jho 
JNmkina and The Jammers 

CALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolo dei Brasi le) 

Dalla 24 discoteca con I ritmi un¬ 
derground dol DJ di Mix Up 
MAMBO (Via del Flenaroll, 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 21 30 musica latino-america¬ 
na con IIDuodeLaFlor 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicce - 
Frogene-tel 6680801) 

Alte 22 RMIng Slxtlea In concerto 

SNARK JACK LONOON'S CLUB 

(Via del Consolato. 10 - Tol 
6544551) 

Alle 21 to Ciak'64 Artset presenta 
Agonia di un decennio di Manuel 
Pulg Regia di Pierpaolo Sepo 

STADIO OLIMPICO (Curva Sud) 

Alle 21 Univera! Poeti 

TEVERE JAZZ '92 (Castel Sant'An¬ 
golo) 

Alte 21,30 musica aatsa. meren- 
gue dal Venezuela con i Manoco 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale. 100-Tel 5562531) 

Alle 22 Poeti al naaoe...non al di¬ 
venta cabaret con NIeo Ladispoli 
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Sport 


Si parte il 6 settembre, subito Samp-Lazio 
Avvio morbido per le duellanti Juve e Milan 
Protesta il Fog^a: «Trattamento vergognoso» 
Cinque soste per la Nazionale di Sacchi 
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Calendario in cuoio 



Ieri mattina a Roma sono stati formulati i calendari 
dei campionati di calcio di serie A (si parte il 6 set¬ 
tembre, si chiude il 6 giugno ‘93) e di serie B (6 set¬ 
tembre-13 giugno). Alla classica cerimonia, presen¬ 
ziata da Cattai, Matarrese e Nizzola, hanno fatto da 
cornice alcuni presidenti o dirigenti di club: Feriaino 
(Napoli), MarioCecchi Cori (Fiorentina), Bandoni 
(Juventus), Moggi (Torino), Celon (Lazio). 


FRANCnCO ZUCCHINI 


IB ROMA. Cagliari-Juve, Mi- 
lan-Foggla e Samp-Lazio alla 
prima giornata: Napoll-Inter c 
Genoa-Juve alla terza: Juve- 
Roma e Samp-Milan alla quar¬ 
ta: Napoli-Juve e Rorentina- 
Milan alla quinta: Mllan-Lazio 
e Roma-Inter alla sesta. Ecco 
qui le prime scintille del calen¬ 
dario 92-93 elaborato ieri mat¬ 
tina al Foro Italico, con la solita 
liturgia: alle 11.30 Nizzola ha 
premuto li tasto dell'elaboralo- 
re e sono uscite le 34 giornate 
di campionato che ci accom¬ 
pagneranno per 9 mesi. 

Il cervellone» era stato co¬ 
me sempre istruito a dovere 
per conciliare le diverse e sva¬ 
riate esigenze dei club: un la¬ 
vóro preventivo tutt’altro che 
elementare. Esempi: turni ab¬ 
bordabili per I club che forni¬ 
scono uomini al et Sacchi nelle 


settimane vicine agli impegni 
azzurri, teste di sene che non 
incrociano i rispettivi destini 
nelle prime tre giornate, derby 
inseriti nella parte centrale del 
calendario, prove «pid leggere» 
per le squadre impegnate in 
Coppa fra il 16 settembre e il 4 
novembre. 

Teste di serie. Di questo ti¬ 
tolo hanno beneficiato le pri¬ 
me 6 classificate dello scorso 
campionato (Milan, Juve. To¬ 
rino. Napoli, Roma) che han¬ 
no cosi scansato scontri diretti 
nei primi tre turni. Già nella 
quarta giornata ci sarà però Ju- 
ventus-Roma. Discreta la par¬ 
tenza dei bianconeri, malgra¬ 
do la trasferta iniziale a Caglia¬ 
ri: dopo avranno Atalanta, Ge¬ 
noa (con l’ex Tacconi), Ro¬ 
ma. Napoli e Brescia; un po' 
meglio è andata, nel presumi¬ 
bile braccio di ferro cui assiste¬ 


remo, al Milan che partirà nel¬ 
l’ordine con Foggia, Pescara. 
Atalanta, Samp, Rorenlina e 
Lazio. Fra le amine vaganti» In- 
ter, Samp e Parma, non inseri¬ 
te Ira le leste di serie, è andata 
peggio ai blucerchiati che 
avranno un avvìo piuttosto in 
salita. Fra le altre, difficoltà a 
iosa m partenza per Atalanta e 
soprattutto Foggia, che si è in¬ 
fatti molto lamentato. 

Derby. Si giocano nella 
parte centrale del calendario. 
All’ottava, Samp-Genoa: alla 
nona, Mllan-lnter e Torino-Ju- 
ve: all’undicesima, Lazio-Ro- 
ma. Per quanto nguarda i big- 
match, il 25 ottobre Inler-Ju- 
ventus: l’i novembre Mllan-To- 
rino (con l’ex Lentini), l’S no¬ 
vembre Napoli-Milan e soprat¬ 
tutto il 29 novembre, Juventus- 
Milan. Samp-Juve con Vialli da 
ex a Marassi si gioca il IO gen¬ 
naio. 

Soste. Saranno 6, di cui 5 
pro-Nazlonale. L’11 ottobre 
(per Italia-Svizzera) : il 5 no¬ 
vembre (Scozia-ltalia), il 20 
dicembre (Malta-ltalia), il 27 
dicembre (feste natalizie), il 
21 febbraio (Portogallo-lta- 
lia), il 2 maggio (Svizzera-lta- 
lia). i 

Commenti. La reazione 
più arrabbiata è stata dell’am¬ 
ministratore unico del Foggia, 
Armillotta: •Scandaloso il mo¬ 


do in cui siamo stati trattati: 
esordio col Milan e poi 8 gior¬ 
nate mollo impegnative. Eppu¬ 
re eravamo arrivati noni l’anno 
sorso». Ferialno: «MI infastidi¬ 
sce la concomitanza di gare di 
vertice con le date delle Coppe 
europee». Riferimenti a Valen- 
cia-Napoli (16 settembre) e 
Napoli-lnter (20 settembre) e 
al secondo e terzo turno «euro¬ 
peo» che lambiscono i con¬ 
fronti con Roma e Samp. Ma 
dal ritiro di Molveno, Ranieri si 
è detto contento dell’operato 
del computer. Bendoni (Ju¬ 
ve); «In novembre giochiamo 
4 gare a Torino, derby compre¬ 
so, che diventano 5 con la par¬ 
tita di Coppa. Cosi, nel ritorno, 
in un mese giocheremo in ca¬ 
sa una volta sola. Si poteva evi¬ 
tare». Moggi (Torino): «Le ma¬ 
tricole danno di più nel primi 
turni e a noi toccano subito 
Ancona c Brescia». Soddisfatti 
Boskov e Malagò (Roma), Ce¬ 
lon (Lazio), Cellino (Caglia¬ 
ri). B^noli (Inter) e Mario 
Cecchi Cori: «Già al secondo 
turno con la Lazio la Rorenti- 
na mostrerà tutto il suo poten¬ 
ziale: slamo da Uefa. E in due 
anni punteremo allo scudetto». 
Dal ritiro di Milanello, Capello: 
«Tutto bene, ma dalla nona 
giornata ci aspetta un trittico 
difficile con Napoli, Inter e Ju¬ 
ve. Dovremo .stare attenti». 


I presidenti 
insistono: 

«4® straniero 
in panchina» 



Matarrese e Gattal, presidenti della Figc e del Coni 


H ROMA La giornata dell’eleborazione dei 
calendari 92-93 è stata anche Toccasione per ri¬ 
parlare di un tema che non ammette tregue; 
quella del «quarto straniero» che quasi lutti i 
club hanno già in dotazione e che i presidenti 
all’unanimità vorrebbero subito «almeno» in 
panchina. A dire il vero, di fronte alla proposta 
dell'Inter, c’è anche quella del Milan che desi¬ 
dera portarvi non solo uno, ma tutti c tre gli albi 
stranieri che ha a disposizione in sovrannume¬ 
ro. Quella che era stata una richiesta del club 
ixista a Nizzola, è diventala ieri una richiesta fat¬ 
ta dal presidente delia Lega a Matarrese, <c’è da 
augurarsi un correttivo alla normativa sul quarto 
straniero. Personalmente, sarei favorevole ad 
una deroga per le partile amichevoli ufficiali, 
che permettesse di prortare in panchina il quarto 
straniero. Non si tratta di una proposta strumen¬ 
tale per aprire brecce nel futuro, ma di una pro¬ 
posta concreta». Subito il presidente della Fio¬ 
rentina, Cechi Gori, si è associato: «SI. quarto 
straniero in panchina: quanti problemi ci risol¬ 
verebbe un correttivo di questo tipo». 

Però Matarrese (per ora...) non è d’accordo. 
«Non se ne parla neppure, ho già ricevuto ri- 
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ATALANTA-PARMA 




FIORENTINA-GENOA 


MILAN-FOGGIA 


NAPOLI-BRESCIA 


ROMA-PESCARA 


SAMPDORIA-LA2IO 


TORINO-ANCONA 


UDINESE-INTER 


Lentini, amarcord II 1 novembre 


2* giornata 


3* giornata 
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chieste di questo tipo da presidenti di autorevoli 
club. L’avvocato Nizzola la bene a dire queste 
cose, è suo dovere. Ma una deroga del genere 
sarebbe un vero e proprio grimaldello e ci trove¬ 
remmo in un mare di guai». 

Ma non è finita II (e ti pareva...), infatti qual¬ 
cuno ha suggerito la scappatoia; uUlizzo mas¬ 
siccio degli stranieri nelle amichevoli non uffi¬ 
ciali (senza arbitri federali) e le gare intemazio¬ 
nali estive non ufficiali. In quei casi, le società 
. potrebbero sfuggire alla regola federale sugli 
stranieri. Matarrese, che su questo suggerimen¬ 
to è parso possibilista, ha poi parlato d’altro: «Il 
calcio ha as.sunto dimensioni multimiliardarie, 
finora si era retto su equilibri delicati, adesso ci 
sono sintomi che vorrebbero questo equilibrio 
in crisi. Dobbiamo stare attenti per non essere 
poi accusati di essere stati testimoni passivi di 
una deflagrazione di questo sport». Matarrese, 
prima di partire per Barcellona, ha poi aggiunto 
che «il futuro del calcio non è nelle pay-tv» e che 
«il problema-violenza non ci preoccupa: è sotto 
controllo». CF.Z. 


ANCONA-SAMPOORIA 


BRESCIA-TOHINO 


FOGGIA-NAPOLI 


GENOA-ROMA 


INTER-CAGLIARI 


JUVENTUS-ATALANTA 


LAZIO-FIORENTINA 


PARMA-UDINESE 


PESCARA-MILAN 


BRESCIA-PESCARA 


CAGLIARI-LAZIO 


FIORENTINA-ANCONA 


GENOA-JUVENTUS 


MILAN-ATALANTA 


NAPOLl-INTER 


ROMA-FOGGIA 


TORINO-PARMA 


UDINESE-SAMPDORIA 
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ANCONA-NAPOLI 


ATLANTA-CAGLIARI 


FOGGIA-UDINESE 


INTER-UDINESE 


JUVENTUS-ROMA 


LAZIO-GENOA 


PARMA-BRESCIA 


PESCARA-TORINO 


SAMPDORIA-MILAN 


BRESCIA-FOGGIA 


CAGLIARI-ROMA 


FIORENTINA-M ILAN 




INTER-ATALANTA 


LAZIO-PARMA 


NAPOLI-JUVENTUS 


TORINO-SAMPDORIA 


UDINESE-PESCARA 


IL 79^ TOUR DE FRAHCE 


Sprint vincente del francese davanti alFolandese Nijdam in una frazione movimentata 
Chiappucci costringe a un superlavoro il leader Induralo ma senza esito. Oggi la crono 


8* giornata 


Marie, lo sfiido dì vìncere una tappa 


Nella 18® tappa del Tour, il francese Thierry Marie, 
29 anni, specialista in prologhi, batte in volata l'o¬ 
landese Nijdam e il belga Museeuw. Oggi l’ultima 
cronometro Tours- Blois (64 km abbastanza ondu¬ 
lati) nella quale Gianni Bugno può tentare di scalza¬ 
re in classifica Linoe Hampsten. Indurain; «A questo 
punto mi basta solo fare un buon tempo. Quello che 
m'interessa è la vittoria finale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CRCCARRLU 


tm TOURS. Toh, chi si rivede; 
Thierry Marie. Ve lo ricordate 
al prologo del Giro d’Italia? 
Pronti, via, c in 8 chilomeiri si 
agguanta la maglia rosa. Se la 
tenne strette per qualche gior¬ 
no fino a quando il boss, Indu- 
rain, non decise che era tempo 
di indossarsela c portarla Fino 
a Milano. Bene, ieri Thierry 
Marie, dopo un tentativo di fu¬ 
ga andato a vuoto di Elli e Fri- 
son, si è aggiudicalo la volata 
di Tours battendo l’olandese 
Nijdam e il belga Museeuw. 
Per la cronaca, nel testa a testa 
si è infilato anche II francese 
Jalambert, maglia verde, che 
ultimamente non vincerebbe 
uno sprint neanche con l’omi¬ 
no del carrettino dei gelati. 

Thierry Marie, che è nato a 
Benouilie 29 anni la, è uno 
specialista in prologhi. Ne ha 
vinti 12, tre dei quali proprio al 
Tour de Rrance. Rnora a que¬ 
sta edizione non aveva combi¬ 
nato granché. Ieri, approfittan¬ 
do di questa tappa per velocisti 
sopravvissuti, si è tolto lo sfizio 


di lasciare la sua firma in cima 
all’ordine d’arrivo. Rno a qual¬ 
che giorno fa, i velocisti non 
avrebbero avuto tutte queste li¬ 
bertà. Ora il Tour, che costeg¬ 
gia i castelli della Loira, comin¬ 
cia a perdere dei colpi. Si dira¬ 
dano le fughe, e anche gli out- 
siders che schizzavano via al 
primo chilometro pur di farsi 
riprendere da «Antenne 2», ora 
boccheggiano pesantemente. 
Insomma, chi ha dato ha dato, 
chi ha avuto ha avuto, con 
buona pace di chi è rimasto a 
mani vuote. 

A proposito; Gianni Bugno, 
che è agli arrivi è sempre più 
intrattabile, ora sta concen¬ 
trandosi per l’ultimo appunta¬ 
mento in cui può riscattarsi: e 
cioè la cronometro Tours-Blois 
dì 64 km che si corre oggi attra¬ 
verso i boschi della Loira. Bu¬ 
gno, che è quinto in classifica 
generale con un ritardo di 
lO’S'rispelto a Induralo, non 
sembra comunque caricatissi¬ 
mo. «Mah, devo trovare le mo- 







Il francese Thierry Marie mentre taglia II traguarda vittorioso 


tivazionl. Davvero, non so fare 
previsioni, comunque Induralo 
a questo punto non è il primo 
dei miei pensieri. Anzi farò 
meglio a preoccuparmi di 
Hampsten e Lino, gli unici che 
posso cercare di soppravanza- 
re in classifica. Il percorso non 

10 conosco. Comunque farò 
del mio meglio: e poi voglio 
sperare che la gente non di¬ 
mentichi all'Improvviso tutto 
quello che ho vinto in prece¬ 
denza». 

Se Bugno come al solilo 
sembra un militare che conta i 
giorni che lo separano dalla fi¬ 
ne della naia, Chiappucci per¬ 
lomeno tiene sempre desta 
l'attenzione. Ogni tanto scatta, 
anche in pianura, obbligando 

11 boss a qualche straordinario 
in più. Per quanto riguarda la 
cronometro, dice che anche a 
lui mancano degli stimoli vali¬ 
di. «Dal secondo posto, ormai, 
non credo che m| schiodi più 
nessuno. Per quanto riguarda 
Indurain, non ci posso fare più 
niente. Come reagirò se mi su¬ 
pera dorante la crono? Niente, 
meglio cosi: almeno avrò un 
punto di riferimento e (orse an¬ 
drò più forte». Chiappucci in¬ 
vece è molto caricalo per il 
prossimo mondiale che si svol¬ 
gerà in Spagna. «Verrò a bat¬ 
terti a casa tua...», ha detto 
scherzando ma non troppo a 
Miguel Indurain. Lui, il boss, 
come sempre ha ammiccato. 
Non è tipo. Miguel, da preoc- 


Chiuso in congruo anticipo il campionato '92 con il 
monopolio Williams-Mansell, la Formula 1 è già en¬ 
trata in clima di mercato. In evidenza una Ferrari 
che medita di superare la crisi grazie ad acquisti cla¬ 
morosi. E davvero eclatante sarebbe il ritorno del 
tecnico John Bamard, nell'89 protagonista di un ru¬ 
moroso divorzio con Maranello. Una mossa che po¬ 
trebbe far da preludio all’ingaggio di Senna. 


CARLO FRORU 


RR Se non ci fosse una cater- 
ba di miliardi in palio verrebbe 
quasi da ridere. Vi ricordate di 
John Bamard? il nome non è 
certo sconosciuto negli am¬ 
bienti della Formula I. Co¬ 
munque, consigliamo agii ap¬ 
passionati di automobilismo 
dalla memoria corta di andarsi 
a rileggere le cronache '89 del¬ 
le quattro ruote. Non le avete a 
portata di mano? Pazienza, 


provvediamo noi a un rapido 
nassunto. Erano quelli i tempi 
In cui il signor Barnard, tecnico 
inglese specializzato nel pro¬ 
gettare monoposto, si trovava 
in rotta di collisione con la Fer¬ 
rari, Il team per cui lavorava 
dal 1987. 0 meglio, i dirigenti 
di Maranello si erano accorti di 
poter fare a meno di lui dopo 
due anni di incomprensioni. In 
particolare veniva rimprovera¬ 


to a Bamard dì non essere riu¬ 
scito a sviluppare la tanto atte¬ 
sa macchina vitKente. Questo, 
nonostante la scuderia del Ca¬ 
vallino avesse allestito un ap- - 
poslto centro tecnico In Inghil¬ 
terra per assecondare i deside¬ 
ri del progettista britannico. La 
vicenda si concluse con l’inevi¬ 
tabile divorzio fra i due duel¬ 
lanti che si congedarono con 
reciproche dichiarazioni dì di¬ 
sistima. Accadde abbastanza, 
dunque, per consigliare a Bar¬ 
nard ed ai suol direendentl di 
caiKellare Maranello dalla 
carta geografica. 

Sono trascorsi tre anni e il si¬ 
gnor Bamard, dopo poco grati¬ 
ficanti esperienze con la Be- 
netton e la Toyota, è di nuovo 
in cerea di una «casa» automo¬ 
bilistica. Ma non è certo dispo¬ 
sto a cedere alle lusinghe del 
primo che passa. Olire ad un 
ingaggio miliardario, il suo 
nuovo datore di lavoro deve 


garantirgli l’allestimento del 
«solito» centro tecnico, possi¬ 
bilmente ubicato nelle vicinan¬ 
ze della sua abitazione ir^lese. 
Insomma, il lupo perde il pelo 
ma non II vizio. L’alto prezzo di 
un uomo come Bamard non 
sembra però scoraggiare molti 
team della Formula I. E nelle 
ultime settimane sia la Mclaren 
che la Ligier hanno contattato 
il progettista. Senonché, e qui 
viene il bello, entrambe le scu¬ 
derie sono ora sul punto di al¬ 
zare bandiera bianca di ironie 
all’entrata in scena di un terzo 
incomodo. Di chi si tratta? La 
Ferrari! Avete capito bene, 
sembra Incredibile, illogico, 
impossibile ma è proprio cosi, 
Bamard molto probabilmente 
tornerà alla corte del Cavalli¬ 
no. A questo punto, piuttosto 
che soffermarsi sulla realtà di 
casa Ferrari che supera ancora 
una volta i più arditi voli della 


■ -Arrivo ” 

1) Mari© In 5h07’15”; 2) 
Nijdam B.t.; 3) Museeuw 
s.t.; 4) Ludwig s.t.; 5) Jala- 
bert s.t.; 6) Da Silva s.t.; 7) 
Fidanza s.t.; 8) Lllhot s.t.; 
9) Andersen s.t.; 10) Man¬ 
derà s.t.; 11) Ekimov s.t.; 
12) Muller s.t.; 13) Pelper 
s.t.; 14) Van Poppe! s.t.; 15) 
Redant s.t.; 16) Simon s;t; 
17) Ghirotto s.t.; 18) Du- 
rand s.t.; 19) Laurent s.t.; 
20) Urlarle s.t. 21) Roscloli 
s.t. 22) Chioccioli s.t. 


cuparsl per il futuro. I proble¬ 
mi, anzi le vittorie, preferisce 
affrontarli uno alla volta. Un 
me'odo che gli rende bene. A 
proposito della crono di oggi, 
indurain gioca a fare il ragazzo 
virtuoso. «Non credo che farò 
un tempo strepitoso. A questo 
punto, più che 1 record, m’inte¬ 
ressa vincere il Tour. E ormai 
Parigi è vicina». Miguel, che è 
intelligente, non vuole ìnsom- 
ma umiliare nessuno. Vincere 
sta bene, stravincere alla lunga 
può far male perchè, alla pri¬ 
ma occasione, nessuno ti darà 
una mano. 

Con il Tour che si sta ammo¬ 
sciando lievita owiamenle an¬ 
che la panna montata dei pet¬ 
tegolezzi. Già si soffia, per 
esempio, su una possibile 
guerra tra Bugno e Chiappucci 


Classifica 

I) Indurain In 89h56'5"; 2) 
Chiappucci a 1’42"; 3) 
Hampestin a 8’07; 4) Lino 
a 9’22"; 5) Bugno a 10’09"; 
6) Delgado a 11’50”; 7) 
BreuKInk a 15’54"; 8) Peri¬ 
ni a 15’56”; 9) Roche a 
17’12”; 10) Vena a 19’22”; 

II) Heppner a 20'01”; 12) 

Theunisse a 20’32”; 13) 
Boyer a 20’40”; 14) Ru© a 
21’29”; 39) Ghirotto a 

lhlO’10”. 


per la leaderschìp al mondiale. 
Chiappucci reclama «un posto 
di primo piano». Bugno ovvia¬ 
mente mugugna. «Cosa crede 
di essere diventalo il cittì...», 
borbotta lontano dai microfo¬ 
ni. Già ha i suoi guai, in più de¬ 
ve incassare tutte le (giuste) ri¬ 
vendicazioni di Chiappucci. 
S’alfioscìa anche il budino di 
voci sulla maxioflerta di una 
squadra spagnola, la Festina, 
per Chiappucci. La carierà gli 
ha già rinnovalo il contratto 
per ir’93 risevandosi anche un 
opzione per il ’94. La proposta 
degli spagnoli, che ormai of¬ 
frono contratti a tutti, superava 
il miliardo all’anno. Ma Chiap¬ 
pucci, più che sull’ingaggio 
(intorno ai 700 milioni), prefe¬ 
risce far alzare il tetto dei pre¬ 
mi. Non ci sono dubbi: s’alze- 


Formula 1. La Ferrari è vicina airaccordo con il tecnico inglese. Dopo di lui arriva Senna? 

E a MairaneOo riciclano Bamaird 


fantasia, è meglio procedere 
oitre, anche perchè l’arrivo di 
Bamard (si paria di uno sti¬ 
pendio annuale di parecchi 
miliardi) potrebbe far da pre¬ 
ludio a un clamoroso colpo di 
Maranello sul mercato piloU: 
l’ingaggio di Ayrton Senna. Il 
campione del mondo brasilia¬ 
no, sempre più insoddisfatto 
del rendimento delia sua 
McLaren, è ormai orientato a 
cambiare scuderia nel ’93. E 
prima di scegliersi la nuova de¬ 
stinazione ^nna vuol sapere 
dove andrà a finire Bamard in 
quanto intende avvalersi della 
sua collaborazione tecnica. 
Nei prossimi giorni, quindi, |xi- 
Iremmo assistere a questo cu¬ 
rioso incrocio alla frontiera ita¬ 
lica. Senna e Bamard in entra¬ 
la con direzione Maranello, un 
congruo gruzzolo di miliardi 
(trenta?) in uscita verso Brasi¬ 
le e Inghilterra. 


And. 18/10/92 RIt. 14/3/93 


ATALANTA-TOFHNO 


FOGGIA-GENOA 


JUVENTUS-BRESCIA 


MILAN-LAZIO 


PARMA-ANCONA 


PESCARA-FIORENTINA 


ROMA-INTER 


SAMPDORIA-CAGLIARI 


UDINESE-NAPOU T 


7* giornata 


And. 25/10/92 RIt 21/3/93 


ANCONA-FOGGIA 


BRESCIA-CAGLIARI 


FIORENTINA-SAMP. 




INTER-JUVENTUS 


LAZIO-ATALANTA 


NAPOLI-ROMA 


l:/j;l7.rj,tlie^ 


TOFtlWWJOlNESE- 


8* giornata 


8* giornata 




ATALANTA-NAPOLI 


r»fjcnfjnBawn4;ìiLVJ 


JUVENTUS-ANCONA 


MILAN-TORINO 


PESCARA-INTER 


ROMA-BRESCIA 


l.-fi17,ia.i»]:IL.^c|q;wj 


UDINESE-LAZIO 


IO* giornat a 


_ Brevissime _ 

Radiino 1. La Spai ha iniziato ieri la sua avventura in serio B da 
dove mancava da dicci anni. Grande festa ed entusiasmo per 
il raduno della sqadra allo stadio «Paolo Mazza». 

Raduno 2, Intensa preparazione atletica nella prima settimana 
del ritiro precampionato del Verona. Giocaton entusiasU e sti¬ 
moli giusti. 

Raduno 3. Ritiro a millccento metri di alutudine per il Lecce. La 
squadra pugliese è senza .stranieri non avendo nnnovato il 
contratto al sovietico Alcinikov e aH’argcntino Pasculli. 

Skuhravy acrlcchlola. Nell’amichevole tra Genoa A e Genoa B, 
finita sette a zero per i primi, il cecoslovacco ha rimediato un 
brutto colpo al suo già malandato ginocchio. Controlli medici 
sembrano e.scludere danni gravi. 

Klinsmann al Monaco. L’Inter ha reso noto il trasferimento del 
giocatore tedesco alla squadra francese per tre stagioni. In ùn 
primo tempo era data per certa la sua acquisizione da parte 
del Paris St Germain. 

AutomoblIUmo. Sempre saldamente al comando nel Rally 
d’Argentina, ottava prova del mondiale piloti e sesta del mon¬ 
diale marche, il francese Didier Oriol. A 59 secondi di distan¬ 
za. in seconda posizione, lo spagnolo Cari Sainz su Toyota. 

MotodcUamo. Ci sarà solo la Cagiva deH’americano Lawson al 
granpremio d’Inghilterra. Il sostituto dell’infortunato Barros, 
Giancarlo Falappa, che ha preso ieri al Mugello, confidenza 
con la molo, si è dichiarato ancora non pronto per disputare 
una buona gara. 

Amichevoli precampionato. É finita con una goleada l’ami¬ 
chevole Ua la Juventus e il Bienne, una formazione dilettanti¬ 
stica Svizzera. Dieci a zero il risultato finale con tre gol di Vial¬ 
li. Nel primo tempo Trapattoni ha schieralo otto titolari e ha 
fatto giocare tutti insieme i quattro stranieri. 


ANCONA-BRESCIA 


ATALANTA-FOGGIA 


FIORENTINA-ROMA 


GENOA-CAGLIARI 


INTER-SAMPDORIA 


mviq;uiijan»]k»i4--i= 


NAPOLI-MILAN 


PARMA-PESCARA 


And. 22/11/92 RIt. 10/4/93 


BRESCIA-FIORENTINA 


CAGLIARI-PARMA 


FOGGIA-LAZIO 


MILAN-INTER 


PESCARA-ATALANTA 


ROMA-ANCONA 


SAMPDORIA-NAPOLI 


TORINO-JUVENTUS 


.■i.Jk'l=(.-|=gci=t;i.;a 


12* giornata 


And. 6/12/92 RIt 25/4/93 


ANCONA-INTER 


BRESCIA-GENOA 


CAGLIAR l-NAPOLI 


FIORENTINA-JUVENTUS 




PESCARA-LAZIO 


ROMA-PARMA 


SAMPOORIA-ATALANTA 


TORINO-FOGGIA 


14*giomata 




ANCONA-LAZIO 


BRESCIA-UDINESE 


CAGLIARI-TORINO 


FIORENTINA-ATALANTA 


INTER-GENOA 


JUVENTUS-PARMA 


NAPOLI-PESCARA 


ROMA-MILAN 


SAMPDORIA-FOGGIA 


IO* giornata 


And. 17/1/93 RIt 30/5/93 


ANCONA-UDINESE 


BRESCIA-MILAN 


CAGLIARI-FOGGIA 


FIORENTINA-TORINO 


GENOA-ATALANTA 


INTER-PARMA 




NAPOLI-LAZIO 


ROMA-SAMPDORIA 


11*giomata 


And. 29/11/92 RIt 16/4/93 


ANCONA-CAGLIARI 


ATALANTA-UDINESE 


FOGGIA-PESCARA 


GENOA-TORINO 


INTER-BRESCIA 


JUVENTUS-MILAN 


LAZIO-ROMA 


NAPOLI-FIORENTINA 


PARMA-SAMPDORIA 


13* giornata 


And. 13/12/92 RIt 9/5/93 


ATALANTA-BRESCIA 


FOGGIA-JUVENTUS 


GENOA-NAPOLI 


LA2IO-1NTER 


MILAN-ANCONA 




PESCARA-SAMPDORIA 


TORINO-ROMA 


UDINESE-CAGLIARI 


18* giornata 


And. 10/1/93 RIt 23/5/93 


ATALANTA-ROMA 


FOGGIA-INTER 


wL»j=i:iaci»fa 


MILAN-CAGLIARI 


PARMA-GENOA 


PESCARA-ANCONA 


SAMPDORIA-JUVENTUS 




UDINESE-FIORENTINA 


17* giornata 


And. 24/1/93 Rtt30/5«3 


ATALANTA-ANCONA 


FOGGIA-FIORENTINA 


LAZIO-JUVENTUS 


MILAN-GENOA 


PAR MA-NAPOLI. 


PESCARA-CAGLIARI 


SAMPDORIA-BRESCIA 


TORINO-INTER 


UDINESE-ROMA 
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PAGINA 26 L’UNITÀ - Sport 


^1.^' OQO Completa tenuta bianca e niente bandiera 

I Per 0 jugoslavi gare a titolo personale 
Una sconfitta per il presidente Samaranch 
-1 costretto a piegarsi ai voleri delFOnu 

Giochi senza Patria 


venerdì 24 LUGLIO 1992 


«i*** >’ 





Il balletto 
olimpico 
«sì» e «no» 
per i serbi 


■■ Cronologia della vicenda 
olimpica iugoslava: 30 maggio: 
La commissione sanzioni del 
Consiglio di Sicurezza deil'O- 
nu, con la risoluzione numero 
757, decide l'embargo intema¬ 
zionale di Serbia e Montene¬ 
gro, inclusi gli eventi sportivi. I 
giugno: A Barcellona il Comi¬ 
tato organizzatore, Coob, si di¬ 
ce favorevole ad una parteci¬ 
pazione «sotto la bandiera 
olimpica». 8 giugno: Il governo 
spagnolo annuncia che gli 
sportivi della repubblica fede¬ 
rale di Jugoslavia non saranno 
autorizzati ad entrare in Spa¬ 
gna. 7 luglio: il premier britan¬ 
nico John Mayor propone al 
vertice dei sette che gli atleti 
della nuova Jugoslavia venga¬ 
no ammessi ai Giochi a condi¬ 
zione che vestano in bianco, 
senza insegne o emblemi na¬ 
zionali. 9 luglio: Il Ciò propone 
agli atleti di Serbia e Montene¬ 
gro di partecipate a Barcellona 
•a titolo individuale» e sotto 
bandiera e inno olimpici. IO 
luglio: Belgrado accetta l'offer¬ 
ta del Clo.21 luglio: Dopo con¬ 
tinui rinvi! la commissione san¬ 
zioni del Consiglio di Sicurez¬ 
za Onu notifica al governo spa¬ 
gnolo la sua decisione finale 
autorizzando la partecipazio¬ 
ne di atleti di Serbia e Monte- 
negro alle prove individuali 
deli'Olimpiade. Il governo si 
uniforma a questa decisione. Il 
Ciò ne prende atto. 22 luglio: Il 
direttore‘genefalpd^l Cip, Car- 
rard. - annuncia l'esclusione 
della Jugoslavia dal tornei di 
squadra. 23 luglio: Il Ciò uffi¬ 
cializza l'ammissione degli at¬ 
leti jugoslavi a titolo personale. 


Partecipazione individuale per gli atleti della Jugo¬ 
slavia. Confermata invece la presenza della Bosnia- 
Erzegovina, che ottiene dal Ciò un passaporto privi¬ 
legiato. Ma per Samaranch si tratta di una sconfitta. 
Convinto di avere la meglio sulle questioni politiche, 
si è dovuto piegare al volere dell’Onu. E ora voglio¬ 
no incentrare il prossimo congres.so su come evitare 
«l’influenza della politica nello sport». 


H BARCELLONA Samaranch 
si arrende alle Nazioni Unite. 
Convinto assertore del predo¬ 
minio sportivo sulle «beghe» 
politiche il presidente del Co¬ 
mitato olìmpico intemaziona¬ 
le, si è sempre dichiaralo con¬ 
vinto che avrebbe portato la 
Jugoslavia a Barcellona. Cosi 
non è stalo. Il Ciò ha infatti uffi¬ 
cializzato l'annunciata parteci- 
[Kttione individuale, degli alle 
ti jugoslavi (serbomoiitenegri- 
ni), al giochi olimpici di Bai- 
cellona. La decisione è stata 
approvata all'unanimità dalla 
Sezione del Ciò (Comitato 
olimpico - intemazionale). In 
base alla risoluzione approva¬ 
ta. ai giochi di Barcellona sa¬ 
ranno presenti una sessantina 
di atleti della ex Jugoslavia, se¬ 
lezionati dal comitato olimpi¬ 
co di quel paese. In applica¬ 
zione delle decisioni prese dal¬ 
la commissione sanzioni delle 
Nazioni Unite gli atleti non par¬ 
teciperanno a cerimonie uffi¬ 
ciali, inclusa r apertura, Indos- 
serzmno uniformi di color 
bianco ed in caso di una loro 
vittoria sarà eseguito l'inno 
olimpico ed issata la bandiera 
del Ciò. Una mezza vittoria, 
dunque, per Samaranch co¬ 
stretto a capitolare sulla politi¬ 
ca intemazionale.Si è infatti 
dovuto piegare alle decisioni 
deirOnu. ^into anche dal fat¬ 
to che la Spagna ha dato più 
volte l'impressione di non vo¬ 
ler andare contro alle decisioni . 

' del consiglio di siciinazza delle .. 
Nazioni Unite. Diversa la posi¬ 
zione d^li atleti della Bosnia- 
Erzegovina avranno. Invece, il 
trattamento riservato alle dele¬ 
gazioni ufficiali: potranno sfila¬ 


re nella cerimonia inaguralc, 
indossare 1' uniforme de! loro 
paese ed avere un loro inno. 
Per poter adottare una tale 
procedura il Ciò, con un'altra 
risoluzione, ha concesso ieri 
un riconoscimento provvisorio 
al comitato olimpico di quel 
paesc.La delegazione della 
Bosnla-Erzegovina compren¬ 
derà una trentina di persone, 
atleti compresi. Nel commen¬ 
tare la soluzione data al caso 
Jugoslavia il direttore generale 
del Ciò Francois Canard ha 
parlato di « grande vittoria del¬ 
lo sport che e riuscito a far mo¬ 
dificare un provvedimento pre¬ 
so dalle Nazioni Unite». Una 
dichiarazione che sembra più 
mascherare la contastazione 
di impotenza, che un'effettiva 
consapevolezza di esserci riu¬ 
sciti. Ma Canard è andato ol¬ 
tre. annunciando che il prossi¬ 
mo congresso del Ciò, del cen- 
tanario, in programma a Parigi 
nel 1994, sarà incentrato su co¬ 
me riuscire a evitare «l'interfe¬ 
renza della politica nello 
sport». Un annuncio ambizio¬ 
so e quasi anacronistico. Gli 
ultimi avvenimenti mondiali 
sembrano dimostrare che 
niente può esulare dalle que¬ 
stioni politiche. Meno che mai 
le Olimpiadi. Dai fatti di Mona¬ 
co '72, che fu teatro di un san¬ 
guinoso atto di terrorismo da 
parte dei palestinesi, che pro¬ 
vocò la morte di undici israe- 
luini, é stalo un su-sseguirsi di 
Olimpiadi dovè le siluaziónf 
politiche intemazionali hanno 
pesato fortemente. Nel '76 a 
Montreal non si presentarono 
gli atleti africani per protesta 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


contro le politiche troppo ac¬ 
condiscendenti di alcuni paesi 
del Commonwealth, la Nuova 
Zelanda In particolare, nei 
confronti del Sudafrica. A Mo¬ 
sca nel 1980 non si presentaro¬ 
no I paesi occidentali, denun¬ 
ciando l'invasione dell'Afhga- 
nislan da parte delle truppe 
deirUnione Sovietica nel 1979. 
E i paesi dell'Occidente, che 
comunque vi presero parte, 
come l'ftalia. sfilarono sotto la 
bandiera dei giochi olimpici. 
Nel 1984 a Los Angeles fu la 
volta dei paesi dell'Est di boi¬ 
cottare le Olimpiadi. Anche 
nel 1988 a Seul sette-otto na¬ 
zioni, tra le quali Cuba, decise¬ 
ro di non partecipare. Un' 
Olimpiade anche quella nata 
ha molte difficoltà, non ultima 
i contrasti tra Corea del Nord e 
del Sud. Infine siamo giunti ai 
Giochi di Barcellona. 1 giochi 
della «rfunificazioneii.'cósl Co-’ 
me idealmente avevano pro¬ 
spettalo gli organizzatori. Ma i 
fatti, anche questa volta, gli 
hanno dato torto. 


_ Radio Olimpia _ 

Cerimonia Inaugurale. L’Italia sarà l'ottantesima delegazione 
a sfilare. Portabandiera Giuseppe Abbagnale Secondo la tra¬ 
dizione la prima delegazione sarà quella greca. 

Staff medico. L'ambulatorio medico italiano è già entrato in 
piena attività. I più solleciti a chieder l'aiuto dei .sanilan veli.sli. 
calciatori e ginnasti. 

Servizi del villaggio. Il più apprezzalo C quello di animazione 
affidato a venti spagnoli. Ieri sei di loro hanno sfilato nella cit¬ 
tadella olimpica con indo.sso scarponi, racchette e sci, chie¬ 
dendo la strada per Albertville. 

Signor neaauno. AH'aeropoito di Barcellona il numero uno del 
tennis. Jim Courier attendeva .sconsolato un taxi, senza che 
nessuno si accorgesse di lui. 

Invitati eccellenti. Il leader dell'Anc, Nelson Mandela sarà uno 
degli invitali alla cerimonia inaugurale dei giochi in program¬ 
ma domani. 

Mare vietato. Agli atleti australiani ò stalo vietato di fare il bagno 
' nel mare antistante la cittadella olimpica pcrrhù l'acqua non 
è considerata abbastanza pulita e sicura. 

Dorina Vaccaroni. La campionessa della scherma italiana rag¬ 
giungerà il villaggio olimpico il 31 luglio pro.ssimo. Per la Vac¬ 
caroni è la quarta olimpiade. 


H BARCELLONA. Arantxa 
Sanchez sorride dalle pagine 
di tutti i giornali. Non dovrebbe 
farlo. Dovrebbe dormire 
preoccupata, come si dice du¬ 
rante la naia, perché da lei la 
Spagna pretende molto. Una 
medaglia, meglio se d’oro. Ma 
Arantxa è una ragazza tosta. 
Non ha ancora 21 anni (è nata 
a Barcellona il 18 dicembre 
1971) ma nella sua carriera ci 
sono già molte vittorie, fra le 
quali spicca la finale di Parigi 
'89 (7-6. 3-6, 7-5 per Arantxa 
contro una malandata Stelli 
Graf). Tutta la dinastia barcel- 
lonese del Sanchez (c’è anche 
il fratello Emilio) gioca in casa, 
con il coltello fra i denti. Con 
questo caldo (Emilio e Aranl- 
xa sono maratoneti del tennis, 
portarli all’ultimo set è perico¬ 
losissimo) batterli sarà una ro¬ 
gna percniunque. 

Insomma, la Spagna aspetta 
metallo pregiato dal tennis. E 
poi? Proviamo a indagare nei 
misteri degli atleti di casa, de¬ 
cisi a sfruttare al massimo il fat¬ 
tore campo. Nel basket, gli 
spagnoli sanno benissimo di 
essere condannati al macello 
contro il Dream Team degli 
Usa. ma fanno sogni d’argen¬ 
to, e guardano con ottimismo 
al primo match con la Germa¬ 
nia. Antonio Diaz Miguel, l'al¬ 
lenatore. ha già la ricetta per 
vincere: «Se non perdiamo pal¬ 
loni e prendiamo II 56 % dei 


rimbalzi, è fatta». Intanto la 
Spagna del balonceslo ha vinto 
già una medaglia della simpa¬ 
tia, insediandosi festeggiatissi- 
ma nel villaggio olimpico. Di¬ 
chiarazioni da libro Cuore: «Mi 
sembra di essere su una nuvo¬ 
la. di volare. È un sogno» (To- 
mas Jofresa Prals, guardia): 
«Non avrei mai pen.sato di en¬ 
trare nel villaggio olimpico da 
atleta, è II massimo» (Xavi Fer- 
nandez, ala); «Vinceremo per 
voi» (Jordi Villacampa, ala). 

L'uomo più rappresentativo 
del basket è però Juan Antonio 
San Epifanio Rulz, per tutti 
(amici e avversari) Epi. Con 
quel nome da hidalgo del «si¬ 
glo de oro», Epi è un grande 
giocatore alla sua quarta Olim¬ 
piade, e .soprattutto è catala- 
nisslmo, una vecchia gloria del 
Barcellona. E forse sarà lui l'ul¬ 
timo dei 9.661 tedofori, quello 
che alle 20.36 di sabato porte¬ 
rà la fiaccola, «el fuego», nello 
stadio del Monijuic e la conse¬ 
gnerà a un arciere, il quale 
scoccherà una freccia infuoca¬ 
la e accenderà cosi l’enorme 
braciere dello stadio. £ tradi¬ 
zione che questo onore spelli 
a un grande atleta del paese 
organizzatore, ma l'annuncio 
verrà dato solo domani, in ex¬ 
tremis, e San Epifanio non 
vuole nemmeno illudersi: «Sa¬ 
rebbe il coronamento della 
mia carriera, ma non voglio 


Quando «Tarzan» WeissmuUer sbalord il mondo 


■■ «Il Signore mi ha fatto ve¬ 
loce e quindi vuole che io cor¬ 
ra». E correva. Eric Liddell. cor¬ 
reva rapido come la folgore 
sulle piste dell’atletica e col 
pallone del rugby stretto al pet¬ 
to. Era nato il 16 gennaio 1902 
a Tientsin, Cina, dove il padre 
era missionario, ma crebbe in 
Scozia dove divenne un gran¬ 
de giocatore di mgby. Indossò 
sette volte la maglia blu della 
Nazionale del cardo e divideva 
se stesso tra la palla ovale, l'at¬ 
letica leggera e la chiesa pre¬ 
sbiteriana. Ai Giochi olimpici 
del 1924, a Parigi, non corse i 
100 metri perché le batterie 
erano previste di domenica e 
lui non avrebbe mai corso o 
giocato nel «Giorno del Signo¬ 
re». Ma corse i 400, in un gior¬ 
no feriale, e li vinse in 47'’6 da¬ 
vanti aU'americano Horatio 
Finch (48’'4). Dopo i Giochi di 
Parigi, corse rare volte e poi 
parti per la Cina a continuare 
l'opera missionaria del padre. 
Durante la seconda guerra 
mondiale fu imprigionato in 
un campo di concentramento 
giapponese dove mori di stenti 
nel '44. 

1 Giochi di Parigi furono i 


Johnny «Tarzan» WeissmuUer incantò 
Parigi, nel ’24, col «crawl» più bello del 
mondo, ma l’eroe di quei Giochi fu 
Paavo Nurmi, quattro volte medaglia 
d’oro. E il giovane marciatore azzurro 
Ugo Frigerio conquistò sui 10 chilome¬ 
tri di marcia la sua terza medaglia d’oro 
olimpica. Nel 1928, ad Amsterdam, 


ammesse le donne dell’atletica legge¬ 
ra. A Los Angeles, nel 1932, Luigi Bec¬ 
cali dominò i 1500 metri. Quei Giochi 
contarono più di un milione di spetta¬ 
tori. I Giochi del 1936 furono usati dal 
nazismo per dimostrare la superiorità 
della razza ariana. Ma l’eroe di Berlino 
fu il nero dell’Alabama Jesse Owens. 


Giochi di Johnny «Tarzan» 
WeissmuUer che vinse i 100 
crawl in 59" netti. Fu il primo 
uomo capace di nuotare la di¬ 
stanza in meno di un minuto, 
la prima volta il 9 luglio 1922. 
Johnny WeissmuUer era nato 
in Romania il 2 giugno 1904 e 
a quattro anni raggiunse gli 
Stati Uniti dove la sua famiglia 
tedesca era emigrata. Dopo la 
vittoria olimpica sui 100 metri i 
settemila spettatori presentì lo 
applaudirono, tutti in piedi, 
per tre minuti. 

Altro eroe di Parigi fu Paavo 
Nurmi, il finlandese che corre¬ 
va scandendo i passi al ritmo 
del cronometro. Conquistò 
quattro medaglie d'oro: sui 


RBMOMUSUMaCI 

1500, sui 5 mila, nel cross indi¬ 
viduale e a squadre. Le finali 
dei 1500 e dei 5 mila erano se¬ 
parate da uno spazio brevissi¬ 
mo, mezz'ora, ma gli organiz¬ 
zatori per consentire al grande 
mezzofondista finnico di recu¬ 
perare allungarono la pausa a 
55 minuti. Paavo Nurmi aveva 
simulato la condizione parigi¬ 
na il 19 giugno, tre settimane 
prima della doppia finale olim¬ 
pica, correndo i 1 500 c i 5 mila 
metri con un'ora di pausa tra 
una corsa e l'altra. Bene, in 
quella occasione lo straordina¬ 
rio atleta finlandese ottenne il 
primato del mondo su entram¬ 
be le distanze. 

A Parigi concluse la camera 


Georges "Gèo" André, un 
grande atleta francese che 
aveva cominciato a Londra, 
nel 1908, col secondo posto 
nel salto in alto. A Parigi fu 
quarto sui 400 ostacoli. Gèo 
André era militare di camera. 
Durante la seconda guerra 
mondiale combattè con la re¬ 
sistenza e morì in Nordafrica 
nel '44. 

L’eroe Italiano di quei Gio¬ 
chi lontani fu il panettiere mi¬ 
lanese Ugo Frigerio, grande 
marciatore. Il ragazzo non ave¬ 
va nemmeno vent'anni nel 
1920. quando ad Anversa con¬ 
quistò l’oro dei tre e dei 10 chi¬ 
lometri. A Parigi prese parte ai 
10 chilometri che rivinse. In 



Johnny Welsmuller prima di diventare «Tarzan» 


quella gara si contarono quat¬ 
tro italiani fra i primi otto. 

Ai Giochi del 1928 disputali 
ad Amsterdam furono ammes¬ 
se le donne nell'atletica legge¬ 
ra e fu una grande cosa perché 
lo sport in versione donna era 
ancora fortemente osteggialo, 
pure dalla chiesa che non am¬ 
metteva giovinette e adulte in 
calzoncini corti. Il debutto del¬ 
le donne in atletica applaudì 
una ragazzina di 16 anni, l'a¬ 
mericana Elizabeth Robinson, 
che vinse i 100 in 12"2, prima¬ 
to del mondo. Le ragazze era¬ 
no cosi nervose in quella finale 
corsa il 31 luglio che due di es¬ 
se, la canadese Myrtle Cook e 
la tedesca Helene «Lenì» Sch¬ 
mid! furono squalificate per 
falsa partenza. 

Eroe dei Giochi olandesi fu il 
canadese Percy Williams che 
sconfisse americani e inglesi 
sui 100 e sui 200, conquistan¬ 
do una straordinaria popolari¬ 
tà. Percy Williams divenne il 
campione più apprezzato e 
applaudito, la gente lo ricono¬ 
sceva per strada e gli chiedeva 
l'autografo. L'Italia ad Amster¬ 
dam raccol.se 17 medaglie, set¬ 
te delle quali d'oro. 




uesta settimana ^ 


I CINQUE MISTERI DI SHEEOCK HOLMES 



Giochi e affari; 
dal giro del 
«pin» ci si 
attende la 
vendita di due 
milioni di pezzi. 
Sotto, a 
sinistra, il 
presidente del 
Do, Juan 
Samaranch 


Tennis, basket e nuoto le discipline 
sulle quali appuntano le speranze 

Venticinque titoli 
nel mirino 
degli spagnoli 


pensarci. Non ci crederò nem¬ 
meno se e quando me lo di¬ 
ranno, Dovranno massacrarmi 
di pizzicotti per convincermi 
che ò vero*. 

Tennis, basket, e che altro 
nel medagliere potenziale del¬ 
la Spagna? I tecnici di ca:>a so¬ 
stengono che gli spagnoli |X)s- 
sono lottare per circa 25 me¬ 
daglie, e citano vela (dove ga¬ 
reggia anUie Felipe di Borbo¬ 
ne. tiglio di re Juan Carlos, ma 
non sappiamo dirvi se ò davve¬ 
ro forte...), canoa, pallavolo, 
pallamano e soprattutto nuo¬ 
to, nuoto p poi ancora nuoto. 
In piscina la Spagna punta su 
Marlin Lopez-Zubero e su Ser- 
& Lopez, due atleti da pMxlio. 
Cunosilà’ in una rapprescmtati- 
va spagnola dove le etnie sono 
cosi marcale (nella pelota, 
sport dimostrativo, sono lutti 
ba,sclii;, Sergi e Martin sono 
praticamente... amencani. En¬ 
trambi vivono negli Usii. IjO- 
pez-Zubero c’è addirittu'a na¬ 
to (a Jacksonville, Florida, do¬ 
ve tuttora vive), mentre i-opez 
è barcelloncse, ma si allena re- 
golarme/ìle a Washington. Il 
primo si presenta da campio¬ 
ne del mondo in carica nei 200 
dorso (dove ha realizzato nel 
'91 il record mondiale di 
rSe^S?) ed è iscritto .inche 
nei 100 dorso, nei 100 farfalla e 
nei 200 misti. 11 secondo ha giA 
vinto un bronzo a Seul nel 200 
s.l. Lopez-J^ubero ha tenuto ie¬ 
ri una conferenza stampa di 
fronte a^li adoranti giornalisti 
spagnoli, in cui ha analizzato 
con ^uilibrio le proprie pit>- 
babilità di vittoria; *Nei misti 
l’ungherese Damyi è intrattabi¬ 
le. ci farà a pezzi. Corro per il 
secondo posto. Nei 100 farfalla 
• mi accontenterei di fare il re¬ 
cord spagnolo. Ma nel dorso 
sono qui per vincere, e posso 
vincere*. Tutto bene. Poi, par¬ 
lando del vinario olimpico, 
ha perso migliaia di punti ap¬ 
prezzando la presenza di un 
McDonald, «il mio fast-food 
preferito». SI. Lopez-Zubero or¬ 
mai è proprio uno yankee, e 
pensare che Sarcellona è cosi 
rìccd di sublimi ristoranti 

OAlCr 


Nel 1932, a Los Angeles, si 
coniarono più di un milione di 
sfjeltatori paganti e per la pri¬ 
ma volta apparve il villaggio 
olimpico. Per il nostro Paese 
furono Giochi trionfali con 36 
medaglie: 12 d’oro, altrettante 
d’argento e di bronzo. Luigi 
Beccali conquistò la prima me¬ 
daglia d'oro azzurra nel mez¬ 
zofondo in 3’5r2 davanti al¬ 
l’inglese John Comes. P'u una 
corsa straordinaria che il mila¬ 
nese vinse con circa cinque 
metri di vantaggio. 

I Giochi del 1936 furono 
usati dal nazismo per dimo¬ 
strare la superiorità della razza 
ariana e la Germania li prepa¬ 
rò non badando alle spese. II 
conto delle medaglie dette ra¬ 
gione alla Germania che rac¬ 
colse 89 medaglie contro le 56 
degli Stali Uniti. Ma l’eroe di 
quei Giochi aveva la pelle nera 
e si chiamava Jesse Owens, 
dominatore dei 100, dei 200, 
del lungo e primo frazionista 
della staffetta veloce. Purtrop¬ 
po gli americani si macchiaro¬ 
no di una colpa che li imbaraz¬ 
zò molto negando a Sam Stol- 
ler e Marty Glickman la possi¬ 
bilità di correre nella staffetta 
dopo che avevano guadagna¬ 


to sul campo il diritto a esserci. 
Vale la pena di annotare che 
Sam Stoller e Marty Glickmdn 
erano gli unici due ebrei della 
squadra americana di atletica. 
Il fatto di essere nero non aiutò 
certamente Jesse Owens che 
al ritorno in patria fu sospeso 
dalla sua Federazione per non 
aver corso un meeting in Sve¬ 
zia. Non fu ricevuto dal presi¬ 
dente Frank Delano Roosevelt 
c gli fu preferito, quale miglior 
atleta della stagione, il decath- 
leta Glenn Morris il quale, 
guarda caso, era bianco. 

Il Comitato intemazionale 
olimpico concesse fiducia ai 
dittatore n^l 2 ista, nonostante le 
fortissime opposizioni interne 
ed esterne c nonostante fos.se 
chiaro rintento propagandisti¬ 
co della Germania. In vari Pae¬ 
si del Mondo furono organiz¬ 
zale «contro Olimpiadi* nel 
tentativo di isolare quelle di 
Orlino e di far capire alla gen¬ 
te quanto forte fosse l’opposi¬ 
zione al nazismo. L’enorme 
arena olimpica, capace di 
contenere 110 mila spettatori, 
risuonò senza sosta di cupi 
«Sieg hcil»; quei cori ossessivi e 
ritmati erano l’annuncio delia 
guerra. 
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Itcdia-Usa: è una partita di pallone a fare oggi da prologo 
ai Giochi spagnoli. Vigilia caotica per la squadra di Maldini: 
i giocatori perdono il pullman e saltano T^lenamento 
Gli avversari non fanno paura: «Dobbiamo vincere il girone» 


Caldo d’inizio 


Dilettanti o prof? 

D movimento olimpico 
è in mezzo al guado 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ BARCELLONA, Forse la chiave 0 in una delle dichiarazio¬ 
ni che escono a valanga, in questi giorni, dalla bocca di 
Juan Antonio Samaranch. «Senza denaro non si può far nul¬ 
la - alferma il presidente del Comitato olimpico intemazio¬ 
nale Questo ò il punto. Per ora va tutto per il meglio e i sol¬ 
di non mancano, ma possono venire i tempi delle vacche 
magre e dobbiamo prevederli. Al giorno d'oggi senza com¬ 
mercializzazione non esisterebbe lo sport. Oggi tutto è spon¬ 
sorizzato. persino i viaggi del papa. Quello cui dobbiamo la¬ 
re attenzione 6 cbe questa commercializzazione dello sport 
non linisca per dominare lo sport». 

Che è come dire la quadratura del cerchio Ma il quesito: 
dilettantismo o professionismo?continua a torturare le men¬ 
ti degli addetti ai lavon e degli appassionati, fornendo argo¬ 
mento per interminabili dibattiti. Le olimpiadi vivono una 
realtà schizofrenica. Da un lato ci sono i superprolessionisli, 
come gli atleti del Dream team, come le grandi stelle dell'at¬ 
letica intemazionale, come i calciatori, italiani in testa. Dal¬ 
l'altro c'ò la pattuglia dei peones, i dilettanti ven, quelli i cui 
compensi non superano il livello di un rimborso spese. 

La caduta del muro di Berlino ha tolto dalle scene il falso 
dilettantismo dei paesi dell'est, favorendo un livellamento 
dei valori. Ma, scomparso il professionismo di stato, ò nma- 
sta la frattura alt'intcmo della casta degli atleti, dove non tut¬ 
ti hanno le stesse possibilità, entrale ed occasioni. E l'equi¬ 
voco viene accresciuto dall'opzione morale contenuta nella 
celebenima massima di De Coubcrtini «L'importante non è 
vincere, rtia partecipare». Che può .sembrare l'esaltazione 
del dilettantismo, se non ci si ncorda che il buon Pierre ve¬ 
deva neH'agonismo il campo privilegialo di formazione del¬ 
le classi dirigenti. 

Un equivoco 6 anche la regola che fissa un tetto di 23 anni 
per I calciatori. L'età non fa il professionista o il dilettante. E 
gli italiani, ad o.sempio, sono tutti professionusli affermati e 
lautamente remunerati. Ma, (orse, il vero problema, è che le 
ullnipiadi ujggi, schiacciale dalla proliferazione di competi¬ 
zioni intemazionali, devono trovare un elemento distintinvo 
e ricostituirsi un'identità precisa. Per non finire come il fasto¬ 
so doppione dei mille aweniiiiciiti agoitislici iiileiiiazioiiali. 

□ Ciir.Co. 


Ed è subito calcio. Bizzarrie di una programmazio¬ 
ne che, con Italia-Usa in cartellone (oggi ore 18). 
affida il prologo allo sport meno amato e meno in 
sintonia con lo spirito olimpico. Con i giocatori ita¬ 
liani preoccupati solo dalla diabolica alchimia della 
nuova regola: quella che vieta il passaggio indietro 
al proprio portiere. E rilassati al punto tale da perde¬ 
re l’autobus che li doveva trasportare al campo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

QIULIANO CAPICKLATRO 


■i BARCELLONA. Il sonno dei 
miliardari genera ritardi. In¬ 
compatibili con lo spirito olim¬ 
pico e con la ngida disciplina 
che vige nel cosmopolita vil- 
laMio olimpico, baciato dal 
sole, carezzato dal mare, vigi¬ 
lalo da migliaia di occhi e dia- 
volene elettroniche, arricchito 
dai discutibili prodotti di un'ar¬ 
chitettura che si pretende iper- 
modema. Cesarone Maldini, 
l'occhio giauco un po' perso 
nel vuoto, fatica a costruire 
una storia verosimile. «Ci sia¬ 
mo svegliali aile otto e un 
quarto. Come tutti, sia chiaro. 
Appuntamento giù alle otto e 
mezza. Colazione. Ma quando 
stiamo per muoverci, il pull¬ 
man non SI trova. Lo abbiamo 
atteso invano fino alle dieci». 

Salta cosi l'allenamento, 
che sarà in parte recuperalo 
nel pomeriggio. Inutile il viag¬ 
gio fino a Sant Cugat. Una pa-s- 
seggiata piacevole nel mare di 
verde che dalla vetta del Tibi- 
dabo, da cui si domina Barcel¬ 
lona ancora semladdormenla- 
ta in un sottile velo di foschia, 
si spinge fino a questo piccolo 
centro. Ma Sant Cugat ò solo la 
prima tappa di un inatteso e 
un po' pazzo tour dei disguidi, 
che lascia inlrawedere prime 
preoccupanti smagliature nel¬ 
l'organizzazione. Il guardiano 
dello stadio municipale 6 sve¬ 
glio e gentile: di italiani II, man¬ 
co l'ombra, ma lui sa che sono 
a cinque chilometri, al Certtro 
de atto renatmienlo, nome che 
ò già un programma. 

Affannosa ricerca di un altro 

favi wnnria tappa Pfr In. 


cappare, al Centro, in un'orda 
di cronisti mezzo incavolati c 
mezzo divertiti. Della naziona¬ 
le guidala da Cesare Maldini 
nessuna traccia; non ò mai ar¬ 
rivata. Ma l'addetto stampa 
della Figc, che un altro disgui¬ 
do, in questo caso fortunato, 
ha proiettato da queste parti 
riesce a rimediare: in macchi¬ 
na, boys, lutti al villaggio olim¬ 
pico dove Maldini senior scio¬ 
glierà la lingua per l'oracolo 
del giorno. Una parola trovare 
tanti taxi. Una parola fare tutto 
il percorso a ritroso nel traffico 
e approdare al villaggio. 

Dove la storia presenta un 
nuovo colpo di scena. I pass, 
che sono in tutto quattrocento, 
sono terminali. Occorre atten¬ 
dere che qualcuno esca per 
poterlo avere. Ma. finalmente, 
ci sono il sorriso e la concisa 
concretezza delle frasi di Mal¬ 
dini. che attende a piè fermo i 
messi dei media nella zona in¬ 
temazionale, a scrivere il lieto 
fine di questo capitolo. E da 
quel momento cominciano le 
ricostruzioni. Cesare senior dà 
la sua. Per vie traverse ne spun¬ 
ta un'altra: i giovin signon del 
calcio più ncco del mondo 
avevano deciso che due ore di 
allenamento erano troppe, 
una poteva essere più che suf¬ 
ficiente; ma l'organizzazione 
non è stala capace di trovare 
un altro autobus. 

L'organizzazione del Coob 
comincia ad imbarcar acqua, 
è vero. I 110.000 volonlan che 
si erano radunati sottu le sue 
bandiere in nome della Cala- 
IngnA. ««n?» alcun compxfniio 


Così in campo 


Italia: 1 Antonioli, 2 bo- 
noml, 3 Favalll, 11 Dino 
Saggio. 5 Matrecano, 9 
Verga, igMelll, lOAIber- 
tlni, 16 Buso, 13 Corinl, 
14 Marcolln. (A disposi¬ 
zione: 12 Peruzzi, 8 Tac¬ 
cola, 7 Rossini. 15 Sordo, 
20Muzzi). 

Usa: 1 Frledel, 2 Rasi, 8 
Lappar, 12 Oayak, 5 Im- 
ler, 4 Burns, 17 Huwller, 
14 Jones, 9 Snow, 13 
Moore, 10 Reyna. (A di¬ 
sposizione: 18 Feuar. 20 
Onalfo, 11 Allnutt, € Bro- 
se, 16 Lagos). 

Arbitro: Diaz Voga 
(Spa). 


in cambio, si sono paurosa¬ 
mente assottigliali: dopo gli 
entusiasmi dei primi giorni, 
una diaspora di settantacin- 
quemild unità. Ma. nel caso di 
questo mancato allenamento, 
prende corpo un'ullerìore ver¬ 
sione: quella dei ragazzini vi¬ 
ziati, abituali a veder sempre 
tutti pronti ad a.ssecondamc i 
capncci, che non riescono ad 
entrare nel clima da collegio 
della comunità olimpica e per¬ 
dono l'autobus. 

Rischiano di perdere anche 
il treno olimpico, dopo aver 
trionfato m Europa? Questo 
sembra più difficile. Anche se 
Maldini non si sbilancia, am¬ 
mettendo a mezza bocca che 
la squadra può fare cinque 
punti nel proprio girone. «Ma 
occorre arrivare primi - am¬ 
monisce -, se no troviamo i 
padroni di casa». GII Usa lo 
preoccupano per esigenza di 
copione: un bravo e diplomati¬ 
co mister non dirà mai che 
possono fiiiiie soiiMiiersi di 
gol. E poi c'è la maledizione 

dogli incontri inaugurali, cho 


da decenni regalano noiosissi¬ 
mi pan. 

Il vero protagonista è la nuo¬ 
va regola, oggi al suo esordio 
ufficiale: il divieto di pa.ssare il 
pallone indietro al proprio 
portiere. Maldini non ha dub¬ 
bi: «lo sono realista. Nele pri¬ 
me partite ci saranno decine di 
palloni buttati alla meno peg¬ 
gio in tribuna». Gli la eco Ver¬ 
ga. uscito con Marcolm e Ma¬ 
nicano a fare un po' di vasche 
neirambiente eterogeneo del¬ 
la zona intemazionale. «Non 
possiamo mica pensare allo 
spettacolo, lo dovrò essere 
ben sicuro che non ci sia nes¬ 
suno almeno in un raggio di 
dieci metn dal portiere, altri¬ 
menti una botta a spazzare e 
via; poi vengano pure i fischi. 
Ma se facessi diversamente, 
creerei dei problemi ad Anto- 
nioli». 11 quale vanta .sorriden¬ 
do un primato negativo. 
«Quando è entrata, restale 
scorsa, in vigore la regola che 
punisce con l'espulsione il 
portiere che tocca la palla con 
le mani, sono stato io il primo 
a lame le spese. Spero di non 
dovermi ripetere». 

Svagati e sorridenti. Un altro 
grattacapo per Maldini "Siamo 
abituati a concentrarci tre gior¬ 
ni prima della partila. Qui c'è 
un'atmosfera diversa, un po' 
troppo dispersiva. Escono, gi¬ 
rano. Non li po.s,so mica chiu¬ 
dere nelle loro stanze». Malro- 
cano imbocca la porla di un 
enorme «E1 corte Inglès», ditta 
di abbigliamento compresa ira 
gli sponsor. Anionioli traccia 
un profilo critico di Higulla, 
suo collega colombiano che 
lui vede un po' come pioniere 
nell'evoluzione del ruolo e del¬ 
la figura delportìere. «È un 
esempio per i poriicri che fan¬ 
no la zona. È bravissimo latti- 
camenle. Certo, è portato per 
natura ad esagerare e prende 
grossi risdii». La spedizione è 
finita. Si ritorna al centro stam¬ 
pa. Ma prima c'è da fare baruf¬ 
fa per poter salire su un taxi. E 
mancano quaranioiio ore Fog¬ 
gi, cioè Ieri per chi legge) all'a- 

porturo ufficiato doi Uiochi. 



E da Oggi guai ai furbi 
Vietato passare al portiere 


■i ROMA Tempi dun per furbastri e pierditem- 
po del pallone; dalle 24 di ieri è infatti in vigore 
la nuova regola sul passaggio al portiere. Il bat¬ 
tesimo ufficiale ci sarà oggi, al pronti via del tor¬ 
neo olimpico di calcio, e Ira coloro che le da¬ 
ranno il benvenuto ci saranno gli azzurri di Ce¬ 
sare Maldini. La nuova normativa, sponsorizza¬ 
ta dal segretario generale Fila, Joseph Blatter, è 
stala esaminala e approvata lo scorso 30 mag¬ 
gio a Cardili dair«lntemational Board», l'aristo¬ 
cratico e conservatore custode delle tegole cal¬ 
cistiche. Alla regola numero 12 è stalo aggiunto 
il paragrafo 17. Recita cosi: «In ogni occasione 
in cui un giocatore deliberatamente calcia la 
palla al suo portiere, questi non ha il permesso 
di toccarla con le mani e, se lo la, viene punito 
con un calcio di punizione indiretto nel punto 
dove ha commesso l'infrazione», I passaggi 
chiave di questa nuova regola sono tre. Vedia¬ 
moli: 1 ) non importa se il passaggio al portiere 
viene fatto denUo o fuoii l'aiea, 2) il «delìberala- 
menle» sta a indicare la volontarietà del gesto 
atletico, quolora subentri rincidcntolita, non e 


fallo; 3) è proibito il passaggio con i piedi: se il 
retropassaggio è di testa, coscia, petto o ginoc¬ 
chio, non c'è (allo. 

Ma, come si suol dire, fatta la legge, trovalo 
l'inganno. Ai mondiali under 18. in programma 
dal 18 luglio scorso in Germania, dove è già sta¬ 
ta sperimentata la nuova regola, si è assisuto a 
numeri acrobatici per aggirare la norma. Visti 
difensori inchinarsi al limite dell'area e con un 
colpetto di coscia rimandare il pallone al portie¬ 
re. Gli arbilri, furibondi, heinno replicato appli¬ 
cando alla lettera quanto gli consente il regola¬ 
mento, ovvero Tammonizlone a chi fa il furbo. 

Il retropassaggio proibito, si è detto, è stalo 
«suggenlo» da Blatter. Il motivo è chiarissimo: si 
tratta di evitare perdite di tempo e di dare un 
nuovo impulso al pallorie-spettacolo. Ma per gli 
arbitri, da due anni investiti dal ciclone-Blattcr. 
si annuncia altro lavoro m piu: con le nuove re¬ 
gole diminuiscono forse le pause iiiui'e, ma au¬ 
mentano i rischi. E, soprattutto, è una faticaccia 

tenere sottoconUullo ì fuiLfosUi. 


Stone di football camminando nelle vie della capitale catalana 

E una «camiseta» italiana 
fa indignare i tifosi del Barga 


Non si vive di sola Olimpiade. La Spagna sportiva si 
appresta a fare monumenti a Miguel Indurain per la 
doppietta Giro-Tour, e a Barcellona i fans del calcio 
non vanno in ferie. Il calendario della Liga ’92-’93. 
appena annunciato, propone una prima giornata 
da infarto con Barcellona-Real, e infanto il club 
azulgrana suscita polemiche per un cambio di divi¬ 
sadettato da esigenze di sponsor. E i tifosi dicono... 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRKSPI 


■ BARCELLONA. A 77 anni. 
Paco Suarez Gonzales ne di¬ 
mostra 60. Ha fatto per anni il 
dingcntc nel porto di Barcello¬ 
na e ricorda i marinai italiani 
che sbarcavano e facevano su¬ 
bito comunella con le ragazze 
più guape delia città. «Non so 
quanto combinassero, alla fin 
Ime, ma erano gentili, non co¬ 
me quei bastaidi degli ameri¬ 
cani capaci solo di comprarle, 
le donne». Un suo amico pie¬ 
montese aveva spo.sato una 
delle donne più fee, più bruite, 
di Barcellona. «Era fea ma te¬ 
neva macho dinero, molti sol¬ 
di, e con i suol soldi ii mio ami¬ 
co SI permetteva cigarros y se- 
norilas. Chiamalo stupido», 
Incontnamo Paco Suarez 
Gonzales nella birreria Casa 
Pin, sulla Travessera de les 
Corts, a 50 metn dal Camp 
Nou. Lo stadio del Barcellona, 
il tempio di una squadra di cal¬ 
cio che per i catalani (come 
l'Atletico Bilbao c la Reai So- 
ciedad per i baschi) è prima di 
tutto sinonimo di indipenden¬ 
za di orgoglio, di identità cul¬ 
turale. Salendo dall'Avenida di 
Madrid, lo stadio spunta dalle 
viuzze del quartiere, e le ban¬ 
diere giallo oro delle Olimpia¬ 
di sparse per tutta la città, ac¬ 
quistano una banda rossoblu. 
Sono 1 colori del Bar^, gli 
azulgrana, c questo è il loro 
tempio. Casa Pin prende il no¬ 
me dal padrone, un signore ta¬ 
citurno con un dramma nella 
sua vita: gestisce un lixale a 
due passi dalla lana del Bar^a, 

e tifa per il Reai Madrid!-Quan¬ 
do hanno perso 11 campionato 
all'ullimo minuto, a Tenente, - 
dice Paco - gli ho spedito una 
i-iirtolina anonima con una 


croce e la scritta "KI.P. Ma¬ 
drid". Se sa che sono stato io, 
mi ammazza». Accanto al vec¬ 
chio Paco, pranzano due gio¬ 
vani tecnici della Ibm, Ramon 
e Felipe, che manco a dirlo la¬ 
vorano per i Giochi, settore 
amministrativo. «Non sarai tifo¬ 
so della Sampdoria?», chiedo¬ 
no. Rispondiamo di essere in¬ 
teristi, di amare da sempre il 
Bar;a per una santa alleanza 
co.ntro il «nemico» Reai Ma¬ 
drid. Alla parola Inter, Paco ci 
dice: «Ho un figlio di 43 anni 
che si chiama Luis. Luis Sua¬ 
rez. È un nome che dovrebbe 
dirti qualcosa». Eccome. L'In- 
ler e ii Barca hanno storie anti¬ 
che, ma fu propno da una 
mancata vittona degli azulgra¬ 
na (sconfitti in finale di Coppa 
dei campioni dal Bcntica di 
Eusebio) che nacquero le vit¬ 
torie nerazzurre degli anni Ses¬ 
santa, con il trasferimento da 
Barcellona a Milano di Henera 
e Suarez. Noi interisti siamo un 
po' figliocci del Barca. 

In questi giorni, a Barcello¬ 
na, si paria molto della squa¬ 
dra di calcio, che esce dalla 
stagione più trionfale della sua 
stona; vincitrice della Liga bef¬ 
fando il Reai all'ultimo minuto, 
massima libidine, e trionfatrice 
finalmente nella Coppa dei 
Campioni, quella stessa Coppa 
che l'aveva respinta anche di 
recente, ai rigori contro la 
Steaua nella serata magica di 
Ducadam (quattro tiri dal di¬ 
schetto parati!), portiere ro¬ 
meno poi perseguitato dalla 
Securitate. «Che notte maledet¬ 
ta, meglio dimenticarseia», di¬ 
cono Ramon e Felipe. Ma ora 
si parla tanto del Barca perchè 


le polemiche impazzano, c so¬ 
no legate a una maglietta, a 
una camiseta come dicono 
qui, disegnata dalla italiana 
Robe di Kappa e destinata a 
far imbufalire la Catalogna. La 
camiseta ha righe più larghe 
che in passato, e soprattutto 
una fascetta bianca sulle spal¬ 
le e sulle maniche che ha (atto 
diventare neri di rabbia i tifosi, 
perchè il bianco (orrore!) è la 
divisa del Rea!. Johan Cruyff 
ha dichiarato che quel colore 
non fa parte della storia del 
Barca. 1 giornali catalani, dal 
canto loro, si sono scatenati in 
sondaggi, e circa il 60-70 % dei 
lettori-tifosi ha dichiaralo di 
aborrire la nuova divisa. 

Paco Suarez Gonzales dice 
di sbattersene los cojones di 
camisetee roba simile. Lui ama 
il Barca ma non è catalano, è 
gallego, galiziano di Oviedo, 
dove i monti Cantabrici domi¬ 
nano l'oceano e i pini scendo¬ 
no lino al mare. Ma i suoi due 
giovani amici dicono che il 
cambio di divisa non va bene, 
non s'ha da fare. E sono pareri 
che contano. Perché il Foot¬ 
ball Club Barcellona è qualco¬ 
sa di diverso da tutti i club del 
mondo. È gestito da un'assem¬ 
blea di soci che elegge il presi¬ 
dente, e che proprio in questi 
giorni si è riunita e ha chiesto a 
Josep Uuis Nunez di mantene¬ 
re l'incarico (scaduto) alme¬ 
no per la prossima stagione, 
Nunez ha presentato un bilan¬ 
cio attivo di 311 milioni di pe- 
setas, ma ha anche dovuto in¬ 
goiare l'amaro boccone di un 
numero di soci sceso per la 
prima volta, dopo anni, sotto i 
100.000. E le sue polemiche 
con Cruyff continuano. È un 
rapporto di odio-amore, il lo¬ 
ro. che durerà finché dureran¬ 
no i risultati. 

E finché dura, i giorni delle 
partite continueranno ad esse¬ 
re giorni di passione, con Casa 
Pin invasa dai tifosi festanti e il 
madrilista Pin costretto a sop¬ 
portare la loro esultanza, e a 
servir loro la miglior fritlata di 
patate del circondario. E il 6 
settembre, prima giornata del¬ 
la Liga '92-'93, c'è proprio Bar¬ 
cellona-Real! Il suo cliente Pa¬ 


co continua a parlare, a rac¬ 
contare, e da un momento al¬ 
l'altro potrebbe entrare nel lo¬ 
cale Pepe Carvaiho, il detective 
creato da Vasquez Monlalban, 
magari per indagare sugli omi¬ 
cidi di ambiente calcistico del 
romanzo H centravanti è stato 
assassinalo ueiso sera. Ramon 
olire da fumare a luth. «lo non 
fumo - dice Paco -e no lo to¬ 
mo en el culo, non ho vizi». Il 
verbo fomor significa «prende¬ 
re», ma cercale di capirci, tra¬ 
scritta in italiano la (ra.se sareb¬ 
be solo volgare, detta da Paco 
è quasi poetica. «/Vo lo tomo 
en el culo e forse faccio male, 
perché alla mia età è i'unico 
godimento che potrei ancora 
permettermi». Continua a fare 
disegnini sui tovaglioii, a par¬ 
larci deiriutlia e della Galizia, e 
a chiacchierare di sport come 
si faceva una voita, con l'ironia 
e la saggezza che si riservano 
alle cose serie Si parla di Ma- 
radona, che qui ricordano be¬ 
ne in anni fatti di grandi parti¬ 
te, di gravi incidenti (queU'en- 
trala spaccaossa del basco 
Cioicoechea) e di un rapporto 
conflittuale, mai risolto, fra 
una città e un campione che 
non si sono forse mai capiti Si 
legge sul giornale che forse 
Maradona giocherà nel Sivi¬ 
glia: •Pobre Sevilla», dice Ra¬ 
mon. Si parla di Urtain, il pugi¬ 
le basco che ha concluso la 
propria vita volando da un bal¬ 
cone del decimo piano, a Ma¬ 
drid, sommerso dall'alcool, 
dal debili, dai ricordi di una fa¬ 
ma sparila per sempre. «Se una 
colomba vola alta - dice Paco 
- sarà sempre capace di torna¬ 
re, ma se un gallinaccio tenia 
di volare cadrà a terra mala¬ 
mente. Urtain era un pover'uo- 
mo, un analfabeta, una vittima 
della mafia della boxe». Lo di¬ 
ce con tnslezza. la stessa tri¬ 
stezza con cui commenta as¬ 
sieme a noi gli omicidi di Fal¬ 
cone e Borsellino, spiegando 
ai suoi giovani amici che «la 
mafia italiana è peggio dell'E¬ 
tà, non ha alcuna ideologia, è 
solo potere e denaro». Salutia¬ 
mo Paco e gli altri. Le Olimpia¬ 
di iniziano solo domande af¬ 
fronteremo come si meircino. 



Il presidente in Spagna «ambasciatore» del Napoli 

Pastìedaedo Mamdona 
Matanrese sfida la Flfii 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ BARCELLONA. Non bastassero i Giochi, an¬ 
che l'ombra di Diego Armando Maradona si ag¬ 
gira per la Spagna. Ombra inquieta in cerca di 
un epilogo felice alle sue traversie, cioè in cerca 
di un contralto. E proprio a Barcellona potrebbe 
scriversi la parola line sulie vicende del divino 
ciccione. Arriva Antonio Malarrese, grande ca- 
F>o del calcio italiano nelle vesti di presidente 
della federazione, e ha in agenda una cena con 
Joseph Blatter, segretario generale della Fila e 
vero burattinaio del calcio intemazionale. Si sa 
che Matarrese è latore di un dossier curato dalla 
Figc sul caso Maradona e che è deciso a soste¬ 
nere con fermezza le lesi di Corrado Fertaino, 
presidente del Napoli, che non ha intenzione di 
farsi sfuggire el pitie dalle mani. Ma il risultato 
del colloquio non sarà reso noto prima di sta¬ 
mane. 

Mentre arriva un Matanese bellicoso, Mara¬ 
dona riesce a ritagliarsi uno spazio nel mare di 
informazione olimpica che dilaga sui giornali 
spagnoli. Lo danno per certo al Siviglia. Ripxjrta- 
no suoi lusinghieri giudizi sulla città c su Bilar- 
do, allenatore della squadra. Assicurano che 
uno sponsor giapponese, e non uno qualsiasi 


ma la polente Mitsubishi, sarebbe disposto a 
sborsare circa sei miliardi di lire per rilevare il 
cartellino del giocatore; gli altri tre e mezzo 
mancanti potrwbero uscire tuon da una delle 
immancabili partite col qualche resto del mon¬ 
do, Ma sulla griglia di partenza c'è anche l'O- 
hmpique Marsenle di Bertrand Tapie, omologo 
francese di Silvio Berlusconi 

La Fifa vuole andare fino in fondo per nporta- 
re ai fasti della piedata l'argento. Il suo presiden¬ 
te, Joao Havelange, ne ha perorato la causa con 
accenti commossi: «Un giocatore della sua ta¬ 
glia (tecnica, ndr) ha sempre molto da dare al 
calcio mondiale». La lingua batte dove il dente 
duole. Maradona, Infatti, è visto dalla Fifa come 
la maggiore e includibile attrazione pier i mon¬ 
diali di calcio Usa del '94. Da qui tanto zelo mi.s- 
sionarìo. 

E lui, il diretto interessato? Si allena e dice di 
«spierare che tutto finisca pier il meglio». E sem¬ 
bra che abbia cambiato tono, scegliendo la 
strada della supplica e mandando a dire da 
Buenos Aires: «Sono nelle mani del presidente 
Feriaino. Né della Fila, nè di Havelange. Se il 
Napoli non mi vuole cedere e non mi lascia li¬ 
bero, altro che Olympique e Siviglia. Mi resterà 
solo da apprendere le scarprette al chiodo». 

OGt.Ca. 


No alla 4x100 

Pescante 
risponde 
a Gola 


BasketUsa 

«Magic» 
e Converse 
divorziano 


A Barcellona 

Cerimonia 
per la strage 
di Palermo 


Calcio, gironi di quaiiflcazione, 1* incontro; 

Girone A, a Barcellona, ore 18,00 Ita!ia-U.sa arb. Diaz Vega 
“ ) 

ine A a Saragozza, ore 20.00 Polonia-Kuwait arb. EscObar 


(Par) 

Gironi 


iirone B, a Sabadell, ore 20.00 Egilto-Qatar arb. Don (Gb) 
Girone B, a V.iloncia. ore 20.00 Spagna-Colombia arb. Merk 
(Gcr) 


Cinque cerchi in tv 


Raiuno. ore 17.55 Calcio; Italia-Usa (diretta) 

Raitre. ore 19.55 Telecronache, servizi ed interviste sulla 
XXV Olimpiade 

Tmc. ore 17.15 Olimpiadi'92 Spreciale; ore 17.50 Calcio: Ita- 
lla-Usa (diretta): 20.00 Spagna-Colombia (diretta); 
22.00 Polonia-Kuwait (differita) 


■■ La decisione di esclude¬ 
re la staffetta veloce azzurra 
dai Giochi, presa dal numero 
2 del Coni, Mario Pescante, ha 
suscitato un vespaio di preiie- 
miche, soprattutto da parte 
del presidente della Fidai, 
Gianni Gola. Secca la risposta 
di Pescante, capre missione 
azzurro a Barceilona. «Com¬ 
prendo il disappunto della Fe¬ 
derazione, ma non era pressi- 
bile decidere diversamente. 
Abbiamo predato in Spagna 
una delegazione più numero¬ 
sa rispetto alfe Olimpiadi pas¬ 
sate e sono stati stabiliti criteri 
di rigore. L'ammissione della 
4x100 non sarebbe stata cor¬ 
retta Pier gli atleti degli altri 
sport». 


■■ Il cestista statunitense 
Magic Johnson, playmaker 
della nazionale Usa a Barcel¬ 
lona, ha dichiarato di voler 
rescindere il contratto che lo 
lega da 12 anni all'azienda di 
calzature sprertive «Conver¬ 
se». Johnson, che nello scor¬ 
so novembre aveva abban¬ 
donato le gare dopre aver di¬ 
chiarato di essere sieropwiti- 
vo, considera anacronistiche 
le strategie di marketing della 
Converse mentre, la concor¬ 
rente «Nike» -grazie anche 
ad una campagna pubblici¬ 
taria in grande stile- ha otte¬ 
nuto grandi risultati con il 
suo compagno di squadra, 
Michael Jordan, come testi¬ 
monial. 


■■ La delegazione italiana 
ai Giochi Olimpici di Barcel¬ 
lona ricorderà le vittime del¬ 
l'attentato di domenica scor¬ 
sa a Palermo, il giudice Bor¬ 
sellino e la .sua scorta, con 
una breve cerimonia prevista 
Pier le ore 9 di domenica 
prossima nei pressi della pa¬ 
lazzina che ospita gli azzurri 
all'interno del villaggio atleti. 
Dopio un minuto di raccogli¬ 
mento, il cappellano cion 
Mazza celebrerà la Santa 
Messa cui interverranno tra 
gli altri il presidente del Coni, 
Arrigo Cattai, il capre missio¬ 
ne, Mario Pescante, i compre- 
nenti della delegazione e 
delle squadre italiane. 
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■ DIGITAL. Conti in rosso per la Di¬ 
gital L’attività del mmestre concluso a 
giugno e 1 dati annuali risentono pe¬ 
santemente delle spese di nstruttura- 
^lonc sostenute dell’azienda statuni¬ 
tense Le perdite sul trimestre ammon¬ 
tano infatti a più di 1,85 miliardi di dol- 
lan, in aumento aspetto agli oltre 817 
milioni dello steso penodo dell’anno 
precedente 

■ IFI. L’Ifi, la finanziana del gruppo 
Agnelli, ha chiuso l’esercizio al 31 
marzo con un utile netto di 218,4 mi¬ 
liardi (206 6 miliardi neH’escrcizio 
precedente) I risultati sono stati ap¬ 
provati len dal eda e saranno sottopo¬ 
sti all’assemblea degli azionisti il 29 
settembre I soci, ai quali verrà distri¬ 
buito un dividendo mvanato (365 lire 
alle azioni privilegiate, 315 alle ordina¬ 
ne) dovranno anche autorizzare l’ac¬ 
quisto di azioni propne fino a un mas¬ 
simo di due milioni di titoli 

■ COMAU. Hanno raggiunto i 600 
miliardi, con un incremento del 35% n- 


ALIMDITAIU AOmCOLI 


spetto al corrispondente periodo del 
’91 ,1 ncavi consolidati della ComauFi- 
nanziana, società del gruppo Rat, nel 
pnmo semestre di quest’anno L’a.s- 
semblca degli azionisti ha intanto ap¬ 
provato len il bilancio al 30 apnle, 
chiuso con un utile di 1,2 miliardi di li¬ 
re contro 1 6,5 del precedente eserci¬ 
zio 

■ TRUSSARDI. Il gruppo Trussardi 
ha concluso l’accordo di acquisizione 
del 50% della Trussardi partums dai 
gruppo Martone, arrivando in questo a 
detenere il 100% della società, che 
opiera nella distribuzione selettiva di 
profumi e cosmetici a livello nazionale 
e intemazionale con un fatturato pan 
a 60 miliardi 

■ FINANZA&FUniRO. Iz; due so¬ 
cietà di gestione di fondi comuni di in¬ 
vestimento «Spnnd* e •Finanza&futuro 
fondi» del gruppo «Rnanza&futuro», 
subholding della Cerus (gruppo De 
Benedetti), hanno annunciato len di 
aver avviato la procedura per fondersi 


MERCATO AZIONARIO 


Piazza Affari a quota 800 

■ ■■■■■■ 

CAMBI 

Ennesimo mimmo dell anno 





DOLLARO 

11286 

1130 945 


. 

. 

MARCO 

750 25 

756 760 




FRANCO FRANCESE 

224 710 

225060 

che ogni giorno ntocca verso il 


IO 684. le Fondiaria sono state 

FIORINO OLANDESE 

872 780 

873 975 

basso li proprio record negati- 

parto dei telelonici con le Slot 

offerte a 25 783 (-0,99), le Ras 

FRANCO BELGA 

36825 

36 875 

vo annuale L’indice Mib ha 

ordinane in crescita dell'1,51% 

hanno picrso r 1,75 a 13 606 

STERLINA 

2153 55 

2154 750 

chiuso con un calo dello 0,37% 

a quota 1 480 lire, seguile dalle 

Contrastate le Cir con le ordì- 

YEN 

8.602 

8945 

a quota 800, aggravando al 

Sip che sul circuito telematico 

nane in miglioramento dello 

FRANCO SVIZZERO 

856 485 

858165 

20% la perdita nspctto al 2 gen- 

SI sono apprezzate dell 1,43 a 

0.54 a 1 482 c le nsparmio non 

PESETA 

11876 

11 638 




CORONA DANESE 

198890 

197 250 




LIRA IRLANDESE 

2021 850 

2023 750 

geno olferto dalla lira in rccu- 

parte, dicono gli operatori, sa- 

duto lo 0,40 a 1 243, le nspar- 

DRACMA 

8174 

8188 

pero, a piazza Altari sono con- 

rebboro soprattutto gli investi- 

mio non convertibili sono croi- 

ESCU DO PORTOGHESE 

8 904 

8 696 

tinuatc le vendile A metà se- 

ton cstcn Tra gli alto valon 

late del 5,70 a 849,4 Al nbasso 

ECU 

1545 070 

1547 870 

dutd qualche ricoperture! ave- 

guida, lo Rat hanno ceduto 

le Benelton a 10432 (-3,30), 

DOLLARO CANADESE 

651 050 

948 550 

va fatto sperare in un’inversio- 

leggermente a quota 4 530 (- 

in decisa conirotcndcnza le 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 781 

107 841 




CORONA NORVEGESE 

192 750 

192 890 




CORONA SVEDESE 

208 730 

208 880 

dal tam-tam delle voci su prc* 

no lo 0,95 a 26 150, invanate le 

giatc sono arretrale del 3 40 a 

MARCO FINLANDESE 

278805 

276 400 

sunte difliciltà finanziane di 

Mediobanca a 12 150 Sul tele- 

9660 

DOLLARO AUSTRAL 

643 050 

844 450 









MERCATO RISTRETTO 


Titolo _ 

BCA AGRMAN 
BRIANTEA 


SIRACUSA 


QALLARATESE 


proc Var % 


CALZ VARESE 231 

CIBIEMME PL _ 150 

CONACOROM 119 25 


CRBERGAMAS 11900 


POPBERGAMO 

13960 

13690 

1 97 

C ROMAGNOLO 

15100 

15200 

•0 66 

POP COMIND 

15400 

15400 

000 

VALTELLIN 

•«1040 

11040 

000 

POP CREMA 

40000 

40100 

-0 25 

CREDITWEST 

5990 

6010 

-0 33 





POP MILANO 


POPNOVARA 


POP SONDRIO 


POPCREMONA 


PRLOMBARDA 


PROV NAPOLI 


-0 20 ITALtNCEND 


-4 00 NAPOLETANA 


360 NEOED1B49 


-3 17 NEOCDIFRI 


130 SIFIRPRIV 


-0 42 BOGNANCO 


•2 62 ZEflOWATT 


... III —i 

ABEILLE 

92500 

1 87 

ASSITALIA 

5862 

0 72 

AUSONIA 

468 

-6 02 

FATAASS 12600 0 60 

GENERALI AS 

26150 

-0 95 

LAFONOASS 

6100 

1 63 

PREVIDENTE 

10770 

•0 06 

LATINA OR 

5150 

2 39 

LATINA RNC 

2040 

-0 49 

LLOYD ADRIA 

9350 

0 32 

LLOYDRNC 

6355 

-0 30 

MILANO 0 

11190 

-2 44 

MILANO RP 

4010 

■1 72 

SAI 

12040 

•1 63 

SAI RI 

5040 

-1 95 

SUBALPASS 

7810 

1 43 

TORO ASS OR 

17320 

•1 65 

TORO ASS PR 

6000 

•2 82 

TORO RI PO 

6160 

-0 46 

UNIPOL 

9510 

000 


UNIPOLPR 

VtTTORlAAS 

■AWCAWM 

8CAAQRMI 
BCALEGNANO 
B FIPEURAM 
BCAMERCANT 
BNA PR 


PERLIER 


_ PIERREL _ 

92500 1 67 PIERREL RI 

5662 0 72 RECORDATI 

46a -602 RECORD RNC 

12600 0 60 SAFFA 

26150 -0 95 SAFFA RI NC _ 

6100 1 63 SAFFA RI PO 

10770 -0 09 SAIAQ_ 

5150 2 39 SAIAG RI PO 

2040 -0 40 SNIABPD_ 

93bo““o"32 SNIARINC_ 

8S5S—-0 30 - 

SNIMIBRE- 

4010 ' -175 S - N' . MgNOP - 

i;o 40 " ' -ie 3 ^ TElcavirn - 

^ .188 teleco CAVI- 

VETRERIA IT 

7810 143 ■ . 

COMMIWCK) 

-^22— RINASCENTE 
-2122—±*8 RINASCENPR 

-5512_552 RINASCRNC 

*870 0 00 STANCA _ 

82-80_2_14 STANCA RI P 

_ COIIUMICAIK)WI 

6200 1 86 ALITALIACA 

4410 -1 47 ALITALIAPR 

770 .1 28 ALITAI R NC _ 

5760 0 70 AUSILIARE _ 

1290 -2 27 AUTOSTR PAI 


545 3 61 


1490 -0 67 

541 0 00 

7630 -0 36 

3650 0 63 

5310 -1 12 

4250 -0 47 

5250 -4 72 

1793 -0 39 

656 -1 36 

970 1 04 

629 -0 94 

1000 -0 79 

514 -1 34 

2300 0 00 

4650 -310 

6690 -1 ai 

2817 0 72 


5015 0 10 

2351 -0 80 

2650 -3 28 

27600 -0 36 

4400 -6 71 


666 1 03 

577 -1 03 

710 0 00 

6540 -0 41 

646 -0 47 


IFILFRAZ 


IFILRFRA2 
INTERMOBIL 

tSEFISP A_ 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PARMALAT FI 
PARIR NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVAFIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCMIAPPAREL 

SERPI _ 

SIFA __ 

SIFARISPP 

SISA_ 

SME_ 

SMI META LLI 
SMI RI P O 
SOPAE 



eAMBRVER 

B CHIAVARI 


LARIANO 
BS SPIRITO 
B SARDEGNA 
CREDITO FON 
CR VARESINO 
CRVARRI 

CREO IT _ 

CREO IT RP 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 


1765 0 91 
2505 0 20 


3565 -0 63 

1697 1 62 

14210 -1 46 

3790 -2 67 

4400 0 00 

2335 004 

1320 0 76 

1020 0 00 
2325 0 87 

1940 -0 77 


ITALCAB R P 
NAI NAVITA 


■UHHOIBCWCHB 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

ELSAO ORD _ 

QEWISS _ 

SAES GETTER_ 


1 20 
707 0 00 


2200 -2 35 

3775 0 43 

3300 1 54 

3600 -0 55 

674 0 -1 60 

4200 5 93 


TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 


TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UN1PARRNC 


AGO MARCIA 
ACQMARCRI 


mMOBIHABUDIUim 

AEOES _154 

AFDESRl _^ 

ATTtVIMMOB _20 

CALCESTRUZ 98 

CALTAGIRONE 





CE SARDEGNA 4670 -0 65 


UNtCEM 

UNICEMRP 


5080 -063 

3460 0 00 


CWmiCMB lOWOCAWBUWI 

ALCATEL _ 2065 

ALCATE R NC _ 2130 

AUSCHEM _ 1500 

AUSCMEMRN _ 1030 

BOERO _ 6150 

CAFFARO _ 415 

CAFFARO R P _ 513 

CALP _ 3006 

ENICMEM _ 1370 

ENICHEMAUQ 

FABMICOND _ 2260 

FIDENZAVET 1101 


FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FtSCAMBHR 
FISCAMBH OL 
FORNARA 
FORNARAPRI 

GAIO _ 

OAtCflPCV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 
OEROLIMICH 
QEROLIMRP 


)48 

)00 


466 -0 43 

3550 -0 64 

1165 0 42 

2640 0 71 

eoo 256 
1115 000 

1025 1 49 

1400 -7 69 

2 630 0 00 

542 -0 55 

463 -I 49 

1360 -2 16 

1360 -0 73 

915 -0 54 

016 -2 55 

505 -2 SI 

392 7 40 


FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
QILARORP 
IND SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI R P_ 

MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 


C€NTROB-8AaM9ee5% 

981 

97 

CENTROB-SAFQ68 75% 

924 

036 

CeNTROB-SAFR988 75% 

885 

030 

CENTROB-VALT9410% 

104 0 

108 

CIQA-e8/96CV9% 

93 

04 

COTONOLCVE94CO 7% 


931 

EOISON-8e/93CV7% 

108 25 

106 

EUR MET LMI94CV10% 

088 

985 

EUROMOeiL-86CVtO% 

063 

07 25 

FERFIN-88/B3EXCV 7% 


98 75 

IMI-86/Q330PCOIN0 


95 

IMI-NPIQN93WÌND 

1109 

1135 

IRI-AN8TRAS96CV8% 

86 

90 

ITALOAS-9e/98CV10% 

102 4 

10325 


CONVERTIBILI 

MAONMAR-96CV6% 84 7 86 9 

MEDIO BflOMA->4EXW7% 188 189 95 

MEDI08-BARL94CV8% 90 7 91 1 

ME0IOB-CIRRI8C07% _ 681S 

MEDI06-CIR RI8 NC T% 91 5 95 

M£DI0B-FT03lfl7CV7% 87 90 

MEDIOB-tTALCEM EXW2% 91 1 91,5 

MEDI0B-rrAL096CVfl% 102 10175 

MEDI0MTALM0BCV7% 96 100 

MEDIOe-UNIFRfSP7% _962 

MEOIOS-METAK93CV7% 109 110 

MEDlOB-PIR9eCV6 5% 921 92 

MEDIOa.8IC96CVEXW5% 61 7 64 5 

MEDI08-8NIAFIBRE6% 93 961 


MEDIOB 8NIATECCV7% _ 

MEDI0B»UNtCEMCV7% 69 5 
MEDIOB VETR95CV8 5% 66 75 

MONTEO-67/92AFF7% _ 07 

OPERE BAV-67/93 CVe% 05 5 

PACCHETT|.9(V9SC010% _ 

PIRELLI 3PA-CV 9 75% 95 

RINASCENTE-66 CV» 5% 07 

SAFFA87/07CV6 5% 1030 

SERFI-S8CAT05CVe% 110 

siFA-eewcvos _ ooo 

SIP 66/93 co 7% _ 

SNIA 690-65/93 0010% 
ZUCCHI.66/93CV9% 




TITOLI DI STATO 


ONDI D’INVESTIMENTO 


1950 0 00 

1015 3 05 

12470 -0 16 

39500 -1 16 

18100 -2 27 

575 0 00 

306 0 66 

1165 2 19 

1169 -140 

740 -0 67 

1435 -0 76 

9630 2 61 

630 -154 

1317 0 15 

3645 2 10 

1201 9 18 

6600 -4 23 

1650 -2 12 

1005 -0 59 

6660 -0 15 

910 -319 

709 -0 56 

375 OOP 
5180 0 39 

1060 -1 37 

950 -3 56 

976 -2 20 

3190 -0 78 

600 - 0 66 
000 


SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPCMRP 

SASie _ 

SASIBPR _ 

SASIBRINC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHtNQTON 





9650 000 

6250 0 00 

1369 1 SI 

1025 -3 39 

3950 -1 SO 

5655 0 00 

3090 -6 36 

1680 2 44 

393 3 42 

400 1 52 

3850 0 00 

12660 -031 


CCT ECU 85/939% 
CCT ECO 65/93 9.6% 
CCT ECU 85/938.75% 
CCT ECU 85/939.75% 
CCT ECU 86/946.9% 


CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96 IND 


mNBRARIB METALLUttOICMB 


1960 0 00 
630 1 61 


5666 0 62 

2098 -1 73 

320 -6 57 

1000 -0 20 


CALMINE 

FALCK _ 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA _ 

TBBBILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONINC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LIN IF500 

LINIPRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MAR20TTORI 

OLCESE 

SIMINT _ 

SIMINTPRIV 


381 0 00 

3940 -5 06 

4700 0 00 

2400 0 00 

4210_0 00 


6100 -615 

2900 -1 69 

2750 0 00 

243 -0 41 

1080 5 66 

2400 0 00 

400 -1 23 

360 704 

392 -OSI 
3570 0 63 

6976 -0 20 

1540 -2 53 

3676 -0 13 


CCT ECU 66/94 8 75% 

96 2 

-0^ 

CCT-NV92ÌNO 

994 

0 10 

CCT ECU 66/93 6 5% 

97 

0 15 

CCT-NV93 INO 

993 

-0 05 

CCT ECU 68/936,65% 

97 4 

000 

CCT-NV94IND 

97 7 

•0 41 

CCT ECU 86/93 8 75% 

96 45 

-0 05 

CCT-NV95 INO 

95 6 

•0 21 

CCT ECU 69/94 9 9% 

101 

1 00 

CCT-NVOSEMOOIND 

97 1 

036 

CCT ECU 69/949 65% 

100 

000 

CCT-NV95IND 

05 

•0 05 

CCT ECU 89/94 10.15% 

101 15 

0 45 

CCT.CT93IND 

09 

■0 15 

CCT ECU 89/959 9% 

103 6 

Òm 

CCT-OT94 IND 

98,75 

-0 05 

CCT ECU 60/9512% 

105 4 

•0 66 

CCT.OT95 IND 

96 25 

-0 16 

CCT ECU 00/9511.15% 

1043 

1 56 

CCT-OT95EMOT90IND 

97,56 

-0 05 

CCT ECU 90/9511,55% 

105,76 

-0 24 

CCT.OT961ND 

95,05 

005 

CCT ECU 01/9611% 

101.65 

054 

CCT.ST93IND 

99.05 

•0 40 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

97.6 

•0 86 

CCT-ST04 IND 

96.05 

-0 36 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

96.05 

010 

CCT-ST05IND 

97.15 

000 

CCT ECU NV04 107% 

102.25 

-0 56 

CCT-ST95EM STOGINO 

97 35 

-015 

CCT ECU-00/9S 11,9% 

104 4 

014 

CCT-ST961ND 

96.06 

005 

CCT-15MZ04 INO 

969 

-0 30 

8TP-17NV9312.6% 

97 

•010 

CCT.17LQ93 OVINO 

966 

-0 65 

BTP.1A09211.5% 

00.2 

000 


ADRIATIC GLOBAL FUND 10927 

ARIETE 9346 

ATLANTE _ 9666 

BN MONDIALFONDO 9654 

CAPITALGESTINT 

EPTAINTERNATIQNAL _ 10793 

EUROPA 2000 10837 

FIPEURAM AZIONE 9637 

FONDICRIINTERNAZ _1 1B69 

OENERCOMITNORDAMERICA 11794 

GENERCOMIT EUROPA _ 11140 

GCNERCOMIT INTERNAZ 10654 

GFSTICREPIT EUROAZIONI 9907 

QESTICREPITPHARMACHEM 9596 
OESTICREDIT AZIONARIO 11265 

QESTIELLE I _ 6347 

QESTIELLESERV E FIN _ 10746 

IMIEAST _ 7620 

IMIEUROPE _ 9794 

IM1WEST 9566 

INVESTIRE AMERICA _ 11135 

INVESTIRE EUROPA _ 10072 

INVESTIRE PACIFICO _ 9178 

INVESTIMESE _ 9654 

INVESTIRE INTERNAZ _ 9274 

LAOESTAZ INTER 




LIBRA 

MIOA BILAN CIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 

PHENIXFUND _ 

PRIMERENO 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO 8ILAN 

R EDDITQSETTE _ 

RISPARMIO ITALIA 9IL 

ROLOMIX _ 

SAIQUOTA _ 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D ORO _ 

SVILUPPO PORTFOL10 

VENETOCAPITAL _ 

VISCONTEO_ 


OMUaAZtOWARI 

ADRIATIC BOND FUND 

ARCABOND _ 

ARCOBALENO _ 

CENTRALE MONEY _ 

d iBftkài-vaii I AttE c 


CCT.18QN93 OVINO 
CCT-ISNVM OVINO 
CCT.16ST93 OVINO 


BTP.1A09312.5% 
BTP-1DC9312 6% 
BTP-1FB93 12T%” 


15400 -1 38 

5110 -3 40 

2022 -7 25 

0620 -071 


ZUCCHI 

6700 

• 1 33 

CCT-10AQ92 INO 

996 

ÒÌÓ 

BTP-1FD94 12 5% 

96,45 

0 10 

ZUCCHIR NC 

4600 

000 

CCT-19AQ93CVIND 

987 

-010 

BTP-10E9412 5% 

97,6 

•0 41 

DfVKRU 



CCT-10OC93CVINO 

00.25 

000 

BTP-10E94 EMOO 12,5% 

97,4 

•0 10 

DE FERRARI 

7450 

000 

CCT-200T93 OVINO 

96,7 

-010 

BTP'10E9612 5% 

95.5 

-0 21 

OEFERRRP 

2110 

-0 47 







BAYER 

204000 

-2 39 








GIGA _ 

GIGA RI NC 
CONACQTOR 


p g lgc m; !' 4! l 


1236 -1 04 

796 -2 66 


CCT-AQ95IND 
CCT-AG96 INO 


CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 


CCT-AP95 INO 
CCT-AP96INO 


BTP-1QN9612% 
BTP.1LQ9312 5% 


BTP.1L094 12,5% 
BTP-1M094 EM9012 5% 


6TP-1MZ9412,5% 

BTP.1MZ9612.5% 


’V 90 

0 00 

MIRCATOTILIIIATICO 

ALLEANZA ASS 10664 

ALLEANZA RNC 9306 


CCT-DC92 INO 

994 

■0 10 

BTP-1NV9312.5% 

97.15 

-0 10 

FIORINO 

0 42 

000 
n /VI 

0,71 

-0.62 

CCT-OC96IND 

CCT-OC95 EMOO INO 

95 5 

96.55 

0 05 

-041 

BTP-1NV93 EMB012,5% 

BTP-1NV94 12.5% 

07 

04,65 

-0 36 

•0 63 

FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 


l’ I TCTiT jiw-im 


CCT-OC961NO 

946 

-011 

BTP.10T9212.5% 

99,15 

•0 15 

FONOINVEST3 

II irrt 

CCT-FB93 INO 

991 

010 

BTP-10T9312.5% 

97.75 

•0 15 

GENERCOMIT CAPITAL 




EUROPA MET-LMI 


CCT-FB94 IND 
CCT-FB95 INO 


CCT.FB96 INO 


CCT-FB96EM91 INO 
CCT-FB97 INO 


BTP.1ST9212.6% 
BTP 1ST9312 6% 


BTP.1ST0412,6% 


CCT-16F897IND 

ccTaootTnd 




CCT-GE93EM86ÌND 

992 -015 

CCT-A098 INO 

95.65 0 58 


CCT-GE94 INO 

99 25 -0 10 

CCT-AP97IND 

93,6 0 36 

PRIME ITALY 


1679 -0 06 

1269 0 71 

1340 0 00 

639 -0 76 

705 3 68 

4931 -0 78 

2340 1 30 

928 2 54 

1210 063 

1530 0 00 

4100 0 00 

2560 -0 76 

2217 -014 

1790 -2 61 


FONDIARIA SPA 


IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEM RISP 

ITALQAS _ 

MARZOTTO _ 

PARMALAT FIN 
PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 

RAS _ 

RAS RISP _ 

RATTI SPA _ 

SIP_ 

SIP RISP 
SONDELSPA 
SORINBIOM 


1746 1,75 

9947 -1.62 

4746 -1.12 

2572 -0,3 1 

6064 -0.63 

9664 
1149 

704,4 - 

13606 -1.75 

6991 0,00 

2721 -0.64 

1063 1.43 

1030 
1006 0.74 

3402 -2,02 


CCT-QEOeCV INO 


CCT-QEOOEMOI INO 
CCT.QE97IND 
CCT-QN93 INO 
CCT-GN95 INO 


CCT-GN96 IND 
CCT-LG93INO 


CCT-LGOSINO 
CCT-LQ95EM00 In5~ 
CCT-LQ96 INO 
CCT-MG93 INO 
CCT-MQ95 INO 


CCT-GN97 IND 


CCT-GNOa IND 
CCT-LG97IND^ 
CCT-LGOaiND^ 
CCT-MQ07 INO 


CCT-MQ06IND 
CCT-MZ97 IND 


CCT-MZ96IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT961ND 
CCT-ST07IND^ 
CCT-STOeiND^ 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 


AZFS 85/65 2A INO 


A2FS 85/00 3A INO 


CnEDOP090-D35S% 


CREOOP AUTO 750% 


(Prozzl informallvl) 


ORO E MONETE 


BCA 8 PAOLO BRESCIA 2870 

L RISP BOLOGNA 

23980-?4t00 

BCOSGEMSPRO 

124608 

FINCOMIO 

2190 

IFITALIA 

1730 

CARNICA 

13000 

VILLA D E$TE 

7600 

METALMAPELLI 

850 

GALILEO 

3100 

LASER VISION 

5270 

WAR LASER VISION 

1480 

WARERIDANIA 

1400-1380 

WAR GAIO RISP 

100-210 



vilor* prw v«r % 

INOICCUIB 

600 

603 

■0J7 

ALIMENTARI 

91» 

898 

234 

ASSICURAI 

646 

652 

•0 70 

BANCARIE 

728 

7» 

•014 

CART EOIT 

77? 

783 

•077 

CEMENTI 

S50 

567 

•128 

CHIMICHE 

846 

851 

■035 

COMMERCIO 

708 

8G2 

•oso 

COMUNICAZ 

785 

778 

090 

ELETTROTEC 

988 

984 

020 

FINANZIARIE 

779 

782 

•038 

IMMOBILIARI 

704 

706 

•056 

MECCANICHE 

881 

887 

-088 

MINERARIE 

831 

847 

•180 

TESSILI 1 

^ 856 

880 

250 

eWERSE " 

794 

605 

187 


ORO FINO (PER OR) 

13050/13290 

ARGENTO (PER KG) 

147100/150100 

STERLINA ve 

96000/104000 

STERLINA NC(A 74} 

102000/106000 

STERLINA NC(P 74) 

100000/106000 

KRUQERRANO 

419000/439000 

60 PC808 MESSICANI 

900000/930000 

20 DOLLARI ORO 

420000/500000 

MARENGO SVIZZERO 

77000/83000 

MARENGO ITALIANO 

80000/80000 

MARENGO BELGA 

77000/83000 



CAPITAL 

CISALPINO 


_ 


MARENGO FRANCESE 


C T BILANCIAT O 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
eUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI ? 

FONDINVE 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 




BI LANCIATO 
TERM MONETARIO 


BON D 0B 8LIG 

il 

IT 
IT 
IT 
IT 

































































































































































































































































































































